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SANITA’ E PENSIONI: ROSY BINDI FA DIETROFRONT 


AL COMIZIO DELLA LEGA | 


An, il tricolore, 
contro Bossi 


di contestazione nei co: 


TRIESTE — Una trentina tra aderenti e simpa” 
tizzanti di Alleanza OE SESSO 
n iogr ;avoia, s 
Ti pomeriggio, all Ho: ‘di o 
el comizio che ha tenuto il leader le- 
dea con altoparlanti ha diffuso le 
note dell'inno di Mameli, 
la sala i contestatori han: 
tricolori, urlando «Italia, Itali 
derale del Carroccio non si è scomposto, ha ac. 
cennato a un sorriso teso, invitando gli uomini 
del'servizio d'ordine ad «accompagnare i patrio- 
ti» fuori dalla sala. Non ci sono stati incidenti. In | 
una nota, l'onorevole Menia ha affermato: «Eor- 
se Bossi non aveva capito che stava a Trieste e 
non nelle valli bergamasche». Bossi nel suo inter- 
vento ha rilanciato il discorso della secessione di 
cendo, tra l'altro di non credere chi 
secessionista possa portare ad una 
zione» della situazione poichè quani 


mentre all'interno del 
ino sventolato bandiere 
Italia». Il segretario fe- 


to nella ex Jugoslavia în seguito ai pr VVen 
dipendenza di Slovenia e I 
«situazioni diverse che non sono paragonabili). 
Per quanto riguarda la posizione della Lega r. 

spetto all'amministrazione regionale guidata dal 
Caroccio, secondo Bossi «non è ancora il caso di |} 
far saltar per aria tutto». 


anno dato vita ie- 


\e il progetto | 
e 
to è avvenu- | 


ROMA — Statali sotto 
accusa. I dati diffusi ieri 
dalla Ragioneria genera- 
le dello Stato sull'assen- 
teismo nel pubblico im- 
piego capitano in un mo- 
mento di grande agita- 
zione, dopo le dichiara- 
zioni el ministro 
dell'Economia Carlo Aze- 
glio Ciampi sul «corag- 
gio di licenziare e mette- 
re in mobilità» nella pub- 
blica amministrazione. 
Ancora ieri infatti si so- 
no moltiplicate le reazio- 
ni, favorevoli quelle de- 
gli industriali, e le pun- 
tualizzazioni, come quel- 
la del Pds che ha parlato 
di «tempesta in un bic- 
chier d'acqua» e annun- 
ciato per i prossimi gior- 
ni proposte per il rinno- 
vamento del settore. .__ 

I dipendenti pubblici 
sono (riferimento a fine 
‘94) poco più di due mi- 
lioni, 10 mila in meno 
del ‘93. Il totale delle as- 
senze, escluse le ferie e 
le malattie, ammonta a 
13 milioni 192 mila 469 
giornate, Il che si tradu- 
ce in 36 mila 143 anni. E 
dire che il dato non è 


‘ 
in abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


nemmeno completo, VI- 
sto che la Ragioneria 
non ha compreso le as- 
senze del settore scuola 
che da solo rappresenta, 
con un milione 100 mila 
dipendenti, il 50 per cen- 
to del settore statale, . 
Intanto, dopo il dilu- 
vio di polemiche e la 
sconfessione da parte 
della maggioranza, 
sull'introduzione di con- 
tributi sanitari a carico 
dei pensionati Rosy Bin- 
di fa marcia indietro e 
cerca una via d'uscita. 
Ieri ha visto i sindacati 
di categoria e contempo- 
ranemente ha messo al 
lavoro i suoi esperti per 
scandagliare possibili ri- 
tocchi 0 soluzioni alter- 
native. Che dovranno pe- 
rò tranquillizzare parti 
sociali e gruppi politici e 
nello stesso tempo con- 
tribuire a far risparmia- 
re sul fronte sanitario 
circa 1.000 miliardi. Tan- 
ti mne avrebbe chiesti il 
ministro del Tesoro Gar- 
lo Azeglio Ciampi per far 
quadrare i conti della 
prossima manovra. 
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Italia battuta dai cechi, «quarti» a rischio 


LIVERPOOL— E adesso, Sacchi? La rivoluzione del c.t. cambia il volto all'Italia, 

main peggio. Gli azzurri sono stati sconfitti 2-1 dalla Repubblica Ceca, subendo 

un gol dopo appena 4 minuti e denunciando problemi in difesa (dove, peraltro, 
Apolloni è stato espulso al 28'). Eccellente l'inserimento di Chiesa, autore della rete 
azzurra e sostituito da Zola nel corso della ripresa. Per passare ai «quarti» 


degli Europei l'Italia adesso dovrà battere la Germania mercoledì sera. 


nSport . 


AMBIGUO DISCORSO DEL PRESIDENTE ALLA VIGILIA DEL VOTO IN RUSSIA 


Eltsin: «Se perdo è il caos» 


Mentre i sondaggi danno di nuovo in vantaggio il candidato comunista Ziuganov 


MOSCA — Meno due. Mancano ormai po- 
che ore all'apertura dei seggi e il futuro 
della Russia è quanto mai nebuloso. Il pre- 
sidente Eltsin ha chiuso la campagna elet- 
torale negli Urali dichiarandosi pratica- 
mente vincitore. Ma i sondaggi sembrano 
smentirlo. Gli ultimi rilevamenti afferma- 
no che il comunista Zhiuganov è tornato in 
testa. Al terzo posto dovrebbe piazzarsi il 
45enne generale in pensione Alexander Le- 
bed, esponente di un nazionalismo modera-' 
to e stella nascente del firmamento politi- 
co, che molti vedono già come possibile 


delfino di Eltsin. 


Alla vigilia del voto; sè le presidenziali 
di domenica, queste cifre contribuiscono a 
far crescere la tensione politica. Da più 
parti si paventa la possibilità del ricorso al- 
la forza. E sempre di più la gente si doman- 
da per chi voterà la grande Armata russa e 
che cosa faranno i generali in caso di peg- 
gioramento della situazione. 

Sono state di Boris Eltsin le ultime «gri- 
da» prima del silenzio elettorale. Quasi tut- 
ti i pretendenti hanno fatto dichiarazioni e 
sono comparsi negli ultimi spot, ma la sce- 


appassionati. 


molti ambigua. 


na è stata occupata in primo luogo ancora 


INTERESSATE VENTIMILA PERSONE IN TUTTA ITALIA (UN MIGLIAIO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA) 


Aids, migliaia di test da ripetere 


Alcuni casi di errore di un kit diagnostico hanno indotto i sanitari a «richiamare» chi era risultato negativo 


Servizio di 
Roberto Altieri 
TRIESTE — Ventimila 
persone, 0 forse più, che 
tra febbraio e marzo di 
quest'anno si sono sotto- 
Poste in tutta Italia a un 
test per la ricerca degli 
anticorpi dell'Hiv, il vi- 
Tus dell'Aids, devono ri- 
farlo. Si calcola che nel 
metli-Venezia Giulia al- 
Sono un migliaio di per- 
One dovranno rimettere 
Piede in un ambulatorio 
e attendere, non senza 
qualche patema, la nuo- 
Va risposta che, assicura- 
no gli esperti, difficilmen- 
te sarà diversa dalla pri- 
ma. Un kit diagnostico 
«automatico», commer- 
cializzato dalla multina- 
zionale Abbott, avrebbe 
segnalato «false COLO 
tà» in casi invece clinica- 
mente accertati di Aids. 
Si parla di quattro casi in 


In dubbio 
gli esami fatti 
tra febbraio 
e marzo 


tutto il mondo su centina- 
ia e centinaia di milioni 
di esami fatti. Ma la pur 
piccola possibilità che un 
portatore di anticorpi 
Hiv sia giudicato del tut- 
to sano ha consigliato il 
ritiro del kit «incrimina- 
to». Per migliaia di perso- 
ne si apre così una breve 
parentesi di comprensibi- 
le apprensione. Medici e 
analisti, pur comprenden- 
do l'allarme «psicologi- 


co» innescato dalle due ri- 
ghe con cui migliaia di 
persone sono state invita- 
te a tornare a farsi prele- 
vare il sangue, non han- 
no dubbi: «Il test ha dato 
negatività soltanto in 
quei pazienti clinicamen- 
te positivissimi. Per que- 
sto ce ne siamo accorti. 
Accade che laddove il nu- 
mero degli anticorpi Hiv 
presenti nel siero del pa- 
ziente è molto alto, i rea- 
SODI vanno in tilt e quin- 

fanno apparire sano 
chi invece ha proprio tut- 
ti gli altri sintomi concla- 
mati dell'Aids». Ma di 
fronte al fantasma di 
quella che è stata defini- 
ta la «peste del secolo» le 
rassicurazioni scientifi- 
che funzionano fino a un 
certo punto e il dubbio, 
per tanti, può trasformar- 
si in qualcosa di molto si- 
mile al panico. 
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RAGUSA — Lo scritto- 
re, Gesualdo Bufalino, 
76 anni, è morto ieri 
in un incidente strada- 
le avvenuto sulla stra- 
da statale Vittoria-Co- 
miso. Il decesso è avve- 
nuto nell'ospedale di 
Comiso, dove Bufalino 
era stato trasportato 
con un trauma cranico 
e toracico (giudicato 
guaribile dai sanitari 


== 


IN UNINCIDENTE STRADALE IN SICILIA 


E’ mortolo scrittore! 
Gesualdo Bufalino 


in venti giorni) dopo 
che l'automobile su 
cui viaggiaVa, guidata 
dall'autista dello scrit- 
tore, si era Scontrata, 
per cause ancora da ac- 
certare, CON un'altra 
autovettura che proce- 
deva nel senso oppo- 
sto. L'incidente è avve- 
nuto intorno alle 
17,30 in contrada Pas- 
so Scarparo. Le altre 


persone coinvolte 
nell'incidente  (l'auti- 
sta e una donna che 
era al volante dell'al- 
tra auto) sono rimaste 
ferite in maniera non 
grave, Bufalino si era 
affermato come scrit- 
tore a 60 anni vincen- 
do il porno Campiello 
con il romazo «Diceria 
dell'Untore». 


— 


PER LA PRIMA VOLTA NEL NOSTRO PAESE I MONOPOLI VENGONO CHIAMATI SUL BANCO DEGLI IMPUTATI PER OMICIDIO COLPOSO 


Ucciso dalle sigarette: gli eredi fanno causa allo Stato 


TORINO — Nella vita del fumatore di 
lungo corso esistono due stagioni ben 
distinte: l'era della tirata voluttuosa e 
incosciente e quella del vizio condito 
da sensi di colpa e scongiuri. «Prima» 
SÌ poteva anche far finta di niente. Poi 
è comparso il bombardamento terrori- 
Stico: il fumo danneggia gravemente 
la salute, provoca il cancro, fa male al 
feto e alla sua mamma e via dicendo. 
Angelo Furini, contadino di Cremona, 
aveva cominciato a fumare da ragazzi- 
no mentre arava i campi con mamma 
€ papà, molto prima che comparissero 
quelle scritte: sigarette tremende, sen- 
za filtro, da uomini veri o aspiranti 
Suicidi. Da allora non si è più fermato 
e quando sui pacchetti del Monopolio 
è comparso l'esplicito avvertimento 
Per lui ormai era troppo tardi. 

morto di cancro ai polmoni a 59 


anni, qualche anno fa, senza aver avu- 
to la possibilità di rinunciare al vizio 
leggendo. l'azzardo sulla confezione 
delle adorante bionde. E oggi la sua 
malattia dall'esito letale rischia di por- 
tare lo Stato italiano sul banco degli 
imputati con un'accusa gravissima: 
aver infranto l'articolo 32 della Costi- 
tuzione non tutelando affatto il benes- 
sere di un suo cittadino. 

È ancora l'avvocato torinese Luigi 
Sanfelici — famoso per le vittoriose 
battaglie contro il fumo all'Istituto 
San Paolo e alla «Stampa» — a lancia- 
re il nuovo affondo nei confronti del 
Monopolio. Lo fa per conto degli eredi 
del defunto agricoltore cremonese, 
convinto di spuntarla anche questa 
volta su una questione capace di far 
tremare le multinazionali del tabacco. 
«Il discorso medico è molto complesso 


— Spiega — ma è statisticamente indu- 
bitabile che ci sia una relazione fra la 
malattia e le troppe sigarette, come di- 


Oltre a quello civile esista anche un 
fondamento penale. Si tratta cioè di in- 
dagare se lo Stato non abbia responsa- 


mostra la radiografia dei polmoni di bilità a livello colposo per lesioni o ad- 


quel poveretto. Furini è sempre vissu- 
to in un ambiente sanissimo, però era 
un forte fumatore e ci ha rimesso la 
pelle. E in teoria, non trovando nessun 
campanello d'allarme sui pacchetti, 
poteva anche ignorare di scavarsi la 


fossa). 


In base a questa riflessione i parenti 
del morto hanno deciso di chiedere al 
Monopolio il risarcimento dei danni. 
«Ho scritto — continua Sanfelice — fa- 
cendo leva sulla responsabilità civile. 
Mi hanno risposto picche giudicando 
la richiesta infondata in fatto e in dirit- 
to. Dunque non resta che la citazione 
in giudizio al tribunale competente in 
Lombardia. Perchè sono convinto che 


dirittura per omicidio». 

In soldoni, commerciando prodotti 
dannosi senza specificarne i rischi per 
troppi anni lo Stato avrebbe scordato 
il dovere di prendersi cura di chi, co- 
me il signor Furini, ha continuato 
spensieratamente ad uccidersi fra una 
boccata e l'altra: «Ho grossi dubbi che 
sia RT lecito per lo Stato 
vendere veleno anche scusandosi con 
due righe», incalza il legale. Ma per il 
momento si concentra sul caso del con- 
tadino cremonese e non teme di fare la 
figura di Davide contro Golia: «Ci sono 
ludici che hanno voglia di indagare - 

ice - e che non si spaventano di certo 
se c'è di mezzo il Monopolio». 
Lisa Gandolfo 


una volta dal presidente-candidato, che ha 
scelto come platea conclusiva quella dei 
suoi concittadini di Iekaterinburg (regione 
degli Urali), ai quali, circondato dalla sua 
famiglia, si è rivolto in un comizio dai toni 


L'attuale leader del Gremlino continua a 
ribadire a voce alta la sua certezza nella 
vittoria, forse persino al primo turno: 
«Non posso perdere, altrimenti è il caos» 
— ha detto, con una frase che è suonata a 
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Sabato 15 giugno 1996 


RESTANO NUMEROSI OSTACOLI 


Disarmo in Bosnia: 
firmato a Firenze 
unsofferto accordo 


FIRENZE — La firma 
dell'accordo sul disjarmo 
nella ex Jugoslavia, ll'una- 
nime consenso sull'«op- 
portunità» che le eliazioni 
in Bosnia si tenganci il 14 
settembre, la definizione 
come «inaccettabile» del 
mantenimento di cariche 
pubbliche da parte idi Ra- 
dovan Karadzic. Sono que- 
sti i risultati raggiunti dai 
45 ministri degli Essteri e 
14 organizzazioni in terna- 
zionali nelle due giornate 
di lavoro della riuni one di 
Firenze del Peace iimple- 
mentation council (Pic) 
che ha fatto il punito sui 
primi sei mesi di ajoplica- 
zione . della pace di 
Dayton. 

Risultati faticosi, spes- 
so strappati all'ostilità e 
alla diffidenza dellia parti 
in causa, come quzindo il 
ministro degli Esteri ser- 
bo-bosniaco Alexa Buha 
ha indugiato prima di ap- 
porre la firma all'accordo 
sul disarmo. Ma risultati 
a cui tutti, ha rilevato il 
ministro degli Esteri Lam- 
berto Dini, possonc) guar- 
dare «con soddisfazione). 

Certo, il premier lposnia- 
co Hasan Murato'vic ha 
continuato ad insistere 
nella conferenza stampa 
conclusiva che l'alt ernati- 
va è «o elezioni libere o 
criminali di guerra liberi». 
E Dini ha ammesso che 
non si sottovalutano «gli 
ostacoli» che ancora si 
FSDORSORO al pirocesso 
elettorale e che andranno 
«rimossi nei prossimi tre 
mesi». Firenze ha però di- 
mostrato che in Bosnia la 
stagione dell'odio può fini- 
re e «la pace può rnettere 
radici». 

Dini ha insistito soprat- 
tutto sull'accordo sul di- 
sarmo, «un'intesa cli gran- 
de portata internazionale 
che verrà ricordata come 
l'accordo di Firerize. Se 
non fosse stato sot toscrit- 
to - ha detto il titolare del- 
la Farnesina - le. conse- 
guenze per il processo di 
pace sarebbero steite mol- 
to serie». 
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CAPODISTRIA 


Drnovsek: 
«schiaffo» 
all'Unione 
italiana 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


CAPODISTRIA — «I beni 
abbandonati? Una e- 
stione chiusa dopo lun- 
ghissimi colloqui, nell'ot- 
tica del trattato di asso- 
ciazione della Slovenia al- 
l'Ue, in base al principio 
di reciprocità tra Lubiana 
e l'Unione europea. ‘Noi 
accettiamo le regole del 
gioco europeo così come 
crediamo faranno gli al- 
tri». Parla chiaro a Capo- 
distria il premier slove- 
no, Janez Drnovsek, alla 
vigilia del summit del «di- 
sgelo» con Romano Prodi 
a palazzo Chigi. 

Nessuna . restituzione 
dunque? «Rispettiamo — 
replica pacato — e rispet- 
teremo gli accordi di Osi- 
mo e di Roma». Si è con- 
clusa con queste parole 
la visita al capoluogo del 
litorale del capo dell'ese- 
cutivo di Lubiana che ha 
voluto incontrare i rap- 
presentanti della mino- 
ranza slovena in italia e 
di quella italiana in Slove- 
nia. 

Un incontro che ha fat- 
to arrabbiare l'Unione ita- 
liana, «dimenticata» dal 
premier, il quale si è in- 
contrato solo con i rap- 

resentanti della «Can», 
la Comunità autogestita 
della nazionalità italiana. 
«Siamo partiti con il pie- 
de sbagliato», commenta 
Maurizio Tremul, presi- 
dente della giunta esecu- 
tiva dell'Ui, impegnato 
nella battaglia perla con- 
servazione dell'unitarietà 
degli italiani d'Istria. 
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E INSISTE PER L'ARRESTO DEGLI INDAGATI 
Foibe: il giudice lamenta 
«minacce e isolamento» 


ROMA — Il Tribunale 
del riesame di Roma si è 
riservato ieri di decidere 
sull'appello presentato 
dal pubblico ministero 
Giuseppe Pititto, titolare 
dell' inchiesta sul genoci- 
dio degli italiani in 
Istria e Dalmazia tra il 
1943 ed il 1947, contro 
l'ordinanza che aveva re- 
spinto la richiesta di cu- 
stodia cautelare nei con- 
fronti di due slavi, Ivan 
Matika e Oskar Piskulic. 
Secondo il Gip la richie- 
sta non poteva essere ac- 
colta, tra l'altro, perchè 
l' inchiesta riguarda rea- 
ti commessi in territori 
che ora sono fuori la giu- 
risdizione italiana. 

In concomitanza con 
l'udienza Pititto ha fatto 
sapere di aver ricevuto 
una telefonata intimida- 
toria sul suo cellulare 
nella quale una voce ma- 
schile gli ha detto: «taci, 
altrimenti saremo co- 
stretti a farti tacere per 
sempre». Il magistrato 
ha denunciato il fatto al 
procuratore capo e ha ri- 
cordato che sin dall'ini- 
zio dell'inchiesta è stato 
più volte oggetto «di tele- 
fonate intimidatorie € 
minacce di morte». d 

All'udienza di oggi 
hanno assistito una deci- 
na di parenti di alcune 
delle oltre diecimila vitti- 
me del genocidio e l'av- 
vocato di parte civile, 
Augusto Sinagra, che 
due anni fa presentò la 
denuncia da cui ha pre- 
so avvio l' inchiesta. Sia 
Pititto che Sinagra han- 
no lamentato «la latitan- 
za dello Stato in questo 
processo». 
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AL NUOVO E GRANDE 


edlianto 


in piazza Tomimaseo 2 - Tel. 366480 - TRIESTE 
(siccessibile in auto) 


.. direttamente dai cartoni animati 


SONNO ARRIVATI 
I CUCCIOLI DI DALMATA 


Tu] 
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Sabato 15 giugno 1996 
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ANCHE SE IL MINISTRO CONFERMA CHE IL SETTORE DEVE OPERARE DEI RISPARMI, AVVIA IL CONFRONTO CONI SINDACATI 


Sanità, la Bindi ci ripensa e tratta 


Ma cresce la tensione in seno alla maggioranza - Prodi bacchetta i membri dell’esecutivo che agiscono fuori della collegialità - Strali dalla destra | 


CONTESTATII SEIRVIZI 
Bambini di Satana: 
Scalfaro meitte 

la Rai sotto accusa 


ROMA — La violenza in Tv norì fa audience. Ma 
sembra che i mezzi televisivi, anche pubblici, 
non ne siano consapevoli. Anz:i insistono sulla 
violenza. Particolarmente quanclo coinvolge bam- 
bini. E Scalfaro ha perso la pazienza. Ha inviato 
una lettera al presidente del Consiglio Prodi, 
prendendo le mosse da come è :stata presentata, 
in alcuni servizi giornalistici dellla Tv di stato la 
vicenda dei cosidetti «bambini di Satana», per af- 
fermare che si tratta di una situa:zione intollerabi- 
le «che deve cessare al più presto». 

La lettera, inviata per conoscenza anche al ga- 
rante per l'editoria Santaniello, 1 presidenti del- 
la Camera e del Senato e ai presidenti dell'Iri e 
della Rai, si è appresa nel corso di una riunione 
in viale Mazzini dedicata proprio alla mu estione 
della tutela dei telespettatori e dei bambini. Mo- 
rello, presidente della Rai e giorr1alista, ha ricor- 
dato che l'azienda, oltre a sottos:crivere la carta 
di Treviso, che fissa per i giornallisti le regole de- 
ontologiche a tutela Si minori, bia varato un suo 
proprio analogo documento a garanzia dell'uten- 
za. «Si tratta di norme che non possono restare 
lettera morta», ha detto Morello. Un primo impe- 
gno è stato già preso dalla Rai. La direzione gene- 
rale, d'intesa con la consulta sulla. qualità, la dire- 
zione per l'informazione e la scuiola Rai avvierà 
da settembre uno «stage» sul linguaggio della cro- 
naca televisiva. Una decisione che però appare 
ora presa a seguito dellasulla base della dura re- 
primenda del Capo dello Stato. 

A sua volta Santaniello, da Venezia, ha annun- 
ciato che procederà «con grande ‘rapidità ad ogni 
accertamento» nei confronti della Rai. 

Del resto, la lettera di denuncia di Scalfaro è ta- 
le da non poter rimanere senza risposta. Parla in 
modo estramamente secco di progressivo degra- 
do «di certe trasmissioni televisive sotto il profilo 
delle immagini» e «dei termini adoperati». Negli 
ultimi tempi secondo Scalfaro si sarebbe «toccato 
il fondo» proprio con la trasmissione delle infor- 
mazioni sulla vicenda dei «bamloini di Satana» 
«andate in onda sulle reti televisive e radiofoni- 
che della Rai». Immagini e espiressioni verbali 
che «per crudezza e volgarità dlle ‘rappresentazio- 
ni, al centro delle quali sono si sempre collo- 
cati soggetti minorenni, travalica:no decisamente 
i confini del lecito, oltrechè del bi1ongusto». Scal- 
faro, nella lettera, sottolinea poi. l'incongruenza 
della Rai che trasmette contemporaneamente su 
Televideo un'ampia noita sugli effetti nefasti che 
certa informazione produce sui bambini. Scalfaro 
richiama Prodi alla necessità che cuesta situazio- 
ne cessi al più presto anche in relazione alla Con- 
venzione firmata a New York nell'39 e resa esecu- 
tiva in Italia fin dal 1991 e alla Carta di Treviso 
firmata nel 90 dai giornalisti italiami e da «telefo- 
no azzurro» in materia di diritti dei minori 
nell'informazione. Anche il presidente dell'Iri, in 
qualità di azionista della Rai, Tedeschi ha annun- 
ciato l'intenzione di intervenire «affinchè venga 
dato adeguato seguito al monito del presidente 
della Repubblica». 


ROMA — Dopo il diluvio 
di polemiche e la sconfes- 
sione da parte della mag- 
gioranza, sull’introduzio- 
ne di contributi sanitari 
a carico dei pensionati 
Rosy Bindi sta cercando 
una via d'uscita. 

Teri il ministro ha visto 
i sindacati di categoria e 
contemporanemente ha 
messo al lavoro i suoi 
esperti per scandagliare 
possibili ritocchi o solu- 
zioni alternative. Che do- 
«vranno però tranquilliz- 
zare parti sociali e grup- 
pi politici e nello stesso 
tempo contribuire a far 
risparmiare sul fronte sa- 
nitario circa 1.000 miliar- 
di. Tanti ne avrebbe chie- 
sti il ministro di Tesoro e 
Bilancio Ciampi per far 
quadrare i conti della 
prossima manovra. 

Tra le ipotesi che circo- 
lavano ieri ci sarebbe la 
possibilità di alzare il tet- 
to della franchigia sopra 
gli 8,5 milioni. Per far 
questo e ottenere analo- 
ghi introiti sarebbe però 
necessario alzare l'aliquo- 
ta dell'1,5% prevista dal- 


la Bindi. A pagare sareb- 
bero quindi i pensionati 
«un pò più ricchi». 

Altra ipotesi sul tappe- 
to la cancellazione dei tic- 
ket per quei pensionati 
chiamati a pagare il nuo- 
vo contributo. Ma in que- 
sto caso, fanno notare 
fonti ministeriali, va esat- 
tamente valutato l'impat- 
to sui conti pubblici. 

La Bindi di queste cose 
ieri ha parlato prima con 
i sindacati di categoria e 
poi con gli assessori re- 
gionali alla Sanità. Si è 
detta «disponibile a ridi- 
scutere le proposte» an- 
che se ha sostanzialmen- 
te difeso le sue scelte. 
«Anche la sanità deve 
contribuire ai risparmi 
nella manovra - ha spie- 
gato il ministro - e la 
strada che ho indicato 
prevede una manovra lie- 
ve per distribuire un pò 
di sacrifici a tutti». 

La Bindi ha poi ricorda- 
to che comunque il gros- 
so dei risparmi nella Sa- 
nità verrà dal settore far- 
maceutico, dove si pensa 
a una riclassificazione 


del prezzo dei farmaci 
che garantirebbe rispar- 
mi per oltre 200 miliardi, 
a maggiori controlli sulle 
prescrizioni, all'abbatti- 
mento dell'Iva. Nel com- 


plesso in questo compar- 
toitagli sarebbero di cir- 
ca 1.100 miliardi. 
Sempre nel corso della 
riunione c'è stata una 
scaramuccia tutta al fem- 


minile tra Livia Turco, 
ministro della Solidaria- 
tà sociale, e Rosy Bindi. 
La Turco ha chiesto alla 
Bindi di ricordarsi che su 
una questione che coin- 


volge fasce di persone co- 
me i pensionati vorrebbe 
essere interpellata e so- 
prattutto l'ha accusata di 
aver messo il governo da- 
vanti al fatto compiuto, 
Anche ieri non sono 
mancati attacchi, questa 
volta soprattutto da de- 
stra, alla Bindi e all'azio- 
ne del governo. Trai più 
duri Berlusconi e Fini. 
Per il leader di Forza Ita- 
lia « nodi stanno, come 
previsto, venendo tutti al 
pettine. E proprio la Bin- 
di, che in campagna elet- 
torale accusava il Polo di 
voler smantellare lo Sta- 
to sociale, come primo at- 
to da ministro ha pensa- 
to di togliere dalle tasche 
dei pensionati due o tre- 
cento mila lire». Per Fini 
invece «siamo davanti'a 
un governo che ha idee 
contradditorie e che non 
sa che strada imbocca- 
re». E di fronte all'attac- 
co alla Sanita, il suo vice 
Maurizio Gasparri propo- 
ne «una mobilitazione so- 
ciale almeno pari a quel- 


correre ai ripari e «bac- 
.chetta» i suoi ministri 
(Bindi e Visco) per le di- 
chiarazioni‘sulla sanità e 
sul fisco che hanno spac- 
cato il governo e rischia- 
no di minare la compat- 
tezza dell'Ulivo, Al termi- 
ne del Consiglio dei mini- 
stri di ieri ha rivolto loro 
un solenne rimprovero, 
senza però nominarli. 
«Non si deve discutere 
sui giornali, ma in Consi- 
glio dei ministri e dopo si 
presentano i provvedi- 
menti», ha ‘intimato Pro- 
di. Ed ha aggiunto: «Vo- 
glio ricordarvi che que- 
sta è una squadra: dob- 
biamo operare collegial- 
mente. 

Tutti gli alleati del cen- 
trosinistra (ad eccezione 
del Ppi) sono contrari al- 
la proposta Bindi. Pds, Ri- 
fondazione e Verdi boc- 
ciano anche l'ipotesi fat- 
ta dal ministro Ciampi 
sul licenziamento degli 
statali. Non si è placata 
nemmeno la polemica 
tra il ministro Di Pietro 
ed il sindaco di Roma Ru- 


la scatenata dalle sini- 
stre contro Berlusconi». 
Lo stesso Prodi deve 


telli sul Giubileo che po- 
trebbe provocare gravi ri- 
percussioni nel governo. 


e  —————_ E. 
LICENZIAMENTO: DIPENDENTI PUBBLICI SEMPRE PIÙ NEL MIRINO DOPO L’INTERVENTO DI CIAMPI 


Assenze per 36 mila anni in 12 mesi 


Dal Pds: il ministro ha espresso le proprie opinioni, poi decide il governo - Gli industriali: il settore va ristrutturato 


ROMA — I dati diffusi 
dalla Ragioneria genera- 
le dello Stato sull'assen- 
teismo nel pubblico im- 
piego capitano in un mo- 
mento di grande agitazio- 
ne, dopo le dichiarazioni 
del ministro dell'Econo- 
mia Ciampi sul «coraggio 
di licenziare e mettere in 
mobilità» nella pubblica 
amministrazione. Anco- 
ra ieri infatti si sono mol- 
tiplicate le reazioni, favo- 
revoli quelle degli indu- 
striali, e le puntualizza- 
zioni, come quella. del 
Pds che ha parlato di 
«tempesta in un bicchier 
d'acqua» e annunciato 
per i prossimi giorni pro- 
poste per il rinnovamen- 
to del settore. Ieri il go- 
verno ha autorizzato la 
sottoscrizione del con- 
tratto collettivo naziona- 
le di lavoro per il perso- 
nale dei ministeri. 


I dipendenti pubblici 
sono (riferimento a fine 
'94) 2 milioni 30 mila 
724, 10 mila in meno del 
‘93. Il totale delle assen- 
ze, escluse le ferie e le 
malattie, ammonta a 13 
milioni 192 mila 469 
giornate. Il che si tradu- 
ce in 36 mila 143 anni. E 
dire che il dato non è 
nemmeno completo, vi- 
sto che la Ragioneria 
non ha compreso le as- 
senze del settore scuola, 
che da solo rappresenta, 
con un milione 100 mila 
dipendenti, il 50% del 
settore statale. 

Chi si presenta di me- 
no in ufficio? La classifi- 
ca degli assenteisti è gui- 
data dai ministeriali (i 
quali, secondo una ricer- 
ca di Datamedia, «sono 
privilegiati» per il 54,2% 
del campione, e «sono ab- 
bastanza retribuiti per il 


SI } ea 
lavoro chie famo» per il 
47%). I dipendenti dei mi- 
nisteri sono 288 mila 
104 e non hanno lavora- 
to per 4 milioni 300 mila 
giornate. Dopo di loro, le 
Forze armate, 142 mila 
171 dipendenti e 4 milio- 
ni 100 mila giorni di as- 
senza; i corpi di polizia, 
320 mila persone e 2 mi. 
lioni 200 mila giorni di 
assenza. 


Considerando la mag- 
gioranza degli uomini 
nelle Forze armate e la 
TIagsioranza delle donne 
nella scuola che però 
non è considerata, così 
come sono stati diffusi i 
dati mostrano che sono 
gli uomini i più assentei- 
sti: 9 milioni 300 mila 
giorni di assenza per i 
maschi, 3 milioni 800 mi- 
la gi di assenza per 
le femmine. 

Gosa si devono aspetta- 
re questi lavoratori? Al- 
fiero Grandi, del Pds, ha 
sottolineato che Ciampi 
«ha espresso una sua opi- 
nione, che non è una pro- 
posta». Ci penserà il go- 
verno collegialmente nei 
prossimi giorni, ha det- 
to, ricordando l'impor- 
tanza dei dipendenti pub- 
blici per far funzionare 
la macchina dello Stato. 
Di SUSSIO è consapevole 
anche l'imprenditore si- 


derurgico Steno Marcega- 
glia: «Ciampi ha ragione, 
ma non mi pare il caso di 
mettersi contro la buro- 
crazia che tiene in mano 
lo Stato; certi cambia- 
menti vanno fatti. con 


gradualità». 
Il vice presidente di 
Confindustria Pietro 


Marzotto: «le ristruttura- 
zioni dovrebbero poter 
essere effettuate in tutti 
i settori dell'economia; il 
vero Reghiema è che nel 
TE co ci sono posti di 
‘avoro che non aggiungo- 
no valore al sistema eco- 
nomico, mentre ci sono 
carenze in altre parti del- 
la pubblica amministra- 
zione». Una ristruttura- 
zione, ha concluso Mar- 
zotto, non porterebbe ne- 
cessariamente disoccupa- 
zione. I sindacati assicu- 
rano il dialogo per una 
maggiore efficienza e 
chiedono fatti concreti. 


A ROMA LA CONFERE ÎNZA TRA GOVERNI, SINDACATI, IMPRENDITORI SUL NODO PRINCIPALE DEL FINE MILLENIO 


Disoccupazione, l'Europa a consulto 


Prodi: il mercato del lavoro va completamente ripensato - Santer:la Commissione investirà in 4 anni 26 mila miliardi 


ROMA — Sforzo comu- 
ne per rendere più com- 
petitiva l'Europa anche 
nello sviluppo delle 
grandi reti e nella ricer- 
ca, coniugare flessibilità 
del lavoro umano con 
uno standard accettabi- 
le di sicurezza sociale, 
politiche attive che aiuti- 
no le aree di emargina- 
zione e che promuovano 
settori di lavoro di utili- 
tà sociale, ma ancor og- 
gi poco redditizzi. Sono 
queste le tre vie indica- 
te dal presidente del 
Consiglio Prodi, per svi- 
luppare l'impegno euro- 
peo nella lotta alla disoc- 
cupazione. 
Intervenendo alla con- 
ferenza tripartita di Ro- 
ma tra governi, imprese 
e sindacati, Prodi ha ri- 
cordato come questo im- 


volgere ill «modello socia- 
le europeo» che va «pre- 
servato con opportuni 
aggiustamenti». 

Seconrlo Prodi, per 
Taggiungiere questi obiet- 
tivi, occorre «privilegia- 
Te un nuovo modello di 
dialogo riociale e di con- 
certazione». Questo nuo- 
vo modeillo «deve essere 
in grado di produrre de- 
cisioni concrete, di adat- 
tarsi alle specifiche real- 
tà nel risipetto del princi- 
pio delle. sussidiarietà e 
della varietà di tradizio- 
ni esistenti, di salva- 
guardare l'autonomia e 
la responsabilità delle 
parti». 

L'alto ilivello di disoc- 
cupaziorie presente oggi 
in Europia, secondo Pro- 
di, rappri»senta «l'indica- 
tore di un non soddisfa- 


pegno non debba stra- cente funzionamento 
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del nostro sistema eco- 
nomico e nel contempo 
il più grave problema so- 
ciale di fine millennio». 
Bisogna quindi ripensa- 
re l'attività di formazio- 


ne, promuovere mecca- 
nismi di autoimprendito- 
rialità e di lavoro auto- 
nomo, negoziare nuove 
formule nella distribu- 
zione e nella durata 
dell'orario di lavoro. 
«Part-time, lavoro interi- 
nale, giornate e settima- 
ne corte, apprendimen- 
to coniugato al lavoro 
sono - ha concluso il pre- 
sidente - alcuni primi 
strumenti sui quali è ne- 
cessario misurare la vo- 
lontà i sperimentazione 
e di innovazione». 

Dal canto suo, la Com- 
missione europea soster- 
tà l'occupazione con 
l'apporto complessivo di 
fondi per 26 mila miliar- 
di di lire nel periodo 
compreso tra il ‘96 e il 
‘99. Lo ha detto il presi 
dente della Commissio- 
ne, Jacques Santer, par- 
lando alla Conferenza 


tripartita su crescita e 
occupazione. 

Santer ha comunque 
auspicato che il budget 


complessivo di fondi 
strutturali Ue, pari a 


170 miliardi di Ecu 
(325.000 miliardi di lire) 
per gli anni '‘94-'99 sia 
utilizzato dai Paesi 
dell'Unione a sostegno 
dell'occupazione. 

La Commissione euro- 
pea lancia inoltre una 
proposta nuova: ogni 
Stato membro, attraver- 
so una procedura seletti- 
va appropriata, potreb- 
be candidare «città o re- 
gioni intenzionate a pro- 
muovere, mediante un 
patto territoriale, una 
mobilitazione ecceziona- 
le in favore del lavoro. 
Questi patti territoriali.- 
ha spiegato Santer - sa- 
rebbero sia un esempio 
per l'Europa sia uno 
strumento per utilizzare 
meglio i margini di ma- 
novra dei fondi struttu- 
rali». 

Santer ha quindi riba- 
dito l'importanza di una 


maggiore flessibilità del 
lavoro, invitando i singo- 
li Paesi membri a perse- 
guirla anche per quello 
che riguarda le procedu- 
re di accesso all'impie- 
go: «una delle prime le- 
zioni che traiamo dalle 
esperienze nazionali re- 
centi - ha detto Santer - 
è quella del decentra- 
mento e della semplifica- 
zione delle agenzie per 
l'impiego, Bisogna smet- 
terla di doni il di- 
soccupato da un servi- 
zio all’altro. Bisogna evi- 
tare la moltiplicazione 
di riformette che ingro- 
vigliano la visione com- 
plessiva. 

Santer auspica un s0- 
lo sportello per il datore 
di lavoro e chi cerca 0C- 
cupazione, una semplifi- 
cazione delle procedure 
e infine la valorizzazio- 
ne della concertazione e 
del dialogo sociale. 


L’ANNOSO PROBLEMA 
Decreti reiterati: 
sulla legittimità 
decide la Consulta 


ROMA — La prassi che negli ultimi anni ha porta 
to alla reiterazione dei decreti legge, creando 
quella che qualcuno ritiene una sovrapposizione 
dell'esecutivo al Parlamento, sarà valutata nella 
sua legittimità dalla Corte costituzionale. Lo han- 
no deciso oggi i giudici della Consulta con un' or- 
dinanza nella quale si indicano le ragioni che li 
hanno indotti a sollevare, davanti a se stessi, la 
questione che da tempo è al centro di dibattiti, 
nei quali è intervenuto di recente anche il presi- 
dente della Repubblica Scalfaro. 

In particolare la Corte si chiede se la reiterazio- 
ne di questo tipo di provvedimento, che sì fonda 
sui requisiti di necessità ed urgenza, sia in contra- 
sto con l' art.77 della Costituzione, il quale preve- 
de che i decreti legge perdano la loro efficacia fin 
dall’ inizio se non sono convertiti in legge entro il 
termine di sessanta giorni dalla loro pubblicazio- 
ne. 

Nell'ordinanza depositata ieri pomeriggio e fir- 
mata dal relatore Enzo Cheli, la Corte, ricordan- 
do che fin dal 1988 aveva segnalato, con la sen- 
tenza n.302, i gravi dubbi, riguardanti gli equili- 
bri istituzionali e i principi costituzionali che su- 
scita il fenomeno della reiterazione dei decreti 
legge, ha ritenuto che la reiterazione di norme 
contenute in decreti legge decaduti per mancan- 
za di conversione nel termine dei 60 giorni possa 
costituire una violazione dell’ art.77 della Carta 
costituzionale, dal momento che tale principio 
può risultare eluso proprio mediante la prassi del- 
la reiterazione del provvedimento. 

La questione è stata sollevata nel corso del giu- 
dizio di legittimità costituzionale che ha per og- 
getto il decreto legge sull immigrazione del 18 no- 
vembre 1995, con patticolare riguardo alla misu- 
ra dell'espulsione dal territorio dello Stato dello 
straniero arrestato in flagranza di reato o sottopo- 
sto a custodia cautelare, Tale decreto legge è sta- 
to reiterato già quattro volte e l'ultima scadrà il 
17 luglio. In merito a quest’ultimo decreto la que- 
stione è stata sollevata da 13 pretori i quali, oltre 
a sottolineare che non esistavano i presupposti di 
necessità e di urgenza per pronunciarsi sul pro- 
blema dell’ immigrazione con un decreto, osser- 

‘vavano che la misura dell'espulsione, così come è 
stata concepita dal governo, contrasterebbe con 
una serie di principi costituzionali, tra cui quelli 
sull' eguaglianza dei cittadini di fronte alla legge, 
sull’ inviolabilità dei diritti dell’ uomo, sulla pre- 
sunzione di innocenza dell’ imputato prima della 
sentenza definitiva. 


Scontro sulla Costituente nel voto siciliano 


PALERMO — Polo e Uli- 
vo attendono con trepi- 
dazione il voto regionale 
siciliano di questo fine 
settimana. Il test, che ri- 
guarda oltre quattro mi- 
lioni di elettori, deciderà 
anche il futuro dei rap- 
porti tra governo e oppo- 
sizione nazionali. 
Berlusconi spera di ot- 
tenere a Palermo una 
parziale rivincita sulle 
politiche di aprile. Nella 
campagna elettorale si è 
impegnato moltissimo, e 
il successo darebbe una 
nuova carica al suo im- 
pegno politico e a tutta 
la coalizione di centrode- 


stra. Il Polo parte avvan- 
taggiato, stando ai risul- 
tati dell'ultimo voto na- 
zionale, ma l'effetto go- 
verno Prodi potrebbe ri- 
baltare in parte le previ- 
sioni. Gi conta D'Alema 
che, con la rimonta del 
Pds e dell'Ulivo, conqui- 
sterebbe sul campo una 
prima iniezione di fidu- 
cia per il primo esecuti- 
vo nazionale al quale 
partecipa la sinistra. 

La frammentazione 
delle liste per il sistema 
proporzionale in vigore 
nella. Regione a statuto 
speciale - criticato da de- 
stra e da sinistra - rende 
però difficile sia le previ- 


sioni che il futuro preva- 
lere di una. maggioranza. 
Anche per questa carat- 
teristica del meccani- 
smo elettorale dell'isola, 
negli ultimi appelli ai si- 
ciliani Berlusconi e 
D'Alema’ continuano a 


scontrarsi sulla Costi- 
tuente. 
Il leader del Polo rilan- 


cia l'assemblea per le ri- 
forme, già chiesta l'altro 
giorno da Forza Italia, 
presentando. un disegno 
di legge in Parlamento. 
E' una proposta «chiara, 
consapevole e responsa- 
bile», sostiene. E al se- 
gretario del Pds che 
l'aveva accusato di esse- 


Berlusconi 
e Fini in cerca 
di rivincite 
su D’Alema 


Te vittima di una botta 
di caldo replica che allo- 
ra lui ha avuto «un colpo 
di sonno». «Non ricorda 
i contrasti all'interno 
della sua coalizione do- 
po che avevamo raggiun- 


to un'intesa sul semipre- 
sidenzialismo alla fran- 
cese - accusa e spiega 
che, proprio le divisioni 
nella sinistra sulle rifor- 
me da fare impone l’ele- 
zione di una Costituen- 
te. 

D'Alema, invece, au- 
spica un'intesa tra Polo 
e Ulivo per cambiare la 
Costituzione. «Abbiamo 
fatto -ricorda- due accor- 
di con la destra, scritti e 
sottoscritti, che prevedo- 
no il federalismo, il mo- 
nocameralismo, la revi- 
sione della forma di go- 
verno: mi pare sconcer- 
tante che non si parta da 
li invece che proporre 


un'assemblea costituen- 
te». 

Dalle urne il leader 
della Quercia spera esca 
una maggioranza politi- 
ca in grado di governare 
la Sicilia perchè «una 
maggioranza senza confi- 
ni conduce alla dere- 
sponsabilizzazione e 
all'inefficienza». Una 
speranza condivisa dal 
presidente di Alleanza 
nazionale Fini, che non 
condivide affatto l'ipote- 
si di governo di «larghe 
intese» avanzata dal se- 
gretario regionale di For- 
za Italia Gianfranco Mic- 
cichè, bollandola come 
«personale» e mai condi- 


visa da Berlusconi, Il 
suo obiettivo è quindi 
un governo regionale 
non omologo a quello na- 
zionale. 

Fini appoggia piena- 
mente la richiesta di Co- 
Stituente, «perchè è la 
via che ha il pregio di 
avere la certezza di arri- 
vare al termine della 
strada delle riforme». 
Ma non solo, propone 
una seconda Costituente 
anche per la Sicilia. «Lo 
statuto siciliano -spiega- 
non è più al passo con i 
tempi, non prevede ne- 
‘anche lo scioglimento an- 
ticipato dell'assemblea«. 

Marina Maresca 
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La Russia? Non cercatela in Tv 


Fretta e superficialità del «mezzo» non riescono a rappresentare una realtà complessa e mutevole 


Testo di 


Alberto Andreani 


Attivissimo a dispetto dell'età — è nato nel 1909 — 
Giuseppe Petronio continua a riflettere sugli autori 
che da sempre gli sono familiari e sul significato del- 
l'attività critica. L'editore Manni ha appena pubbli- 
cato il suo ultimo libro («Il piacere della lettura», 
pagg. 207, lire 25 mila) che contiene saggi recenti 
(apparsi in riviste) legati insieme da un filo rosso: la 
polemica contro la concezione della letteratura qua- 
le prodotto o tutto ideologico o tutto tecnico e la ne- 
cessità di mettere a fuoco una visione globale degli 
scrittori e dei testi, che aiuti a guardare, insieme, le 


tante facce del prisma. 


«Poter leggere e amare il racconto — spiega — è for- 
se il dono più alto che possa dare la vita: un premio 
per chi ha saputo vivere golosamente, e intanto man- 
tenere fresca la capacità di godere. Amare molte 


i tuttii 
donne senza che la carne ne sia triste, leggere 
libri senza che la mente ne sia stanca. Un'arte, forse 
la più alta che il leggere ha educata in me in tanti 


anni. E vorrei conservarli 


a ancora a lungo, finché po- 


trò leggere. Con un equilibrio sempre più saggiamen- 


te dosato. Serbare con 


le passioni della maturità e la 


cultura della mia professione la freschezza dell'ado- 
lescenza e la sua sete di mito; virtù senza cui il ra- 
gionare con mente pura diventa arido vizio, porta a 


corruzione e a morte». 


Facendo leva su questi principi, Petronio analizza 
il rapporto degli scrittori con la memoria, rievoca le 
figure di Panzini, di Serra e di Vittorini, ritrae al.la- 
voro due colleghi come Sapegno e Baratto. Senza 
proporre verità assolute, ma lasciando spazio alla 
pacatezza del ragionamento, all'analisi accurata e 
tuttavia non definitiva. Con la consapevolezza che 
le classifiche di merito in letteratura sono inutili, an- 
che se è fondamentale mettere a fuoco una storia 
delle opere e dei gusti del pubblico per definire i 
meccanismi e i percorsi delle trasformazioni avvenu- 
te nel corso dei secoli. Sempre, precisa, vedendo tut- 
t'insieme il poeta e i suoi tempi, i legami che tra loro 
si sono stretti e si sono allentati, il gioco di azioni e 
di reazioni da una parte e dall'altra. E sempre senza 
preconcetti o formule costruite in anticipo a tavoli- 


no. 


Petronio ha invece disprezzo (e non lo nasconde) 


per chi interpreta i testi fa 


icendo leva su astratte teo- 


rie, per i manuali scolastici che sezionano POCRUE, 
classici mostrando indigeribili sequenze narm È 


che usano un gergo criptio 
quello di allontanare — spes 


‘o il cui unico risultato è 


sso per sempre — i giovani 


i i astrat- 
‘atura, percepita come qualcosa di as - 
a di lettere ETA Joro realtà di ogni giorno. «Ma è 


proprio indispens: 


abile — si chiede — leggere, e preten- 


dere di educare a leggere così? Non è possibile esse- 


Te esperti di teoria e 
scere i segreti della 
stare allo stess: 
Penso a qui 


storia della letteratura, cono- 
linguistica e della retorica e re- 
‘o tempo uomini, umanamente colti? 
‘ello che succederebbe al ginecologo se nel 


alore dell'amplesso non sapesse dimenticare la sua 
Béienza, ma a ogni carezza riflettesse sulle reazioni 


7; 


muscolari, nervose che esse scatenano nella donna 


che ha tra le braccia, Il ginecologo, penso, nell'am- 
plesso dimentica la sua scienza; perché il filologo 
nella letteratura non dovrebbe dimenticare la sua ?» 

Lucidità, passione, consapevolezza dei processi 
storici: sono questi, a giudizio di Petronio, gli ingre- 
dienti fondamentali per indagare sulla letteratura e 
per poterla comprendere. Al critico spetta il compito 
di descrivere atmosfere, di tracciare quadri di cultu- 
ra e di gusto, di ricostruire speranze e tensioni idea- 
li. Ponendo in primo piano la storia del passato per 
gettar luce sul presente e offrire indicazioni sul futu- 
ro, mai in maniera astratta o meccanica, con l'obiet- 
tivo di educare il lettore alla complessità del mondo 
e dei testi che la descrivono. 


Lucio Gambacorta 


MOSCA — «Ma sono ve- 
re quelle cose orribili 
che della Russia ci fan- 
no vedere n 
televisione?» mi chiede 
il tassista che dall'aero- 
porto di Roma mi condu- 
ce in città. 

Che fortuna non esse- 
re una «Tv star»! Se 
l'omino m'avesse ricono- 
sciuto, ora sarei costret- 
to ad assumermi in pri- 
ma persona, insonnolito 
dopo una sveglia di pri- 
mo mattino, i misfatti 
del mostro di fine mil- 
lennio. Potrei dirgli che 
anche noi giornalisti te- 
levisivi abbiamo una fa- 
miglia da mantenere. 
«Ma no, sono esagerazio- 
ni» rispondo, lasciando 
perdere la difesa d'uffi- 
cio della categoria, con, 
la sua ansia spasmodica 
di attrarre l'attenzione 
della gente facendo ri- 
corso fo alle 
iperboli. E 
5 così, se si VARA 

ruasto a una centra- 
ice è d’obbligo 
gridare alla «muova Cer- 
nobyl»; se c'è una recru- 
descenza della guerra di 
spartizione mafiosa, Mo- 
sca è una «Chicago anni 
Venti», e così via. Pol im- 
pieghi il resto del repor- 
tage a smussare l'effetto 
di un lead «urlato», ma 
ormai il male è fatto. 
Bombardata da Tv e 
giornali, la gente pren- 
de l’iperbole per oro co- 
lato. E non è colpa sua. 

Dopo due puntate a 
Mosca da inviato, per il 
«golpe d'’agosto»del ‘91 e 
l’addio di Gorbaciov, so- 
no tornato a lavorare 
stabilmente, come corri- 
spondente della Radiote- 
levisione statale italia- 
na, nel gennaio dell’an- 
no successivo. Quando, 
nel primi due anni, riu- 
scivo di tanto in tanto a 
tornare in Italia, passa- 
vo la gran parte del tem- 
po a spiegare alla gente 
che, per gli stranieri, il 
rischio di morire di fa- 
me a Mosca non esiste- 
va e che la fila per il pa- 
ne, almeno a noi, non 
toccava. E, per essere 
onesti fino in fondo, ne- 
anche alla stragrande 
maggioranza dei Russi, 
nonostante le innegabili 
difficoltà del «periodo di 
transizione». In sintesi, 
non bisognava immagi- 
narsi una situazione ti- 


po Bangla Desh o Soma- 
lia, tale da richiedere al- 
la gente di buon cuore, 
a Trieste come ad Agri- 
gento, di mettere mano 
al portafoglio. É vero, 
George Bush aveva vara- 
to uno spettacolare pon- 
te aereo a sostegno del 
mercato e della demo- 
crazia in Russia, ma la 
cosa era più legata al 
suo desiderio di impres- 
sionare l'opinione pub- 
blica perché lo rielegges- 
se alla Casa Bianca che 
alla situazione dell'ex 
Impero del Male. La gen- 
te, un po' ovunque nel 
mondo, era stata bom- 
bardata di sequenze di 
velivoli della Air Force 
rombanti sulle piste, a 
dimostrazione dello spi- 
rito cavalleresco del po- 
polo americano nei con- 
fronti dello sfortunato 
‘avversario. Così, lo spet- 
tatore non percepiva 
l'iperbole come tale. 

Se racconti che «la 
Russia ha fame», se mo- 
stri le massaie che aspet- 
tano DESIGNA, di compra- 
re la kolbasa, (fenomeno 
a Mosca del tutto norma- 
le, che non indica emer- 

enze ‘alimentari ma so- 
‘o una struttura irrazio- 
nale della distribuzione) 
l'italiano, che ha sempre 
una salumeria sotto ca- 
sa e non fa mezz'ora di 
fila a zero gradi per com- 
‘prarsi il parmigiano, su- 
bito s'immagina le vitti- 
me del comunismo co- 
me disposte in una ster- 
minata fila da Pskov a 
Vladivostok. Per non ro- 
vinare l'effetto patetico, 
finisci col tralasciare di 
far vedere anche i gran- 
di magazzini dove si tro- 
va di tutto, anche se a 
prezzi spropositati. E în 
Tv quello che non si ve- 
de non esiste. Alibi sem- 
pre pronto: la redazione 
ti ha concesso un minu- 
to e dieci secondi, non 
precisamente il tempo 
sufficiente per disquisi- 
zioni sulla nuova strati- 
ficazione sociale, sulla 
‘polarizzazione che ha so- 
stituito la cara, vecchia 
uravnilovka. 

Grazie all’eclatante 
impatto mediatico delle 
cannonate sulla Casa 
Bianca (quella di Ru- 
tskoj e Khasbulatov), nei 
successivi due anni il ri- 
tornello dei miei conna- 
zionali è cambiato: «Po- 
verini, vi annoierete a 
Mosca. Perché non usci- 
te la sera, naturalmen- 


Nell'imminenza delle presidenziali russe, che si terranno domani, 


ub- 


blichiamo un contributo al dibattito sui limiti imposti dal mezzo televi- 


sivo alla rappres 


Ù ì: 


Rai da Mosca, può raccontarci 


entazione di realtà complesse come, in questo caso, 
l'universo ex-sovietico. Chi meglio di Lucio Gambacorta, corrispondente 
anto sia problematico spiegare ai tele- 


spettatori italiani che cosa effettivamente stia succedendo in Russia? 


La necessità di documentare con immagini spettacolari ogni reportage, 


è naturalmente il limite più difficile da superare. Ecco é i 
drammi in corso nei paesi governati da regimi totali- 


vedono raramente i ( 
tari dov'è impossibile 


te. Mica siete matti a ri- 
schiare la vita...». Io che 
sono nato e cresciuto @ 
Napoli mi faccio matte 
risate. Quand'ero bambi- 
no (ora le cose vanno 
molto meglio), una turi- 
sta che camminasse nel- 
le vicinanze della Stazio- 
ne Centrale o nei vicoli 
dei quartieri popolari 
aveva, ben poche possibi- 
lità di terminare la pas- 
seggiata ancora in pos- 
sesso di borsetta. x 
Al contrario delle cit- 
tà mediterranee, Mosca 
non ha una casbah alla 
quale convenga accede- 
re solo se scortati da 
una guida esperta e fida- 
ta. Presenta dei pericoli, 
probabilmente molto in- 
Feriori a quelli delle me- 
tropoli occidentali, ma i 
suoi abitanti, non abi- 
tuati a convivere col tri- 
ste fenomeno, ne sono, 


erché in Tv si 


; are gli avvenimenti senza rischiare la vita, 
mentre abbondano le informazioni sulle tragedie più facili da riprende- 
re perché si svolgono in paesi democratici. La società teledipendente, 
che vede il mondo attraverso la cinepresa, è sempre cieca da un occhio. 


comprensibilmente, ter- 
rorizzati. Li intervisti, e 
ti confessano la loro an- 
goscia: in una città dove 
dieci anni fa rincasava- 
no da sole, a piedi, a 
qualsiasi ora, ora le don- 
ne hanno paura. Ma 
non più di quelle ameri- 
cane, o italiane: a volte 
nel minutoedieci non 
hai il tempo di spiegar- 
lo, e non fai del buon 
giornalismo. 

E anche colpa di noi 
giornalisti se gli italiani, 
da quando è caduto in 
disgrazia l'amatissimo 
Gorby, hanno smesso di 
circolare tra le cupole 
dorate del Cremlino; 
non tutti i turisti sono 
eroi con vocazione suici- 
da. E non sanno di ri- 
schiare di più (magari 
semplicemente l'assalto 
del «tossico» armato di 
siringa infetta) uscendo 


a tarda ora da un risto- 
rante di Brera o dei Pa- 
rioli. La mafia caucasi- 
ca sa chi colpire, non 
spreca pallottole per ra- 
gionieri di Busto Arsizio 
a caccia di bionde. 

Nel raccontare Mosca 
in Tv, ti scontri ad ogni 
passo con un dato di fat- 
to: il mezzo televisivo 
non ha né passato, né fu- 
turo, solo presente. Nel- 
la vita della ex capitale 
dell'ex paese dei Soviet, 
il confronto con il «co- 
me era prima» (che po- 
trebbe anche tornare 
prepotentemente d’at- 
tualità) è ineliminabile. 
Le immagini di archivio, 
però, ti mostrano inva- 
riabilmente i vari Chru- 
scev o Breznev sorriden- 
ti in tribuna il primo 
maggio. E della babuska 
che rivende filoni di pa- 
ne all'uscita del metrò 


PA 


Falce e martello sulla bandiera, Zhirinovski sul ‘manifesto: due fra le mille 
facce d'una Russia che le semplificazioni della tv non riescono a catturare. 


A 76 ANNI, IN UN INCIDENTE STRADALE VICINO A COMISO 


E’ morto Gesualdo Bufalino|Cinque giovani da «Strega» 


Considerato l’erede di Sciascia, con «Diceria dell’untore» divenne un caso letterario | Scelti i finalisti: il 3 luglio la giuria proclamerà il vincitore 


VITTORIA (RAGUSA) - 
Lutto nel mondo lette- 
rario italiano. Lo scrit- 
tore Gesualdo Bufalino 
è morto in seguito ai 
traumi riportati in un 
incidente stradale av- 
venuto ieri in Sicilia vi- 
Cino a Comiso, sua cit- 
tà natale. Aveva 76 an- 
ni. Bufalino era stato ri- 
coverato nell’ ospedale 
pi «Celle» di Vittoria 
en un trauma cranico 
congracico ma le sue 
predizioni si sono im- 
'VVisamente aggrava- 
.È' automobile su cui 
vlaggiava, guidata dal- 
l'autista, Carmelo Baro- 
ne, 56 anni, si è scon- 
trata, per cause ancora 
da accertare, con un' al- 
tra autovettura che 
procedeva nel senso op- 
posto. L' incidente è av- 
venuto intorno alle 
17,20 in contrada Passo 
Scarparo. 

Bufalino stava tor- 
nando da Vittoria dove 
aveva fatto visita alla 
moglie, Giovanna Leg- 
gio, 65 anni, che era sta- 
ta colpita da un ictus, e 
procedeva verso Comi- 
so, dove lo aspettava la 
madre. L'autista e la 
donna che stavano viag- 
giando con lo scrittore, 
Giovanna Iacono, 40 an- 
Ni, sono stati ricoverati 
nell’ ospedale «Celle» 
di Vittoria. 

In un primo momen- 
to le condizioni dello 
scrittore non sembra- 
vano gravi tanto che i 
medici dell’ ospedale di 
Comiso gli avevano da- 
to una prognosi di 20 
giorni.Lo scrittore, pe- 
Tò, è morto qualche ora 
dopo probabilmente a 
Causa di una emorragia 
Cerebrale causata Sika 
trauma subito nell’ur- 

0. 


PALERMO — Quel maci- 
lento, ossuto e taciturno 
professore di Liceo fu al 
centro, con «Diceria dell’ 
untore», nel 1981, di un 
caso letterario: non capi- 
ta di frequente che un 
«esordiente», ed in età 
matura, vinca un Cam- 
piello, Ma questo riser- 
vò il destino a Gesualdo 
Bufalino, scrittore nato 
a Comiso (Ragusa) 76 an- 
ni fa, dunque «di provin- 
cia», di sentimenti forti, 
velati sempre dal ricor- 
do di malattie giovanili 
che per lunghi anni lo in- 
chiodarono ad un letto e 
ad un sanatorio- quello 
di Mezzomonreale, di Pa- 
lermo, da dove il cielo 
azzurro ed il verde della 
Conca d' oro sembrava 
dovessero in via definiti- 


Va appartenere solo ad' 


altri, 

Una vita, la sua, spesa 
per tanti anni nella e per 
la scuola: docente al ma- 
gistrale ed al liceo, tra 
Comiso e Vittoria. Chiu- 
so a casa, il mondo che 
gli entrava solo attraver- 
so i libri ed i giornali, 
quei «media» che negli 
ultimi anni confidava 
agli amici di «disprezzar- 
rey. Il Campiello cambiò 
la sua vita: dopo quel 
premio, perfino, prese 
moglie, rompendo una 
vena di originale misogi- 
nia. 

Suo «padrino» lettera- 
rio fu Leonardo Sciascia, 
il suo primo «salotto» 
quello di Elvira Sellerio 
che subito seppe indivi- 
duare nel «professore» 
una sensibilità geniale, 
fortemente  mediterra- 


nea e siciliana, che lo 
portava a scandagliare l' 
animo dei suoi contem- 
poranei tra pena ed arti- 
ficio, tra realismo e calli- 
grafia, ora interprete tre- 
pido della «musica del vi- 
vere» ora capace di addi- 
tare gli «ilarotragici in- 
granaggi» della condizio- 
ne umana. Dopo Selle- 
rio, Bufalino approdò ai 
tipi di Bompiani, seguen- 
do un pò i percorsi di 
Sciascia. Le conversazio- 
ni tra Sciascia e Bufalino 


erano fatte di poche pa- 
role, inframmezzate da 
lunghi ed esaustivi silen- 
zi. Si intendevano, ave- 
vano una stessa intuiti- 
va sensibilità della «sto- 
ria), ma, forse, Bufalino 
nutriva pudori aggiunti- 
vi che gli impedivano si- 
no in fondo di «esibirsi», 
di darsi tutto ai suoi in- 
terlocutori. Per dire ave- 
va bisogno della pagina. 
Dietro la sua timidezza 
c' erà, con ogni probabili- 
tà, la consapevolezza, 


forse un pò da hidalgo, 
di appartenere ad una 
cultura «@Ntica», non 
più spendibile dentro la 
pontieroporenZa sensibili- 
à. 

Dopo la «Diceriay, vr n 
nero «Argo il RIO 
nell’ 84, «Le menzogne 
della notte» nell’ «88 ed 
il Premio Strega, «La Lu- 
ce ed il lutto», del ‘90 
«Calende Greche» del 
‘92- per citare i testi più 
noti- e due mesi fa «Tom- 
maso ed il fotografo», 
che ha subito ottenuto 
consensi di critica. Tra 
un libro e.l' altro, una 
sporadica frequenza di 
terza pagina. Scrivere 
per i giornali, soprattut- 
to scrivere «Sul tambu- 
ro», sul filo della crona- 
ca che segnalava il «fat- 
to di costuMe», non an- 
dava molto a genio all’ 
ex professore liceale, La- 
mentava di sentirsi «qua- 
si violentato», rifiutava 
di «emettere sentenze», 
detestava la tv. Detesta- 
vain particolare ciò che 
altri avrebbero preteso 
da lui: morto Sciascia 
toccava a Bufalino di 
«parlare per la Sicilia», 
«Con Bufalino ' - dice 
Nunzio Zago, che inse- 
gna metodologia della 
critica letteraria all' Uni- 
versità di Catania e che 
dello scrittore è stato tra 
i più intimi amici - scom- 
pare un protagonista me- 
morabile di questo ulti- 
mo scorcio del ‘900. Un 
intellettuale discreto; 
dalla cultura stermina- 
ta, dalle aperture euro- 
pee vaste, che seppe ri- 
leggere con sensibilità 
solare, mediterranea). 


non hai a disposizione 
sequenze che te la mo- 
strino capricciosa regi- 
netta del rajkom o ma- 
dre felice a spasso coi 
pargoletti in una Mosca 
non ancora devastata 
dai gas di scarico. Senza 
timore della telecamera, 
la babuska viaggia nella 
memoria, ma quel che 
dice, privo di immagini, 
non lascia tracce televi- 
sive: anche affidato a 
un genio della traduzio- 
ne, nel passare a un'‘al- 
tra lingua il fascino del 
suo racconto si perde. 

DcUgo aparte, è for- 
se la sineddoche la figu- 
ra retorica più familiare 
al corrispondente da Mo- 
sca. «La parte per il tut- 
to»: dici Russia e fai ve- 
dere Mosca, e troppo 
spesso l'immensa metro- 
poli la riduci a sua volta 
alla Piazza Rossa e a 
quella del Maneggio. 
Non è questione di pigri- 
zia (sa il Cielo quanto sa- 
rebbe piacevole abbando- 
nare più spesso lo smog 
moscovita, anche a co- 
sto di patire il freddo e 
la scomodità degli alber- 
ghi della provincia sovie- 
tica), ma di scarsezza di 
punti di riferimento cul- 
turali e geografici. A un 
anno e mezzo dall'inizio 
della guerra, dubito che 

li Italiani abbiano loca- 
izzato la Cecenia tra re- 
gioni altrettanto ignote 
come il Dagestan o l'In- 
guscezia. Ekaterinburg, 
per quanto ci riguarda, 
‘potrebbe distare da 
Perm o Celjabinsk cin- 
quecento metri o cinque- 
cento chilometri: viste 
dal paese del Sole sono 
appena tre puntini al- 
l'orizzonte. 

La provincia è tale 
proprio perché, di nor- 
ma, ha ritmi di vita più 
lenti della metropoli. E 
anche se (come in Italia 
in questi anni le regioni 
del Nord-Est) può cono- 
scere autentici boom eco- 
nomici, una vitalità pro- 
duttiva frutto di ordine 
e laboriosità non neces- 
sariamente offre alle te- 
lecamere SE brillan- 
ti. Meno che mai ne for- 
niscono fabbriche che so- 
pravvivono a stento: 
non licenziano gli ope- 
rai, ma per mesi non pa- 
gano loro lo stipendio. 
Vai a intervistarli, rischi 
la pelle su decrepiti tra- 
biccoli volanti ma al ri- 
torno, dallo scarso entu- 
siasmo dei tuoi interlo- 
cutori romani, capisci 


l'errore. Dovevi convin- 
cere gli operai a bruciar- 
si vivi dinanzi alla tele- 
camera: solo questo po- 
teva garantire al tuo ser- 
vizio la messa in onda 
in un'ora di normale 
ascolto. In un. giornali- 
smo schiavo dell'«even- 
to» An aspetti della 
realtà, che non rientra- 
no in questa categoria, 
sul tavolo di lavoro non 
compariranno mai. 

Un evento (che dico? 
un'epopea!), un Mistero 
Doloroso della Santa 
Russia Ortodossa che la 
cattolica Italia ha vissu- 
to con intensa partecipa 
zione è stata la Via Cru- 
cis di San Michele Gor- 
baciov, coronato di spin- 
te dai comunisti per 
aver smantellato la se- 
conda SES nu- 
cleare del pianeta e cro- 
cifisso dai democratici 
per non averlo fatto in 
modo più rapido e defi- 
nitivo. Si attende ora la 
Risurrezione... 

Certo, Gorby è una fi- 
gura di primo piano di 
questa fine millennio: 
negarlo sarebbe assur- 
do. Proprio quanto l'at- 
taccamento degli Italia- 
ni a quest'icona del pas- 
sato, sulla cui riscossa 
continuano ad illudersi. 
«I Russi lo ignorano; 
sua moglie, poi, la dete- 
stano» sbotti. a volte, 
stanco di tanta idola- 
tria. E sei cattivo e stupi- 
do: la gente ha bisogno 
di credere in qualcosa. E 
Gorbaciov è pur sempre 
un politico integro, an- 
che se ha perso la scom- 
messa fatta col suo Pae- 
se e col IOOnDO: La a 
patia per lui ha però of- 
fuscato per il pubblico 
italiano la comprensio- 
ne delle vicende russe 
degli ultimi anni. 

Qualche laurea hono- 
ris causa di meno non 
avrebbe certo reso infeli- 
ce Michail  Sergeevic, 
mentre sarebbe stato più 
utile testimoniare il no- 
stro interesse e la simpa- 
tia per la Russia, invi- 
tando più spesso Gajdar 
o Cubajs, o Javlinskij o 
Zjuganov, per farsi spie- 
gare dall'interno la poli- 
tica russa di oggi, smet- 
tendo di celebrare la 
grande leggenda della fe 
ne della guerra fredda. 
Altrimenti, si rischia di 
non capire perché in co- 
sì breve tempo il termo- 
metro delle relazioni 
Est-Ovest sia tornato a 
indicare temperature 
glaciali. 


PREMIO /ROMA 


PREMIO 
«Berto» alla 
Magagnoli 


TREVISO — Maria 
Luisa Magagnoli di 
Milano, con il roman- 
zo «Un caffè molto 
dolce» (Bollati-Borin- 
ghieri) ha vinto l'otta- 
va edizione del Pre- 
mio «Giuseppe Berto», 
riservato a narratori 
italiani esordienti. 
Della cinquina face- 
vano parte anche Lau- 
Ta Maragnani con «Ne- 
to Padano» (Rizzoli), 
Edoardo nesi con «Fu- 
ghe da fermo») (Bom- 
piani) e Giampaolo 
Spinato con «Pony Ex- 
press) (Einaudi). La 
giuria era presieduta 
da Gaetano Tumiati. 


ROMA — I cinque finalisti del 50.mo 
Premio Strega, scelti dai circa 400 elet- 
tori che formano la giuria, sono: Ales- 
sandro Barbero con «Bella vita e guer- 
re altrui di Mr. Pyle gentiluomo» (Mon- 
dadori) che ha ricevuto 78 voti; Anto- 
«Piccoli 
(Piemme), 72 voti; Sandro Veronesi 
con «Live» (Bompiani), 50 voti, Giulio 
Mozzi con «La felicità terrena» (Einau- 
di), 40 voti, e Melania G. Mazzucco 
con «Il bacio della Medusa» (Baldini e 
Gastoldi), 33 voti. La votazione finale 

er la proclamazione del vincitore è 
issata il 3 luglio al Ninfeo di Villa Giu- 


nio Spinosa con 


1 
lia. 


Il primo degli esclusi è stata Chiara 
ina con «Lettore al Califfo» (Giun- 
ti), che ha ottenuto 23 voti. Tutto è an- 
dato secondo i pronostici, anche per- 
ché il peso delle grandi case editrici, 
capaci di influenzare compatti blocchi 
di elettori, si fa sempre più sentire: 
per voce comune, è questo ormai - da 

alche tempo - l'unico vero problema 

un premio letterario considerato il 


più prestigioso in Italia. 


Ogni anno si rinnovano le polemi- 
che. Gli interessi in gioco però, con al- 


sguardi» 


cune decine di migliaia di copie vendu- 
te e probabili adi 

niere per il vincitore, sembrano creare 
resistenze notevoli a una riforma. Mol- 
ti sostengono da anni che bisognereb- 
be eliminare dalla giuria dei cosiddetti 
«amici della domenica» quantomeno 
dirigenti e consulenti editoriali. 

Anche quest'anno, comunque, in 
concorso e in finale sono quasi tutti 
autori giovanissimi, alcuni - come Bar- 
bero e la Mazzucco - addirittura debut- 
tanti. E' un modo per dare freschezza 
a un premio che ha mezzo secolo di vi- 
ta e sì è impegnato questa volta nel vo- 


luzioni in lingue stra- 


ler segnalare nomi nuovi. 


Intanto, 


er questi cinquant'anni si 
preparano festeggiamenti e celebrazio- 
ni, Il primo appuntamento è il 2 luglio 
all'Accademia Valentino, a Roma, con 
la mostra «Il Premio Strega ha 50 an- 
ni» (cui è abbinata una rassegna di 
film tratti da libri che hanno concorso 
al premio), dibattiti-incontri e la mes- 
sa a punto di un cd-rom per leggere in 
vari modi la storia dello 
storia che coincide in buona parte con 
la storia della cultura italiana di que- 
sto dopoguerra. 


Strega. Una 


MOSTRA: AQUILEIA 


Lilloni, un maestro in «chiaro» 


AQUILEIA — Si inaugu- 
ra oggi, alle 17, al Museo 
civico del Patriarcato di 
Aquileia, la mostra anto- 
logica dedicata a Umber- 
to Lilloni (qui accanto 
nell'«autoritratto» ad 
olio del 1956), uno dei 
pittori più popolari dagli 
anni Cinquanta in poi. 
Nato nel 1898 a Milano, 
dov'è morto nel 1980, 
Lilloni frequentò i corsi 
dell'Accademia di Brera. 
Risalgono all'incirca al 
1930 le prime esperien- 
ze di quella «pittura a 
fondo chiaro» che sareb- 
be diventata la via mae- 
stra del suo percorso ar- 
tistico: Lilloni è conside- 


rato infatti l'indiscusso 
alfiere del «Chiarismo», 
movimento del quale fu 
la figura più rappresen- 
tativa. Vincitore di nu- 
‘merosi premi («Golfo del- 
la Spezia», Mostra inter- 
nazionale di Bruxelles e 
di Parigi, «Burano», «Mi- 
chetti», «Marzotto»), Lil- 
loni insegnò dal 1927 al 
'41 all'Accademia di Bre- 
ra, per passare poi all'Ac- 
cademia di Belle Arti di 
Parma, dove fu titolare 
di cattedra fino al ‘62. 
Lilloni è stato protago- 
nista di una mostra alle- 
stita di recente a Gazol- 
do degli Ippoliti, nel cui 
museo di arte moderna 


sono esposti i suoi dipin- 
ti. La mostra di Aquileia 
nasce dall'esperienza di 
Gazoldo: nelle intenzio- 
ni degli organizzatori in- 
fatti, Lilloni in terra friu- 
lana sarà l'«ambasciato- 
re» di un gemellaggio 
culturale in via di svilup- 
po fra la città mantova- 
na e quella romana. 

La mostra di Aquileia, 
che si inaugura - alla 
presenza della figlia del 
maestro, Renata Lilloni 
- proprio nell'anniversa- 
rio della morte del pitto- 
Te, resterà aperta fino al 
10 luglio: il pubblico la 
potrà visitare tuttii gior- 
ni dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 17 alle 21. 


[A] II Piccolo 


Aids, test «sballa» e fa paura 


In rarissimi casi (quattro al mondo) avrebbe dato esito negativo in pazienti con Hiv clinicamente conclamato 


UN CASO A MONFALCONE 
«Prima la lettera 
poi la burocrazia 
Un vero inferno» 


MONFALCONE - «Sto trascorrendo dei momenti 
terribili. Da un giorno all’altro mi sono trovato in 
un incubo. Non so proprio come riuscirò ad atten- 
dere l'esito dell'esame definitivo». 

E' l'accorato sfogo di un ragazzo monfalconese, 
uno dei malcapitati cittadini che si sono visti re- 
icilio una missiva dell'Azienda per 
i Servizi Sanitari Isontina che, perentoriamente, 
l'ha convocato a un colloquio privato in ospedale. 

«Nei primi giorni di marzo mi ero recato al Cen- 
tro prelievi dell'ospedale di Monfalcone per sotto- 
pormi ad una serie di esami, tra i quali anche il 
test Hiv - spiega il ragazzo — Ho effettuato l'esa- 
me per puro scrupolo, in quanto, conducendo 
una vita regolata e controllata, non rientro nelle 
cosiddette categorie a rischio. Gli esiti degli esa- 
mi li ho avuti regolarmente dopo una decina di 
orni, e attestavano una situazione generale di 

uona salute. I test Hiv I e II negativi. Il medico 
curante non mi ha prescritto alcuna cura e sono 
tornato alle normali occupazioni di tutti i giorni». 

Ma ieri mattina è giunta però la sgradita e ina- 
spettata sorpresa: la lettera di convocazione in 


capitare a dom: 


ospedale. 


responsabilità». 


«In effetti — continua il protagonista di questa 
vicenda - pur essendo terminato l'orario dei pre- 
lievi, ho deciso di chiarire l'assurda situazione in 
cui mi sono venuto a trovare. Con il cuore in gola 
mi sono recato a rotta di collo all'ospedale. Allo 
sportello sono stato accolto dall'addetta che mi 
ha spiegato che avrei dovuto ripetere il test per 
‘agenti chimici utilizzati 
nelle analisi del sangue. L'alternativa era firmare 
una liberatoria che sollevava l'ospedale da ogni 


problemi inerenti ai re: 


A questo punto, spazientito e sempre più preoc- 
cupato, il ragazzo ha deciso di far luce sull'alluci- 
nante vicenda, recandosi nella sede di Gorizia del- 
l'Azienda peri Servizi Sanitari. 

«Qui sono stato accolto con stupore e preoccu- 
pazione del personale dell'Ufficio legale, che subi- 
to mi ha accompagnato in direzione. Il direttore, 
una persona sensibile, competente e affabile, ha 
ordinato immediatamente una serie di telefonate 
e controlli, ed è emersa la cruda realtà: si tratta 
di un problema a livello nazionale. Il funzionario 
ha cercato di calmarmi e rassicurarmi — ‘prosegue 
il racconto il malcapitato paziente — e si è prodi- 
gato affinché il prelievo mi fosse praticato in mat- 
tinata nel centro specializzato di via Mazzini a 
Gorizia. Ho accettato di buon grado, rallegrando- 
mi di aver trovato una persona così corretta e 
comprensiva. Sono comunque ancora scosso e agi- 
tato, e fino all'esito dell'esame difficilmente po- 
trò dormire in santa pace. Mi auguro solo che ta- 
le esperienza possa servire in futuro alla colletti- 
vità al fine di non creare problemi a chi si sotto- 
pone a test così delicati. Ho passato una mattina- 
ta d'inferno che non auguro a nessuno — conclude 
— e solo la mia tenacia mi ha permesso di antici- 
pare i tempi dell'esame». 


Andrea Beretta 


Servizio di 
Roberto Altieri 


TRIESTE — La medicina 
e la diagnostica spesso in- 
cappano, loro malgrado, 
in mostruose incongruen- 
ze che non fanno altro 
che scatenare il tasso di 
ipocondria che alberga in 
ognuno di noi. Questa vol- 
ta, però, il leggero filo di 
panico che ne scaturisce, 
è in qualche modo com- 
aci ile. C'è di mezzo 
‘Aids, una parola che fa 

aura solo a pronunciar- 
a e che molti tentano di 
esorcizzare sottoponendo- 
si, con più o meno regola- 
rità, ai test immunoenzi- 
matici giudicati ormai 
più che affidabili. Accade 
però che in queste setti- 
mane migliaia di persone 
in tutta Italia e anche nel 
Friuli-Venezia Giulia deb- 
bano ripetere un test per 
la ricerca degli anticorpi 
dell'Hiv. Un kit diagnosti- 
co «automatico» avrebbe 
dimostrato di «sballare». 
In pochissimi casi, si ba- 
di bene, appena quattro 
in tutto il mondo, su cen- 
tinaia e centinaia di milio- 


NAPOLI: MORTA UNA BAMBINA DI DUE ANNI AL «COTUGNO» 


Encefalite, un altro decesso 


Ricoverati altri sei bambini per complicazioni dopo varicelle e morbilli: non sono gravi 


NAPOLI — Un bimba di 
due anni è morta nel re- 
parto di rianimazione 
dell'ospedale Cotugno 
di Napoli per encefalite 
virale. La piccola pazien- 
te proveniva dall’ ospe- 
dale di Torre Annunzia- 
ta da dove era stata tra- 
sferita nell ospedale Gar- 
darelli di Napoli e da qui 
nella rianimazione del 
Gotugno. La bimba è 
morta pochi minuti do- 
po il ricovero. La diagno- 
si di encefalite virale è 
stata confermata dal pri- 
mario della rianimazio- 
ne prof. Michele Marti- 
nelli. 

«La paziente è giunta 
in gravi condizioni - ha 
detto il medico - e pur- 
troppo non c' è stato nul- 
la da fare. Si tratta di un 
chiaro caso di encefalite 
virale. Ma non è assolu- 


ni di esami effettuati, Ma 
tanto è bastato per consi- 
gliare a una multinazio- 
nale seria e affidabile co- 
me la Abbott di ritirare il 
kit «incriminato» e di con- 
sigliare ai laboratori che 
lo hanno usato di rifare i 
test. 

Il kit sotto accusa è sta- 
to usato nel Friuli-Vene- 
zia Giulia tra il febbraio e 
il marzo scorsi. Ritirato 
già in aprile, adesso tor- 
na a far parlare di sè per 
questo inopinato (e un 
po' temuto) ritorno di mi- 
Giu di persone negli am- 

ulatori. L'esito di questo 
nuovo esame, assicurano 
gli esperti, non sarà dissi- 
mile dalla prima risposta, 
Ma la pur piccola possibi- 
lità che un portatore di 
anticorpi Hiv possa passa- 
re per sano ha ugualmen- 
te consigliato questa mi- 
sura cautelativa. Medici 
e analisti non si nascon- 
dono l'allarme «psicologi- 
co» innescato da quelle 
due righe di «convocazio- 
ne personale e riservata» 
e addolciscono subito la 
pillola con la seguente 
considerazione: «Il test 


tamente il caso di creare 
allarmismi». La bambi- 
na non sarà sottoposta 
ad esame  autoptico, 
mentre le autorità sani- 
tarie di Torre Annunzia- 
ta stanno attivando le 
misure profilattiche ne- 
cessarie nei confronti di 
altri bimbi che possono 
essere stati in contatto 
con la paziente. Nel re- 
parto di neuropatologia 
infettiva dell'ospedale 
Cotugno sono attualmen- 
te ricoverati sei bambini 
affetti da encefalite po- 
stesantematica, ovvero 
infezioni sopraggiunte 
dopo malattie come mor- 
billo, parotite o varicel- 
la. 

I casi di encefalite vi- 
rale trattati attualmente 
al Cotugno sono invece 
tre. In particolare, negli 
ultimi 15 giorni sono sta- 


Male banche 
del sangue 


si sentono 


alsicuro 


contestato ha dato negati- 
vità soltanto in quei pa- 
zienti clinicamente positi- 
vissimi. Proprio per que- 
sto ce ne siamo accorti. 
Accade che laddove il nu- 
mero degli anticorpi Hiv 
presenti nel siero del pa- 
ziente è molto elevato, i 
reagenti vanno in tilt e 
quindi fanno apparire co- 
me sano chi invece ha 
proprio tutti gli altri sin- 
tomi conclamati dell'Ai- 
ds». Ed è quello che sareb- 
be accaduto con il kit «au- 
tomatizzato» Meia della 
Abbott, i cui esperti han- 
no escluso categoricamen- 
te errori «madornaliy nel 
caso di soggetti in cui si 


I sanitari 
escludono 


però l’esistenza 


di un «focolaio» 


ti ricoverati otto bambi- 
ni affetti da encefalitè, 
ma, a quanto si è appre- 
so dalle autorità sanita- 
rie dell’ ospedale, non si 
sono registrati decessi. 
«Registriamo una media 
di almeno dieci ricoveri 
al mese di pazienti, per 
lo più bambini, affetti 
da encefalite - ha detto 
il responsabile del repar- 
to, dott. Francesco Fael. 


i er" SL CGGGIOAE 
CARRARA: L’UOMO ERA CONOSCIUTO COME ”IL GIGANTE BUONO” 


Uccide la moglie e l'amante 


Giuseppe Petacchi era separato ormai da due anni: 


CARRARA L'hanno 
preso all'alba dopo una 
notte di ricerche nei bo- 
schi. L'hanno preso men- 
tre cercava di rientrare 
a casa. E adesso Giusep- 
pe Petacchi, 40 anni, che 
ha ucciso la moglie Mile- 
na Guadagni, 36 anni e 
l'amante Umberto Corsi, 
51 anni, autista della 
pubblica assistenza, è in 
cella di isolamento nel 
carcere di Massa. Si è 
trattato di un vero e pro- 
prio agguato alla coppia, 
un esecuzione progetta- 
ta nei minimi particola- 
ri 


Petacchi, armato di 
una pistola 7,65, acqui- 
stata un mese fa e rego- 
larmente denunciata, si 
è appostato dietro a una 
curva sull'unica strada 
che conduce al paese di 
Colonnata. Quando ha vi- 
sto arrivare l'auto con a 


bordo la moglie e l'ami- 
co li ha bloccati. Ha co- 
stretto la donna a scen- 
dere e l'ha freddata spa- 
randole all'occhio de- 
stro. 

Umberto Corsi ha cer- 
cato di scappare, ma è 
Stato colpito dopo pochi 
passi: prima all'addome, 
poi - quando era già a 
terra - alla testa, da di- 
stanza ravvicinata. L'uo- 
mo quando è stato soc- 
corso era ancora in vita, 
ma è spirato poco dopo 
in ospedale mentre i me- 
dici lo sottoponevano a 
una Tac. i 

L’omicida intanto ave- 
va abbandonato il luogo 
del delitto per rifugiarsi 
nei boschi. Iniziava così 
una caccia all'uomo alla 
luce delle fotoelettriche, 
Giuseppe Petacchi cono- 
sceva bene quei boschi 
ed è stato un gioco da ra- 


L’assassino 
preso all’alba: 
st era nascosto 


nei boschi 


gazzi sfuggire alla cattu- 
ra. Dopo aver vagato tut- 
ta la notte ieri mattina 
all'alba, il cavatore ha 
cercato di rientrare a ca- 
sa. Lo attendevano i mili- 
tari che avevano prepa- 
rato anche i lacrimogeni 
per stanarlo. Ma non c'è 
stato bisogno. Non ha op- 


‘ posto resistenza. 


La tragedia di Colon- 
nata è maturata dopo va- 
Ti avvertimenti alla don- 


e ___ 
PROCESSO TANGENTI ALLA GUARDIA DI FINANZA 


«Cerciello? Solo un amico» 


MILANO — Udienza «in- 
terlocutoria» quella di ie- 
ri al processo milanese 
per le tangenti pagate da 
alcune società del grup- 
po Fininvest ad ufficiali 
della Guardia di finanza. 
Dopo che tre militari del- 
la Gdf si sono avvalsi 
della facoltà di non ri- 
spondere alle domande, 
a sedere sul banco dei te- 
stimoni è stato Marcello 
Melis, agente di commer- 
cio, sospettato di aver 
fatto da prestanome al 
generale della Gdf Giu- 
seppe Cerciello, gesten- 
do denaro proveniente 
da tangenti. 

Melis ha confermato 


di avere un conto banca- 
rio a Montecarlo con 
450 milioni di lire, frut- 
to del proprio lavoro e 
della sua attività di in- 
termediazione, negando 
rapporti, che non fosse- 
ro di pura amicizia, con 
il generale. Ad avanzare 
per prima i sospetti di 
un rapporto d'affari fra 
Gerciello e Melis, era sta- 
ta la moglie separata di 
quest'ultimo, Giuseppi- 
na Coco, che aveva parla- 
to in particolare di una 
barca intestata al marito 
ma appartenente al gene- 
rale. «Forse mia moglie - 
ha spiegato Melis - è sta- 
ta mossa da astio nei 


miei confronti). 

La donna era stata 
chiamata a deporre ma 
ha inviato un telegram- 
ma al tribunale precisan- 
do di essere indagata in 
procedimento connesso 
(avendo due denunce a 
Palermo e a Monza per 
diffamazione e calunnia 
da parte dello stesso Cer- 
ciello) e chiedendo di ese- 
re esentata dal compari- 
re intendendo oltretutto 
avvalersi della facoltà di 
non rispondere e non po- 
tendo sostenere le spese 
del viaggio dalla Sarde- 
gna. La donna sarà quin- 
di convocata ad. una 
prossima udienza. 


ha atteso la coppia, poi ha sparato 


na e al suo amante, la 
cui relazione era nota a 
tutti in paese. Di fatto 
Petacchi e la moglie, che 
avevano due figlie, Gia- 
da e Melania di 18 e 15 
anni, che vivevano con 
la madre, non abitavano 
più insieme da quasi due 
anni ma solo da pochi 
mesi erano state avviate 
le pratiche per la separa- 
zione. E da alcuni mesi 
Milena Guadagni, una 
bella donna, capelli neri, 
aveva preso ad uscire 
con Umberto Corsi, un 
personaggio molto popo- 
lare non solo a Colonnat- 
ta ma a Carrara e descrit- 
to da tutti come una sor- 
ta di «gigante buono», 
anch'egli sposato era di- 
vorziato da parecchi an- 
ni. Aveva una figlia di 
20 anni, Cristina. 

Un rapporto delicato, 
forse ancora da perfezio- 


nare e sul quale Umber- 
to era molto discreto an- 
che se tutti sapevano 
che i due uscivano insie- 
me. E Petacchi che ave- 
va accettato la separazio- 
ne, non si rassegnava in- 
vece al fatto che la mo- 
glie se la intendesse con 
un altro. Forse giudica- 
va troppo breve il tempo 
intercorso fra la rottura 
con lui e l'amore per l’al- 
tro. Giovedì sera sapen- 
do che Milena si sarebbe 
fatta accompagnare in 
paese dall'amico, Petac- 
chi è salito in auto con 
la pistola carica e dopo 
aver percorso un. centi- 
naio di metri dell'unica 
strada che collega Golon- 
Nata alla pianura, incro- 
ciata la Peugeot con a 
bordo la moglie e Umber- 
to, l'ha bloccata scate- 
nando l'inferno. 

SAS: 


Interni 


stia facendo strada il vi- 
rus dell’Hiv. «L'inaffida- 
bilità della risposta del 
kit rientra in quella casi- 
stica di un caso su decina 
di migliaia, perfettamen- 
tein Rol con la tollera- 
bilità di errore normal- 
mente accettata, perché 
nessuno strumento dia- 
gnostico è sempre esatto 
al cento per cento». 

Ma difronte al fanta- 
sma di quella che è stata 
definita, a torto o a ragio- 
ne, la «peste del secolo», 
le rassicurazioni scientifi- 
che paiono funzionare fi- 
no a un certo punto e la 
sola ipotesi del dubbio, 
per tanti, può trasformar- 
si in qualcosa di molto si- 
mile al panico. È 

Per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia una 
notizia pare comunque 
assodata: nessuno dei 
centri trasfusionali si è 
avvalso del kit incrimina- 
to e, dunque, non esiste 
alcuna possibilità che il 
sangue «sospetto» di un 
donatore abitudinario o 
estemporaneo sia finito 
in una qualche sacca. Nel 
resto d'Italia risulta, inve- 
ce, che almeno un centi- 


la - i decessi sono stati- 
sticamente meno dell’ 1 
per cento e non si regi- 
strano aumento . della 
malattia, da sempre pre- 
sente in maniera endemi- 
ca nella nostra regione). 

Secondo quanto riferi- 
to dalla direzione sanita- 
ria del Cotugno non ci sa- 
rebbe, infatti, un foco- 
laio epidemielogico loca- 
lizzato. «Nei giorni scor- 
si - ha detto Faella - ab- 
biamo ricoverato. due 
bambini napoletani pro- 
venienti, dalla stessa 
scuola dove si era verifi- 
cata una epidemia di pa- 
Totite tra gli alunni. En- 
trambi i bambini aveva- 
no contratto l' encefalite 
dopo essersi ammalati di 
parotite». La vicenda, se- 
condo quando riferito 
dai medici del Cotugno, 
avrebbe creato allarme 
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«L'Italia è una sola»: 
versa PIci allo Stato 
perdispetto a Bossi 


‘TREVISO — In controtendenza rispetto alle numero- 
se proposte di federalismo fiscale, un cittadino di 
Gorgo al Monticano (Treviso), Renzo Piccolo, ha an- 
nunciato che verserà la prossima Ici allo Stato e non 
al Comune. Questo se il sindaco, Giampaolo Vallar- 
di, leghista, non rinnegherà - scrive Piccolo al primo 
cittadino del suo paese - la «minaccia di secessione 
più volte proclamata dall’on. Bossi, segretario del 
partito cui lei ha aderito e che rappresenta». «Tali di- 
chiarazioni - prosegue la lettera - a mio avviso an- 
drebbero fermamente condannate da un primo citta- 
dino che ha giurato fedeltà alla Costituzione che 
all'art. 5 definisce la Repubblica italiana una ed indi- 
visibile». 


naio di centri trasfusiona- 
li abbia fatta uso del kit 
«Meia», entrato anche in 
102 laboratori di analisi 
pubblici, in 152 laborato- 
Ti privati e 138 strutture 
non meglio precisate. 

L'Aids, epidemia impre- 
Vista e imprevedibile nel 
quadro nosologico antico, 
si sta rivelando alla fine 
del secondo Millennio an- 
che un inquietante terri- 
torio per fantasie, paure 
e sperimentazioni, E' di 
ieri la notizia che la guar- 
dia di finanza ha perquisi- 
to a Roma lo studio del 
ex primario della secon- 
da divisione di malattie 
infettive dell'ospedale 
Spallanzani, ora in pen- 
sione, Giuseppe Visco, 
esperto a livello interna- 
zionale di virologia, 
nell'ambito dell'inchiesta 
sulle sperimentazioni far- 
macologiche sui malati di 
Aids. i 

La notizia, trapelata in 
ambienti medici, ha subi- 
to avuto un'eco tra le as- 
sociazioni umanitarie 
che si occupano degli am- 
malati di Aids la cui dura 
sorte non finisce mai di 
imbattersi in «bad news). 


Assolto il sindaco denunciato 
peraveraiutato gli immigrati 


PONTEDERA — Aiutò alcuni immigrati polacchi 
che i vigili urbani volevano mandare via dalla piaz- 
za di Pontedera dove si erano sistemati ‘per vendere 
piccoli oggetti. Ma il gesto di Enrico Rossi, sindaco 
di Pontedera, non fu apprezzato dal comandante dei 
«suoi» vigili urbani, Domenico Avino, che lo denun- 
ciò, portandolo davanti al tribunale di Pisa, Il sinda- 
co è stato però assolto dalle accuse di abuso d' uffi- 
cio e oltraggio a pubblico ufficiale, alle quali il pm 
Giuliano Giambartolomei, che ha richiesto la con- 
danna ad un anno e 8 mesi, aveva aggiunto quelle re- 
lative al tentativo di far conseguire illeciti profitti 
economici agli immigrati polacchi e, per sè, in termi- 
ni politici e personali. 


Tre overdose in pochi giorni: 
droga «sporca» nelTeramano | 


TERAMO — L'eroina ha mietuto la seconda Vittima 
in soli tre giorni in provincia di Teramo, E' stata pro- 
babilmente una overdose ad uccidere un operaio di 
Cermignao (Teramo), Bruno Di Lorenzo, 29 anni, tro- 
vato cadavere ieri dai carabinieri di Silvi Marina (Te- 
ramo). Il corpo del giovane, tossicodipendente, è sta- 
to trovato all'interno della sua auto, parcheggiata 
lungo la strada che collega Silvi Marina a contrada 
«Tre Ciminiere». Accanto alla vittima la siringa usa- 
ta per l'ultimo buco. La salma di Bruno Di Lorenzo è 
stata trasportata presso l'ospedale di Atri (Teramo) 
dove sarà effettuata l'autopsia. Il timore degli inve- 
stigatori è che possa essere stata immessa sul merca- 
to una partita di eroina troppo pura o tagliata male. 


tra i genitori dei bambi- 
ni che frequentano la 
scuola napoletana. «Non 
è il caso di allarmare ]’ 
opinione pubblica - ha 
detto l' assessore alla Sa- 
nità della Regione Cam- 
pania, Raffaele Calabrò 
con cui è in costante con- 
tatto il direttore genera- 
le del Cotugno, Domeni- 
co Pirozzi. «Non esiste 
una epidemia di encefali- 
te in Campania; ci sono 
soltanto i casi che da 
sempre si registrano nel- 
la nostra regione e la 
mortalità, comunque re- 
sta molto bassa». 

In seguito alla morte 
della bambina di Torre 
Annunziata, l' assessora- 
to alla Sanità procederà 
ad un monitoraggio del- 
la encefalite, con dati 
forniti dall' osservatorio 
epidemiologico regiona- 
le. 


Il padre della giovane sparita: 
«Mandatemi almeno le ceneri» 


ALESSANDRIA — «Perché non mi mandano le cene- 
ri di mia:figlia?» Gabriella Annasippo l'ha chiesto ie- 
Ti mattina al Procuratore di Alessandria certo piu 


sco, che conduce l'inchiesta sulla scomparsa di Mad- 
dalena Calderone, la ventisettenne cameriera di cui 
si sono perse le tracce in dicembre, mentre si trova- 
va in India. La donna, dopo il «caso» sollevato a li- 
vello nazionale, lamenta il silenzio. «Il Procuratore 
In'ha detto che non ci sono novità - dice la Annasip- 
po -. Dopo tanti mesi, non si riesce a scrivere la pa- 
rola fine, sapere come sono andate le cose». La don- . 
na è certa che sia di Maddalena il corpo trovato il 18 
dicembre sulla spiaggia di Puri. «Ho riconosciuto le 
foto, senza ombra di dubbio. Possibile che la polizia 
non riesca a scoprire cosa è accaduto?». 


LI I] Li " à 
Tragico scontro: muore il senatore Piero Monti 
RAVENNA— Il senatore ravennate Piero Casadei Monti, 64 anni, CARUGLUDRA dell'Ulivo alla n 
Commissione affari costituzionali, è rimasto vittima di un tragico incidente della strada in località 
Gase Murate, Ricoverato in gravissime condizioni nel reparto di rianimazione dell'ospedale 
Santa Maria delle Croci di Ravenna, ieri mattina ha cessato di vivere. Il ‘parlamentare era alla 


ida di una Ford Sierra e al suo fianco viaggiava il 


figlio Giovanni, di 30 anni, rimasto praticamente 


eso. I due stavano rientrando da Roma. Per cause in via d'accertamento l'auto del senatore siè 
contrata con un'utilitaria proveniente in senso inverso i cui occupanti sono rimasti feriti. 


MILANO: IL RACCONTO DEL BAMBINO CHE HA TENTATO DISALVARE UN TOSSICODIPENDENTE 


«Ho scritto a quel drogato per dirgli che l'avrei ricordato» 


MILANO — «Non lo conoscevo, ma ho 
visto che soffriva e sono corso a chie- 
dere aiuto. Poi è morto e io gli ho scrit- 
to per dirgli che l'avrei ricordato». 
Marco Chiodini, 11 anni, anche ieri 
è tornato al Parco Sempione di Mila- 
no, dove martedì scorso è morto per 
overdose Carlo Vigliotti, 33 
accompagnarlo c'era la madre: «Mar- 
co sentiva il bisogno di superare la 
morte e ha cercato di farlo con la lette- 
ra e il vaso di fiori che ha portato nel 
Parco. Lui in questo modo cerca di at- 
tutire il grosso colpo che ha ricevuto». 
Sul prato dove è deceduto Carlo ieri 
mattina si sono fermati in molti. Il ge- 
sto del bambino di undici anni è stato 
come una scossa elettrica per i milane- 
si che ogni giorno passeggiano nel par- 
co. L'innocenza di Marco li ha colpiti: 
il ragazzino per un giorno ha dissolto 


anni. Ad 


lo». 


quel velo di indifferenza che spesso 
nelle grandi città cala sui morti per 
overdose. «Io ero in bicicletta - raccon- 
ta Marco -, correvo ma mi sono ferma- 
to perchè a quel signore usciva la bava 
dalla bocca. Stava lì fermo, era in co- 
ma ma forse riusciva a sentirmi». Il 
bambino è corso a chiamare gli infer- 
mieri dell'ambulanza che staziona da- 
vanti al parco, ma quando è tornato 
con i barellieri Carlo era già morto. 
«Mi hanno spiegato che era un drogato 
- dice Marco - e che, purtroppo, ne 
muoiono tanti ogni giorno. Io ho volu- 
to scrivergli la lettera, volevo salutar- 


A portare un mazzo di fiori sul pra- 
to ieri è arrivata anche la sorella di 
Garlo Vigliotti. La ragazza riconosce 
Marco e Io stringe forte al petto. Gli di- 
ce che gli vuole bene e gli promette 


che nella tomba del fratello metterà 
anche la sua lettera. «Quella che ti sto 
scrivendo caro signore era la tua spe- 
Tanza - aveva scritto Marco -. Ti ho vi- 
sto per terra che sbavavi e son canda- 
to a chiamare l'ambulanza, ma quan- 
do arrivò era troppo tardi. Ho deciso 
di farti un regalo perchè così ti ricorde- 
rai di me. Ciao. Riposa in pace». 

Anche i genitori e i parenti di Carlo 
Vigliotti hanno voluto una copia della 
lettera. Per loro è molto importante il 
conforto di quelle poche righe. Le con- 
serveranno assieme alle foto di Carlo, 
quelle di quando lui stava bene e non 
era ancora caduto nel tunnel della dro- 
ga 


Aveva fatto di tutto per curarsi. Non 
vi era riuscito. I familiari si sono chiu- 
si nel loro dolore. Forse Carlo aveva 
anche un male incurabile dovuto pro- 
prio alla sua tossicodipendenza. Da 

ando era a Milano aveva ripreso a 
Tequentare il parco Sempione che , so- 
prattutto alla sera, è meta di numerosi 
spacciatori. Quando Marco Chiodini lo 
ha trovato moribondo sul prato, il gio- 
vane si era iniettato l'eroina da alcune 
ore. E probabilmente quel giorno l'ave- 
vano già visto in molti sbavare, ma 
nessuno aveva dato l'allarme. Ci ha 
pensato poi il bambino di undici anni, 
arrivato però troppo tardi per potergli 
salvare la vita. «Sulla lettera ho dise- 
gnato una casetta con il mare - dice 
Marco -. Pensavo che a quel signore 
potesse piacere. A scuola le disegno 
Sempre). 


Carlo era tornato a Milano da pochi 
giorni. Aveva accettato il consiglio dei 
fratelli ed era stato in una comunità 


per tossicodipendenti per alcuni anni. ‘Rosario Caiazzo 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


SPUNTA AL PROCESSO CONTRO PRIEBKE UNA SECONDA INTERVISTA ALL’EX CAPO DELLA GESTAPO DI ROMA 


Kappler smentisce se stesso 


L’ordine di sparare alle Fosse ardeatine giunse direttamente dalla Germania, forse da Hitler in prima persona 


ROMA — Kappler smen- 
tisce Kappler. «Se mi fos- 
si sacrificato non sareb- 
be servito a nulla». I 335 
italiani sarebbero stati 
fucilati lo stesso. 

L'ordine veniva dall'al- 
to, forse da Hitler, ed «è 
arrivato a me per via ge- 
rarchica». Certamente 
«se. avessi disobbedito 
Mmi avrebbero fucilato». 
Ma il risultato sarebbe 
stato identico: strage. 

Sorpresa: una nuova 
intervista, rilasciata al 
giornale radio della Rai, 
due giorni dopo quella 
clamorosa a «Il Tempo», 
nel 1974, ribalta ancora 
una volta la posizione di 
Eric Priebke. Stavolta in 
suo favore. 

L'ennesima versione 
sul pluriomicidio alle 
Fosse Ardeatine è stata 
recuperata negli archivi 
di viale Mazzini. E lune- 
dì prossimo sarà portata 
in aula dalla vedova di 
Kappler, Annalise. 

Ormai è l'ex capo del- 
la Gestapo a Roma du- 
rante l'occupazione tede- 


«Se non lo avessimo fatto - sostiene l’ex gerarca 


tedesco - ci avrebbero sicuramente ucciso. 


E lastrage sarebbe stata comunque compiuta». 


Deporrà anche la moglie dell’ufficiale delle SS 


‘sca a tenere banco al 


processo Priebke. 

La sua voce, ieri, è 
rimbombata nell'aula. 
E' stato ascoltato per 1n- 
terno, infatti, il nastro 
registrato dal giornalista 
del quotidiano romano 
nel quale l'ufficiale delle 
SS sostiene, in sostanza, 
di aver fabbricato a tavo- 
lino l'autodifesa dei suoi 
uomini: dichiarate di es- 
sere stati costretti a spa- 
rarare, altrimenti vi 
avrei fatto fucilare. 

Giorni difficili per 
Eric Priebke. Che in un 
colpo si è visto con le 
spalle al muro, Le affer- 
mazioni di Kappler devo- 


E' SUCCESSO A NAPOLI 
Posti sotto sequestro 
ibeni di chi è caduto 
nelle grinfie dell'usura 


Proprietà per un miliardo e mezzo 


erano già state messe all’asta. 


Il provvedimento vuole evitare 


acquisizioni fraudolente 


NAPOLI —. Provvedi- 
menti del genere, sinora, 
erano stati adottati solo 
nei casi di sequestro di 
persona. 

Stavolta, invece, il 
«blocco» cautelativo dei 
beni è stato ordinato dal- 
la magistratura per una 
famiglia di piccoli im- 

renditori partenopel 

Paolo Secondulfo, 56 an- 
ni e Giuseppina Esposi- 
to, 55 anni, di Somma 
Vesuviana, titolari di 
una ditta per l'inscatola- 
mento di cibi sotto ace- 
to) finiti nella morsa di 
una organizzazione di 
Usurai. 

Il provvedimento è sta- 
to emesso dal Gip del tri- 
bunale di Nola, Vincen- 
zo Caputo, su richiesta 
del Pm Carmine Esposi- 
to: «un congelamento» 
deciso allo scopo di evi- 
tare l'acquisizione frau- 
dolenta del patrimonio 
in questione (sei apparta- 
menti, un monolocale, 
un locale per uso indu- 
striale e due appezza- 
menti di terreno). 

Beni per un valore su- 
periore al miliardo e 
mezzo che già erano sta- 
ti messi all'asta, fissata 
per il prossimo ottobre 
dinanzi al tribunale civi- 
le di Nola. 

Nell'ambito della stes- 
da pchiesta risultano in- 
be tre anziani pensio- 
stanoty babilmente pre- 
aniciai di una potente 
S SÈ dapirozzini: si trat- 
a ci due uomini (74 e 78 
anni) e di una donna di 
72 anni, che ora dovran- 
no rispondere dei reati 
di usura ed estorsione 
continuata. 

n prestito a quanto si 
è appreso, era inizial- 
mente assai modesto (pa- 
re poche decine di milio- 
ni), ma in breve si sareb- 


be trasformato in un ve- 
TO e proprio macigno, 
una cifra superiore ai 
100 milioni difficilmen- 
te «Saldabile» dai due co- 
niugi ormai sull'orlo del 
baratro. 

Una brutta, bruttissi- 
ma vicenda che confer- 
ma come lo strozzinag- 
gio, nella zona Vesuvia- 
na, sia pratica frequen- 
tissima: la scorsa setti- 
mana, sempre a Somma, 
cinque persone sono sta- 
te ammanettate con que- 
sta grave accusa. 3 

Una recente indagine 
della Confesercenti, poi, 
ha riservato una preoc- 
cupante «Radiografia» 
del fenomeno: il 92 per 
cento dei commercianti 
intervistati ha infatti di- 
chiarato di conoscere 
colleghi alle prese con 1 
«cravattari). f 

Sulla decisione del giu- 
dice per le indagini preli- 
minari di Nola di conge- 
lare i beni della famiglia 
Secondulfo, è intervenu- 
to, in serata il deputato 
Verde Alfonso Pecoraro 
Scanio (da sempre impe- 
gnato sul fronte anti- 
usura); il parlamentare 
ha diffuso il testo di una 
interrogazione al Gaur- 
dasigilli Flick in cui defi- 
nisce lo strozzinaggio 
‘una piaga grave quanto ì 
sequestri i persone ed 
‘auspica che l'esempio na- 
poletano «venga segui- 
to» anche in altre realtà 
del Paese. 3 

«Potrebbe essere - scri- 
ve Scanio - un ulteriore 
ostacolo al diffondersi 
del fenomeno. Certo oc- 
corre la maggiore caute- 
la possibile nell'adottare 
un simile provvedimen- 
to, ma questo è senza 
dubbio un valido deter- 
rente). 


Paolo Grassi 


no averlo scosso parec- 
chio visto che ha sempre 
basato la sua difesa pro- 
prio sull'impossibilità di 
disobbedire. 

Ma in suo aiuto arriva 
la nuova versione. L'en- 
nesima, Che ribalta la 
sua posizione. «Gli ordi- 
ni che erano stati impar- 
titi - dice l'ex capo della 
Gestapo nell'intervista 
al giornale radio - entra- 
vano in un concetto di 
guerra. 

E a stretto rigore non 
erano nemmeno illegitti- 
mi». Anche se «erano or- 
rendi, disumani». x 

E oggi la vedova di 
Herbert Kappler sottoli 


nea: «Non c'è dubbio 
che l'intera vicenda del- 
le Fosse Ardeatine è na- 
ta da un ordine superio- 
re. Era completamente 
impossibile - ha detto ie- 
ri al Tg5 - evitare l'ordi- 
ne altrimenti gli stessi 
ufficiali sarebbero stati 
fucilati). 

Pochi giorni ancora e 


Annalise Kappler verrà 


interrogata in aula. Ma 
Priebke, secondo il pro- 
curatore militare Antoni- 
no Intelisano, «è comple- 
tamente colpevole». 
«Non condivido - ha ag- 
giunto - le giustificazio- 
ni di chi ha eseguito un 
ordine illegittimo. Chie- 
derò l'ergastolo». 


Intanto il tribunale mi- 
litare ha acquisito altri 
documenti. Tra questi, 
alcuni colloqui che Kap- 
pler ebbe in Germania 
con suoi ex commilitoni 
dopo la fuga dall’ospeda- 
le Celio. 

E una serie di carte 
che testimoniano il com- 
portamento «irreprensi- 
bile» di Eric Priebke da 
cittadino, prima a Bonn 
‘e poi a Buenos Aires. 

Un uomo normale: mo- 
glie, tre figli, cinque ni- 
poti. Ha fatto il salumie- 
re, è diventato proprieta- 
rio di un palazzo. Ha 
condotto, insomma, 
«una vita decorosa e:sen- 
za ostentazione). 

Per i magistrati il ca- 
so, dunque, si complica 
anche a causa delle di- 
scordi testimonianze 
che le parti processuali 
stanno presentando. La 
sentenza che ne scaturi- 
rà è quindi destinata @ 
fare giurisprudenza e @ 
diventare un precedente 
importantissimo per la 
magistratura. 


IL PM CHE CONDUCE L'INCHIESTA SULLE FOIBE RICORRE CONTRO LA DECISIONE DEL GIP 


Pititto: «Lo Stato mi ha isolato» 


Minacce di morte al magistrato, il quale accusa: «I titini uccisero persone solo perché erano italiane» 


ROMA — Il tribunale del 
riesame di Roma si è ri- 
servato di decidere sul ri- 
corso presentato dal pm. 
Giuseppe Pititto contro 
l'ordinanza del gip Alber- 
to Macchia che il 14 mag- 
gio scorso.respinse la ri- 
chiesta di arresto nei con- 


- fronti di Ivan Matika e 


Oscar Piskulic, accusati 
di aver avuto un ruolo di 
rilievo nel massacro di 
migliaia di cittadini italia- 
ni in Istria e Dalmazia 
tra il 1943 e il 1947. Alla 
base del provvedimento 
del gip c'era una presun- 
ta carenza della giurisdi- 
zione italiana poichè i fat- 
ti contestati sarebbero 
stati commessi in territo- 
rio estero e per giunta ri- 
salirebbero a cinquant’an- 
ni fa. 5 

Di diverso parere, inve- 
ce, il pubblico ministero 


che ieri mattina, davanti 
al collegio del riesame, 
presieduto da Gianvittore 
Fabbri, ha replicato 10 
punto di diritto e di fatto, 
richiamandosi, in partico- 
lare, ad una decisione del- 
le Sezioni Unite della Cas- 
sazione che, nel novem- 
bre del ‘’56, rivedendo 
una precedente sentenza; 
aveva affermato che peri 
reati compiuti in territori 
italiani poi ceduti ad uno 
Stato straniero, rimaneva 
in piedi la giurisdizione 
italiana. A 
Questioni giuridiche a 
parte, l'udienza di ieri 
mattina è stata turbata 
dall'ennesima minaccia 
di morte che ha raggiun- 
to Pititto poco prima che 
il pm giungesse in ufficio. 
«Meglio tacere una volta 
che tacere per sempre) 
gli avrebbe detto una vo- 
ce maschile in perfetto 


Denunciati 
attacchi anche 
dalla Slovenia 
e dalla Croazia 


italiano, chiamandolo al 
cellulare poco dopo le 8. 
Nei mesi scorsi, il magi- 
strato aveva ricevuto’ al- 
tre telefonate dello stesso 
tenore sul numero riser- 
vato di casa e si era fatto 
assegnare una scorta. La 
protezione, però, gli è sta- 
ta assicurata per poco 
tempo, e Pititto è rimasto 
solo con la tutela di un ca- 
rabiniere. Per il magistra- 
to questo è uno dei tanti 


segnali da interpretare co- 
me un chiaro invito a 
non cercare la verità 
sull'eccidio delle foibe. Pi- 
titto, però, non ci sta e lo 
dice a chiare lettere; «E' 
vergognoso che questo 
Stato per 50 anni non si è 
mai preoccupato di fare 
questo processo. Ci sono 
in ballo migliaia di delitti 
compiuti contro persone 
che avevano avuto il tor- 
to di essere italiane. Se lo 
Stato non vuole fare il 
processo, lo deve dire con 
una legge, assumendosi, 
poi, ogni responsabilità. 
Ma questa sarebbe la pa- 
gina più nera che la magi- 
stratura italiana potreb- 
be scrivere». 

Pititto lamenta di esse- 
re stato isolato: «Nono- 
stante una precisa richie- 
sta del procuratore di Ro- 
ma, il Comitato per la si- 
curezza ha deciso di to- 


Gili la scorta e, a livel- 
0 istituzionale, ho notato 
che il nostro Stato non è 
mai uscito allo scoperto, 
neppure quando i mini- 
stri degli Esteri croato e 
sloveno mi hanno attacca- 
to pubblicamente per l'in- 
chiesta che sto conducen- 
do. A livello di magistra- 
tura, inoltre, si cerca 
adesso di mettere in dub- 
bio la mia competenza», 

Per. Pititto, l'indagine 
sulle foibe «non è un pro- 
cedimento contro. una 
specifica parte politica. 
Tra le tante vittime, c'era- 
no anche molti antifasci- 
sti, donne e bambini. E' 
sbagliata la visione del 
processo se lo si vuol ri- 
durre ad una inchiesta 
con. significato politico: 
certo - ha affermato il 
pm - i responsabili sono î 
partigiani titini, ma le vit- 
time non erano tutte fa- 
sciste). 


MAFIA / CASELLI E VIGNA VOLEVANO INTERROGARLO PER CONVINCERLO A COLLABORARE 


e urla di Riina contro i magistrati 


«Avete sbagliato persona», ha gridato il boss - L’episodio risale a due mesi fa, ma ora ci sono le trascrizioni 


FIRENZE — «Avete sbagliato persona, voi avete sha- 


NELLE AREE «A RISCHIO» DEL TORINESE 


Ronde promosse dal Pds 


NICHELINO — La «vo- 
glia di ronde» si estende 
Nel torinese. Ronde di di- 
Soccupati, «armati». di 
colpo d'occhio e di telefo- 
Nino, per segnalare alle 
autorità spaccio di dro- 
ga, scippi e atti vandali- 
Ci e il tutto con il bene- 
Dlacito del Pds, promoto- 
Te dell'iniziativa, sono 
Pronte ad entrare in 
azione a Nichelino, sob- 
borgo operaio di 46 mila 
anime alle porte di Tori- 
No, una città cresciuta ai 
tempi della grande immi- 
&razione degli anni Ses- 
Santa e Settanta, con tut- 
ti i problemi della perife- 
Ma urbana: in testa, la 


droga e la disoccupazio- 
ne. I promotori, però, 
non vogliono che si parli 
di ronde, ma di cittadini 
volontari che aiutano le 
forze dell’ ordine. Secon- 
do il progetto del Pds do- 
‘vrebbero anche ricevere 
un compenso da, parte 
dell’ amministrazione. 
Da un paio di settimane 
i militanti locali del Pds 
hanno cominciato una 
raccolta di firme: in po- 
chi giorni ne hanno tro- 
vate 700, e contano di 
superare il migliaio per 
lunedì, quando presente- 
ranno la proposta al sin- 
daco. L'idea ha suscitato 
scalpore anche perchè il 


Pds è il principale parti- 
to della maggioranza di 
centro- sinistra che go- 
verna il Comune, Jeri la 
prefettura ha contattato 
Îl sindaco, l'indipenden- 
te di centro Pier Bartolo 
Piovano («Vede, il prefet- 
to non ha gradito...) Il 
ori della telefona- 
a). 

E mentre il sindaco ri- 
badisce che «questo non 
e un progetto della giun- 
ta nè un atto ammini- 
strativo», il segretario 
del Pds locale, Marco Go- 
niglio, spiega che «l'ini- 
ziativa rientra in un pia- 
no più vasto di interven- 
ti a livello sociale». 


gliato persona...»: 
furibondo, ai pi 


è la frase gridata da Totò Riina, 
‘uratori di Firenze e Palermo, Piero 


Luigi Vigna e Gian Carlo Caselli, quando il boss cor- 
leonese ha capito il motivo per cui i due magistrati 
si erano recati insieme ad interrogarlo, prospettan- 
dogli la possibilità di una collaborazione. L' episodio 
risale a meno di due mesi fa ed è avvenuto all’ inter- 
no dell’ aula bunker di Firenze, dove Riina aveva ap- 
pena finito di assistere ad un udienza del processo 
per l' omicidio del giudice Antonino Saetta. Del ten- 


MAFIA / INTERCETTAZIONI TELEFONICHE 


Eiduefratelli Brusca 


tativo fatto dai due magistrati era già circolata Ja no- 
tizia, ma adesso la trascrizione dell’ interrogatorio è 
stata depositata dalla procura di Firenze alle parti 
nel corso dell’ udienza preliminare per gli attentati 
del 1993. ; : ; 

E dagli atti emerge la reazione di totale chiusura 


di Riina - nei giorni în cui si parlava invece di una’ 


sua possibile collaborazione con la giustizia - di 
fronte alla proposta di Vigna e Caselli di «ragionare 
di Cosa Nostra». I due magistrati si sono Seduti da- 
vanti a Riina alle 17.35 del 22 aprile scorso (doveva 
esserci anche il loro collega di Caltanissetta Giovan- 
ni Tinebra, che però non riuscì a raggiungerli), han- 
no dato il via alla registrazione ed hanno cominciato 
a parlare. Ma Riina li ha bloccati dopo Pochi secon- 
di, urlando e troncando ogni possibilità ‘alogo, 

Vigna ha provato a fare al boss un quadro della 
sua situazione, invitandolo a riflettere. Il magistrato 
ha ricordato l’ «enorme mole di sentenze che dicono 
che Cosa Nostra esiste» e le numerose persone che 
sostengono che Riina ne era il capo. Ma Quando il 
procuratore di Firenze ha cominciato ad ipotizzare 
una disponibilità di Riina a parlare, il boss lo ha in- 
terrotto: «La prego, non pronunzi neanche la parola, 
la prego dottor Vigna, si fermi lì», ha esclamato. Il 
magistrato fiorentino ha cercato di riprendere il di- 
scorso, ma Riina ha continuato ad interromperlo, 
stavolta cominciando ad urlare: «Lei ha sbagliato 
persona, lei e il dottor Caselli avete sbagliato 
persona!». Con difficoltà, Vigna è riuscito a ricomin- 
ciare il proprio ragionamento ed è tornato a parlare 
delle sentenze che sanciscono l’ esistenza di Cosa 
Nostra e delle accuse che ormai si sono accumulate 
su Riina. Ma quest’ ultimo ha continuato ad inter- 
romperlo: «La prego di risparmiare il fiato, dottor Vi- 
gna. Sono digiuno, ho mal di reni, mi mandi per i fat- 
ti miei, mi lasci stare tranquillo». E' intervenuto Ca- 
selli, chiedendosi il perchè del rifiuto di ascoltare 
«un' ipotesi di discorso». «Non ho niente da ascolta- 
re - ha replicato Riina - perchè ho già capito qual è 
tutto il discorso. Aspettavo che veniva proprio lei e 
il dottor Vigna, l' aspettavo questo discorso da parec- 
chio tempo». 


PALERMO — Quando ti prende il «vi- 
rus) della politica non te ne liberi 
più: è vero anche per i boss di Cosa 
nostra. La mafia per sopravvivere e 
perpetuarsi ha bisogno di un aggan- 
cio con altri poteri. 

Così, benchè latitante, braccato, co- 
stretto a fare i conti con un esercito 
di pentiti che uscivano dal suo più 
stretto entourage, Giovanni Brusca 
ha continuato ad interessarsi di poli- 
tica, proprio mentre con Suo fratello 
Enzo meditava di fuggire in Brasile. 
Questo emerge dalla intercettazioni 
telefoniche a carico dei Gsm a dispo- 
sizione dei latitanti e dai materiali se- 
questrati nel covo di Agrigento oltre 
che dal racconto dei pentiti. Dalle in- 
tercettazioni emerge, si è appreso da 
indiscrtezioni in ambienti giudiziari, 
che Giovanni Brusca ancora nel glor- 
ni precedenti il suo arresto aveva a 
cuore le sorti di più d'un candidato 
al rinnovo dell’ Assemblea regionale 
siciliana. I nomi sono coperti dal più 
stretto riserbo, nè è noto che l'inte- 
ressamento di Brusca fosse stato sol- 
lecitato dai candidati stessi. È 

Le intercettazioni confermano poi 
il ruolo di vertice dell’ organizzazio- 
ne assunto da Brusca e documentano 
che il boss di San Giuseppe Jato 
avrebbe continuato ad occuparsi di 
appalti, attività per la quale è impu- 
tato insieme con altri esponenti della 
sua famiglia. Dai biglietti trovati nel 
covo di contrada Gannitello (Agrigen- 
to) si evince, inoltre, che Brusca ave- 
va chiesto al cugino Vincenzo Reda 
di procurargli un’ apparecchiatura la- 


trattavano coi politici 


ser necessaria per falsificare docu- 
menti di identità, e che attendeva, 
sempre dal cugino, la consegna di nu- 
merose schede gsm da utilizzare nei 
telefoni cellulari per evitare il perico- 
lo di intercettazioni. »In settimana 
me le daranno« scrive Reda nel bi- 
glietto. Il fratello di Reda, Emanuele, 
infine, ha ammesso la paternità del 
biglietto trovato nel covo di Cannitel- 
lo in cui si fa riferimento ad attività 
estorsive. L' intenzione di Enzo Bru- 
sca di espatriare con la moglie Clau- 
dia Costanza in Brasile, è poi docu- 
mentata dal ritrovamento di alcuni 
passaporti dello stato sud america- 
no. In Brasile per altro si trova Fran- 
cesco Salamone, il boss di san Giu- 
seppe Jato , precedessore dei Bernar- |: 
do Brusca al comando della cosca, in- 
terrogato nei gioorni scorsi da Gian 
Carlo Caselli. I passaporti, con nomi- 
nativi falsi, furono consegnati a Gia- 
como Riccardo Schirò, uomo di fidu- 
cia dei Brusca e di Vincenzo Chiodo 
oggi Sal oatore di giustizia, che 
a raccontato l'episodio ai i i 
della Dda di Palermo. co EEistrati 
I passaporti falsi erano intestati ol- 
tre che a Enzo Salvatore Brusca, alla 
moglie, Claudia Costanza, a Giusep- 
pe Monticciolo - anche lui pentito - e 
a Giacomo Riccardo Schirò.La conse- 
gna dei documenti avvalorerebbe la 
tesi del magistrato brasiliano che nei 
giorni scorsi ha dichiarato che nel 
suo Stato troverebbero rifugio boss 
latitanti come Pietro Aglieri, detto 'u 
signurinu. 
Rino Farneti 


t 


E°’ mancato al nostro affetto 


Cristiano Pappucia 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la sorella, la zia 
ei cugini. 

Un grazie alla Divisione 
neurochirurgica di Cattina- 
ra. 

I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 17 alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 giugno 1996 


Ciao 
Cristiano 


- LIVIA e LIVIO 
Trieste, 15 giugno 1996 


GIORGIO e ALMA DOR- 
FLES uniti nel rimpianto 
dell’amicodi tutta una vita 


Piero Boschian 


sono affettuosamente vicini 
a VESTA e GIOVANNI. 


Trieste, 15 giugno 1996 


Sono vicini a VESTA e 
GIOVANNI nel dolore per 
la perdita del loro 


Piero Boschian 


- RITA ed EZIO 
Trieste, 15 giugno 1996 


Memore dell’ospitalità fra- 
terna e rischiosa offertami 
in tempi molto difficili da 


Piero 


sono affettuosamente vici- 
no al dolore di VESTA e 
GIOVANNI. 

- PIERO de FAVENTO 
Trieste, 15 giugno 1996 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Remo Casanova 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro 
dolore. 

Trieste, 15 giugno 1996 
[rr 


I ANNIVERSARIO 
Germana Ferlizza 


Fermarsi a guardare un cie- 
lo stellato, ascoltare la piog- 
gia di una notte d’estate, 
aspettare il sole che sorge e 
capire... che una mamma 
non muore, 

Ciao. 

MICHELA, ANDREA, la 
mamma e le sorelle. 


Trieste, 15 giugno 1996 
————rrgr999q6i 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa del nostro ca- 
ro 


Virgilio 
lo ricordano sempre con af- 


fetto e rimpianto. 


ANITA, FULVIA 
e SIMONE SBRIZZAI 


Trieste, 15 giugno 1996 


XII ANNIVERSARIO 
Enrico Giardi 


Sempre nel cuore. 
BRUNA 
Trieste, 15 giugno 1996 


È 
La + 


GLI ANNUNCI 
ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


UN GRANDE 
AIUTO 


[6] Il Piccolo 


berto Dini. 


stare). 


Radovan Karadzic più volte evocato a Firenze. 


FIRENZE - Il nome di un grande assente, Rado- 
van Karadzic, è stato evocato mille e più volte dai 
politici dei 45 Paesi che hanno partecipato a Fi- 
renze al vertice per la Bosnia. La figura del leader 
serbo bosniaco, e del suo generale Ratko Mladic, 
ha condizionato i lavori mettendo in forse il suc- 
cesso dell'assise guidata dal ministro degli Esteri 
e presidente di turno dell'Unione europea, Lam- 


Una prima accelerazione era venuta da parte 
del presidente del Tribunale internazionale peri 
crimini di guerra dell'Aja, Antonio Cassese, che 
aveva sollecitato con forza la Comunità interna- 
zionale a non permettere le elezioni avvenissero 
con Karadzic in libertà. Invito accolto inizialmen- 
te con perplessità, ma che ha trovato parziale ri- 
sposta nella dichiarazione finale del vertice: «la 

ermanenza di Karadzic in incarichi pubblici è 
Inaccettabile». Dini, illustrando le 
una conferenza stampa, ha spiegato che la Comu- 
nità internazionale si augura che Karadzic e Mla- 
dic possano «essere tolti dalla scena politica» an- 
che se questa non è una «condizione sine qua 
non» per lo svolgimento del voto. A chi gli chiede- 
va cosa possa fare la Comunità internazionale se 
ciò non avvenga, Dini ha risposto: «Può solo fare 
pressioni sulle parti e sull'Ifor, che, se nell’eserci- 
zio della sua opera di controllo dovesse incontra- 
Te uno di questi due esponenti, li dovrebbe arre- 


Karadzic è stato il protagonista di un braccio di 
ferro, reso pubblico attraverso incontri con i gior- 
nalisti, tra i governi di Sarajevo e di Pale. Mentre 
il primo ministro della repubblica serbo-bosniaca 
Goiko Klickovic si spingeva fino al punto di pro- 
spettarlo come candidato alle elezioni e conferma- 
va, il primo ministro bosniaco Hasan Muratovic 
chiedeva espressamente che nella dichiarazione 
finale del vertice si indicasse una data precisa, il 
primo luglio, per l'abbandono di ogni carica; pe- 
na sanzioni economiche. 


osizioni in 


FIRENZE - Una data per 
le elezioni, la firma 
dell'accordo sul disar- 
mo, una posizione rigoro- 
sa nei confronti di Karad- 
zic e Mladic: ci sarà 
senz'altro ancora molto 
lavoro da fare nei prossi- 
mi mesi, ma ieri a Firen- 
ze è innegabilmente sta- 
to compiuto un nuovo 
importante passo nella 
lunga strada della pace 
in Bosnia. La conferenza 
perla verifica dell’ attua- 
zione degli accordi di 
Dayton, conclusasi nel 
capoluogo toscano, è an- 
data sul concreto, affron- 
tando i tanti nodi intrica- 
ti ancora da sciogliere. A 
cominciare dalle elezio- 
ni generali: c'è «consen- 
so sull'opportunità» che 
si tengano entro o, «me- 
glio ancora», proprio il 
14 settembre, data limi- 
te stabilita da Dayton. 
Per proseguire con la fir- 
ma degli accordi sulla ri- 
duzione degli armamen- 
ti, saltata tre giorni fa 
ad Oslo, e ieri recupera- 
ta grazie ad una trattati- 
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BALCANI /IN AULA DUE REDATTORI DEL GIORNALE SATIRICO 


va serrata e con un fina- 
le con suspense. Per fini- 
Te con un chiaro avverti- 
mento ai leader dei serbi 
di Bosnia, Radovan Kara- 
dzic e Ratko Mladic: «de- 
vono essere rimossi), 
non possono rimanere in 
posizione. di potere. 

E' stato un Lamberto 
Dini visibilmente soddi- 
sfatto ad annunciare i ri- 
sultati della riunione, 
nella conferenza stampa 
finale, con a fianco Carl 
Bildt, il rappresentante 
per gli aspetti civili di 
Dayton. Poco prima era 
stato proprio lui a inter- 
venire per risolvere un 
momento di imbarazzo 
quando il ministro degli 
Esteri dei serbi di Bo- 
snia, Aleksa Buha, tem- 
poreggiava e chiedeva ul- 
teriori spiegazioni prima 
di firmare l'accordo sul 
disarmo regionale. Buha 
voleva sapere se ci fosse- 
ro altri documenti allega- 
ti e ha preso tempo, 
nell'imbarazzo delle al- 
tre quattro parti firmata- 
rie (Croazia, Repubblica 
jugoslava, Presidenza bo- 


Esteri 
BALCANI / SIGNIFICATIVO PASSO AVANTI A FIRENZE SULLA STRADA DELLA PACE IN BOSNIA 


Accordi su voto e disarmo 


Quasi certa la data delle elezioni il 14 settembre, firmata la riduzione degli armamenti 


BALCANI /DICHIARAZIONE 
Karadzic e Mladic 
devono lasciare 
la scena politica 


sniaca e Federazione 
croato-musulmana di Bo- 
snia) e dei sei paesi testi- 
moni (Italia, Usa, Rus- 
sia, Germania, Francia e 
Gran Bretagna). Dini è 
intervenuto ed ha chiari- 
to che non c'erano alle- 
gati. Allora Buha ha pre- 
so la penna ed ha firma- 
to. Un applauso finale 
ha sciolto la tensione. 
«Le conseguenze di un 
mancato accordo - ha 
commentato Dini - sa- 
rebbero state molto se- 
rie». «Il testo dell'accor- 
do è quello firmato», ha 
aggiunto Dini, chiarendo 
che ci sono state poi «di- 
chiarazioni» dei sei pae- 
si testimoni che confer- 
mano l'accordo generale 
di Dayton. 

E' una richiesta che è 
stata avanzata dai serbi 
di Bosnia. «Ma non c'è 
niente altro che possa es- 
sere appeso all’ accordo 
firmato e che possa esse- 
re aggiunto», ha chiarito 
Dini. Ma da Firenze si 
aspettava soprattutto 
una data per le elezioni 
generali in Bosnia. Tutti 


hanno riconosciuto che 
un rinvio segnerebbe un 
passo indietro nel pro- 
cesso di pace. Quindi la 
Conferenza ha trovato il 
affinchè la 
i avvenga 
entro il 14 settembre, da- 
ta limite indicata da 
Dayton. O «meglio anco- 
ray, ha detto Dini, pro- 
prio il 14. Ci sono però 
ostacoli da superare per 
garantire le misure mini- 
me per elezioni libere e 
democratiche. Tra que- 
ste ci sono la libertà di 
movimento, l’accesso al- 
la pubblica informazio- 
ne (sarà attivata una sta- 
zione radio-tv che rag- 
giungerà il 75 per cento 
degli abitanti), la libera 
associazione, l'accelera- 
zione degli aiuti alla rico- 
struzione. Una certifica- 
zione su queste condizio- 
ni verrà fatta, entro 30 
giorni, dal presidente in 
carica dell’ Osce Flavio 
Cotti. Robert Frowick , 
capo della missione Osce 
per le elezioni, ha già 
questa 


«consenso» 
consultazione 


«raccomandato» 
data, 


Il «Feral» in tribunale 


Denunciati per aver criticato il presidente Tudjman su Jasenovac 


ZAGABRIA - E' comincia- 
to ieri il processo contro 
due giornalisti del gior- 
nale satirico spalatino 
«Feral Tribune» incrimi- 
nati in base alla legge 
che ‘ recentemente ha 
reintrodotto restrizioni 
alla libertà di stampa. 
«Questo processo ha lo 
scopo di criminalizzare 
le opinioni diverse da 
quelle di Tudjman», ha 
detto il direttore del gior- 
nale, Viktor Ivancic, pre- 
sentandosi al palazzo di 
giustizia di Zagabria, In- 
sieme a Ivancic, 36 anni, 
è stato incriminato un 
giornalista sempre del 
«Feral», Marinko Culic 
di 45 anni. I due giornali- 
sti sono stati incriminati 
il 20 maggio dopo aver 
denunciato la «sordida 
idea» di Tudjman di tra- 
sformare l'ex lager di Ja- 
senovac in «cimitero co- 


mune» delle vittime del- 
la seconda guerra mon- 
diale e dei loro carnefici, 
i combattenti ustascia 
croati alleati dei fascisti. 

Peio la politica del 
presidente Franjo Tudj- 
man nei confronti 
dell'informazione è sta- 
ta una delle ragioni prin- 
cipali che hanno deter- 
minato il rinvio dell'ade- 
sione della Croazia al 
Consiglio d'Europa. 

Sul procedimento ha 
preso posizione la Fnsi 
la quale sottolinea che i 
giornalisti rischiano da 
6 mesi a 3 anni in base a 
norme che ledono i prin- 
cipi della libertà di stam- 
pa e di opinione, La Fnsi 
fa proprie le preoccupa- 
zioni e la protesta che il 
segretario della Federa- 
zione internazionale dei 

iornalisti, Aidan White, 
ia espresso al presiden- 
te Tudjman. 


sparato 


rajevo fonti 


croati, 


Alexander Ivank: 


Cecchino in agguato: 
ferito bambino serbo 


SARAJEVO - Un bambino serbo è stato gravemen- 
te ferito dovedì sera alla testa da un proiettile 
‘a un cecchino a Bosanski Samac, nel 
nord della Bosnia. Lo hanno comunicato a Sa- 
alificate precisando che il bambi- 
no, Sasha Rakic, versa in gravi condizioni ed è 
stato trasportato ieri all'ospedale di Banja Luka 
dopo un primo ricovero a Dobvj 
me indicazioni il cecchino avrebi arati 
tire da una casa diroccata del ILEESIO di Odzak, 
nei pressi di Bosanski Samac, attua. 
tato ma un tempo abitato prevalentemente da 


Sempre ieri è stato reso notò dalla polizia ser- 
bo-bosniaca che quattro imprenditori serbi, scom- 
parsi nella Bosnia occidentale il primo giugno, so- 
no prigionieri a Mostar dei miliziani croati, E‘ 
probabile, ha detto il portatove della polizia 
ko, che saranno scambiati con tre 
ufficiali della milizia croata. 


i. Secondo le pri- 
\e sparato a par- 


ente disabi- 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


CAPODISTRIA — Lo spi- 
rito è quello del ciclista 
che, giunto in vetta a un 
passo alpino, ora sa che 
la strada è tutta in disce- 
sa. Ma il premier slove- 
no Janez Drnovsek, re- 
duce da Lussemburgo do- 
ve ha firmato l'associa- 
zione all'Unione euro- 
pea, è abituato alle gran- 
di corse a tappe. Adesso 
lo attende un'altra «sca- 
lata»: il contenzioso bila- 
terale con l'Italia. Oggi 
l'incontro a palazzo Chi- 
gi con Romano Prodi 
inaugurerà un nuovo im- 
portante capitolo dell'in- 
tricatissima vicenda bila- 
terale. i 

E a Roma Drnovsek 
va con le idee chiare, «Il 
tema dei beni 
abbandonati? E’ una 
questione chiusa - ri- 
sponde - dopo lunghissi- 
mi colloqui, nell'ottica 
del trattato di associazio- 
ne all'‘Ue, in base al prin- 
cipio di reciprocità tra la 
Slovenia e l'Unione euro- 
pea. Lubiana accetterà 
le regole del gioco euro- 
peo così come crediamo 
faranno anche gli altri». 
Nessuna restituzione 
dunque? «Noi - replica 
con pacatezza - rispettia- 
mo e rispetteremo gli ac- 
cordi di Osimo e di Ro- 
ma che sono trattati in- 
ternazionali perfetta 
mente validi). 

Dopo l'ingresso forma- 
le di Lubiana nell'Ue, Dr- 
novsek, giunto a Capodi- 
stria per un incontro 
con le minoranze (quella 
italiana in Slovenia e 
quella slovena in Italia), 
non privo di una coda 
polemica da parte del- 
l'Unione italiana, spera 
che con Roma si proceda 
«in uno spirito costrutti- 
vo». «Siamo pronti - di- 
chiara - a gettare le basi 
per nuove forme di colla- 
borazione, a confrontar- 
ci non con il passato ma 
con il futuro. Auspico al- 
tresì che, sia l'Italia che 
la Slovenia, sappiano 
trarre vantaggio dalla lo- 
To vicinanza territoriale 
per incrementare soprat- 
tutto i rapporti economi- 
ci». 

Spiega poi Drnovsek 
di essere giunto a Capo- 
distria proprio in que- 
st'ottica costruttiva per 
ascoltare quali sono i 
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Elezioni russe, decideranno gli indecisi 


Il 40 per cento degli elettori non sa chi scegliere e il comunista Ziuganov sembra riprendere quota nei sondaggi 


GERMANIA 


Protesta 
sindacale: 
300mila 
aBonn 


BONN - Sul prato da- 
vanti all'università 
ottocentesca di Bonn 
è tutto pronto. Il 
«Dgb», la Lega dei sin- 
dacati tedeschi, ha 
messo a punto la pro- 
pria macchina da 
guerra per la mega- 
manifestazione che si 
terrà oggi a poche 
centinaia di metri dal- 
la Cancelleria in se- 
gno di protesta con- 
tro la manovra del go- 
verno, che prevede 
uno snellimento dello 
stato sociale. Mentre 
ieri nel corso di un di- 
battito in Parlamento 
governo e opposizio- 
ni si sono esibiti nel 
consueto scambio di 
accuse, attribuendosi 
reciprocamente la re- 
sponsabilità della sta- 
gnazione congiuntu- 
rale e della disoccupa- 
zione al livello quasi 
record, i militanti del 
Dgb hanno comincia- 
to ad allestire palchi 
e tribune per quella 
che si preannuncia 
come una delle più 
imponenti dimostra- 
zioni mai organizzate 
dai sindacati della 
Germania federale, 
che contano di mobili- 
tare 300.000 persone, 


MONTANA 
La pacifica 
resa all’Fbi 
conclude 
l'assedio 


WASHINGTON - I' 
assedio più lungo nel- 
la storia dell' Fbi si è 
concluso pacifica- 
mente nel Montana: 
i 16 militanti asserra- 
gliati da 81 giorni in 
‘un ranch si sono con- 
segnati agli agenti. 
La nuova strategia 
adottata dall’ Fbi per 
risolvere questo tipo 
di crisi - negoziato 
ad oltranza - si è rive- 
lata vincente. E' sta- 
ta evitata una ripeti- 
zione del massacro 
di Waco (Texas), 
quando oltre 80 mem- 
bri di una setta mori- 
rono nel 1993 (dopo 
51 giorni di assedio) 
durante un tentativo 
degli agenti federali 
di risolvere l’ assedio 
con un'azione di for- 
za. «Il nuovo approc- 
cio ha funzionato: 
fin dal primo giorno 
abbiano negoziato 
con pazienza, onestà 
e persistenza - ha 
esultato il direttore 
dell' Fbi, Louis Freeh 
amo evitato un 

agno di sangue». Il 
‘gruppo Th 27 
persone si era ridotto 
progressivamente, 
durante l'estenuante 
negoziato, a 16 irri- 
ducibili. 


LIBANO SUD 
Bomba 
uccide 
tre bimbi 
{due feriti) 


TEL AVIV - Attenta- 
to esplosivo in un vil- 
laggio nel Libano me- 
ridionale: tre bambi- 
ni sono morti e altri 
due sono rimasti feri- 
ti. La notizia è stata 
confermata da un 
portavoce dell'eserci- 
to israeliano il quale 
ne ha attribuito la re- 
sponsabilità a 


Hezbollah, il movi- 


mento sciita filo-ira- 
Niano. L'attentato è 
Stato compiuto nel 
villaggio di Houla, 
che si trova nella «fa- 
Scia di sicurezza» di 
15 chilometri desi- 
gnata unilateralmen- 
te da Israele a ridos- 
so della frontiera. La 
fonte israeliana ha 
sottolineato che «è la 
seconda volta in 48 
ore che Hezbollah vil- 
la gli accordi firmati 
il 26 aprile», che sta- 
bilisce che i civili 
non. debbono esser 
colpiti, Intanto a Bei- 
rut un portavoce di 
HE2b011h ha accusa- 
to Istraele di aver 
compiuto l'attentato 
«per screditare l'azio- 
ne della resistenza e 
giustificare la viola- 
zione dell'accordo di 
aprile 1996 da parte 
dei sionisti». 


MOSCA - Sono state di 
Boris Eltsin di e 
«grida» prima della vigi- 
a di silenzio elettorale 
in vista delle presiden- 
ziali russe di domenica. 
Quasi tutti i pretendenti 
hanno fatto dichiarazio- 
ni e sono comparsi negli 
ultimi spot, ma la scena 
è stata occupata in pri- 
mo luogo ancora una vol 
ta dal presidente-candi- 
dato, che ha scelto come 
platea conclusiva quella 
dei sui concittadini di 
Tekaterinburg, (regione 
degli Urali), ai quali si è 
rivolto in un comizio dai 
toni appassionati. Sul 
palco, accanto a lui, la 
famiglia al gran comple- 
to, la carta che il suo 
staff ha deciso di giocare 
di più nelle ultime setti- 
mane, nella speranza 
che si riveli decisiva. 
Eltsin ha sottolineato 


di essere «tornato a ca- 
sa» per concludere una 
campagna che nella cit- 
tà natale aveva aperto a 
febbraio. L'ottimismo uf- 
ficiale non manca, 
sull'onda dei sondaggi 
dei giorni scorsi, che da- 
vano unanimemente il 
presidente in testa con 
un buon vantaggio nei 
confronti del rivale co- 
munista Ghennadi Ziuga- 
nov. Ma ieri, per la veri- 
tà, nonostante le rivela- 
zioni siano vietate nelle 
ultime 48 ore prima del 
voto, sono circolate voci 
di una nuova tendenza 
al recupero di Ziuganov. 
L'attuale leader del 
Cremlino continua però 
a ribadire a voce alta la 
sua certezza nella vitto- 
ria, forse persino al pri- 
mo turno. «Non posso 
perdere», ha detto ieri a 
Iekaterinburg, con una 


frase considerata da talu- 
ni ambigua. È 

Le certezze ufficiali 
hanno mostrato qualche 
crepa quando il presiden- 
te si è rivolto a tutte le 
forze dell'arcipelago ri- 
formista, attratte da una 
miriade di candidati (dal 
liberale Grigori Iavlinski 
all'ex generale Alexandr 
Liebed, dal socialdemo- 
cratico Sviatoslav Fiodo- 
rov a Mikhail Gorba- 
ciov). L'appello, che i lea- 
der rivali continuano pe- 
raltro a respingere, è mi- 
Tato a ricompattare que- 
sto elettorato in funzio- 


ne anti-comunista attor- | 


no al candidato con mag- 
Fica prospettive: ovvero 
‘0 stesso Eltsin. 

Da oggi comunque ca- 
la il sipario. Finiti ieri se- 
Ta comizi, pubblicità, po- 
lemiche e reciproche ‘ac- 
cuse di sabotaggi eletto- 
rali e di attentati alla de- 


mocrazia, comincia l'at- 
tesa. 

Le ultime ore potreb- 
bero però spostare non 
pochi voti, quelli della 
Schiera di indecisi, circa 
il 40 per cento di tutti 

li elettori. Restano altri 
ue fattori di incertezza 
prima dell'apertura dei 
seggi: la Cecenia, dove i 
contrasti sullo svolgi- 
mento delle elezioni loca- 
li hanno fatto montare 
ancora la tensione, e 
una possibile nuova in- 
terferenza del terrori- 
smo sul voto. La bomba 
di martedì sera nella me- 
tropolitana della capita- 
le non ha avuto conse- 
guenze evidenti sul per- 
corso elettorale, ma un 
bis potrebbe avere un 
impatto diverso. In ogni 
caso la presenza delle 
forze di polizia nei luo- 
ghi pubblici si è fatta 
massiccia. 


L'ESPOSIZIONE SARÀ OVVIAMENTE REALIZZATA A CONDOM (FRANCIA) 


Il preservativo, un oggetto da museo 


PARIGI - E‘ un preserva- 
tivo in scaglie dì tartaru- 
ga, proveniente dal Giap- 
pone, il «pezzo) più eso- 
tico, e anche più inquie- 
tante, del museo del pro- 
filattico che la cittadina 
di Gondom (Francia sud- 
occidentale) si prepara a 
inaugurare. Ma la colle- 
zione contiene altre «me- 
raviglie»: un esemplare 
intagliato direttamente 
nel bambù, per esempio, 
Opera dei pazienti arti- 
giani della Papuasia (che 
non sono stati in grado 
peraltro di fornire atte- 
stati di sodddisfazione 
da parte degli utilizzato- 
ri), o alcuni esemplari ri- 
salenti al XVII secolo e 


ritagliati nella seta olea- 
ta, forse meno efficaci, 
ma certamente più tran- 
quillizzanti. 3 
Non c'è niente da ride- 
re: l'iniziativa degli am- 
ministratori di Condom 
(un nome che racchiude 
un destino, visto che il 
termine significa appun- 
to, in inglese, profilatti- 
co) è assolutamente se- 
ria. L'obiettivo del mu- 
seo - unico al mondo nel 
suo genere - è «di allar- 
gare la conoscenza del 
pubblico, e degli addetti 
ai lavori nel campo della 
lotta alle malattie vene- 
Tee»), spiega il sindaco 
Gerard Dubrac. In nome 
della serietà dell'iniziati- 


va, e del suo carattere 
«prioritariamente medi- 
co, pedagogico e cultura- 
le», saranno quindi 
esclusi dal catalogo mo- 
delli come il «lecca-lecca 
alla fragola», «morbido 
aroma di vaniglia», 0 
«monsignore», di cui sa- 
ranno esposti solo i con- 
tenitori. Questi esempla- 
ri entreranno tuttavia 
nella collezione privata 
del museo, e forse saran- 
no visibili in una sala «ri- 
servata», insieme con 
tutta la produzione cor- 
rente di mercato nelle 
sue mille varianti di co- 
lore, Uto e design, co- 
me quello a «tre braccia» 
con un allegro faccione 


munito di due grandi 
orecchie, 

, Inesorabilmente assen- 
ti dalla collezione saran- 
no Invece le pitture rupe- 
stri che SA tradi- 
Te segni di uso dell'ante- 
Nato del preservativo: 
Impossibile trasportarle, 
In totale, le vetrine del 
Museo presenteranno 
1.773 oggetti, ai quali un 
catalogo ragionato cer- 
cherà di fornire una «ba- 
se storica». 

‘Al museo che ancora 
non c'è si sono già inte- 
tessati giornalisti di tut- 
to il mondo. Perfino un 
giornale di Kiev e addi- 
rittura il "Washington 
Post”. 


Sabato 15 giugno 1996 


Il premier Drnovsek. 


problemi delle due mino- 
Tanze, «la cui soluzione - 
Spiega - costituirà un ele- 
mento fondamentale per 
il successo del dialogo 
tra i nostri due Paesi). « 
Gli sloveni d'Italia - con- 
tinua - mi hanno ribadi- 
to la necessità di ottene- 
Te una legge di tutela glo- 
bale della propria mino- 
tanza. Domani (oggi 
ndr.) —formalizzeremo 
questa richiesta al gover- 
no Prodi e speriamo che 
il suo esecutivo e il Par- 
lamento sappiano dare 
una risposta a questa ne- 
cessità che si protrae già 
da lungo tempo. I nostri 
connazionali in Italia, 
sia dal punto di vista del- 
le istituzioni finanziarie 
che di quelle scolastiche, 
hanno bisogno dell'aiuto 
del governo italiano così 
come di quello della Slo- 
venia. Sia Roma che Lu- 
biana si trovano di fron- 
te a problemi economici. 
non facili - precisa il pre- 
mier - ma gli interessi 
delle minoranze merita- 
no qualche sforzo ag- 
giuntivo». 

Ma perché non ha in- 
contrato i vertici del- 
l'Unione italiana (Drnov- 
sek ha visto i responsabi- 
li della Comunità autoge- 
stita della nazionalità 
italiana) che rappresen- 


tano la nostra minoran- 
za in tutta l'Istria? Tele 
grafica la sua risposta: 


«Mi sono incontrato con 
i rappresentanti della mi- 
noranza italiana in Slo- 
venia. Io rappresento lo 
Stato sloveno e i suoi cit- 
tadini», 

Una risposta che il pre- 
sidente della giunta ese- 
cutiva dell'Ui, Maurizio 
Tremul proprio non dige- 
risce. «Non nascondo la 


L’UNIONE ITALIANA (IGNORATA) SI RIBELLA 


Drnovsek: «I beni 
questione chiusa» 


mia profonda amarezza 
- Spiega - ma così si par- 
te con il piede sbaglia- 
to». Con l'ingresso di Lu- 
biana nell'Ue la «cortina 
di ferro», il confine tra 
Occidente e Oriente, tra 
Europa e Balcani, dico- 
no all'Unione, ora corre 
lungo la Dragogna, spez- 
zando in due la comuni- 
tà italiana. «Se non con- 
serveremo l'unitarietà - 
sostiene Tremul - non 
riusciremo a sopravvive- 
re». Ma gli sloveni non 
vogliono riconoscere 
questo ruolo istituziona- 
le dell'Ui. La minoranza 
è pericolosamente divisa 
anche nelle idee. Non è 
giusto, dice parte degli 
italiani di Capodistria, 
che tutti i soldi vadano 
alla «povera Croazia» e 
ai nostri figli non sia da- 
ta la possibilità nemme- 
no di acquistare i libri di 
testo. Andando avanti di 
questo passo scomparire- 
mo dal litorale sloveno. 
Discorsi complicati e 
pericolosi che evidenzia- 
no un triste stato di fat- 
to: oramai l'Istria si divi- 
de nettamente in due 
parti, quella «evoluta» 
del litorale sloveno e 
ella. «terzomondista» 
lella Croazia. E la «pada- 
nia slovena» accusa «Za- 
gabria la ladrona». Ma è 
‘proprio contro questa de- 
leteria dicotomia che 
I'Ui si sta battendo con 
tutte le sue forze. «Sia il 
presidente Kucan che Dr- 
novsek - sostiene Tre- 
mul - ci hanno assicura- 
to che con l'ingresso del- 
la Slovenia nell'Ue que- 
sto difficile problema po- 
trà essere risolto più age- 
volmente. C'è un docu- 
mento su questo tema, 
predisposto da Lubiana, 
che potrebbe essere una 
buona base di discussio- 
ne. Non è la panacea, da 
lì però si potrebbe inizia- 
rea discutamola « 
Ma senza l'appoggio 
di Roma l'Ui Lar 
disfatta. Tremul però 
non si arrende. «Anche 


l'Italia deve fare la sua 
san) e combattoro. la 


attaglia dell'unitarietà 
peri propri connazionali 
d'Istria - dice - e il sotto- 
segretario agli esteri Fas- 
sino conosce molto bene 
la situazione. Noi non 
molleremo. La Slovenia 
sbaglierebbe se, dopo es- 
sere uscita definitiva- 
mente dai Balcani, ora 
erigesse un muro sulla 
Dragogna». 


DAL MONDO 


Mucca pazza, martedì 
la decisione definitiva 
della Commissione 


BRUXELLES - Nella crisi della «mucca pazza» la 
Commissione europea è decisa «ad assumere le sue 
responsabilità» e si pronuncerà martedì sia sul pia- 
no di Londra per debellare il morbo sia sulla decisio- 
ne di revocare progressivamente l'embargo sul. 
l'export britannico di bovini e carne. Lo ha annun- 
ciato un portavoce oggi a Bruxelles. Da Firenze, in- 
tanto, il ministro degli esteri britannico Malcolm Ri- 
fkind ha annunciato che il problema sarà affrontato 
dai ministri degli Esteri dei Quindici già lunedì a Ro- 
ma in occasione del «conclave» per ja preparare il 
vertice europeo del 21 giugno. La posizione della 
Commissione sarà discussa mercoledì dal comitato 
veterinario dell'Ue insieme al piano britannico. 


Vice premier cambogiano: «Pol Pot 
è vivo eVegetoe so dovesi trova» 


PHNOM PENH . Pol Pot è vivo e sta bene, a dispetto 
delle notizie che lo danno in punto di morte se non ad- 
dirittura morto e sepolto: parola di Hun Sen, uno dei 
due primi ministri alla guida del governo «bifronte» 
che regge la Cambogia. Hun Sen ha detto che il famige- 
Tato leader dei Khmer Rossi, responsabile della strage 
di un paio di milioni di cambogiani negli anni ‘70, non 
Sta affatto male e che la persona malata è un altro ca- 
po dei Khmer rossi, Non Chea. «Pol Pot non è morto e 
io so dove si trova», ha detto, aggiungendo che già nel 
1992 Pol Pot aveva cercato di diffondere la notizia del- 
la sua morte, Un giornale di Phnom Penh ha scritto 
che Pol Pot ha trovato riparo oltre confine, in Thailan- 
dia, a ridosso della frontiera cambogiana, nella zona 
controllata dai guerriglieri Khmer rossi. 


Usa, atterraggio d'emergenza 
perl’aereo con i Bush e Powell 


BANGOR (MAINE) - Atterraggio d'emergenza per 
l'aereo su cui viaggiava l'ex presidente degli Stati 
Uniti, George Bush, la moglie e l'ex capo di Stato 
maggiore, Colin Powell. Il Boeing 757 aveva avuto 
un problema al motore di sinistra. Bush, la moglie 
Barbara e Powell erano partiti da Portland diretti in 
Europa per una vacanza, ha detto la portavoce 
dell'ex capo della Gasa Bianca, Mary Sage, però non 
ha voluto dire dove erano diretti nè come mai i tre 
erano insieme. Ma la circostanza ha alimentato una 
serie di speculazioni. Nel notiziario della Cbs è stata 
avanzata l'ipotesi, accreditata da fonti anonime, che 
Bush stia tentando di persuadere Powell ad accetta- 
re l'offerta di candidatura alla vice presidenza avan- 
zata dal candidato repubblicano, Bob Dole. 
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Sabato 15 giugno 1996 


Istria, 


Il giallo della «Mirna» 


L’industria, destinata a una speculazione turistica, sfugge di mano ai dipendenti 


ROVIGNO — Dalle scato- 
lette di sardine ai pontili 
di un esclusivo yachting 
club. Potrebbe esser que- 
sto, secondo un'inchiesta 
del settimanale d'opposi- 
zione spalatino «Feral 
Tribuney, il futuro del 
conservificio «Mirna». 
L'antica «Ampelea», fon- 
data già nel secolo scorso 
dagli austriaci e successi- 
vamente nazionalizzata 
ai tempi della federativa, 
ora, con il nuovo potere 
di Zagabria, rischia di 
chiudere i battenti. Il tut- 
to grazie ad una spregiu- 
dicata operazione di pri 
vatizzazione dell'azien- 
da, portata avanti dal ne- 
omagnate croato Miro- 
slav Kutle (molto vicino, 
si sussurra, al partito di 
Tudjman). Con spregiudi- 
cate operazioni finanzia- 
rie, l'intraprendente Kut- 
le sarebbe riuscito a farsi 
vendere le azioni che era- 
no dei dipendenti, acqui- 
standole con un mutuo 
concesso dalla Banca 
istriana. Fin qui nulla di 
strano. Il problema è che 
i garanti sono gli stessi 
dipendenti (ignari), ovve- 
ro l'ipoteca bancaria sul- 


le proprietà immobiliari 
della «Mirna». Insomma, 
una vicenda complessa 
che ha visto negli ultimi 
mesi numerosi colpi di 
scena (fra cui il suicidio 
dell'ex direttore, Klaudio 
Ladavac, in aperta rottu- 
ra con il nuovo padrone). 

Ma andiamo per ordi- 


ne. 
Nel 1992, ai tempi del 
processo di privatizzazio- 
ne avviato in (Croazia, 
l'allora direzione del con- 
servificio decide di far ac- 
quistare il pacchetto di 
maggioranza ai dipenden- 
ti GI 54 per cento delle 
azioni), per circa un mi- 
lione di lire a testa. L'ope- 
razione si conclude posi- 
tivamente in poche setti- 
mane. Pochi mesi dopo, 
tuttavia, iniziano le pri- 
me «pressioni». Non me- 
glio precisati «consulen- 
ti» finanziari cercano di 
convincere i lavoratori 
dell'inopportunità dell'in- 
vestimento. «Si tratta di 
carta senza valore, è me- 
FLO vendere le azioni) è 
a frase ricorrente. Ma 
tutto resta come prima. 
Il vero colpo di grazia 
arriva poco dopo con 


l'improvvisa decisione 
della Banca Istriana di 
bloccare il conto corren- 
te della «Mirna», per pre- 
sunta insolvenza, Il diret- 
tore Ladavac, un giovane 
economista istriano non 
compromesso con il regi- 
me, non ci sta. Le conse- 
ruenze sono deleterie: 
Fattività viene bloccata 
per lo sciopero dei dipen- 
denti, che non ricevono 
iù gli stipendi (essendo 
il conto inutilizzabile). 
Arriva l'immancabile 
accertamento’ fiscale da 
parte della polizia finan- 
ziaria. Pochi mesi dopo, 
il processo di privatizza- 
zione viene annullato. 
Durante tutti questi me- 
si, però, sembra che Kut- 
le manovri nell'ombra. 
Poi esce allo scoperto. Of- 
fre ai CE, di acqui- 
sire le loro azioni. Molti 
accettano, ed è l’inizio 
della scalata all'azienda. 
Il bello è che (e lo si sco- 
re appena poco tempo 
fa) che i soldi per l'acqui- 
sto delle azioni provengo- 
no da un mutuo con la 
Banca istriana, la quale a 
sua volta sblocca il conto 
corrente pretendendo 


DA ZAGABRIA SI CHIEDE L'ANNULLAMENTO 
E polemica sugli appalti 
per l’autostrada istriana 


ZAGABRIA — Torna alla 
ribalta la cosiddetta ipsi- 
lon istriana, l'autostrada 
che dovrebbe collegare 
velocemente le principa- 
li località della penisola. 
Se ne parla ormai da 
vent'anni. Lo scorso set- 
tembre la francese «Boy- 

es» si era aggiudicata 
fa Concessione. Un affa- 
fe di quasi 600 miliardi 
di lire. Il fatto che l'atto 
sia stato firmato dal go- 
verno all'indomani dello 
scioglimento delle Came- 
re in vista delle elezioni 
politiche ha destato so- 
spetti. In effetti l’esecuti- 
vo non ha tali prerogati- 
ve, che sarebbero spetta- 
te alla Camera dei depu- 
tati. È quanto ha soste- 
nuto anche Bozo Kovace- 
vic, del partito social-li- 
berale, nel corso della se- 
duta delle assise. Insom- 
ma, un'aggiudicazione 
sospetta. 


In merito è intervenu- 
to anche Damir Kajin, a 
nome del gruppo parla- 
mentare della Dieta de- 
mocratica istriana. Il de- 
‘putato di Pinguente ha 
rilevato tra le altre cose 
come il progetto dell'au- 
tostrada sia in effetti 
quello per una viabile a 
scorrimento veloce, mol- 
to meno impegnativa 
SUNGE Eppure è previ- 
sto il pagamento di un 
pedaggio, cosa inusuale 
su tratti di questo gene- 
Te in Europa. Kajin ha 
poi chiesto per quale ra- 
Coro l'appalto sia stato 

ato ai francesi, mentre 
le ERA locali sono 
sull'orlo del collasso, pri- 
ve di commesse, La Die- 
ta ha feno Proposto 
l'annullamento del con- 
tratto e l'affidamento 
della costruzione a ditte 
croate, ricorrendo a pre- 
stiti internazionali. 


CAMBI 
SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 11,68 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 281,06 Lire 
Benzina super 
SLOVENIA 
Talleri1 82,20 =1007,14 Lire) 


CROAZIA 
Kune/l 4,30 = 1208,54 Lire/i 


SLOVENIA 
Talleri/l 74,50 = 912,80 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1124,28 Lire/l 
Dato fmito da Sona Baka Koper i sposta 


l'ipoteca di primo grado 
sulle proprietà immobi- 
liari dell'azienda (circa 
sette miliardi di lire). Sia- 
mo al paradosso: un mu- 
tuo concesso alla società 
di Kutle per acquistare la 
«Mirna» con gli immobili 
di proprietà della stessa. 
Il resto è cronaca di que- 
sti giorni. Anche gli azio- 
nisti esterni, impauriti 
dalla difficile situazione, 
è probabile che siano in- 
dotti a vendere le proprie 
azioni a Kutle, avendo la 
Banca istriana bloccato 
nuovamente il conto (e 
l'attività) della Mina, Ri- 
sultato: la fabbrica è sta- 
ta privatizzata, ma rl 
schia di chiudere i batten- 
ti, per poi far posto (ed è 
questa l'ipotesi più ricor- 
rente) ad un esclusivo 
yacht center, magari da 
‘abbinare. all'eccezionale 
arco dell'ospedale citta- 
Sino, situato su un'invi- 
diabile penisola alle por- 
te della città. Una strana 
coincidenza: Pron po- 
chi mesi fa, il ministero 
della Sanità ha annuncia” 
to il progressivo trasferi- 
mento della struttura 
ospedaliera a Pola. 


A UN VALICO 
Due arresti 
per droga 


POSTUMIA — Altri 
due spacciatori di dro- 
ga provenienti dall'Al- 
bania sono stati arrre- 
stati al valico di confi- 
ne sloveno-croato di 
Jelsane. Si tratta di 
Hasam R., 28 anni 
manovale e Martin 
S., 26 anni muratore 
entrambi originari di 
Tirana. In un doppio 
fondo di una sganghe- 
Tata Lada di produzio- 
ne Russa, la polizia 
ha rinvenuto alcuni 
sacchetti di plastica 
contenenti un centi- 
naio di grammi di ero- 
Ina e marijuana e al- 
cune migliaia di pa- 
Sticche di ecstasy. Il 
valore della merce 
confiscata si aggira 
sul centinaio di milio- 
ni di lire, 


250 DIPENDENTI IN DIFFICOLTA” 
Tardano gli aiuti pubblici 
alla zootecnica di Kal 
distrutta da un incendio 


CAPODISTRIA — Notizie 
davvero poco confortanti 
continuano a giungere 
er gli oltre 250 dipen- 
RE e diverse centinaia 
di cooperatori. della 
azienda zootecnica di 
Kal, presso Pivka, deva- 
stata nei giorni scorsi da 
un catastrofico incendio. 
Stando a una stima anco- 
Ta sommaria, i danni ma- 
teriali superano abbon- 
dantemente il miliardo e 
mezzo di talleri (oltre 
una ventina di miliardi 
di lire). Finora la Gom- 
missione inquirente ha 
appurato che nell'immen- 
so rogo sono andati quasi 
completamente distrutti 
il macello, la linea di pro- 
duzione e i magazzini re- 
frigeranti. NSGRclo 
Dopo il disastro il mini- 
stro per l'Agricoltura, Jo- 
ze Osterc, e gli esponenti 
di alcune banche, aveva- 
no promesso immediati e 


i: 


consistenti finanziamen- 
ti per ripristinare la pro- 
duzione. Ma una decina 
di giorni dalla grave scia- 
Fura: i responsabili della 
attoria, die fornisce di 
pollame congelato quasi 
la metà del mercato slo- 
veno, con importanti 
commesse anche nei Pae- 
si vicini, hanno dovuto 
esprimere il loro ramma- 
rico per l'incompleto di- 
sinteresse dimostrato in 
pratica dalle autorità, Fi- 
nora, infatti, non è giun- 
to alcun aiuto. finanzia- 
rio concreto. Solo una so- 
cietà assicuratrice di Ca- 

odistria, attenendosi al- 
e clausole del contratto 
stipulato con la fattoria 
andata in fiamme, ha ver- 
sato un primo acconto di 
una ventina di milioni di 
talleri, all'incirca 240 mi- 
lioni di lire. Prossima- 
mente verranno saldate 
le altre rate. 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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Tutta Capodistria in festa 
per celebrare San Nazario 


CAPODISTRIA — Per la 
ricorrenza di San Naza- 
rio, patrono di Capodi- 
stria, oggi nella città so- 
no in programma varie 
manifestazioni che sono 


state precedute già ieri: 


sera da tre concerti. Nel- 
la centrale Piazza Tito si 
è esibita l'Orchestra gio- 
vanile di strumenti a fia- 
to «Viva» di Zagorje, di- 
retta da Drago Peterlin e 
il coro misto della Socie- 
tà Culturale Alojz 
Kocjancic di Puce-Kosta- 
bona, guidato da Ivana 
Puùcer. Nel giardino Slo- 
venika del Museo regio- 
nale, invece, si è presen- 
tato al pubblico il coro 
misto «Gialuthy di Rove- 
redo in Piano, diretto da 
Lorenzo Benedet. 

Oggi sarà la volta del- 
la fiera di San Nazario 
con epicentro Piazza Pre- 
seren, dove sono previ- 
sti alle 10, il mercato del- 
le pulci, l'ex tempore dal 
titolo: «Lavadin fiore a 
Capodistria», l'elabora- 
zione di prodotti di la- 
vanda e la presentazione 
del gruppo di studio ed 
economia domestica del 
Litorale. Alle 17, grande 
rivista di gruppi folk al- 
la quale prenderanno 
parte il complesso stru- 
mentale «I musicanti 
istriani», diretto da Emil 
Zonta, il gruppo corale e 
il complesso folcloristico 
«Mandrac) di Capodi- 
stria, guidati da Mojca 
Lepej, il complesso fol- 
cloristico «Komen» del 
Garso, diretto da Zmago 


- Leben, il gruppo folclori- 


stico della Società cultu- 
rale «Justin Kogoj» di Do- 
lenja Trebusa, con la di- 
rezione di Jan Vladimir, 
il complesso folcloristico 
della Società Artistico 
Culturale «Karol Pahor»y 
di Pirano, guidato da An- 
drej Butina e il gruppo 
folk «Saltiny di San Pie- 
tro, diretto da Vili Speh. 
Inoltre, saranno ospiti 
tre gruppi ungheresi e a 
conclusione si esibirà an- 
cora il complesso «Mo- 
dri Val». 

Sempre oggi, ma in 
via del Vetro, alle 10, ini- 
zierà il quarto rally di 
auto d'epoca, ormai tra- 
dizionale, che prevede al- 
le 12, la gara di abilità e 
alle 16 l'assegnazione 
dei premi e dei riconosci- 
menti. 


UN CONVEGNO SUL GRANDE MEDICO 


Santorio attuale 


Intuì 450 anni fa la medicina psicosomatica 


CAPODISTRIA — Si è svolto a Capo- 
distria, organizzato dall'Upt, Ui e Ir- 
ci, un convegno scientifico dedicato 
alla figura e all'opera del grande me- 
dico capodistriano Santorio Santo- 
rio, nato 450 anni fa. Vi hanno preso 
parte un gruppo di studiosi prove- 
nienti da dee università europee, 
decisi a confrontare gli studi fatti 
sull'opera di Santorio. Si poteva pen- 
sare a un convegno «storico», ne è ri- 
sultato un incontro su tematiche 
estremamente attuali. Perché? 

«A Santorio — risponde il prof. Aldo 
Raimondi, oa dell'appun- 
tamento capodistriano — si deve il 
merito di aver affrontato per primo, 
con analisi anche di carattere stati- 
stico e con esperimenti, situazioni 
che potrebbero sembrare esclusiva 
del mondo contemporaneo. Egli mi- 
se a confronto, per esempio, nutrizio- 
ne, metabolismo e medicina psicoso- 
matica. Oggi che aumentano VEUnA 
nosamente le malattie della psiche 
in seguito a stili di vita particolari, 
la sua indagine risulta fondamenta- 
le per capire tali correlazioni. Certo 
molte premesse sono mutate: oggi 
l'uomo subisce l'effetto di produzioni 
industriali che determinano nel cibo 
la presenza di contaminazioni di di- 
versa natura. Una volta la famiglia 
si riuniva attorno alla tavola per un 
pasto frugale ma consumato come 
un rito. Le differenze sono sostanzia- 
li ma non le conclusioni. Cibo e psi- 
che sono strettamente connessi. Se 
consideriamo il JEsa che l'insorgere 
della malattia è Sa alla psiche, al- 
lora è facile concludere che cibo-psi- 
che-malattia sono la chiave per af- 
frontare l’analisi e la ricerca delle 
condizioni in cui si possono svilup- 
pare determinate patologie e, natu- 
ralmente, delle conseguenze che 
un'alimentazione scorretta può ave- 
re FLO ano 

La grandezza di Santorio Santorio, 
capodistriano di nascita ma che ope- 
rò presso l'Università di Padova, sta 
proprio nel fatto di aver affrontato 
questi temi in un momento in cui 
non poteva disporre né di valide at- 
trezzature né di situazioni così evi- 
denti. 

«Egli parla di depressioni psichiche — 
sottolinea. il prof. Raimondi — in 
un'epoca in cui l'incidenza delle ma- 
lattie mentali certo con raggiungeva 
livelli di guardia come succede oggi. 
Fino a qualche decennio fa, anche 
nella nostra società, ne soffrivano so- 


DOMENICA 16 GIUGNO “TUTTI IN PISTA” ALL'INSEGNA DEL CUORE SPORTIVO. 


* Fino ad esaurimento scorte. 
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. uma 


RO le persone anziane, oggi 
‘età si è abbassata notevolmente. I 
casi di suicidio sono molto frequenti. 
Come mettere tutto ciò in relazione 
con l'alimentazione? Il nostro cervel- 
lo, che pesa poco più di un chilo, con- 
4 ‘a solo più del venti per cento 
dei nutrienti che noi assumiamo. 
Una dieta appropriata, già in gravi- 
danza, può predeterminare un giu- 
sto rapporto del nuovo individuo 
con l'ambiente». Dopo il 1600, tutte 
le scuole di medicina in Europa han- 
no fatto capo a Santorio Santorio. 
Durante il convegna ne hanno parla- 
to i professori: Slavec (Università di 
Lubiana), Miiller (Monaco), Zanchin 
(Padova), Buzina (Zagabria), sottoli- 
neando l'apporto di Santorio nella 
prevenzione e la cura delle malattie 
e soprattutto l'influsso della sua ri- 
cerca sulla pratica medica nelle di- 
verse aree europee. Controllare il 
proprio peso — suggeriva il Santorio 
— è importante per determinare il di- 
vario tra cibo ingerito e materiali eli- 
minati. Importanti i suoi esperimen- 
ti sulla Perspiratio sensibile: se le de- 
iezioni superano la massa degli ali- 
menti introdotti significa che c'è 
un'alterazione nell'organismo. Da 
un'indagine precisa di questo scom- 
penso si può determinare esattamen- 
te cosa stia succedendo all'interno 
del corpo. Santorio fu anche un inno- 
vatore. Dimostrò l'inefficacia e la pe- 
ricolosità del digiuno, fino ad allora 
uno dei metodi più usati dedotto dal- 
la scuola di Ippocrate. Va fatto solo 
in alcune situazioni particolari (diar- 
rea, gastropatie) ma è pericoloso in 
altri casi e soprattutto nei bambini. 
Con il digiuno s'impoveriscono gli or- 
ani con gravi conseguenze per 
‘equilibrio psicofisico ‘ dell’indivi- 
duo. Si deve a Santorio la dieta leg- 
gera a base di acqua di riso negli 
ospedali. Un nisi che oggi non si 
usa più ma che è quanto mai effica- 
ce. E così si potrebbe continuare ri- 
cordando l'opera del medico capodi- 
striano. 
Va sottolineato, invece, che da que- 
sto convegno è nata un'idea di colla- 
borazione tra gli studiosi coinvolti, 
che hanno deciso di fondare un grup- 
po di ricerca, con sede a Capodistria, 
che si occuperà dell'opera del Santo- 
rio concentrandosi sull'analisi del 
suo lavoro ma anche cercando di 
dar vita, nella sua città natale, ad 
una fondazione con una biblioteca 
delle opere santoriane. 
Rosanna T. Giuricin 
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Il Piccolo 
UNA STORICA RIUNIONE A CERVIGNANO 


Il Ppiè autonomo: 


statuto approvato 


TRIESTE — La cosa è fat- 
ta. Dall'altra sera il Ppi 
regionale è un partito au- 
tonomo. Il Comitato re- 
gionale dei popolari ha 
infatti definitivamente 
approvato il proprio sta- 
tuto d’autonomia, conclu- 
dendo un iter avviato nel 
novembre ‘94 dal con- 
gresso regionale del parti- 
to, la cui istanza era sta- 
ta accolta nel luglio ‘95 
dal congresso nazionale. 
Nel frattempo un'apposi- 
ta commissione, presie- 
duta dall'ex senatore Be- 
orchia, ha provveduto a 
stendere il documento. 
Col quale il Ppi del Friu- 
li-Venezia Giulia ambi- 
sce a diventare un po’ 
quello che è il partito cat- 
tolico bavarese rispetto 
ai cattolici democratici 
germanici. 

All'indomani della «sto- 
ricay riunione a Cervigna- 
No, il segretario regiona- 
le Isidoro Gottardo ha co- 
sì commentato l'evento: 
«Il nuovo statuto autono- 
mo dei popolari di questa 
regione è nello stesso 
tempo il risultato coeren- 
te di una tradizione, la 
riaffermazione di 
un'identità e l'espressio- 
ne di una volontà d'impe- 
gno che, interpretando i 

isogni del presente, li 
proietta in un futuro che 
sembra privo di una se- 
ria scala di valori». 

Col nuovo statuto il 
Ppi si è dato anche una 
forma-partito diversa, 
aperta al confronto e alla 
collaborazione permanen- 
te con movimenti ed 
espressioni politiche loca- 

i e regionali e attenta al- 
l'internazionalità del con- 
testo regionale. «D'ora in 
pe il partito è infatti ob- 

ligato — dichiara ancora 
Gottardo — a far diventa- 
re i congressi quali mo- 
menti di apertura al con- 
tributo Cogli elettori e 
non solo dei soci; e ad 
adeguare la propria orga- 
nizzazione al. sistema 
elettorale maggioritario, 
DEeieseide forme nuove 

i partecipazione. parti- 
to-eletti». 

Alla figura del segreta- 
rio politico verrà ora af- 
fiancata quella del presi- 
dente degli organi colle- 
giali (a livello comunale, 
provinciale e regionale), 
Incarico che verrà affida- 
to a chi ricopre la maggio- 
re responsabilità politi- 
co-amministrativa nelle 
istituzioni di riferimento 
(nell'ordine: sindaco o 
presidente, vicesindaco o 
vicepresidente, assesso- 
Te, capogruppo). 


qualcosa di 


gie per il futuro. 


Autovie Servizi in rosso: 
ruolo tutto da ripensare 


TRIESTE— Bisogna ripensare al ruolo di Autovie 
Servizi. Quello che prima era solo una necessità 
annunciata sembra ora diventare una vera e pro- 
pria urgenza. Ed è quanto si è potuto capire dalle 
indiscrezioni emerse ieri a margine dell'assem- 
blea della società, convocata a Trieste per appro- 
vare il bilancio. Bocche cucite, porte chiuse e tele- 
fonini staccati. La seduta, piuttosto torrida, è an- 
data avanti fino a tardi. Scontata, da quanto an- 
nunciato, l'approvazione del bilancio anche se 
non ci sono state conferme e solo oggi si saprà 
iù. Nonostante le perdite Tai parla di 

un buco di oltre 3 miliardi) infatti a tappare le fal- 
le ci sarebbero gli interessi offerti da un ricco pac- 
chetto di titoli di credito. Quanto basta a pareg- 
sa il bilancio. Un'operazione ormai'consueta e 
a anni per Autovie Servizi in perenne difficoltà. 
Ora però le cose cominciano ad essere diverse. La 
società, prima costola duiretta della Regione, è 
stata allontanata e passata sotto il controllo di 
Autovie Venete. Da più parti si chiede infatti di 
orre rimedio a una situazione deficitaria e di 
‘anciare sul mercato la società mettendola in gra- 
do di competere e aggiudicarsi lavori e progetta- 
zioni. Un ruolo tutto da ripensare. Oggi si atten- 
dono con più precisione dati del bilancio e strate- 


Regione I 
RIMANDATE ALLA PROSSIMA SETTIMANA LE VARIAZIONI 


Lunedì il bilancio 


Continuano i commenti sulla legge voto appena approvata 


TRIESTE — Comincerà 
lunedì l'esame delle sin- 
gole voci delle variazio- 
ni di bilancio, che corri- 
spondono a una mano- 
vra finanziaria integrati- 
va delle previsioni fretto- 
losamente approvate lo 
scorso dicembre, Esauri- 
to il dibattito generale, 
l'assessore al Bilancio 
ha reso intanto ieri al 
consiglio una prima pun- 
tualizzazione. «Non è 
una manovra di poca im- 
portanza — ha esordito 
Oscarre Lepre — in quan- 
to dà attuazione ad alcu- 
ni punti caratteristici 
del programma giuntale. 
Qualcuno — ha polemiz- 
zato —ha detto di non ve- 
dervi dei segni distintivi 
in questo senso, però ci 
sono, Anche se non tutti 
li condividono. E riguar- 
dano l'edilizia abilitati- 
va, le autonomie locali, i 
settori produttivi, i servi- 
zi sociali, l'istruzione». 
Dalle scelte program- 
matiche della maggioran- 
za derivano così una se- 
Tie di poste finanziarie 


GRAVE GESTO A MANZANO 


Un giovane carabiniere 
tenta Il suicidio in chiesa 


UDINE— Un carabinie- 
re di 25 anni, Rocco 
Salvatore Laviola, di 
Foggia, ha tentato di 
uccidersi nella chiesa 
parrocchiale «Santa 
Maria Assunta» di 
Manzano (Udine), do- 
ve presta servizio. 
Secondo la ricostru- 
zione dei fatti, il giova- 
ne si è recato in chie- 
sa poco prima di mez- 
zogiorno, ha estratto 
la pistola di ordinanza 
e si è sparato un colpo 
al torace. Pur grave- 
mente ferito è riusci- 
to a trascinarsi all’ 
esterno, dove è stato 
subito soccorso da al- 
cune persone che ave- 
vano udito-l’ esplosio- 
ne. XL 
Laviola - che indos- 
sava la divisa anche 


Si è sparato 


altorace: 


è in rianimazione 


masi salverà 


se in quel momento 
non era in servizio - è 
stato trasportato all’ 
ospedale di Udine e ri- 
coverato nel reparto 
di terapia intensiva. 

I sanitari, che si so- 
no riservati la progno- 
si, hanno, comunque 
detto che si salverà. 
In un biglietto lascia- 
to all'interno del cap- 
pello, che era stato ap- 
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poggiato su un banco 
della chiesa, il carabi- 
niere ha attribuito la 
sua decisione ad una 
crisi depressiva. Da 
quanto si è saputo co- 
munque si tratta di 
problemi personali. Il 
parroco di Santa Ma- 
ria Assunta, pur aven- 
do dichiarato di non 
conoscere Laviola, ha 
raccontato di averlo 
visto ogni tanto in 
chiesa. 

Sono stati avvisati 
immediatamente i pa- 
renti del giovane e ie- 
ri in serata è giunto a 
Udine da Foggia un 
fratello. 

La magistratura ha 
avviato le indagini 
che sono condotte dai 
carabinieri di Manza- 
no e dalla Compagnia 
di Palmanova. 


«a sostegno di una sem- 
pre maggiore autonomia 
degli enti locali, dell'eco- 
nomia e del settore socia- 
le». E qui Lepre ha nega- 
to che ne esca ancora 
una volta penalizzata la 
montagna: «Per quelle 
zone la giunta non ha 
mai manifestato disinte- 
resse, e c'è l'impegno a 
rivedere gli strumenti e 
l'entità delle risorse già 
col prossimo bilancio, se- 
condo le indicazioni che 
verranno in autunno dal- 
la Conferenza sulla mon- 
tagna). 

Lepre ha poi respinto 
le critiche a una maggio- 
ranza che dai banchi del- 
l'opposizione qualcuno 
ha definito inadeguata. 
«Siccome non siamo di- 
sponibili a maggioranze 
diverse da questa, se 
qualcuno non è d’accor- 
do proponga il rinnovo 
anticipato del consiglio 
regionale. Ma sappia che 
se questa legislatura sta 
andando avanti con luci 
e ombre, ciò è dovuto a 
una fase di transizione 


che è ben più marcata di 
quella nazionale e che è 
dovuta alla genesi \di 
quest'assemblea, dove la 
‘maggior parte di chi vi 
siede è stato eletto in 
parti delle cui sigle oggi 
non c'è più traccia». 

L'assessore si è stupi- 
to che nessuno degli in- 
tervenuti abbia parlato 
dell'imminente associa- 
zione della Slovenia al- 
l'Unione europea: «È un 
fatto di grandissima por- 
tata, che impegnerà la 
nostra Regione a rivede- 
re molte cose: dagli in- 
terventi previsti nella 
legge per le aree di confi- 
ne alla politica dei tra- 
sporti, dal sistema por- 
tuale alla viabilità». 

Ha respinto l'ipotesi 
di trasformare le «varia- 
zioni» in un provvedi- 
mento  «omnibus»y, ma 
ha infine accolto tre ordi- 
ni del giorno: il primo 
proposto da Rc, Verdi e 
Pds per iniziative a favo- 
re dei profughi dell'ex 
Jugoslavia, il secondo 
per contributi separati 
alle. Giornate del cinema 


muto di Pordenone e ad 
Alpe Adria Cinema di 
Trieste (presentato dal- 
l'indipendente Piccioni), 
il terzo del Ppi a soste- 
gno del Centro di cultu- 
ra italo-tedesco che si 
propone di continuare a 
Trieste l’attività del Goe- 
the-Institut. 

Intanto a. commento 
dell'avvenuta approva- 
zione della richiesta di 
piena competenza regio- 
nale in materia elettora- 
le, il Pds sottolinea in 
una nota che «ora è com- 
pito del presidente della 
giunta promuovere ini- 
ziative, assieme a tutti i 
parlamentari regionali, 
affinché si garantisca la 
massima rapidità all'iter 
parlamentare». Per il 
Pds, infatti, «una cosa è 
certa: nle ‘98 non si po- 
trà votare con l’attuale 
legge elettorale, che in 
questa legislatura ha già 
prodotto tre paralizzanti 
crisi giuntali: agli eletto- 
ri si dovrà consentire di 
scegliere la coalizione di 
maggioranza per garanti- 
re stabilità dei governi». 


DATI RASSICURANTI, EMERGENZA RIENTRATA 
Non c’è traccia di Atrazina 
nell’acquedotto di Udine 


UDINE —. Altro round 
con  l'atrazina. Questa 
volta, cifre rassicuranti 
si affacciano sui «bolletti- 
ni» sanitari: sono quelli 
sfornati ieri dagli opera- 
tori del Presidio multizo- 
nale di Prevenzione di 
Udine che hanno consta- 
tato come l'acqua fornita 
dall'acquedotto dell'Am- 
ga goda di «buona salu- 
te». Segnali che, sempre 
sotto la lente di ingrandi- 
monto: oltre a far eva dì 
rare: lo. spettro» del- 
l'emergenza a Udine, 
hanno aperto le porte a 
una soluzione provviso- 
ria per l'ospedale civile 
alimentato dall'autobot- 
te dei Vigili del fuoco. So 
gi, infatti, si procederà al- 
l'allacciamento del noso- 
comio all'acquedotto. Il 
tutto, in attesa di una 
Scelta definitiva, vaglian- 
do le capacità tecniche 
della rete e prendendo in 


ss __INBREVE Mo 


È la festa delle erbe 
a Forni di Sopra: due 
weekend gastronomici 


UDINE—Da ieri fino al 23 giugno Forni di Sopra ospiterà 
la «Festa delle erbe di primavera», una kermesse gastro- 
nomico-turistica che si propone non solo di rilanciare l' 
impiego in cucina delle tante varietà di erbe che la mon- 


tagna friulana offre, ma anche di valorizzare 
mente alcuni dei posti più belli della Carnia. L' i 


istica- 
ativa 


dell'Apt della Carnia, è rivolta soprattutto ai turisti friu- 
lani e italiani che, a prezzi contenuti, potranno assapora- 
re piatti tipici quasi scomparsi dalla tradizionale dieta 
mediterranea. Nella zona di Forni cresce in primavera 
una straordinaia varietà di fiori e decine sono le erbe 
spontanee che la gente del posto ha imparato a conosce- 
re ed utilizzare per realizzare infusi, preparare cibi e pie- 
tanze o medicamenti. Molti alberghi di Forni hanno mes- 
so a punto «pacchetti speciali» per i due fine settimana. 


Traffico intenso sulla A4 
eA23 nelfine settimana 


TRIESTE—Traffico intenso su strade e autostrade 
della regione nel fine settimana. In particolare la so- 
cietà Autovie Venete, nelle consuete previsioni, an- 
nuncia traffico intenso nella mattinata, con punte su- 
periori alla media per oggi sabato sulla A4 Venezia 
Trieste e sulla A 23 Tarvisio Palmanova. Traffico an- 
che al casello di lLatisana. Domani non sono annun- 
ciate grosse congestionib se non per i rientri serali. 


Snam, il ministero dell'Ambiente 
chiede nuove informazioni 


TRIESTE—Il ministero dell’ Ambiente ha chiesto alla 
Snam, ai fini della «più ampia informazione al pubbli- 
co», di procedere alla pubblicazione e al deposito della 
documentazione Spa e di ogni altra informazio- 


ne di interesse pi 


lico sul progetto di un terminal di 


rigassificazione del metano a Monfalcone. Una decisio- 
ne, ha commentato l’ assessore regionale alla pianifica- 
zione, Mario Puiatti, che accoglie, anche se con ritardo, 
una precisa posizione della giunta regionale. 


Bindi-assessori: primo incontro 
operativo l'1 luglio a Trieste 


TRIESTE— Il primo incontro operativo del ministro 
della sanità Rosy Bindi con gli assessori regionali alla 
sanità si terrà a Trieste il primo luglio. Lo ha annuncia- 
to l'assessore regionale Gianpiero Fasola al termine 
dell'incontro di presentazione degli assessori al nuovo 
ministro, avvenuto ieri a Roma. Saranno analizzati, tra 
l'altro, i problemi del riordino ospedaliero, dei rapporti 
con le università, dell'accreditamento e degli investi- 


menti. 


esame anche l'opportuni- 
tà di installare un im- 
ianto di trattamento del- 
‘acqua inquinata. Udine 
ha rimboccato le mani- 
che: ieri in municipio si è 
tenuto un summit. con i 
UE del Pmp, 
dell'Amga, del settore 
Igiene pubblica, della 
Protezione civile, e gli 
amministratori. Il sinda- 
co Barazza ha precisato 
che pan le abitazioni è at- 
tiva la presa di Zompitta, 
che ha una capacità me- 
dia di rifornimento pari 
a 300 litri pro-capite. Si 
consiglia comunque di 
evitare gli sprechi. 

Da segnalare, inoltre, 
l'autorizzazione per de- 
creto regionale emessa 
dall'assessore alla Prote- 
zione civile, Gianfranco 
Moretton, della spesa di 
un miliardo per interven- 
ti urgenti. Questa prima 
«iniezione» di risorse, 
permetterà di fronteggia- 


Te in modo più specifico 
e tempestivo la situazio- 
ne, mediante fornitura di 
acqua potabile o resa po- 
tabile, acquisto di attrez- 
zature, nonchè provvede- 
Te a studi e ricerche. In 
tal senso, il meccanismo 
avviato è quello di prov- 
vedere, mediante trattati- 
va privata, all'affidamen- 
to a ditte immediatamen- 
te disponibili, dell’attua- 
zione di tutti gli interveh- 
ti di approvigionamento 
necessari. tanto, il 
Pmp ha provveduto a 
consegnare gli screeni 
alla magistratura cui 
compete la valutazione 
di eventuali ipotesi di re- 
ato. Mentre, da parte 
sua, la Coldiretti, che ha 
intenzione di istituire un 
Comitato di studi, eviden- 
zia come la Cee e gli Stati 
Uniti stiano consideran- 
do Oa di rimet- 
tere l'atrazina in com- 
mercio. 


L'intervento di dubbio 
gusto dell'onorevole le- 
ghista Fontanini rivela 
involontariamente le li- 
nee direttrici della poli- 
tica sanitaria regiona- 
le attuata dal suo parti- 
to negli ultimi due an- 
ni: favorire, con moti- 
vazioni che probabil- 
mente con la tutela del- 
la salute dei cittadini 
hanno poco da sparti- 
re, le megarealtà ospe- 
daliere di Udine e Trie- 
ste che rischierebbero 
di collassare a danno 
degli stessi utenti udi- 
nesi e triestini, a scapi- 
to di altre che agli oc- 
chi leghisti erano e so- 
no meno importanti, 
come, per limitarci so- 
lo ad alcuni esempi, 
Gemona, Maniago e Ci- 
vidale, per quanto ri- 
guarda i plessi da chiu- 
dere, e Gorizia e Mon- 
falcone che sarebbero 
invece pesantemente 
‘penalizzati con conse- 
guenze per tutta la sa- 
nità isontina. 

Passando alle affer- 
mazioni terroristiche 
di Fontanini, secondo 
cui i cittadini, in caso 
di vittoria dei sì, paghe- 
rebbero 200 miliardi di 
tasse in più senza otte- 
nere miglioramenti in 
termini di efficienza, 
da esse trapela chiara 
la paura della Lega nei 
confronti di un risulta- 
to che, al di là delle im- 
plicazioni tecniche, 
rappresenterebbe una 
solenne bocciatura po- 
litica da parte dell'elet- 
torato del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Paura più che giusti- 
ficata, vista la brutta 
batosta elettorale re- 
centemenre rimediata 
dalla Lega Nord pro- 
prio in quella Padania 
che dovrebbe essere la 
sua roccaforte. 

Resti pure tranquillo 
Fontanini, in quanto 
ospedali chiusi, in real- 
tà, finora non se ne so- 
no visti, essendosi la 
Giunta regionale limi- 
tata a sfasciare i repar- 
ti più importanti dal 
punto di vista sanita- 
rio, senza di fatto otte- 
nere alcun risparmio, 
în quanto il personale 
resta in servizio senza 


REFERENDUM SULLA SANITÀ 
Romoli a Fontanini: 
«La Lega sostiene 

i mega ospedali» 


peraltro poter valoriz- 
zare la propria profes- 
sionalità, le spese gene- 
rali non diminuiscono, 
le costosissime attrez- 
zature, prive di manu- 
tenzione vanno allo 
sfascio. E tutto cioò, se- 
condo Fontaninini, si 
chiamerebbe efficien- 
Za. 

Quanto, poi, alle nor- 
me nazionali in tema 
di edilizia ospedaliera, 
Fontanini, pur presen- 
te in Senato al momen- 
to dell'approvazione 
dell'emendamento alla 
Finanziaria ‘96 con 
cui si poneva il limite 
minimo di 120 posti let- 
to per gli ospedali di re- 
te, nega spudoratamen- 
te l'evidenza e parla di 
indicazioni organizza 
tive basate su limiti su- 
periori, costretto poi a 
riconoscere, autosmen- 
tendosi, che lo Stato ha 
«cominciato a imporre 
per legge la riconver- 
sione degli ospedali 
sotto i 120 posti letto». 

Quindi —Fontanini 
conferma che, mentre 
nella regione si sono 
disattivati gli ospedali 
con posti letto inferiori 
a 250, nel resto d’Italia 
si inizia la riconversio- 
ne di strutture con po- 
sti letto inferiori a 120. 
Se questi sono i risulta- 
ti della politica federa- 
lista della Lega, come 
ho già sostenuto, c'è 
da rimpiangere il vec- 
chio centralismo. 

Se poi, per sostenere 
dei principi giusti, nei 
quali non si può non 
credere in quanto tute- 
lano un diritto fonda- 
mentale come quello 
della salute, ci si trova, 
limitatamente a singo- 
li argomenti, dalla stes- 
sa parte di forze politi- 
che tradizionalmente 
avversarie, cioè confer- 
ma ancor più che la li- 
nea politica che si vuo” 
contrastare “incon 
una. disapprovazione 
pressoché generale. 

Quanto a estempora- 
nee alleanze con qual- 
siasi forza politica con 
conseguenti  voltafac- 
cia, comunque, la Lega 
non ha certamente nul- 
la da imparare da nes- 
suno. 


Ettore Romoli 


DUE ORE DI SCIOPERO IFRI E MANIFESTAZIONE A TRIESTE 
Formazione, operatori in sciopero 
«Contratto firmato ma disatteso» I 


Le Frecce 
ripartono 


RIVOLTO — Smaltiti 
anche gli impegni con 
la rinata sesta edizio- 
ne del salone del- 
l'aviazione di Forlì e 
con la manifestazione 
che ha avuto quale te- 
atro di svolgimento 
l'aeroporto siciliano 

Trapani, la pattu- 
glia acrobatica nazio- 
nale si trasferisce do- 
mani all'estero e più 
precisamente in Dani- 
marca, terra/che at- 
tende con ansia l'esi- 
bizione di quella che 
viene definita, e a ra- 
gione, la migliore for- 
mazione militare esi- 
stente attualmente 
nel mondo. Le Frecce 
tricolori parteciperan- 


no a una manifestazio- 
ne nella città di Skid- 


strup, riproponendo 
così il nuovo program- 
ma 1996 che tanto 
successo ha avuto sia 
a Forlì sia a Trapani, 
Dopo l'esibizione 
domani gli uomini de 
tenente colonnello 
Gianpaolo Miniscalco 
saranno il 22 giugno a 
Senigallia, mentre il 
23 giugno sorvoleran- 
no prima Udine e poi 
Reggio Emilia. Nella 
stessa giornata è in 
programma anche 
una manifestazione a 
Venezia, mentre il 27, 
29 e 30 giugno la Pan 
sarà rispettivamente 
a Predazzo, in provin- 
cia di Trento e nelle 
città sarde di Salto di 
Quirra e di Decimo- 
mannu, 


TRIESTE — Una distribu- 
zione di ciclostilati da- 
vanti il Consiglio regiona- 
le e la consegna di un do- 
cumento all'assessore al- 
la Formazione professio- 
nale Sonego. Questi i mo- 
menti salienti delle due 
ore di sciopero di ieri in- 
dette da Cgil, Cisl e Uil 

er. gli operatori del- 
FEnfeb di Trieste (Ente 
nazionale formazione e 
addestramento professio- 
nale) che coinvolge una 
quarantina di insegnanti. 


Queste le motivazioni ‘ 


fornite da Calogero La 
Monica, responsabile re- 
rionale Uil-Scuola: «Ab- 
jamo scioperato per 
chiedere il rispetto del 
contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro, rinnovato 
il 21 maggio scorso dopo 
cinque anni di attesa: 
non vengono rispettati 1 
nostri diritti da parte dei 
datori di lavoro, gli enti 
privati di formazione pro- 


fessionale. Chiediamo a 
questi enti, gestori per la 
Regione della formazione 
Professionale, e all'asses- 
sore Sonego che facciano 
la loro parte». 

In sostanza, secondo il 
sindacalista, fino ad ora, 
ogni qual volta è stato 
rinnovato il contratto sì 
sono anche effettuate le 
doverose variazioni du 
parametro «ora/corso» (fi- 
nanziato dalla Regione 
stessa) che ha consentito 
la copertura degli oneri 
contrattuali, ma questa 
volta manca la copertura 
finanziaria Tegionale. 
«Con il nuovo contratto, 
abbiamo ottenuto un pic- 
colo aumento di stipen- 
dio — spiega una professo- 
Tessa, Tamara D'Este — 
che il finanziamento del- 
a Regione, identico a 
quello dello scorso anno, 
Nega», «L'assessore propo- 
ne di tagliare qualche cor- 
so di formazione — aggiun- 
ge un altro insegnante, 


Ennio Braida — ma que- 
sto vorrebbe dire tagliare 
dei posti di lavoro, cosa 
che non siamo posti 
ad accettare»... — 

«Ma non chiediamo so- 
lo a Sonego di non darci 
risposte va, 
mento di È 


Ì 
mo anche che venga ap- 
plicata in ogni sua parte 
a legge regionale 76/82 
sulla formazione profes- 
sionale, e in particolare 
l'articolo 17, sul dovere 
degli Enti gestori di appli 
care il contratto naziona- 
le di categoria». È 
Lo sciopero a scacchie- 
ra interessa altri 20 cen- 
tri di formazione privati 
della regione, dislocati a' 
‘Trieste, Udine, Pordeno- 
ne e Gorizia. Questi cen- 
tri, nel ‘95, hanno svolto 
ben 270 mila ore di lezio- 
ne, con un personale di 
circa 600 persone, tra in- 
segnanti e segretari. 
da.cam. 


Giochi di guerra, in Friuli è un boom: 
i dubbi della diocesi su Vita cattolica 


UDINE — «Dilagano in 
Friuli i club di Warga- 
me». Lo denuncia con pre- 
occupazione «La vita cat- 
tolica», settimanale della 
diocesi udinese, che dedi- 
ca all'argomento un servi- 
zio di due pagine nel nu- 
mero ogg in distribuzio- 
ne. Sarebbero centinaia, 
secondo l'inchiesta, i friu- 
lani che ogni domenica 
giocano alla guerra nei 
boschi muniti di armi-gio- 
cattolo. Si tratta di pro- 
fessionisti, artigiani, ope- 
rai, studenti universitari 
che in tuta da combatti- 
‘mento si riversano nei bo- 
schi della zona. collinare 
a imitare le gesta di Ram- 
bo. Sono 5 i gruppi in pro- 


vincia di Udine per un to- 
tale di 200 iscritti. Ecco i 
loro nomi: «Orso Udine», 
«Purcit action team», di 
Udine, «Club Kamikaze», 
di Palmanova, «Shadow 
team cividalese», di Civi- 
dale, «War game» di Cer- 
vignano. Fanno parte di 
un fenomeno che in Italia 
coinvolgerebbe 30 mila 
persone. Il monte Noas, 
sopra Torreano di Civida- 
le, e il Monte Prat, in co- 
mune di Forgaria, sono le 
«palestre» di guerra ospi- 
tate in terreni di proprie- 
tà privata. L'attrezzatura 
di cui si dotano i «guerrie- 
ri» della domenica è com- 
plessa e costosa: tuta mi- 
metica (130 mila lire), an- 


fibi (100 mila), pistole, fu- 
cili e mitragliatori, imita- 
zioni di modelli veri (dal- 
Je 100 alle 300 mila per le 
pistole, dalle 500 a oltre 
1 milione per i fucili). Sil 
sparano pallini di polisti- 
rolo compresso di 6 mm! 
di diametro che provoca- 
no una sorta di «beccone») 
quando colpiscono l'av- 
versario. Sono invece abo- 
lite le armi da. taglio. G! 

organizzatori dei warga 

mes sono tenuti ad avvi- 
sare preventivamente del; 
le loro gesta le autorità di 
pubblica sicurezza. Li 

Digos di Udine effettua 
costantemente un monito-, 
raggio su tale attività @ 
sui partecipanti. 5 DI 
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Frontale in Costiera, sei feriti 


Il Piccolo 


Trieste 


UNA PEUGEOT” TRIESTINA INVADE LA CORSIA OPPOSTA E CENTRA UNA ”TIPO” DI MONFALCONE | L'ALLARME DEI SINDACATI 
Un miliardo e mezzo 
ditasse comunali 

in più perl’lacp 


Sabato 15 giugno 1996 


In prognosi riservata una giovane incinta, mentre ha riportato conseguenze anche un bambino di 2 anni 


Ancora la Costiera, anco- 
Ta un incidente grave. Svi- 
luppatosi, more solito, 
‘nei pressi della galleria 
naturale, con un pesante 
bilancio: sei feriti, dei 
| quali una in prognosi ri- 
servata. E' successo ieri 
| pomeriggio, poco dopo le 
: 16. La Peugeot 405 targa- 
ta Ts. 346781, condotta 
dal triestino. Giampaolo 
Basso, 49 anni, in direzio- 
‘ ne della città, per cause 
imprecisate ha invaso la 
corsia opposta proprio 
| mentre stava sopraggiun- 


* gendo una Tipo (Go 
82838) condotta dal 
monfalconese Roberto 


D'Agostino, 31 anni, che 
aveva al suo fianco Rober- 
to Lughi, 46 anni e sul se- 
ile posteriore la moglie 
est'ultimo, Reni 
mt 46 anni e la figlia 
20 anni, Michela, in 
Stato interessante, oltre 
al piccolo Christian Mar- 
vini, di 2 anni. den 
Il frontale è stato inevi- 


di 
Pre, 
di 


tabile e, nonostante la mo- 
derata velocità delle due 
vetture, devastante. La 
Peugeot e la Tipo di sono 
letteralmente incastrate 
l'una nell'altra in un gro- 
viglio di lamiere contorte. 

I soccorsi sono stati im- 
‘mediati. Già pochi minuti 
dopo lo scontro la prima 
Ume aveva raggiunto il 
luogo dell'incidente. Suc- 
cessivamente ne sono ar- 
rivate altre quattro, oltre 
alla macchina di coordina- 
mento del dottor Zalukar. 
Nel frattempo carabinie- 
ri, polizia stradale e vigili 
urbani provvedevano a 
chiudere parzialmente al 
traffico la Costiera, e a di- 
rottare le vetture su itine- 
rari alternativi. 

Vista la violenza del- 
l'urto, sul posto sono sta- 
ti chiamati anche i vigili 
del fuoco, che facendosi 
largo tra le lamiere con le 
pinze oleodinamiche sono 
riuscite ad estrarre il con- 
ducente della Peugeot e i 


DESSPER della Tipo, Le 
lue vetture fortunata- 
‘mente non avevano preso 
fuoco, perchè in caso con- 
trario le conseguenze 
avrebbero potuto essere 
realmente tragiche. 

A una prima visita dei 
sanitari i più gravi sem- 
bravano essere il guidato- 
re della Peuget, Giampao- 
lo Basso (frattura della ro- 
tula, 40 giorni di progno- 
si) e il passeggero della Ti- 
po, Roberto Lughi, che 
aveva riportato la frattu- 
ra di entrambe le gambe e 
vari traumi, con la mede- 
sima prognosi di 40 gior- 
ni, Preoccupazione anche 

er D'Agostino (trauma 
‘acciale, 15 giorni, accol- 
to in osservazione) e 50- 
prattutto per le due pas- 
seggere. Reni Premk è sta- 
ta accolta in osservazione 
temporanea, con 30 gior- 
ni di prognosi, avendo TI- 
portato vari traumi e una 
vasta ferita alla pronto: 
Michela Lughi, giunta al- 


l'ospedale in evidente sta- 
to di choc è invece finita 
in rianimazione, in pro- 
osi riservata. Dietro al- 
fa cautela dei medici, ol- 
tre a una preoccupante 
emorragia, c'è anche lo 
stato della donna, che co- 
me si è detto è incinta. Fa- 
stidiose conseguenze, pur- 
troppo, anche per il picco- 
lo Christian, ricoverato al 
Burlo per la sospetta frat- 
tura del piede sinistro e 
un trauma alla spalla pro- 
vocato, a quanto sembra, 
dalla cintura di sicurezza. 
Resta ignota la dinami- 
ca dell'incidente. Una vol- 
ta tanto la velocità ecces- 
siva non c'entra, e stava 
dunque facendosi largo 
tra gli inquirenti la possi- 
bilità che Basso sia stato 
colto da un malore. Non 
si capisce, diversamente, 
per quae motivo sia anda- 
to ad invadere la carreg- 
giata GUIA senza lascia- 
re sull'asfalto il benchè 
minimo segno di frenata. 


Ecco come si è presentata ai primi soccorritori la scena dell'incidente nei 
pressi della grotta naturale. (Foto Lasorte) 


INTERVENTI DEI VIGILI AD AQUILINIA, PROSECCO E IN LARGO MIONI 


Giomata di fuoco: incendi quasi in serie 


Un uomo ustionato, un magazzino danneggiato e una casa abbandonata in fiamme nel bilancio finale 


Ivigili delfuoco di Muggia sultetto del capannone in riva Cadamosto. 


Altra emergenza in largo Mioni, dove si è sviluppato un altro rogo. 


Forse c'entra anche il 
caldo, magari indiretta- 
mente, ma ieri è stata si- 
curamente una giornata 
di superlavoro per i vigi- 
li del fuoco, Cominciata 
oltre a tutto anzitempo, 
nel cuore della notte ad 
Aquilinia. Un uomo 
ustionato, due case e un 
magazzino danneggiato 
costituiscono il primo bi- 
lancio del venerdì di fuo- 
co. 

Primo allarme l’altra 
notte, attorno alle 2, I vi- 
gili del fuoco del distac- 
camento di Muggia, poi 
rinforzati da altre squa- 
dre sono dovuti accorre- 
re in Riva Cadamosto 
14, dove si era incendia- 
to il tetto di un capanno- 
ne che ospita una ditta 
di lavorazioni meccani- 
che. Il lavoro è apparso 
subito difficile per le 
condizioni del tetto, in 
via di rifacimento, dove 
era stata sparsa una co- 
pertura di gomma catra- 
mata che ardeva violen- 
temente. Pezzettini di 
materiale incandescente 
hanno poi preso a stac- 


carsi e a volare lontano, 
depositandosi su alcune 
macchine e facendo per 
un attimo temere che 
l'incendio potesse esten- 
dersi. Solo dopo varie 
ore i vigili hanno avuto 
ragione del rogo, che nel 
frattempo aveva sveglia- 
to mezzo rione. Conside- 
rata l'estrema vicinanza 
con il recinto della Sea- 
stock, al cui interno do- 
Vrebbero venir sistemati 
i contestati depositi 

Gpl, il comitato di citta- 
dini per Montedoro ha ri- 
badito la propria preoc- 
cupazione al riguardo. 
«Cosa sarebbe successo - 
ha chiesto e si è chiesto 
qualcuno - se i depositi 
fossero stati in attività 
con un incendio di que- 
ste proporzioni così 
vicino?». Tra le possibili 
cause della combustione 
vengono indicati proprio 
i lavori in corso sul tet- 
to. La gomma catrama- 
ta, insomma, avrebbe in 
qualche mamlera preso 
ad ardere autonomamen- 
te qualche ora dopo che 
gli operai se n'erano an- 


dati. Ancora da quantifi- 
care i danni. 

Seconda chiamata ieri 
mattina alle 9 a Prosec- 
co, al civico numero 14, 
dove si è sviluppato un 
incendio all'interno del- 
l'abitazione dei fratelli 
Federico e Maria Tau- 
cer, rispettivamente di 
75 e 73 anni. L' uomo, 
secondo un' ipotesi for- 
mulata dai vigili del fuo- 
co, si sarebbe addormen- 
tato con la sigaretta ac- 
cesa, e il mozzicone 
avrebbe innescato suc- 
cessivamente il fuoco. 
L'allarme è stato dato da 
‘un passante che ha visto 
del fumo uscire dalle fi- 
nestre del primo piano. 
Al loro arrivo, i vigili del 
fuoco hanno trovato Fe- 
derico Taucer,a letto, 
nella stanza del primo 
piano ormai in fiamme, 
‘mentre la sorella, al pia- 
no terra, non si era ac- 
corta di nulla. 

Federico Taucer è sta- 
to subito trasportato all’ 
ospedale Maggiore, dove 
‘è stato giudicato guaribi- 
le in venti giorni per 


ustioni di 1° e 2° grado e 
ricoverato in dermatolo- 
gica, mentre la sorella 
Maria, considerata l'ina- 
gibilità della casa, ha tro- 
vato temporanea ospita- 
lità presso una nipote. 
tra emergenza poco 
prima di mezzogiorno in 
Largo Mioni, alla con- 
fluenza tra le vie della 
Tesa e Salem. Ancora 
una volta si è sviluppato 
un incendio nella casa 
abbandonata sita all'ini- 
zio del boschetto che si 
affaccia sullo slargo. 
Danni materiali risibili, 
in un immmobile già am- 
piamente degradato, an- 
che se i vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare 
per ore per eliminare an- 
che l'ultimo focolaio. Mi- 
stero sulle cause. Più vol- 
te, peraltro, dagli abitan- 
ti della zona era stata se- 
alata la presenza nel- 
[a casa di sbandati, tossi- 
ci, immigrati illegali, e 
non è da escludere che 
sia stato qualcuno di 
questi, per cause inci- 
dentali, ad innescare le 
fiamme. 


Un miliardo e mezzo di li- 
re. E' quanto dovrà pagare 
in più di tasse quest'anno 
l'Istituto autonomo case 
popolari. Un aumento di 
spesa cospicuo dovuto al 
fatto che l'Iacp è proprieta- 
rio...di seconde case. Secon- 
do la nuova norma Ici, in- 
fatti, da quest'anno le ali- 
quote sono state divise: 
per la prima casa si paga il 
4,5 per cento, come l'anno 
scorso, mentre per la se- 
conda casa si paga il 5,5 
per cento. E a rigor di leg- 

e l'Iacp - come vari altri 
Istituti o enti privati che 
però gestiscono un patri- 
monio immobliare a fini di 
lucro - risulta proprietario 
di seconde case e pertanto 
dovrà pagare in base all'ali- 
quota maggiorata. Il che si- 
gela appunto un miliar- 

lo e mezzo in più rispetto 
all'anno scorso (quando 
l'istituto pagò 3 miliardi e 
mezzo di Ici). Soldi, tra l'al 
tro, che dovranno essere re- 
cuperati anche con l'au- 
mento dei canoni d'affitto. 

Sulla questione sono in- 
tervenuti anche i sindaca- 
ti, che hanno invano cerca- 
to di far breccia nelle gri- 

lie burocratiche comuna- 
. «Gi siamo incontrati sia 
con il Comune che con la 
Regione - spiega Giuliano 
Mauri, membro del Consi- 
lio di amministrazione 
lell'Iacp nonché sindacali- 
sta alla Cgil - ma di fronte 
alla legge non c'è nulla da 
fare», Sia l'assessore De- 

‘assi che l'assessore Pecol 

‘ominotto, spiega Mauri, 
hanno CORIO e preso a cuo- 
re il problema, che è quello 
di trattare alla stregua di 
un ente privato un ente 
pubblico che campa - an- 
che - su canoni sociali di 
16 mila lire al mese. Ma la 
legge è legge, e il Comune 
‘ha le mani legate. «Anche 
il presidente della Regione 
Cecotti - continua Mauri - 
ha compreso il problema, e 
ci ha assicurato che il pro- 
blema dell'Iacp triestino sa- 
rà preso in considerazione 
con la prossima finanzia- 
ria». Già perché nelle attua- 
li variazioni in discussione 
al Consiglio regionale non 
c'è più posto per la richie- 
sta avanzata  dall’'Iacp, 
quella cioè di avere un anti- 
cipo sui due miliardi annui 
destinati alle manutenzio- 
ni, così da poter portare il 
bilancio salassato dall'Ici 
in pareggio. 

«Ma il vero problema - 
dice Mauri - è che sulla 
questione dell'Iacp di Trie- 
ste c'è una totale disatten- 
zione da parte del quadro 
politico; nessuno se ne inte- 
Tessa, e così accade che il 
nostro istituto si trova a 
dover pagare un'aliquota 
Ici più alta rispetto a quel- 
la degli altri istituti in re- 
gione». 


OGGI 


Allarme 
naziskin, 
città 
semiblindata 


Città semibilinda- 
ta oggi per la mani- 
festazione promos- 
sa dal movimento 
«Fiamma tricolo- 
re» in piazza San- 
t'Antonio. Il timo- 
re è quello di scon- 
tri tra opposte fa- 
zioni e, in partico- 
lare, con gli auto- 
nomi. Per questo 
la questura e i ca- 
rabinieri hanno di- 
sposto un partico- 
lare ‘dispositivo’ 
per il manteni- 
mento dell'ordine 
pubblico. Oltre 
150 agenti e milita- 
ri saranno impe- 
gnati durante il 
pomeriggio. Ma c'è 
di più: da informa- 
zioni non confer- 
mate sarebbe pre- 
visto l'arrivo in 
città di un centi- 
naio di naziskin 
provenienti dal 
Nord Est. Il pro- 

‘amma reso noto 
in un comunicato 
ufficiale della Fe- 
derazione provin- 
ciale dell'Msi pre- 
vede alle 17.30 un 
comizio in piazza 
Sant'Antonio e al- 
le 18.30 un corteo 
che si snoderà fi- 
no al colle di San 
Giusto. 


UN CITTADINO DI TREBICIANO SI FA PIGNORARE I MOBILI DIVENTANDO UNA STAR DELLE TV DI OLTRECONFINE 


Rivolta fiscale in nome del bilinguismo: 


Nel 1 990 non pagò la 
tassa sui rifiuti al Comu- 
ne di Trieste perché il 
modulo non era scritto 
anche in sloveno. L'al- 
tro giorno gli hanno pi- 
gnorato i mobili e due te- 
levisori per un controva- 
lore di oltre un milione 
e mezzo. E' quanto suc- 
cesso a Luciano Mala- 
lan, residente a Trebicia- 
no. L'operazione di «se- 
questro», svoltasi alla 
presenza di alcuni poli- 
ziotti, è stata seguita dai 
mass media sloveni con 
grande enfasi. Tv Capo- 
distria alla vicenda ha 
persino dedicato una 
speciale diretta. Duran- 
te la trasmissione, ospiti 
Malalan e l'avvocato Bo- 
gdan Berdon, sono vola- 
te pesanti accuse verso 
l'Italia e la minoranza 


italiana in Slovenia da 
‘parte di telespettatori in- 
tervenuti telefonicamen- 
te. 

Persino il tg nazionale 
di Lubiana ha riportato 
la notizia. Ne è nato un 
caso politico che il diffu- 
sissimo quotidiano «De- 
lo» ha definito un «inci- 
dente spettacolare), ge. 
condo il giornale lubia- 
nese, gli agenti — nel cor- 
so dell'operazione gi pi- 
gnoramento — avrebbero 
proferito frasi del tipo 
«qui siamo in Italia e si 
parla l'italiano». La vi- 
cenda è stata Presentata 
come una clamorosa vio- 
lazione dei diritti della 
minoranza slovena. 1l 
tutto a pochi giorni dal- 
la firma del trattato di 
associazione all'Ue e ql- 
la vigilia della ripresa 
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dei negoziati bilaterali 
italo-sloveni. Ma venia- 
mo ai fatti. L'ufficiale 
giudiziario, accompa- 
gnato da alcuni poliziot- 
ti, si è presentato l’altro 
giorno davanti all'abita- 
zione di Trebiciano. Ma 
la villetta era chiusa a 
chiave. Un addetto ha fo- 
rato la serratura con un 
trapano elettrico, per- 
mettendo così l'ingresso 
dei funzionari. Malalan 
si è opposto. Alla fine so- 
no stati pignorati - a 
quanto riferisce l'interes- 
sato - due tv color, un ta- 
volo da soggiorno con 
sei sedie, il divano e due 
poltrone e un abat-jour. 
«Almeno cinque milioni 
di lire» precisa. «E stato 
un attacco criminale su 
basi etniche, un'azione 
da teppaglia fascista- 


squadrista» sbotta Mala- 
lan, scagliandosi pesan- 
temente anche contro il 
questore, reo di non 
aver sospeso il procedi- 
mento esecutivo. 

E racconta come si è 
giunti al movimentato 
epilogo. «Nel 1990 com- 
pilai la dichiarazione 
per la tasse sui rifiuti su 
un modulo in sloveno. 
Non è che io non volessi 
pagare. Desideravo sol- 
tanto che tale dichiara- 
zione venisse fatta nella 
mia lingua». Il primo 
agosto 1994 — a quanto 
precisa il «Delo», le auto- 
rità comunali spedisco- 
no a Malalan un lettera 
(in italiano) nella quale 
viene imposto il paga- 
mento della tassa sui ri- 
fiuti, ma in sei rate. Do- 
po vari «avvisi» dall'uffi- 


e Lubiana a 


cio competente, arriva 
quello di pignoramento 
dei giorni scorsi. 

«Mi sono subito recato 
al Servizio riscossioni 
della Cassa di risparmio 
— precisa Malalan — con 
l'assegno, scritto'in ita- 
liano e sloveno». Ma an- 
che in questo caso Mala- 
lan ha chiesto che la pro- 
cedura venisse fatta in 
sloveno. «Io ero pronto a 
pagare — racconta — ho 
mostrato l'assegno al 
funzionario. Mi disse 
che era perfetto, aggiun- 
gendo che mi avrebbe pi- 
gnorato l'assegno. Io ho 
detto di no, perché vole- 
vo parlare con lui in slo- 
veno, o attraverso un In- 
terprete. Non posso, ri- 
nunciare ai miei diritti. 
Sono sanciti nella Costi- 
tuzione». 
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Luciano Malalan: esige 
cartelle in sloveno 


Trieste / Città 


Sabato 15 giugno 1996 


L'ASSESSORE NERI REPLICA SULL’APERTURA DEL LUNEDI” 


a sfruttare un’occasione” 


«L'inserimento di Trieste fra le località turistiche 
permette ai commercianti di articolare più del pas- 
sato la loro offerta e di godere di una situazione di 
quasi monopolio regionale di vendita nella giorna- 
ta del lunedì». Con queste parole l'assessore comu- 
nale Fabio Neri replica agli operatori che manife- 
stano scetticismo sull’apertura d'inizio settimana. 
«Ghe cosa c'è di sbagliato - sostiene Neri - nel ra- 
gionamento che ha fatto l'amministrazione: gli ope- 
ratori dicono che la clientela preferisce i mercato- 
ni, possibilmente del Veneto, ecco allora che viene 
offerta l'opportunità di vendere quando tutti, o 
quasi, i negozi del Friuli Venezia Giulia debbono 
stare chiusi e per di più in una giornata in cui non 
ci sono limitazioni di traffico di alcun genere, non 
ci sono problemi di parcheggi e tutti gli uffici sono 
regolarmente aperti. Non è forse logico approfitta- 
Te appieno di questa possibilità? Altro che disquisi- 
zione se aprire il lunedì mattina o il pomeriggio!» 


Per rafforzare il concetto, Neri porta l'esempio 
del “Giulia”, dove operano in larghissima misura 
aziende piccole o medio-piccole e dove la risposta 
della clientela «è stata immediata, anche perchè fa- 
cile e veritiera diventa la pubblicità preventiva 
che informa la stessa clientela della sicura apertu- 
ra di tutti i negozi appartenenti al centro». 

Come possiamo essere credibili nella pubblicità - 
prosegue l'assessore, rispondendo alle accuse di 
scarso impegno dell'amministrazione nel promuo- 
vere l'iniziativa - se il 90% degli esercizi pretende- 
rebbe di avere prima i clienti e poi di aprire? E' evi- 
dente che nessuna promozione può essere fatta sul 
forse, vedemo prima cossa fa i altri, xe sempre tem- 
po de profitar, ecc... Il Comune - conclude - ha of- 
ferto uno strumento molto importante per iniziare 
a rilanciare la città, sta negli operatori dimostrare 
di apprezzarne i vantaggi, anche perchè saranno lo- 
ro i primi beneficiari». 
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necessaria all'istruzione delle richieste di finanziamenti ammissibili a 


ALLEANZA NAZIONALE SFODERA I TRICOLORI AL COMIZIO DELLA LEGA NORD 


"Commercianti, imparate Bossi contestato 


Il leader del «Carroccio» ha tirato dritto insistendo sulla secessione 


Blitz di Alleanza nazio- 
nale al comizio del se- 
gretario della Lega 
Nord, Umberto Bossi. 
Che qualcosa doveva 
accadere lo si era capi- 
to dalla presenza in 
blocco dei dirigenti di 
An, dal deputato Rober- 
to Menia al consigliere 
regionale Sergio Dressi, 


al dirigente organizzati- i 


vo Fulvio Sluga. E così, 
quando Bossi ha inizia- 
to a parlare, dalla pla- 
tea si sono alzate una 
ventina di bandiere tri- 
colori all'urlo di «Ita- 
lia-Italia». Il «là» lo ave- 
va dato l'inno naziona- 
le suonato dal furgone 
di An parcheggiato vici- 
no all'Hotel Savoia, do- 
ve si è svolta la manife- 
stazione del «Carroc- 
cio». 

Bossi ha borbottato 
un qualcosa avevamo 
intuito. Poi ha replica- 
to con un «Viva la Pada- 
nia». Applausi dei leghi- 
sti. Non ci sono stati in- 
cidenti. Bossi era co- 


munque di buon umo- 
re. E non ha reagito in 
maniera plateale. 

Ci si è chiesti il per- 
chè di questo arrivo di 
Bossi in Regione. «Un 
fatto organizzativo» ha 
spiegato il leader del 
«Carroccio». E a propo- 
sito della Regione, pri- 
ma del comizio, ha di- 
chiarato che «non è il 


caso di far saltare per 
aria nulla, ora, ma ver- 
Tà presto il momento in 
cui ci troveremo in dif- 
ficoltà a stare con chi 
vuole solo la paralisi e 
non il cambiamento». 
«Subentrerà quindi pre- 
sto - ha aggiunto - la 
necessità di una svol- 
ta). 

Dal palco Bossi ha ri- 


lanciato il discorso del- 
la secessione «della Pa- 
dania contro Roma pa- 
drona». «Fra sei mesi 
molti avranno capito - 
ha detto Bossi - quello 
che avverrà nel Paese 
nel giro di due anni». 
Bossi ha spiegato che 
ci sono due economie 
separate, quella del 
Nord che marcia e quel- 


la. del Sud assistita. | 


«L'Italia è centralista, 


razzista e colonialista - | 
ha osservato - stiamo | 


assistendo all'ultima le- 
gislatura di quello che 
sarà ricordato come il 
Parlamento italiano 
perche non è più possi- 

ile cambiare dall'inter- 
no del sistema, bisogna 
invece uscirne». 

. «Siamo arrivati alla 
fine del Paese - ha con- 
cluso Bossi - è meglio 
un taglio chirurgico, al- 
trimenti può anche fini- 
re male». Ha fatto in- 
somma intendere chia- 
tamente che la strada 
della secessione è stata 
imboccata. 

«Forse Bossi non ave- 
va capito che stava a 
Trieste e non nelle valli 
bergamasche - ha di- 
chiarato in una nota il 
deputato Menia di An - 
qui non è lecito bestem- 
miare di secessione per- 
chè in questa città vivo- 
no e pulsano l'Italia e 
l'italianità». 

1.0. 


INTERVISTA AL SENATORE E SEGRETARIO DELLA LISTA PER TRIESTE 


Camber: Trieste come Trento 


«Il futuro nella Provincia autonoma che trattiene nove decimi del gettito fiscale» 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Giulio Camber lancia 
l'idea. E al posto del fe- 
deralismo di Bossi deli- 
nea per Trieste e per le 
altre città capoluogo del 
Friuli-Venezia Giulia il 
modello Trento e Bolza- 
no, con le rispettive pro- 
vince autonome. Il sena- 
tore che è entrato a far 
parte di una delle com- 
missioni più importanti 
di Palazzo Madama, 
quella che accorpa tra- 
sporti, lavori pubblici e 
vigilanza Rai, è deciso a 
insistere. Tanto che ha 
già predisposto sull'argo- 
mento una proposta di 
legge che sarà nei prossi- 
mi giorni analizzata da 
alcuni grossi giuristi a 
Roma e in regione e 
quindi depositata al Se- 
nato. Su questa propo- 
sta, Camber intende la- 
vorare nei prossimi mesi 
per allargare su di essa 
il consenso delle forze 
politiche in un'area che 
deve attrezzarsi per 
aprirsi ai nuovi mercati, 
secondo gli interessi na- 
zionali e della Regione 
Stessa. 

Senatore Camber, fe- 
deralismo e autonomia 
sono due cose 
inconciliabili? 

«Federalismo è una pa- 
rola di moda, sulla boc- 
ca di tutti, ma nessuno 
capisce quale contenuto 
abbia. Ricorda tanto la 
storiella intitolata il re è 
nudo dove un ciarlatano 
abile nel linguaggio e nel 
gesticolare, aveva con- 
vinto il re di turno che 
gli stava confezionando 
un vestito ricchissimo e 
che poteva esser visto so- 
lo dalle persone molto in- 
telligenti. E tutti i corti- 
giani lodavano il re per 
la scelta del sarto e dei 
tessuti. Per passare dal- 
la storiella al parere dei 
tecnici, ricordo quanto 
dichiarato ieri su un quo- 
tidiano nazionale dal 
presidente del Censis, 
De Rita: “Federalismo? 
Una parola facile da pro- 
mettere, difficile da rea- 
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lizzare, inutile da costru- 
ire». 

L'autonomia invece 
ha basi più concrete. 

«E' una realtà giuridi- 
ca ben presente nella no- 
stra Costituzione e rea- 
lizzata, meglio o peggio, 
in particolare nelle Re- 
gioni a statuto speciale, 
in quest'ottica va consi- 
derato che due Regioni 
come Trentino - Alto Adi- 
ge e Friuli-Venezia Giu- 
lia, simili per problema- 
tiche geopolitiche, han- 
no avuto un grado di au- 
tonomia completamente 
diversa». 

Lei in sostanza cosa 
propone? 

«Lo Stato riconosce al 
Trentino-Alto Adige il di- 
ritto a trattenere i nove 
decimi del gettito fiscale 
regionale, mentre nella 
nostra Regione si trat- 
tengono solo i quattro 
decimi, Nel Trentino-Al- 
to Adige dove ci sono 
due realtà diverse, Tren- 
to e Bolzano, a queste re- 
altà è stato riconosciuto 
lo status di province au- 
tonome e, in forza di 
questa autonomia, nelle 
province rimane gran 
parte del gettito fiscale 
prodotto». 

Dal Trentinb-Alto 


Adige al Friuli-Venezia 
Giulia il passo, secon- 
do lei, è dunque breve. 

«Sono convinto che 
nell'attuale momento 
storico c'è la concretissi- 
ma possibilità di varare 
con il Parlamento una 
legge costituzionale che 
riconosca due principi: 
primo che la nostra Re- 
gione ottenga i nove de- 
cimi, secondo che venga 


COMUNE 
No aPiazza 
Grande 


Con 23 voti contra- 
ri, 3 favorevoli e un 
astenuto, il Consi- 
pra comunale ha 
occiato ieri sera le 
due mozioni, propo- 
ste dalla Lega Nord 
e da Nord Libero, 
che chiedevano di 
cambiare il nome di 
piazza Unità d’Italia 
in quello di Piazza | 
Grande. 
«La piazza aveva 
à quel nome - ha 
etto il vicesindaco 
Damiani - eravamo 
sotto i nazisti». 


Via Cassa di Risparmio 10 


— Uff. Edilizia e Mutui 


— Crediti Artigiani e Speciali 
Piazzale Valmaura 10 

Via Roma 26 

Sistiana 43/b 


«Il federalismo 
è di moda 
ma non ha 


contenuto» 


istituita la Provincia au- 
tonoma di Trieste, la- 
sciando, liberi il Friuli e 
l'Isontino di determina- 
re il numero e l'estensio- 
ne territoriale delle altre 
province autonome». 

Ma la Regione gradi- 
rà un'iniziativa di que- 
sto tipo? 

«Innanzitutto preciso 
che nella mia ipotesi la 
Regione avrebbe poteri e 
competenze maggiori 
del Trentino-Alto Adige. 
Il problema vero invece 
è se vogliamo veramente 
ottenere e rispettare due 
fondamentali esigenze: 
garantire al Friuli - Ve- 
nezia Giulia un gettito fi- 
scale da reinvestire in lo- 
co, doppio rispetto a 
quello attuale e se vo- 
gliamo rispettare la vo- 
lontà dei cittadini di Tri- 
este e del Friuli che, per 
opposte ragioni, chiedo- 
no una forte autonomia 
delle proprie realtà terri- 
toriali». 

Gi troviamo davanti 
a una proposta della Li- 
sta per Trieste o a 
qualcosa di più ampio? 

«La Lista chiede da 
vent'anni questa soluzio- 
ne; in Italia soffia il ven- 
to del cosiddetto federali- 
smo; la nostra è una Re- 
gione a Statuto speciale 
definita Regione autono- 
ma; ci sono dunque tutti 
i requisiti per. Ottenere 
una svolta storica). 

Ma gli altri partiti 
cosa pensano? 

«Insieme a rappresen- 
tanti nazionali e regiona- 
li di Forza Italia è in fa- 
se di avanzata elabora- 
zione una linea politica 
comune per fare di que- 
Sto tema la bandiera at- 
torno alla quale racco- 
gliere quanti ragionano 


“OBIETTIVO 2” - Finanziamenti agevolati a favore delle imprese 


A tale proposito si elencano i punti di consulenza cui gli operatori interessati 
possono rivolgersi: 


e SEDE CENTRALE 


con il proprio cervello e 
non inseguono vuoti slo- 


gan tipo “Padania”, 
"Macroregione”, 
"Secessione”». 


Bossi è un reale peri- 
colo per l'unità del 
Paese? 

«Bossi ha un grande 
fiuto politico che molto 
spesso mi ricorda l'olfat- 
to finissimo del lupo cat- 
tivo a caccia della cap- 
puccetto rosso di turno. 
Spesso interpreta tempe- 
stivamente problemi rea- 
li dell'Italia ai quali dè 
soluzioni sbagliate. Per- 
sonalmente più che il pe- 
ricolo Bossi, continuo a 
vedere il pericolo rappre- 
sentato da una classe po- 
litica che non sa trovare 
soluzioni adeguate e 
tempestive. Vedi la Bin- 
di che chiede tasse a ca- 
rico dei pensionati. Se 
questa doveva essere la 
buona suorina al capez- 
zale dell'Italia mala- 
ta...) 

Questa proposta di 
legge sulle province au- 
tonome potrebbe esse- 
re il collante per nuo- 
ve ‘alleanze politiche 
alle provinciali e 
comunali? 

«Faccio due premesse 
chiare. La prima è che 
Trieste. deve darsi un 
progetto per gli anni 
Duemila e, senza una 
forte autonomia e senza 
la disponibilità di grosse 
somme che solo l'autono- 
mia può garantire, si 
può solo sognare 0 vivac- 
chiare alla giornata. La 
seconda è che la Lista è 
un movimento popolare 
al centro dello schiera- 
mento politico triestino, 
che ha fatto un'alleanza 
con il Polo sull’unica 
condizione che il Polo di- 
fenda i veri interessi del- 
la città e che non si sbra- 
ni al suo interno per in- 
comprensibili primogeni- 
ture. Su queste premes- 
se sono convinto però 
che sì possa lavorare per 
grandi intese. Si tratta 
prima di salvare e quin- 
di di rilanciare Trieste. 
Solo poi litigheremo e 
agiteremo le bandierine 
della squadra del cuo- 
re». 


BANCA SPA 


I 


SS 


SD wai Doe 


PORTE (Sar: RE TIAI e ET IVPI CIRIE, 


e 
e 


Sabato 15 giugno 1996 


Trieste / Città 


Il Piccolo [11] 


UNA VIOLENTA REQUISITORIA DEL CONSIGLIERE D’OPPOSIZIONE MARCO DRABENI 


«Illy non vuol fare piscine» 


I finanziamenti regionali saranno spesi solo per il nuovo palasport, lasciando indietro gli altri impianti sportivi 


. 


La piscina Bianchi: ma, secondo il consigliere Marco Drabeni, sono troppi gli impianti «dimenticati» 


dal sindaco Illy. 


NC, TEXAS 
INSTRUMENTS 


DATA SYSTEM 


ra 
d 
FUJITSU 


«A dieci giorni di vita 
vengono strappati dalle 
cure della madre e impri- 
gionati in piccole gabbie 
alte 60 centimetri, dove 
non possono neppure dor- 
mire; vengono sottoposti 
per quattro mesi a un re- 
gime alimentare del tutto 
diverso da quello loro na- 
turale, tanto che simula- 
no per istinto il processo 

ruminazione anche 
non avendo nulla da ru- 
minare; poi vengono ucci- 
sì e macellati». L'allarme 
a difesa delle vitelline 
«anemiche» viene dalla 
Legambiente e dalla Lega 
Antivivisezione, che han- 
no avviato anche a Trie- 
ste la campagna contro il 
consumo della carne 
bianca di vitello. La de- 
nuncia degli animalisti e 
degli ambientalisti riguar- 


HEWLETT 
PACKARD 


(FRobotics 


The Intligni Choice in nlormallon Access 


Lotus. 


È il computer per tutti. 
in esclusiva da Universaltecnica 


1.932.000 


Computer COMPY PENTIUM 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PC Compy Pentium 100 Intel 


8 MB Ram 


Hard disk 850 MB 
Floppy 3" 1/2 
Lettore CD 4X 
Scheda audio 16 hit 
Monitor colori 14" 


| L'ALLARMATA DENUNCIA DELLA LEGAMBIENTE 


Non c’è solo lamucca pazza, 
ma anchele vitelle anemiche 


da sostanzialmente le 
condizioni in cui gli alle- 
vatori «producono» la car- 
ne da alimentazione. Il 
Tecente caso della «muc- 
ca pazza) non è che un 
esempio della «Cher- 
nobyl zootecnica» che la 
nostra società riesce a 
produrre. 5 

Per Legambiente si 
tratta ora di ripensare a 
mezzi e fini della produ- 
zione, contrastando gli 
argomenti degli allevato- 
ri, che nella recente epi- 
demia dei bovini inglesi 
intravedono l'occasione 
propizia per rilanciare la 
produzione italiana. «Noi 
invece rilanciamo con 
forza — ha detto Sandro 
Laurenti, della Legam- 
biente di Trieste — la ne- 
cessità di ridurre i consu- 
mi di prodotti di origine 
animale». 


RIEREEReeSIOVTA: 


Mouse Primax Rainbow White 
Mouse Pad "Looney Tunes" 
Sofiware: 
Windows '95, Works '95 

PC Gilling, 1 Videogame Leader 
Grand Prix Manager 
Garanzia: 1 anno a domicilio 


Per Guido Brizio, della 
Lav del Piemonte, la stes- 
sa carne di vitella non è 
così pregiata come il suo 
prezzo farebbe supporre. 
«Si tratta — spiega il vete- 
rinario — di capi immuno- 
depressi, allevati in au- 
tentici lager per animali, 
il cui consumo a fini ali- 
‘mentari può anche risul- 
tare dannoso per l'uo- 
mo». La Lav ha avviato 
una raccolta di firme per 
abolire la commercializ- 
zazione di questa carne. 

Dei rischi che la moder- 
na alimentazione può de- 
terminare per l'uomo ha 
parlato Aldo Raimondi, 
dell'Università di Trie- 
ste, mentre un appello a 
una maggiore razionalità 
alimentare è venuto da 
Livio Dorigo, del Gircolo 
Istria. 


Un vero e proprio gjiac- 
cuse», una dura polemi- 
ca sulla programmazio- 
ne e i finanziamenti del 
Comune di Trieste allo 
sport. Marco Drabeni, 
tecnico sportivo, consi- 
gliere comunale d'oppo- 
sizione, circondato da 
un folto gruppo di rap- 
presentanti di società 
sportive, ha fatto fuoco 
ad alzo zero contro la 
Giunta Illy affrontando 
il problema delle piscine 
e dei soldi investiti sul 
nuovo palazzetto dello 
sport, 

«La Giunta Ily e la 
maggioranza — ha attac- 
cato Drabeni — hanno de- 
ciso di spendere tutti î 
10 miliardi avuti dalla 
Regione per il nuovo pa- 
lazzetto dello sport, la- 
Ssciando indietro altri im- 
pianti come la piscina 
olimpionica, la piscina 
di San Giovanni, il rifaci- 
mento del vecchio Gre- 
zar, e gli impianti mino- 
ri». 

Palazzetto nuovo 

e niente piscina olimpica? 
Ma la polemica contro il 
nuovo palasport è stata 
solo il punto di avvio 
«Nelle prime dichiarazio- 
ni — ricorda Drabeni, che 
gira con una borsa piena 
di documenti — il sinda- 
co Illy si dimentica di ci- 
tare la piscina olimpioni- 
ca, dimentica addirittu- 
ra l'assessorato dello 
Sport, e parla solo dello 
stadio Rocco e del nuovo 
palazzetto. Solo nel ‘94 
compare l'impegno per 
la nuova piscina, ma nel- 
la relazione previsionale 
e programmatica del 
1995-'97 su 12 righe de- 
dicate all'impiantistica 
sportiva ben 8 parlano 
del nuovo palazzetto e 
solo una della nuova pi- 
scina. 

Nel piano delle opere 
1996-'98 compare il ri- 


* chiamo a un nuovo com- 


plesso natatorio, da rea- 
lizzarsi sul terreno del- 
l'ex. Fabbrica. macchine 
adopera della:Sasi.. Do- 
po di ciò, nonostante il 
clamore sull'iniziativa, è 
calato un silenzio che du- 
ra da mesi, e ora si legge 
sulla stampa di una se- 
rie di perplessità che na- 
scono all'interno della 
maggioranza»). Proprio 
per questo Drabeni e Se- 
ganti hanno fatto appro- 


vare un emendamento 
per l'eventuale finanzia- 
mento comunale di 10 
miliardi per un impianto 
natatorio realizzato inte- 
ramente dal Comune. 
Un'altra 

occasione persa? 


Qualora la Sasi, dopo 
tanti ritardi, dovesse ti- 
rarsi indietro — continua 
Drabeni — sarebbe il Co- 
mune a doversi impegna- 
re. Ma sarebbe l’ennesi- 
ma occasione persa per 
la città, che invece po- 
trebbe avere subito un 
impianto natatorio, ma- 
gari con qualche corretti- 


INPORTO 
Tremila 
false griffe 
sequestrate 
dalla Finanza 


Tremila magliette re- 
canti marchi di fabbri- 
ca. contraffatti di 
aziende italiane ed 
estere sono stati seque- 
Strati dalla Guardia di 
finanza.. I capi d' abbi- 
liamento erano a bor- 
lo di un autoarticola- 
to diretto in Svizzera 
e il Germania, sbarca- 
to a Trieste da un tra- 
shetto roveniente 
alla Turchia. Un cit- 
tadino turco, responsa- 
bile del traffico illeci- 
to, è stato denunciato 
alla procura presso la 
pretura. Complessiva- 
mente, nel 1996, sono 
stati sottoposti a se- 
questro nel capoluogo 
giuliano 45.000 capi d' 
abbigliamento e calza- 
ture con marchi con- 
traffatti. 


vo sul progetto, senza 
spese per la comunità». 
Le perplessità, da parte 
di popolari e Pds, riguar- 
dano il «baratto» (la pa- 
rola è citata tra virgolet- 
te in una dichiarazione 
dell'assessore all'urbani- 
stica Barduzzi) tra l'ap- 
provazione del ‘Terge- 
steo a mare e la realizza- 
zione della nuova pisci- 
na. «Se le cose sono cam- 
biate — continua Drabeni 
— se c'è stato questo 
“tradimento” degli accor- 
di presi, lo si sarebbe do- 
vuto dire per tempo, ma- 
gari avvisando il Coni, e 
predisporre delle soluzio- 
ni alternative». Rimane 
il fatto che, se tale ipote- 
si sostenuta dal Coni e 
dalla Fin, dovesse salta- 
re, tutto l'iter burocrati- 
co, finanziario e proget- 
tuale dovrebbe ripartire 
da zero, lasciando il futu- 
ro del nuovo a Trieste 
senza certezze. 

Una «vergogna» 
storica 

La carica di Drabeni, pe- 
Tò, è continuata anche a 
proposito della piscina 
di San Giovanni, «una 
storia iniziata nel 1980 e 
che è diventata una ver- 
gogna in cui ogni Ammi- 
nistrazione passa la pa- 
tata calda a quella suc- 
cessiva». Anche qui biso- 
gnerebbe ricostruire con 
precisione la storia di 
questa «vergogna»: per- 
ché la struttura deve es- 
sere ancora acquistata 
dal Demanio? Quanti sol- 
di sono stati spesi fino 
ad oggi? Quanto costerà 
e quando sarà realizzata 
la piscina? Chi gestirà 
l'impianto? 

L'argomento piscine 
ha toccato anche la ne- 
cessità di realizzare la pi- 
scina terapeutica in ac- 
qua di mare (finanziata 
dalla Fondazione Crt) e 
garantire la sopravviven- 
za della vasca da 50 del 
Bagno Ausonia che a nor- 
ma di legge non dovreb- 
be più esistere, perché 
attaccata al porto. Tutti 
questi interventi sono in- 
dispensabili ed hanno bi- 
sogno di specifici. inter- 
venti finanziari. «Non 
dò valutazioni politiche 
— ha concluso Drabeni — 
ma dopo tre anni non ci 
sono realizzazioni con- 
crete e abbiamo toccato 
l'assurdo». 

Franco Del Campo 


Lta meg 


Stamp 


IRE 


ante HP DI 600 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Tecnologia Ink Jet 


buffer 


stampante 


Risoluzione: 600x300 dpi 

colore e 600x600 bianco e nero 
Velocità: Windows più dî 4 pag. 
min. per testo, DOS 134 cps con 
10 cpî 1-4 minuti pagina colore 
Memoria: 512 MB Ram- 32 Kb 


Garanzia: 3 anni a carico di HP. 
Fornita di ricca manualistica în 
italiano e cartridge b/n 
Optional: kit colore e cavo 


HP Deskjet 600 è una perfetta 
stampante firmata Hewlett 
Packard per la casa e l'ufficio. 
Versatile e veloce, ti consente 
di stampare tutto ciò che 
desideri tanto in bianco enero 
quanto a colori, Facile da 
utilizzare, è ideale per qualsiasi 
esigenza. Può stampare su 
trasparenze, carta riciclata, 
buste, etichette, biglietti ed è 
perfettamente compatibile con 
Windows ‘95. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Di facile installazione, totalmente 
compatibilità con tutti gli standard 
per CD ROM esistenti oggi sul 

mercato. L'interfaccia ATAPI/EIDE 
rende facile l'installazione di tipo 
Plug&Play. Velocissimo e versatile 
è stato progettato e costruito per 
rispondere pienamente a tutte le 


esigenze dei consumatori: 

- Disco da 690 MB 

- Interfaccia ATAPI/EIDE 
Commettore 40 pin EIDE 


UNIVERSALTEC 


— “SCEGLIE PER VOI SOLT 


- Transfer rate quadrupla 
velocità = >> 600 Kb/s 

- Tempo di accesso 
220 ms medio 

- Buffer 128 Kb 

- CD ROM Mode 1, 
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Porto franco, 
mozione firmata 
da tutti i partiti 


Una mozione sul Porto franco è stata presentata 
dai consiglieri regionali Gianfranco Gambassini 
(Lpt), Garmelo Calandruccio (Ccd), Paolo Polidori 
(Ln), Roberto Antonione (Fi), Roberto Tanfani 
(Lif), Fausto Monfalcon (Rc), Sergio Giacomelli 
(An) e Sergio Dressi (An). I consiglieri invitano la 
Giunta regionale a intervenire presso il governo 
Prodi affinchè venga finalmente rispettato e at- 
tuato nella sua integrità, con piena e adeguata 
normativa, il trattato di pace firmato a Parigi il 
10 febbraio 1947, che istituisce per la città di Tri- 
este il porto franco e obbliga lo stato italiano a re- 
alizzare la servitù di diritto internazionale intesa 
a favorire il libero traffico extradoganale con gli 
altri stati, secondo i principi consuetudinari di pa- 
rità, libertà, non onerosità e non discriminazione. 


Referendum sulla sanità 
così il voto per la Curia 


Una nota in cui viene richiamato il diritto-dovere 
di ogni cristiano ad esprimere il proprio voto in 
occasione dei cinque referendum sulla sanità, è 
stata emessa dalla Curia vescovile. Per il clero i 
temi sul tappeto «sono di grande rilevanza» ed è 
dunque importante esprimere «un voto meditato 
che sottintenda la necessità della ricerca di una 
corretta informazione». La Curia richiama inoltre 
la necessità che su tematiche così impegnative 
«qulunque sia l'esito dei referendum, si continni 
a riflettere comunitariamente». 


Solidarietà ai lavoratori 
del teatro sloveno 


Il comitato direttivo del sindacato lavoratori del- 
le comunicazioni della Cgil del teatro Verdi espri- 
me in una nota la «solidarietà ai lavoratori del te- 
atro stabile sloveno che da tre mesi, senza stipen- 
dio, non sanno ancora il periodo d'assunzione 
1996/1997 e rischiano così di non poter contare 
neanche su nove mesi di occupazione». I sindaca- 
listi invitano le autorità competenti ad operare 
nelle sedi opportune «perchè si sblocchi una situa- 
zione così drammatica per i lavoratori del teatro 
e le loro famiglie». 


Conservatorio Tartini, 
designato il vertice 


Il ministero della pubblica istruzione ha designa- 
to il nuovo consiglio d'amministrazione del Con- 
servatorio Tartini. Lo presiede l'avvocato Mario 
Diego. I consiglieri nominati sono il professor 
Adolfo Steindler, in rappresentanza del ministe- 
ro, il maestro Severino Zannerini e il professor Bo- 
gdan Kralj, designati dal Comune nonchè il profes- 
sor Massimo Parovel e la professoressa Maria Ri- 
ta Verardi in rappresentanza del collegio docenti 
dell'istituto. Fa parte del consiglio il direttore 
Giorgio Blasco. Il vertice del conservatorio si è 
riunito ieri per la seduta di insediamento e di sa- 
luto con il consiglio uscente. Il questa occasione 
all'ex presidente, il professor Gino Pavan è stato 
espresso il più sincero ringraziamento per l'opera 
prestata. 


Continua all'Universaltecnica 
la stagione della grande 


convenienza. Ora è il 
VA momento di Compy, il 
“negozio nel negozio” 


interamente dedicato ai 
computer, con i suoi tremila 
articoli e le sue proposte 
irresistibili. Osservatele e 
meditatele, ricordando un 
ultimo particolare: acquistate 
oggi, e iniziate a pagare nel 
gennaio 1997! 


SÒ 
N 
tutti i Voi 
acquisti estivi 
Universaltecnica, 
ogni 500 mila lire 
di spesa riceverai în 
omaggio un fantastico 


telo mare. Coloratissimo 
pratico, con le sue tasche 
portaoggetti ti sarà utile 


tutta l'estate sulle spiagge 


met delle tue vacanze e nei tuoi 


momenti di relax al sole. 


UNICA 


© IL MEGLIO 


A Trieste in Piazza Goldoni I, Via Zudecche 1, Via Carducci 4 è Cash&Carry - Strada Statale 202, Bivio Prosecco 


Ogni giovedì su «IL PICCOLO» un inserto speciale 
di quattro pagine dedicato all'occupazione. 
Concorsi pubblici, borse di studio, domande 

e offerte di lavoro e piccoli annunci. 

Una guida completa e qualificata per mettere 

in contatto chi cerca e chi offre lavoro 


In collaborazione con: 
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SI VUOL PROVARE L'ESISTENZA DI UNA SORTA DI”’NURSERY” NELLE ACQUE DELL’ALTO ADRIATICO | BMPAT = VI O 


Squali, censimento nel golfo 


La ricerca partirà nei prossimi mesi e completerà un lavoro iniziato con interessanti risultati cinque anni fa 


Fino ad oggi sono stati ’marcati”’ 


un centinaio di esemplari. 


Alcuni sono stati ricatturati 


al largo della costa romagnola 


Entro l’anno verrà avvia- 
to un monitoraggio nel 
golfo di Trieste, per rea- 
lizzare una prima indagi- 
ne sugli squali di giova- 
ne età. «Ciò per affronta- 
re il discorso in maniera 
scientifica - spiega Mar- 
co Costantini, ricercato- 
re dell'Aquario Civico di 
Milano e dell'Istituto 
Tethys, da tempo in for- 
ze allo staff del Parco 
marino di Miramare - © 
non sulla base di chiac- 
chiere, dicerie e generici 
avvistamenti). Î 

Insomma, la questio- 
ne della «nursery) per 
squali localizzata nelle 
acque dell'Alto Adriati- 
co, fra il Quarnero e il 
golfo di Trieste, si arric- 
chisce di conferme e nuo- 
vi particolari. 

Come si ricorderà, l'as- 
sociazione ambientalista 
Marevivo ha segnalato 
che una ricerca dell'Isti- 
tuto Tethys dimostra 
che le nostre acque pul- 
lulano di femmine di 
squalo (si tratta soprat- 
tutto di verdesche, con 
l'episodica presenza di 
qualche squalo volpe) ve- 
nute quassù solo per par- 
torire.. Una vera e pro- 
pria «nursery», insom- 
ma, la cui presenza spie- 
gherebbe fra l'altro i fre- 
quenti avvistamenti di 
squali nella zona. 

«L'area interessata dal 
fenomeno - puntualizza 
Costantini, 27 anni, nato 
a Varese e laureato in 
scienze naturali a Trie- 
ste, che conduce la ricer- 
ca assieme a Irene Bian- 
chi e Simona Clò - per 
l'esattezza è quella situa- 
ta a Nord della linea ide- 
ale che congiunge Anco- 
na e Zara. E' impossibile 
dire con esattezza: van- 
no lì, in quel punto, a ri- 
prodursi. Ma il fenome- 
no è noto. La nostra idea 
è che gli squali dal Medi- 
terraneo centrale risalgo- 
no l'Adriatico, figliano, e 
poi tornano indietro. Co- 


DA LUNEDI 
Autobus 
dirottati 

e parcheggi 
soppressi 


Da lunedì, a causa di ur- 
genti lavori di asfaltatu- 
ra in via Ghega e alla 
conseguente soppressio- 
ne delle corsie preferen- 
ziali per i bus, alcune li- 
nee dell'Act subiranno 
delle modifiche di per- 
corso. Il Comune ha an- 
che istituito nuovi divie- 
ti di sosta e fermata. Ec- 
co in dettaglio quanto 
ha comunicato l'azienda 
trasporti, specificando 
che una nuova fermata 
verrà. provvisoriamente 
Istituita in' via Geppa- 
angolo via Roma. 

Gli autobus provenien- 
ti da via Filzi o da via 
Carducci e diretti in via 
Udine o alla Stazione 
Centrale conserveranno 
il vecchio percorso. I 
mezzi pubblici. prove- 
nienti da via Rittmeyer 
e diretti a piazza Ober- 
dan, transiteranno per 
via Ghega, via Roma, via 
Geppa. î 

Gli autobus provenien- 
ti dalla Stazione Centra- 
le e diretti in via Roma 0 
piazza Oberdan, passe- 
ranno per via Ghega, via 
Trento, via della Geppa. 

Il capolinea del tram 
di Opicina - linea 2- ver- 
rà spostato in piazza Dal- 
mazia, all'altezza del sal- 
vagente ivi esistente. 

Come dicevamo il Co- 
mune ha istituito a cau- 
sa degli stessi lavori nuo- 
vi divieti di sosta e fer- 
mata, in via Fabio Seve- 
ro dall'altezza di Foro Ul- 
piano a Piazza Dalma- 
zia, in tutta la stessa 
piazza Dalmazia, sui 
due lati di via Ghega, in 
via Trento, in via delle 
Geppa, in via Rittmeyer. 


munque. esistono pochi 
studi sull'argomento nel 
Mediterraneo, si sa abba- 
stanza poco, e questa no- 
stra ricerca è una delle 
ime). 

PO tecnica usata dai ri- 
cercatori è quella della 
‘marcatura e del rilascio. 
«Usciamo in mare - spie- 
ga Gostantini - con i pe- 
scatori, sportivi o profes- 
sionisti, e ogni volta che 
viene catturato un picco- 
lo squalo inseriamo sot- 
to la pinna dorsale una 
freccetta numerata, con 
l'indirizzo a cui rispedir- 
la in caso di nuova cattu- 
ra dell'animale». 

In questo modo lo 
squalo viene marcato, E 
il ricercatore compila 
una scheda con i dati di 
ogni piccolo. Quando 
l'animale viene cattura- 
to nuovamente, vengono 
così documentati gli spo- 
stamenti compiuti, ma 
anche la sua crescita fisi- 
ca. 

Questo lavoro, spiega 
ancora Costantini, va 
avanti da cinque anni. 
Finora le marcature s0- 
no state centinaia, a 
fronte di poche decine di 
ricatture. Recentemente 
è capitato un caso di 
una ricattura ad Atene 
di un animale che era 
stato marcato a Rimini: 
l'estate scorsa si è verifi- 
cato un caso di ricattura 
anche a Trieste. «Va con- 
siderato poi - avverte il 
ricercatore - che questi 
sono squali pelagici, cioè 
abituati a lunghe migra- 
zioni, a nuotare molto, 
magari seguendo bran- 
chi di pesci, 

«Inutile creare allarmi- 
smi - conclude Costanti- 
ni - nel golfo di Trieste 
le verdesche ci sono sem- 
pre state, può capitare 
anche che vengano sotto- 
costa, ma il fatto stesso 
che non è mai successo 
nulla di grave dimostra 
che si può stare tranquil- 
lb. 


La marcatura di una piccola verdesca. Sotto la pinna dorsale i ricercatori inseriscono una freccetta 
numerata, con l'indirizzo a cui spedirla in caso di cattura. Ovviamente assieme ad altri dati. 


‘GIOVANI PDS 
Incontro 
sul porto 


"Le prospettive per il 
porto”. E' questo il 
tema dell'incontro or- 
ganizzato dalla Sini- 
stra giovanile per lu- 
nedì prossimo alle 
21 nella sede del Pds 
di via San Spiridione 
7. Bruno Zvech e Di- 


no Fonda faranno il 
punto sulle situazio- 
ne attuale e sulle pro- 
spettive future del 
primo motore econo- 
mico della città. In 


particolare sotto 
l'aspetto occupazio- 
nale. 

All'iniziativa sono 
invitate le autorità 
portuali, regionali e 
comunali, nonchè i 
cittadini, soprattutto 
giovani, interessati 
all'argomento. 


PARTECIPANO ALLA SPEDIZIONE CHE MISURERA’ LA VETTA DEL KARAKORUM 


Ricercatori triestini sul K 


I risultati scientifici saranno resi noti nel giorno in cui Ardito Desio compirà 100 anni 


Ga. m. l il prof. Ardito Desio 


Dopo l'epoca d'oro delle 
esplorazioni guidate da 
Antonio Marussi negli 
anni Settanta, i ricerca- 
tori della nostra regione, 
e in particolare dell'Uni- 
versità di Trieste, torna- 
no in Pakistan. Una spe- 
dizione italiana, infatti, 
misurerà l’ esatta altez- 
za del K2, la seconda 
montagna più alta del 
mondo, cara all'Italia 
per la prima conquista 
in assoluto della vetta 
del karakorum compiuta 
da Lino Lacedelli e Achil- 
le Compagnoni nel 1954. 
La «K2 Geoexpeditiony è 
partita tre giorni fa alla 
volta del Pakistan, e il 
27 giugno è previsto l'ar- 
rivo al campo base, a 
5.100 metri, sul ghiaccia- 
io Godwin Austen. 

Il primo tentativo di 
salita in vetta è previsto 
tra il 20 e il 24 luglio. 


L'iniziativa è stata orga- 
nizzata dal gruppo di ri- 
cerca Ev-K2-Cnr, in col- 
laborazione con gli alpi- 
nisti dei «Ragni della Gri- 
gnetta», gruppo storico 
di Lecco che quest'anno 
compie 50 anni di attivi- 
tà. 


La prima misurazione 
del K2 fu fatta nel 1856 
dal colonnello inglese 
Montgomerie. Già nel 
1988 una spedizione ita- 
liana, sempre nell'ambi- 
to del progetto 
Ev-K2-Cnr allora courdi- 
nato da Ardito Desio, ha 
effettuata una misura- 
zione con una strumen- 
tazione tradizionale. 
Questa volta saranno uti- 
lizzati strumenti tecnolo- 
gicamente avanzati co- 
me un misuratore di di- 
stanza con distanziome- 
tro a laser e i Gps, gli in- 
dicatori di posizione sa- 


tellitari.Tra gli scopi 
scientifici della spedizio- 
ne, lo studio del movi- 
menti tettonici della cro- 
sta terrestre che hanno 
portato alla creazione 
della catena himala- 
yana. A guidare i Ragni 
di Lecco ci saranno il mi- 
tico Riccardo Cassin 
(grande «escluso» dalla 
spedizione Desio del '54) 
e Agostino Da Polenza, 
mentre la parte scientifi- 
ca sarà coordinata dal 
triestino Giorgio Poretti, 
del. Dipartimento di 
Scienze matematiche del- 
la mostra Università. 
«Mi è stato richiesto — 
ha spiegato Poretti pri- 
ma della partenza — di 
organizzare la parte 
scientifica della spedizio- 
ne che consisterà appun- 
to nella. prima misura 
della montagna con me- 
todo classico e satellita- 


re Gps analogamente a 
quanto effettuato sul- 
l'Everest nel settembre 
del 1992». «Inoltre — 
continua Poretti — ver- 
ranno raccolti dati per il 
calcolo del Geoide (livel- 
lo medio del mare) sulla 
verticale della vetta del 
K2». I risultati delle com- 
plesse elaborazioni ver- 
ranno comunicati in oc- 
casione del centesimo 
compleanno di Ardito 
Desio, nell'aprile del 
1997. 

Sono otto, in totale, i 
ricercatori dell nostra re- 
gione impegnati nella 
spedizione, e tra i finan- 
ziatori c'è la Fondazione 
CrTrieste. L'Osservato- 
rio Geofisico ha inoltre 
messo a disposizione al- 
cuni degli strumenti che 
verranno utilizzati per 
la misurazione del K2. 

Pi. Spi. 


NATA A BELGRADO MA DI NAZIONALITA’ ITALIANA: SIE” RIFUGIATA A TRIESTE DA NOVE MESI 


Lavavetri italo-serba chiede aiuto 


Come profuga avrebbe diritto a un «contributo» di un milione al mese, somma che non ha mai ricevuto 


Lava i vetri delle mac- 
chine in sosta ai semafo- 
ri, agli angoli delle vie, 
ma non è una extra co- 
munitaria. Capelli bion- 
di, grandi occhi azzurri, 
la si può vedere all’ope- 
ra con secchio e strac- 
cio in via Molino a Ven- 
to, oppure in piazza Gol- 
doni. 

Gome dimostra la sua 
carta d'identità, rilascia- 
ta a Trieste, Milizia 
Gamporeschi è nata a 
Belgrado 44 anni fa ma 
di nazionalità è italia- 
na. Così come è italiano 
suo padre e i due figli 
nati dal suo matrimo- 
nio con un serbo. La 
donna, che vive a Trie- 
Ste ormai da nove mesi, 
di attualmente ospite di 
un'amica che abita in 
via del Pesce. Oggi non 


è in grado di pagarsi 
l'affitto nè di una stan- 
za, nè tantomeno di un 
appartamento. ; 

Milizia Gamporesi 
narra le sue vicessitudi- 
ni con fare intimidito, 
quasi si vergognasse di 
trovarsi in un frangente 
così difficile, un fran- 
gente direttamento col- 
legato alla collasso del- 
l'ex federazione jugosla- 
via. 

«Non potevo più vive- 
re in Serbia dove la mi- 
seria è grande e nell'im- 
mediato con c'è alcuna 
prospettiva. Per 
vent'anni avevo lavora- 
to presso una grande in- 
dustria dove - io sono 
diplomata disegnatore 
tecnico - facevo l'assi- 
stente in uno studio di 
ingegneria. Poi a causa 


Intanto 
si arrangia 


ai semafori 
del centrocittà 


dell'embargo decretato 
dall'Onu la ditta è falli- 
ta, sono stata messa per 
tre anni in cassa d'inte- 
grazione. Mio marito, 
ex pilota civile, è invali- 
do. Quindi tutto il peso 
della famiglia gravava 
sulle mie spalle. Si face- 
va la fame. Giornalmen- 
te andavo alla sede del- 
la Groce Rossa per otte- 
‘nere un poco di mine- 


“i 


Milizia Camporeschi 


stra e del pane. Così è 
stato che ho deciso di 
venire in Italia, nel mio 
paese che non conosce- 
vo. Ho lasciato a Belgra- 
do marito e figli: Mari- 
na di 15 anni e Vitomir 
di 18 che ha già ricevu- 
to l'invito per fare il mi- 
litare in Italia». 

Le parole di Milizia 
escono a fiotti, quasi 
fosse uno sfogo. La don- 


na parla in serbo, l'ita- 
liano lo capisce, ma lo 
parla con difficoltà. 

Milizia Camporesi 
spedisce in Serbia alla 
famiglia parte di quello 
che raggranella con il la- 
vaggio dei vetri delle au- 
to. «Là stanno ancora 
peggio» Là, sta per Bel 
grado, per la Serbia, pe 
rle altre regioni ex jugo- 
slave coinvolte nella 
guerra da poco finita. 

Un aiuto, anche se 
piccolo, Milizia lo ha ri- 
cevuto subito dal Comu- 
ne di Trieste, che in cir- 
ca sette mesi le ha ver- 
sato 900 mila lire. Per il 
resto, quasi sempre, 
porte chiuse. 

Ora, Milizia, secondo 
il decreto del 1994 del 
Ministero italiano degli 
Affari esteri, ha ottenu- 


to lo status” di profu- 
ga. Secondo il decreto 
avrebbe diritto a un 
contributo di circa un 
milione al mese. Cifra 
che non ha mai nè vi- 
sto, nè ricevuto. Le com- 
plicazioni della burocra- 
zia fa sì che questi soldi 
tardino ad arrivare, 
mentre le pratiche da di- 
sbrigare si moltiplica- 
no. Eppure, i denari le 
servirebbero per far ve- 
nire in Italia la sua fa- 
miglia. 

In questo momento 
di stallo, Milizia Campo- 
reschi cerca un lavoro, 
qualsiasi lavoro onesto 
e un po' di solidarietà 
da chi è in grado di for- 
nirla. Chi volesse aiutar- 
la può telefonare all'as- 
sociazione italo-serba, 
al 365805. 

Da. Cam. 


Più della visibilità 
conta l'impegno 
perilbuon governo 


La visibilità nel suo presunto valore positivo è di- 
ventata l'indicatore per valutare il lavoro dei consi- 
glieri comunali del Pds. L'appiattimento sul sinda- 
co, sul partito, è il suo contrario, negativo natural- 
mente. Scarsa visibilità e profondo appiattimento 
misurano nella logica dei commentatori di questi 
giorni, sulle scale del grigio, l'incapacità politica 
dei consiglieri. Sembra assolutamente corretto uti- 
lizzare questi parametri, queste scale di valori; i giu- 
dizi che ne derivano assumono la concretezza quasi 
materiale dell'indiscutibilità e infine diventano (so- 


no) inappellabili. 


E tuttavia sono (questi giudizi) sicuramente lonta- 
ni dalla realtà (e dal vero). Il sindaco (credo bisogna 
ricordarlo) è stato eletto dai cittadini. E' il sindaco 
che deve essere visibile. Il successo delle scelte politi- 
che sarà un merito; ed è naturalmente vero il con- 


trario. 


Abbiamo deciso di relegare ai libri di storia il 
sindaco/re travicello in balia dei suoi potenti 
assessori/vassalli. Questi sì che erano «visibili» e po- 
tevano «appiattirsi» su interessi di gruppi e di poten- 
ti. Chi parla oggi di visibilità nella maggioranza, tra- 
disce la nostalgia per l'occupazione dei posti di po- 
tere, per i vantaggi partigiani, pet le spartizioni con- 


sociative. 


Abbiamo scelto (tutti naturalmente) di dare forza 
al sindaco dei comuni per costruire l'Italia dei Co- 
muni, l’Italia della partecipazione e delle autono- 
mie per battere sul piano politico e amministrativo 
le ipotesi (catastrofiche) regionalistiche, campanili- 
stiche, o peggio, secessionistiche. 

A Trieste abbiamo deciso in un momento delicatis- 
simo per la città e il Paese di fare (tutti) un passo in- 
dietro e di sperare di invertire il senso di una storia 
che su questi confini sembrava essersi tragicamente 
fermata. Crediamo che Trieste abbia ripreso a mar- 
ciare con i tempi dell'Europa, che con fatica, dopo 
anni di torpore, cominci a ripensare (e o ritrovare) 
la sua posizione nell’area geografica dove affonda 
la sueradici storiche, i suoi passati (mitici) splendo- 
ri economici, e che le politiche comunali abbiano da- 
to segnali di radicale cambiamento nei rapporti con 


scelta e per vocazione». 


cordano 


ralmente'oggi. 


TIO. 


gli attentatori. 


me pagine. 


chi ha filo. 


la minoranza slovena di Trieste, e più che di buon 
vicinato con i paesi confinanti. Sembra praticamen- 
te più vero, oggi (e certamente più ricco di speranze) 
che a Trieste siamo realmente «italiani speciali, per 


‘Abbiamo scelto (tutti) nel novembre del ‘93 di ac- 
cettare un programma (quello proposto dal sinda- 
co); lo abbiamo votato e oggi cerchiamo di realizzar- 
lo e con fatica, dove possibile, piegarlo alle tensioni 
ideali della sinistra democratica. 

Molti oggi criticano il sindaco e la giunta e non ri- 

to vogliono dimenticare) il programma che 
hanno sottoscritto. Quel programma non era allora 
il mio programma, nè quello del Pds, non lo è natu- 


Per esemplificare: un altro luogo comune è misu- 
rare l'operato del sindaco, e del gruppo del Pds «sul 
sociale» (cosa poi voglia dire questa espressione è 
tutto da chiarire). Di politiche sociali nel program- 
ma del sindaco si parla poco, pochissimo; fatto sal- 
ve alcune affermazioni ideali, in premessa, relative 
all'uguaglianza, alla libertà, alla solidarietà. 

Ed è su questo poco che abbiamo dovuto e dobbia- 
mo lavorare. E tuttavia, forse congiunture particola- 
ri, il buon lavoro della giunta, chiare indicazioni 
che emergono dai cittadini impegnati nel lavoro so- 
cio-sanitario (e infine «invisibilmente» dal nostro 
gruppo) fanno sì che per la prima volta nella nostra 
città si sviluppi un concreto e formidabile progetto 
di spostamento sul territorio delle attività sanitarie, 
in una visibile (e ora possibile) integrazione con le 
attività di sostegno sociale e assistenziale proprie 
del comune. Intanto la conferenza dei sindaci so- 
stiene un progetto, a Trieste, coraggioso e innovati- 
vo, di rinnovamento di tutto il sistema sociosanita- 


E' difficile prestare attenzione nel clamore e tra le 
polemiche di bassissimo profilo e i volgari attentati 
che si sono messi e si mettono in scena nell'aula del 
consiglio comunale. Sabotaggi violenti hanno tenta- 
to di devastare le assemblee elettive comunali, il 
cuore stesso del sistema democratico. E° stata neces- 
saria non poca disciplina, non rarefatte presenze 
per fronteggiare gli attentati e talvolta fisicamente 


Quante volte piuttosto che tacere il nostro dissen- 
so sulle scelte della giunta avremmo potuto, per la 
visibilità, mettere in crisi il sindaco e la maggioran- 
za; quante volte avremmo potuto operare i nostri di- 
stinguo come hanno spesso voluto fare gli amici, po- 
polari, i repubblicani; quante occasioni di rottura 
abbiamo dovuto ricomporre pensando soltanto al 
governo della città e al bene dei cittadini (tutti). 

Siamo convinti che governare non può voler dire 
sgomitare per ottenere sorridenti primi piani televi- 
sivi (tra l’altro sembra che non porti più tanto bene), 
non può essere saltare strumentalmente sui carri 
che passano e cavalcare tutte le cause soltanto per- 
ché fanno clamore, nè può voler dire ingaggiare po- 
lemiche volgari e offensive pur di guadagnare le pri- 


Noi speriamo che sia finito il tempo della politi- 
ca-spettacolo e che gli uomini e le donne che hanno 
a cuore il futuro di questa città, oggi lavorino quoti- 
dianamente producendo crescita dalla città, oggi è 
più possibile che prima: oggi è possibile tessere per 


La scelta di sostenere questo sindaco, a costo del- 
l'invisibilità per la costruzione di percorsi possibili 
verso quella città che immaginiamo e amiamo. 

Questi consiglieri invisibili, appiattiti sul «rarefat- 
to» De Rosa, questo sperano, questo cercano di pro- 
durre, su questo attendono critiche e giudizi. 


Giuseppe Dell'Acqua 
consigliere comunale Pds 


«Perla» di Quilici: Massimiliano d'Asburgo ucciso a Sarajevo 


Lo scrittore Folco Quiliciin una foto d'archivio. 


Mare, isole, scogliere, on- 
de, lagune, navi, saline. 
Tante foto splendide af- 
fiancate a un paio di 
"perle” storiche che met- 
tono in crisi quanto c'è 
di buono e di nuovo nel 
volume dedicato alle co- 
ste italiane di Levante. 
Da Aquileia alla Sicilia. 
Le “perle” sono ascrivibi- 
li alla più che nota pen- 
na di Folco Quilici, regi- 
sta, fotografo, divulgato- 
re scientifico e autore 
del recente volume 
“Hesperia”. 

A pagina 12 del libro 
da qualche giorno in ven- 
dita, Folco Quilici ha 


confuso Massimiliano 
d'Asburgo, l'imperatore 
del Messico fucilato il 
19 giugno1867 dai rivo- 
luzionari di Benito Jua- 
rez, con l'arciduca d'Au- 
stria Francesco ,Ferdi- 
nando, assassinato a Sa- 
rajevo il 28 giugno 1914 
da Gavrilo Princip. 

Nel capitolo dedicato 
ai ’Due Parchi di 
Miramare” l'autore infat- 
ti scrive: «Massimiliano 
ebbe una sorte tragica, 
ucciso da un serbo a Sa- 
rajevo, episodio che fu il 
detonatore della prima 
guerra mondiale: e da al- 
lora attorno al suo ca- 


stello di Miramare grava 
‘un'aura di paura, di sfor- 
tuna, di morte». 

La seconda “perla” è 
meno grave ma arriva al- 
la pagina seguente. Rap- 
presenta un altro pugno 
allo stomaco per i triesti- 
ni e per gli appassionati 
di marineria. «L'affonda- 
mento della corazzata 
austriaca "Viribus 
Unitis” al largo della co- 
sta adriatica» si legge 
sotto la foto dell'ammira- 
glia imperiale peraltro 
in perfetta linea di gal- 
leggiamento. La 
"Viribus” com'è noto, 
non è stata affondata al 


largo della costa adriati- 
ca, bensì all'interno del 
porto militare di Pola. 
Era il primo novembre 
1918 e sotto la carena 
due incursori italiani, 
Raffaele Rossetti e Raffa- 
ele Paolucci posero una 
carica esplosiva, una sor- 
ta di antenato dei 
"maiali" della Decima 
Mas. Nella notte dell'af- 
fondamento sulla coraz- 
zata non sventolava più 
la bandiera ' austriaca, 
bensì quella del nascen- 
te Stato jugoslavo. 

Ieri abbiamo telefona- 
to a Folco Quilici riferen- 
dogli delle due "perle”. 


Ne ha preso atto con la 
gentilezza e la signorili- 
tà che lo contraddistin- 
guono. Ha parlato di una 
svista maligna, di un in- 
tervento sulle bozze non 
si sa da chi attuato. Cer- 
to è che l'autore ha pro- 
messo che per la secon- 
da edizione del volume, 
in libreria entro settem- 
bre, ai due errori sarà po- 
sto riparo. Speriamo che 
i dati storici non si 

Incrocino” malignamen- 
te e che sulla pagina non 
compaia una rettifica in 
cui sì accredita l'uccisio- 
ne di Francesco Ferdi- 
nando come opera di Be- 
nito Juarez. 


«Fortunatamente ab- 
biamo stampato poche 
copie della prima edizio- 
ne, perchè le vendite dei 
libri in estate segnano il 
passo. L'errore su Massi- 
miliano è sfuggito ai no- 
stri controlli, peraltro ac- 
curati» ha aggiunto l'au- 
tore i "Sesto 
Continente” il lungome- 
traggio che nel lontano 
1954 ha rivelato il suo 
indubbio talento. «Cono- 
sco Miramare, la tragica 
vicenda che oltre a Mas- 
similiano ha coinvolto 
anche sua moglie Carlot- 
ta. Non so come sia potu- 
to accadere». 

Ce: 


[14] Il Piccolo 


TERMINATA LA PRIMA PARTE DELLA BONIFICA DELLA VECCHIA RAFFINERIA 


Ex Aquila, cade la «fiaccola» 


I lavori di smantellamento degli impianti continueranno nei prossimi mesi anche nell’area ancora della Monteshell 


Erano le 15.25 di ieri po- 
meriggio quando una 
secca esplosione ha fatto 
cadere la «fiaccola» del- 
l'ex Raffineria Aquila. 
La caduta della torre, 
che per anni ha costitui 
to quasi un simbolo peri 
muggesani, era stata pre- 
ceduta durante la matti- 
nata da altre due struttu- 
re in cemento e metallo 
alte più di 60 metri. A 
questo punto può dirsi 
conclusa la prima parte 
della bonifica dell'intera 
area. La novità è invece 
costituita dal fatto che 
la parte dell'ex Raffine- 
ria ancora di proprietà 
Monteshell, verrà bonifi- 
cata nei prossimi mesi. 
Non ci sarà quindi, da 
parte della società priva- 
ta, l'attesa di quei possi- 
bili finanziamenti stata- 
li per il recupero delle 
aree industriali dismes- 
se. Le dimostrazione per 
il pubblico era comincia- 
ta ieri a mezzogiorno, 
quando era stata fatta 
crollare al suolo una del- 


SGONICO 

La minoranza 
si interroga 
all'assemblea 
dell’Unione 


Oggi, alle 15, si svolgerà 
presso il centro culturale 
e sportivo di Sgonico l’as- 
semblea generale ordina- 
ria della Skgz (Unione 
culturale economica slo- 
vena). 

L'assemblea generale, in- 
forma un ‘comunicato, 
«costituisce il momento 
più importante di verifi- 
ca del lavoro svolto dal- 
l'Unione e dalle organiz- 
zazioni associate negli ul- 
timi tre anni). 

In più continua il comu- 
nicato della Skgz, l'as- 
semblea sarà comunque 
anche «l'occasione per 
un dibattito approfondi- 
to sui temi più attuali 
che riguardano le proble- 
matiche della minoranza 
slovena». La relazione in- 
troduttiva sarà letta dal 
presidente Suadam Ka- 
pic. L'assemblea elegge- 
rà il nuovo consiglio pro- 
vinciale e il presidente. 


le torri utilizzate un tem- 
po come «distillatoriy 
per i derivati del petro- 
lio. Mezz'ora più tardi, 
alla presenza dei vertici 
Monteshell, Seastock e 
General Smontaggi, non- 
ché di molti ospiti illu- 
stri, sono state fatte bril- 
lare le cariche che han- 
no fatto cadere anche la 
seconda torre. Dopo una 
pausa tecnica, dovuta ad 
alcuni problemi di colle- 
gamento delle cariche, 
l'ultima esplosione e il 
crollo della torre da 84 
metri, sulla quale per 
molti anni è bruciata la 
fiamma che di notte illu- 
minava l'intera baia di 
Muggia. 

Tuite le fasi dell'inter- 
vento sono state una di- 
mostrazione della profes- 
sionalità con la quale la 
General Smontaggi, una 
ditta specializzata di No- 
vara, ha eseguito in po- 
chi mesi la bonifica di 
una vasta fetta dell'ex 
Raffineria. Ma il lavoro 
non è finito qui. La «puli- 
zia» della zona, con l'ab- 


battimento anche delle 
altre strutture, prosegui- 
rà nei prossimi mesi sen- 
za soluzione di continui- 
tà. Non ci sarà, quindi, 
quel periodo di ‘attesa 
per verificare l'arrivo o 
meno dei fondi statali. 
La Monteshell è intenzio- 
nata a proseguire co- 
munque, intervenendo 
subito sull'area di sua 
proprietà, così come è 
già stato fatto per la par- 
te della Seastock. 

Resta naturalmente 
senza una risposta sicu- 
Ta la domanda che da 
tempo si pongono i resi- 
denti di Muggia: cosa 
sorgerà al posto della 
vecchia raffineria? Già 
da qualche mese alla Se- 
astock non fanno miste- 
ro di voler insediare un 
deposito di Gpl. L'intera 
zona sarà bonificata tra 
breve, e se l'approvazio- 
ne del progetto non do- 
vesse subire ritardi e im- 
previsti, la realizzazione 
dell'impianto potrebbe 
partire a breve termine. 

Riccardo Coretti 


Muggia, «un raccordo 
perbattere le sinistre» 


«Ribadisco che per i Cud è fondamentale che, in 
vista delle elezioni comunali d'autunno, a Mug- 


gia si costituisca un raccordo fra tutti i SOGEnTI 
‘alli- 


politici che non hanno condiviso la rissosa e 


mentare gestione dell'Amministrazione comuna- 
le». Lo dice Manfredi Poillucci, segretario provin- 
ciale di Cdu, replicando all'intervento di Grizon 
del 12 giugno dal titolo «Diventa difficile a Mug- 
gia l'unità Ccd-Cdu». «Per parte nostra - continua 
Poillucci - ci siamo limitati ad indicare un possi- 
bile strumento, la Lista civica, che, tra l’altro, 
non è assolutamente in contrasto con la prospet- 
tata unificazione fra Ccd e Cdu». «Restiamo ovvia- 
mente - aggiunge Poillucci - aperti al confronto e 
al dibattito con le altre forze politiche che condi- 
vidano l'obiettivo comune di rompere la storica 
egemonia delle sinistre sul Comune di Muggia; 
confidiamo che l'amico Grizon metta da parte po- 
lemiche e prsonalismi e dia il suo fattivo contri- 


buto a tale progetto». 


Nelle foto di Sterle, una dopo l’altra cadonole alte torri degli impianti dell’ 


ro 
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crollo della «fiaccola» se ne va anche un pezzo della storia di Muggia. 


OS O E A SA O AE EL O 
IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO DIPARTIMENTALE FORESTE LANCIA L’ALLARME 


Pericolo incendi: «Manca personale» 


Anche se è l'inverno il periodo più a rischio, le stazioni di controllo devono far fronte a un lavoro enorme 


Secondo il calendario 
mancano solo alcuni gior- 
ni all'inizio della nuova 
stagione. In realtà il gran 
caldo di questa prima par- 
te di giugno ha ben poco 
da invidiare a quello dei 
mesi estivi. E con le gran- 
di calure i rischi di incen- 
dio aumentano, a detri- 
mento di un patrimonio 
boschivo che in provincia 
e in regione è piuttosto co- 
spicuo. 

«In realtà le cose non 
stanno proprio in questa 
maniera», puntualizza Al- 
do Cavani, direttore del- 
l'Ispettorato dipartimenta- 
le foreste triestino. «Il pe- 
riodo di massima allerta 
per il nostro comparto 
provinciale — dice Cavani 
— riguarda quello che va 
dal l.o novembre al 30 
aprile dell'anno successi- 
vo. Durante il tardo au- 
tunno e l'inverno, mentre 
la natura osserva il pro- 
prio periodo di riposo, i 


nostri boschi sono mag- 
giormente' esposti a peri- 
coli di incendi. La manca- 
ta circolazione della linfa 
nelle piante, l'erba alta e 
secca in boscaglie poco cu- 
rate, la presenza di mate- 
riale combustibile al suo- 
lo, creano le condizioni 
ideali per lo sviluppo del 
fuoco». «Va anche detto — 
aggiunge Cavani — che le 
nostre condizioni ambien- 
tali sono differenti rispet- 
to a quelle propriamente 
mediterranee. Attualmen- 
te la situazione si presen- 
ta in termini di stabilità. 
Le alte temperature di 
questi giorni non dovreb- 
bero creare grossi proble- 
mi). 

Sino a poco tempo fa le 
precipitazioni sono state 
più che abbondanti e la 
vegetazione è in piena at- 
tività, condizioni che in 
caso di incendio impedi- 
scono alle fiamme una ra- 
pida propagazione. Nella 


nostra regione inoltre gli 
incendi dovuti al fattore 
naturale sono nell'ordine 
dell'1%, Il restante, prati- 
camente nella gloabalità 
dei casi, è dovuto all'incu- 
ria e al dolo. In termini di 
prevenzione, oltre agli uf- 
fici amministrativi presen- 
ti in via Monte San Ga- 
briele sono tre le stazioni 
forestali del Comparto 
provinciale. A Opicina, ol- 
tre a quella prevista per il 
comune triestino, trova 
momentaneamente ospita- 
lità quella di San Dorligo 
della Valle, in attesa di si- 
stemarsi una nuova sede. 
La terza stazione è locata 
nel comune di Duino-Auri- 
sina. A guardia del patri- 
monio forestale triestino 
14 operatori, secondo Ca- 
vani insufficienti per as- 
solvere la gran mole di la- 
voro quotidiano. Per fortu- 
na vi è stato lo sblocco dei 
concorsi, per cui si atten- 
dono quanto prima quelle 


ex raffineria Aquila. Con il 


nuove assunzioni che do- 
vrebbero consentire 
all'ispettorato, nuove for- 
ze per assolvere i compiti 
di prevenzione e repressio- 
ne degli incendi. Oltre al 
periodo invernale, il mas- 
simo periodo di allerta 
estivo è previsto dal 20 lu- 
glio al 20 agosto, salvo ca- 
si di eccezionale calamità. 
Secondo il Piano regio- 
nale di difesa del patrimo- 
nio forestale dagli incendi 
per il 1994-96, si dà divie- 
to all'accensione di fuo- 
chi, l'uso di. apparecchi 
con fiamma libera, al bru- 
ciamento senza l'autoriz- 
zazione preventiva da par- 
te dell'Ispettorato di mate- 
riale di risulta nelle opera- 
zioni colturali. Va ricorda- 
to che nei periodi di aller- 
ta, le contravvenzioni ele- 
vate dalla Forestale e dal- 
le altre autorità di vigilan- 
za raddoppiano rispetto 
alla norma. 
Maurizio Lozei 


«Il nostro sindaco 
vorremmo fosse 
un muggesano doc» 


Assisto în questi ultimi tempi di precampagna elet- 
torale muggesana a un alternarsi di interventi su 
tribune aperte. Non mi meraviglia più di tanto; la 
politica del «rinfaccio della responsabilità» fa parte 
della cultura amministrativa di questa Italia dei co- 
muni a responsabilità limitata. 

I due polli di Renzo che si beccano tra loro, di 
manzoniana memoria, è sempre attuale. A cuocerse- 
li allo spiedo è sempre lo Stato e la sua burocrazia 
borbonica. 

Noi cittadini muggesani doc abbiamo assistito a 
lotte incredibili in quella sala del Consiglio comuna- 
le. A discorsi interminabili, alle esaltazioni di teorie 
politiche di destra, di sinistra, di centro, di centrosi- 
nistra, di centrodestra e via convergendo. Ogni ban- 
diera è stata sventolata più in alto per oscurare le 
altre. 

Tutto sommato siamo anche stanchi di queste 
ideologie, che in molti casi hanno mascherato inte- 
ressi poco nominabili. Abbiamo assistito con l'ulti- 
ma «performance» dei consiglieri dimissionari a un 
ultimo ‘atto della farsa che da anni viene proposta 
ai cittadini attraverso dichiarazioni di solidarietà 
ai vari popoli della terra vittime del gigante «ame- 
rikano» o tentativi di far passare per buona ammini- 
strazione progetti urbanistici su aree mirate, che 
stranamente poi risultavano appartenere ad amici 
degli amici. Alcuni consiglieri non hanno capito 
che la legge 142 è stata fatta per sterilizzare le 
chiacchiere di consiglieri comunali che si parlano 
addosso lasciando inalterati i problemi della popo- 

‘one. 

Il senso che qualcosa era cambiato con tale legge 
non è stato chiaro a tutti. Sperimentarlo sulla pro- 
pria pelle probabilmente ha creato un senso di fru- 
strazione inaccettabile ad alcuni consiglieri, tanto 
da far dare forfeit a chi la pensava alla vecchia ma- 
niera comunale, anche perché i ‘pareri sul loro ope- 
rato sono talmente opposti, ideologicizzati ed emoti- 
vi che un cittadino che segue dal quotidiano la vita 
politico-amministrativa di Muggia non riesce a ve- 
nirne a capo. Con tristezza vedo molti interventi 
giornalistici sulla situazione politica comunale, di 
amanti della cittadina rivierasca a firma di cogno- 
mi non sconosciuti alla tradizione storica muggesa- 
na. 

A Muggia di cognomi appartenenti alla tradizio- 
ne storica cittadina ce ne sono tanti. È mai possibile 
che nessun muggesano doc abbia a cuore la cittadi- 
na da scrivere due righe, se non altro per il rispetto 
dovuto ai nostri avi che ci hanno lasciato questo pa- 
trimonio morale, materiale e culturale che dobbia- 
mo tutelare? C'è proprio bisogno dell'intervento de- 
gli ultimi arrivati, seppur dimostrino buona 
volontà? 

Dobbiamo capire che il muggesano è tale se come 
si dice in dialetto «el ga batudo le piere de Muia» 
cioè ha camminato almeno fino alla sua maggiore 
età per le strade della cittadina; ha giocato per le 
contrade; ha amato gli angoli insignificanti del pa- 
trimonio urbano. 

Se un amministratore con queste tradizioni alle 
spalle dovrà scegliere tra la propria villa cor pisci- 
na, che la moglie gli reclama per stare alla: pari con 
le amiche, o la firma di un'autorizzazione a ‘far co- 
struire a Muggia una turpitudine architettonica o 
industriale, non sarà disposto a svendere la propria 
‘storia per un «pugno di dollari». C'è da scegliere un 
sindaco. Senza tante chiacchiere vediamo solo se è 
capace di amare con la a maiuscola la propria cit- 
tà: il resto poco conta. C'è una frase di un grande fi- 
losofo che sintetizza molto bene questo concetto: 
«Ama... e poi fai quello che vuoi». 

Edoardo Marchio 
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In una mostra itinerante, 


la collezione Waterman dal 1883 ad oggi 


racconta l’evoluzione della scrittura 


col pennino d’oro massiccio. 
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Sabato 15 giugno 1996 


LA”GRANA” 


«Stranezze giudiziarie: 
l'uomo ferito vale meno 
di un cane inlibertà» 


La Cannero risponde 
sulle liste periposti barca 


In relazione a quanto se- 
gnalato dal signor Silvio 
Stibil nelle sue lettere 
pubblicate anche recente- 
mente da «Il Piccolo», av- 
verto l'opportunità di for- 
nire alcuni chiarimenti. 
Nel 1990, aderendo al- 
le aspirazioni manifesta- 
te dalla stragrande mag- 
ioranza dei diportisti, 
provveduto ad accor- 
‘pare le numerosissime 
concessioni «individua- 
li» in alcune concessioni 
«collettive», assentite a 
vari sodalizi sportivi, im- 
ponendo a. quest'ultimi, 
în caso di rinuncia al di- 
ritto di ormeggio di un 
associato, di disporne 
l'assegnazione ad altro 
socio purché iscritto nel- 
la lista d'attesa tenuta 
dalla Capitaneria e poi 
‘passata ai nuovi conces- 
sionari per far rispettare 
l'ordine di graduatoria. 
Dai riscontri effettuati 
nel territorio demaniale 
di. competenza, risulta 
che il nominativo in pa- 
rola era iscritto al n. 106 
della lista d'attesa per il 
orticciolo di San Barto- 
to ‘ed al n. 200 di 


! quella relativa al portic- 


ciolo di Grignano. 

È emerso altresì che le 
rinunce — e quindi le 
nuove assegnazioni — S0- 
no state nel frattempo 
del tutto episodiche, e, 
precisamente, in numero 
rispettivamente di due 
per San Bartolomeo e di 
venti per Grignano, per 
cui si può facilmente de- 
durre come permanga ir- 
risolto — vista anche la 
«posizione di partenza» 
— il problema del signor 
Stibil. 5 

Peraltro l'interessato, 
come da informazioni as- 
sunte presso la società, 
non risulta essersi asso- 
ciato alle stesse (nemme- 
no come «sostenitore», fe 
gura creata da qualche 
sodalizio in previsione di 
auspicati futuri svilup- 
pi), né di averle formal- 
mente contattate. 

In conclusione, non si 
‘può che auspicare trovi- 
no realizzazione i nume- 
rosi progetti di amplia- 
mento di approdi nauti- 
ci, in modo da soddisfare 
le aspettative dei tanti di- 

ortisti che — come noto 
— assommano a diverse 
migliaia, e poter imporre 
ancora una volta ai nuo- 
vi concessionari le liste 
di attesa del 1990. 

Il comandante 
della Capitaneria 
contrammiraglio 

Sergio Albanese 


dell’inps 


In relazione alle notizie 
diffuse da alcuni organi 
di ‘informazione su circa 
75 mila pensionati ultra 
95.enni, numero superto= 
re a quello risultante dal 


censimento Istat del 
1991, l'ufficio SHOE 
Il'Inps fornisce al 2 
o . Si tratta di 
‘una notizia che trae ori- 
gine da una specifica in- 
‘dagine che L'Ente ha av- 
viato fin dall'inizio del- 
l'anno nei confronti dei 
pensionati ultra 90.enni 
‘per verificare la regolari- 
tà del pagamento di pen- 
sioni che risalgono a 
molti anni fa e quindi 
‘possono contenere dati 
anagrafici errati o in- 
completi, considerato an- 
che che talvolta i Comu- 
ni, specie se non automa- 
tzzati, non comunicano 
tempestivamente al 
l'Inps.i decessi dei pen- 
sionati. Questa indagine 
si inquadra in un'azione 
‘più complessa e strategi- 
ca di verifica di tutte le 
situazioni pensionisti- 
che attraverso i controlli 
incrociati con gli archivi 
anagrafici del Comuni. 
Su una platea di 15 mi- 
lioni di pensioni sono 
state controllate dall'ini- 
zio dell'anno cinque mi- 
lioni di posizioni, incen- 
trate prevalentemente 
nelle grandi aree metro- 
politane di Roma, Mila- 
no, Napoli, Torino e Ge- 
nova. doo state indivi- 
duate — nell’ambito del- 
le situazioni potenzial- 
mente «a rischio», quali 
le pensioni riscosse su 
delega e quelle ai super- 
stiti riscosse da coniugi 
che potrebbero essersi ri- 
sposati — oltre 12 mila 
situazioni anomale, che 
dopo i primi accertamen- 
ti si sono ridotte a meno 
di 4 mila. Inoltre la rile- 
vazione sulla situazione 
dei vedovi risposati, fino- 
ra completata a Torino, 
ha evidenziato, su un 
complesso di 650 mila 
pensioni, 67 casi di per- 
dita del diritto. L'impe- 
gno dell'Inps è quello di 
completare l'operazione 
sull'intera platea dei 
pensionati entro l'anno 
1996. Le precisazioni for- 
nite dimostrano che i 
controlli incrociati rien- 
trano nella normale atti- 
vità gestionale dell’istitu- 
to, svolta con riservatez- 
za e senza clamori gior- 

nalistici. 
‘. Direzione CEGIOnAIe 
ell’Inps 


Futuri professionisti in pantaloni corti nel 1938 


Alla scuola "Scipio Slataper” di largo Pestalozzi nel 1938, la scolaresca della IV.B, con.il maestro Ramiro Ferlan. 
Molti certamente si riconosceranno: c'è chi è diventato medico, chi ingegnere, chi tecnico navale... 


Sergio Bencich 


RESTAURI /A PROPOSITO DEL PROGETTO PERLA BASILICA 


Una soluzione per i mosaici di Aquileia 


Non piace il progetto del- 
l'architetto milanese Di 
Blasi per la tutala dei 
mosaici della basilica di 
Aquileia. Forse Di Blasi 
si è ispirato alla pirami- 
de di vetro del Louvre, 
voluta da Mitterrand, o 
al Beaubourg di Pompi- 
dou; monumenti di ve- 
tro, Il dissenso è varia- 
mente motivato. 
Secondo me una solu- 
zione potrebbe essere di 
coprire tutto il pavimen- 
to musivo della basilica 
con lastroni di metacri- 
lato di metile, comune- 
mente chiamato resina 
acrilica. Molti ignorano 
le caratteristiche di que- 
sto materiale. Il metacri- 
lato di metile è una resi- 
na resistente agli agenti 
chimici e alle sollecita- 
zioni meccaniche, con- 
serva inoltre elasticità e 
assoluta trasparenza. Si 
dovrebbero appoggiare 
direttamente sul pavi- 
mento dei lastroni di 
questa resina acrilica. 
Se il pavimento presen- 
ta delle ondulazioni i la- 
stroni fanno ponte dai 
punti più elevati, appog- 
giando sulle aree în rilie- 
vo senza deformarsi, 
grazie alla resistenza 
meccanica della resina. 
I lastroni dovrebbero es- 
sere di due metri per 
due metri, dello spesso- 
re di dodici millimetri, 
collimati con un inca- 
stro lineare per evitare 
che bruschi dislivelli pos- 
sano causare una so- 
vrapposizione. . Sopra 
uesti lastroni si può li- 
leramente camminare 
in ogni senso e poggiar- 
vi suppellettili di vario 
genere, L'acrilica è in- 
frangibile anche a urti 
violenti: la caduta di 
una sfera di bronzo di 
un chilogrammo dall'al- 
tezza di quindici metri 
non provoca alcun effet- 
to; il rimbalzo è mini- 
mo, perché la struttura 
macromolecolare della 
resina assorbe un impat- 
to senza reagire. È possi- 
bile anche ottenere 
un'adesione alle ondula- 
zioni del pavimento, 
ressando il manto acri- 
ico con sacchetti di sab- 
bia riscaldati a 60 gradi; 
in tal caso basterebbe 
uno spessore di 5 milli- 
metri. Ma si avrebbero 
delle complicazioni nel- 
le giunture e per la levi 
atura. In ogni caso l'ef- 
‘etto sarebbe meno spet- 
tacolare. . 5 È 
Il materiale è facil- 
mente lavorabile con 


macchine per legno. I la- 
stroni possono essere se- 
gati per contornare i ba- 
samenti delle colonne. 
Pur. essendo il materiale 
di durezza paragonabile 
al legno di rovere, col 
tempo si formeranno 
delle graffiature, causa 
il calpestio. Queste ven- 
gono eliminate facilmen- 
te con una normale levi- 

gatrice per legno. — 
‘Anche in Italia esisto- 
no fabbriche di metacri- 
lato di metile. Trattando- 
si di una fornitura rile- 
vante si può ottenere un 
prezzo favorevole, met- 
tendo in concorrenza le 
fabbriche. SE 
Bruno Vittori 


Perunragazzo 


sfortunato 


Ci sia un monumento al 
Milite Ignoto penso di 
saperlo, ma all'assassi- 
no ignoto no. E questa 
volta non si tratta di 
stragi e rappresaglie in- 
ternazionali, ma di un 
fatto, che a sentire cos'è 
stato deciso, non indi- 
gna e commuove meno 


di quando si pensa a più 
vasti stermini, In fin dei 
conti, di che si tratta? Di 
un ragazzino — Così 
hanno diramato alle set- 
te e trenta circa del 4 
giugno — il quale, sette 
anni fa che a me sembra- 
no una settimana ja, n 
un campetto giochi ab- 
bandonato, in via dei 
Moreri a Roiano, morì a 
causa della porta malfer- 
ma di un vecchio campo 
di calcio — ovviamente 
anch'esso di dimensioni 
ridotte — sotto la quale 
era rimasto schiacciato. 
Assolti i fantomatici re- 
sponsabili; tanto, il cam- 
petto era in disuso, e chi 
vuol divertirsi lo faccia 
sotto sua responsabilità. 
Così si consola la fami- 
glia Frisenna della per- 
dita del figlio e nipote, 
così SMEIITIa il... su- 

erstite velleitario del- 
ada fisico ad av- 
venturarsi nei pericoli 
dei campi sportivi. Per- 
ché questi sono i pericoli 
della società malata: è 
di pochi giorni fa anche 
la nostalgica fotografia 
di due ragazze che ese- 
guono una coreografia 


n n n LI 
Giovane bigliettaio 
Questo giovane bigliettaio dell'Acega, ritratto 


accanto al suo cane Furia, è lo zio Bruno, che 
compie sessant'anni. Tanti auguri. 


Che bello avere 18 anni. 


AUTOLINE 


(Z.l. Noghere) Strada delle Saline, 2 


Tel. (040) 23.23.71 


AUTOVESPUCCI 


(S. Giacomo) Via Vespucci, 4/1 © 
Tel. (040) 77.37.92 


Liliana 


Andate da un Concessionario Volkswagen, e 
godetevi lo spettacolo: volante e sedili sportivi, 
servosterzo, antenna, alzacristalli elettrici 
anteriori, chiusura centralizzata, più climatiz= 
zatore manuale per le versioni Air. 

E con i quattro altoparlanti della 
predisposizione radio, una colonna sonora 


CIEMME 
(S. Giovanni) Via S. Cilino, 2 
Tel. (040) 56.72.16 


VODOPIVEC 
| (Sgonico) Via Sgonico, 50/A 
Tel. (040) 22.91.22 


sui pattini su un campet- 
to pure esso rionale e 
forse allora quasi nuovo 
— e poi, logicamente, o 
fatto sparire o abbando- 
nato al degrado — che a 
suo tempo, come tanti 
altri, il sindaco di Trie- 
ste Gianni Bartoli, mor- 
to nel 1973, fece costrui- 
re in vari punti della cit- 
tà per dare la possibilità 
di divertirsi come si de- 
ve anche a quei ragazzi 
che non possono pagare 
le costose quote delle pa- 
lestre più in voga o di 
certi circoli privati, fatta 
eccezione per quelle so- 
cietà sportive che si ac- 
contentano di quote bas- 
se che spesso non servo- 
no neanche a coprire le 
spese di manutenzione, 
eseguite perciò da volon- 
tari benemeriti. Il pove- 
ro Frisenna rimanga nel- 
la mente di chi così facil- 
mente assolve, visto che 
la controparte non c'è 
più, dato il lungo disuso 
del campetto. Anche que- 
st'ultima parola è un po' 
sarcastica: sì, un tratto 
non coperto da edifici 
che rendono, tanto per 
far sbizzarrire i ragazzi. 
C'è ben altro che conta e 
che dev'essere mantenu- 
to: la discoteca, l'auto- 
strada (il treno, bianco 0 
verde, è proprio l'ultima 
ruota del carro); e poi 
chi è morto? Un ragazzi- 
no; ma chissà che com- 
mento avrebbero impo- 
sto alla radio certuni se 
a morire fosse stato un 
cagnolino abbandonato, 
un gallo cedrone centra- 
to da un cacciatore, o 
un gatto randagio amo- 
rosamente tutelato dai 
buoni della strada! 
Liliana Toriser 


Parole 
violente 
In riferimento all'artico- 
lo dal titolo «Studente 
friulano pestato în viale 
‘per motivi politici» fac- 
cio rilevare che, seppur 
l'uso della violenza è 
sempre da deprecare, a 
volte la, parola lascia 
più segni di un colpo ri- 
cevuto a ‘freddo. Caro 
amico friulano, ti ram- 
mento che se dire ciò 
che si pensa a voce alta 
cd a vilipendere la 
memoria di un morto ca- 
ro a centinaia di triesti- 
ni, non per motivi politi- 
ci hai preso quel pugno, 
ma per una grave forma 
di maleducazione e di ci- 
nismo. 

Antonino Martelli 


Il Piccolo [15] 


SOCIETA’/ITALIANI E SLOVENI 
Così s'impara la convivenza 


Sul Carso triestino sono 
ormai state superate le 
tensioni che normalmen- 
te affliggono i rapporti 
tra gli autoctoni (origi- 
nari del medesimo luo- 
go in cui risiedono) e co- 
loro i quali sono giunti a 
insediarsi in tempi suc- 
cessivi sullo stesso terri- 
torio. La storia offre infi- 
niti esempi dei motivi di 
attrito ch tra le due 
componenti possono cre- 
arsi, ma sul Carso triesti- 
no, vuoi per l'apertura 
degli autoctoni verso il 
nuovo benessere, vuoi 
per il rispetto dei resi- 
denti più recenti verso 
le tradizioni e gli stili di 
vita locali, s'è formata 
un'intesa civilissima e 
cordiale per cui non sus- 
siste alcun motivo ché 
l'attuale pacifica convi- 
venza venga a modifi- 
carsi, 

C'è però qualcuno che 
vorrebbe tuttora conser- 
vare qualche antico stec- 
cato e che tenta di di- 
stinguere gli abitanti del 
nostro Carso tra autocto- 
ni e nuovi residenti. 
Non si mette in discus- 
sione che tra gli uni e gli 
altri spettino pari dirit- 
ti, ma si sottolineano 
piuttosto differenziazio- 
ni più sottili per eviden- 
ziare atteggiamenti che 
contrastino con gli usi e 
i costumi più tradiziona- 
li. Si tratta di posizioni 
che sarebbe eccessivo 
considerare integraliste, 
ma che certo soffrono di 
un orientamento di chiu- 
sura verso i nuovi resi- 
denti. 

Il vivere moderno ha 
causato grandi modifi- 
che sociali nelle cinture 
attorno a tante altre cit- 
tà italiane. Esse diventa- 
no pian piano residen- 


Nuova Golf Movie. 


entusiasmante. La scena da ricordare: due 
airbag più fendinebbia a sole 500.000 Lire 


più.IVA. 
Volkswagen Golf Movie una 
lieto fine. 


bella storia a 


ziali, e così anche sul 
Carso l'impatto dei nuo- 
vi insediamenti non è 
stato senza conseguen- 
ze. In più, in provincia 
di Trieste tali situazioni 
sono state acuite dai pro- 
blemi relativi alle diffe- 
renze linguistiche. Ma 
la gran parte dei nuovi 
residenti si è presto radi- 
cata sul territorio, e lo 
ama e ne a il pa- 
trimonio di beni agricoli 
e paesaggistici né più né 
meno degli autoctoni. 

Ci si potrebbe anche 
chiedere quanti anni de- 
vono passare perché il 
nuovo residente sia con- 
siderato un autoctono: 
cinque anni (e) 
cinquanta? Una genera- 
zione oppure venti? E 
poi a chi spetterebbe sta- 
bilire la durata di tale 
apprendistato? Forse a 
chi vorrebbe in cuor suo 
decretare un perenne 
ostracismo a chi sul Car- 
so non è nato? 

Se pensiamo a un'Eu- 
ropa priva di confini, e 
nel mondo dell'informa- 
zione globale in cui ogni 
steccato appare davvero 
un medioevale retaggio 
del passato, non si può 
pensare diversamente, 
c'è da lavorare con buo- 
na volontà e senza stru- 
mentali preclusioni so- 
prattutto sui giovani. 
Dobbiamo fare sì che il 
loro domani sia senza 
‘pregiudizi e non risenta 
negativamente di alcun 
desiderio di rivalsa che 
sia residuo storico dei 
tragici periodi trascorsi 
in questo secolo. 

L'opera di educazione 
alla reciproca compren- 
sione e tolleranza non 
può che cominciare dal- 
la scuola. Perciò non 
dobbiamo tenere divisi i 


nostri figli di lingua slo- 
vena dai nostri figli di 
lingua italiana; essi de- 
vono abituarsi a giocare 
insieme così come vi- 
vranno insieme domani, 
e poi quando saranno 
Du grandi fare insieme 
e gite, per potersi bene 
conoscere e fare amici- 
zie durature. 

Furio Finzi 


Un grazie 
da Linea Azzurra 


Venerdì 31 maggio sia- 
mo stati ospiti del Pitteri 
Ranch, la bella festa con 
cui il Ricreatorio di San 
Giacomo ha coronato un 
altro anno di intensa at- 
tività. Ringraziamo per- 
tanto il direttore Bevito- 
ri per averci invitato e 
averci fatto così passare 
un piacevolissimo pome- 
riggio tra i giochi e le ri- 
sate dei suoi bambini e 
per aver promosso, in 
questa occasione, un'ini- 
ziativa a sostegno della 
nostra associazione, di- 
mostrandoci ancora 
una volta la sua amici- 
zia e la sensibilità per 
quelle problematiche mi- 
norili che sono sempre 
al centro del suo e del 
nostro operare. Un gra- 
zie affettuoso ai bambini 
che hanno offerto, per 
uesta iniziativa, i loro 
leliziosi lavori artigia- 
nali e alle maestre che 
con la loro disponibilità 
e la loro competenza 
hanno reso possibile tut- 
to ciò. Un grazie di cuo- 
re infine a tutti quei ge- 
nitori e quei nonni che, 
con le loro offerte, con- 
tribuiscono a farci so- 
pravvivere in un mo- 
mento di particolare dif- 

ficoltà economica. 
Linea Azzurra 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 


[Modello 


Golf Movie 


Versione È 1.6 | 1.6Aîr 


1.9.TDI |1.9.TDIAir(1.9 TDI Aud]1.9 TDI Air Aut 


Potenza KW/CV| 55/75 | 55/75 


66/90 | 66/90 | 66/90 | 66/90 


Prezzo* 2494 | 26.49 


91.18 | 3274 | 33.45 | 3499 


* Prezzi fissi gii gi 
Versioni 3 porte. Esclusa A.BILE.T. 


gen, 


Dai Concessionari Volkswagen, a partire da L. 24.432.000 


autosalone catullo 


VIA FABIO SE 


GUSTIN 


(Opicina) Via Carsia, 45 
Tel. (040) 21.45.22 


se 


VERO, 30 e 52 - TEL. (040) 568332 


TLUSTOS 


(Barcola) Via del Boveto, 2 
Tel. (040) 41.09.48 


VIP CAR 


S. Dorligo Esterno, 507/9 SFetiao dela Vate 


Tel. (040) 22.82.64 


us!9 


arde” 


AZIENDA AGRICOLA 


Geotti & Lukas 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 


e invaso. 


Piante perenni 


alberi 
cespugli 


Palmanova 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 157 


Tel. 0431/973417 e APERTURA 9 


‘CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 


* DOMENICA + LUNEDÌ 


MERCOLEDÌ 


IL PICCOLO 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale degli affari 
comunitari e dei rapporti esterni 
DOCUP OBIETTIVO 2 


AZIONI COFINANZIATE DAL FERS 
Decisione C.E. 3406/94 - L.R. 35/95 


Asse 2 - Trasferimento di innovazioni 


Azione 2.2: "Diffusione dell'innovazione! 


Nei Supplementi straordinari del Bollettino Ufficiale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia nn. 12 e 13 del 
3 maggio 1996 sono pubblicati i bandi contenenti i 
termini, le modalità e le procedure per la presenta- 
zione delle domande di contributo, nonché i criteri 
istruttori per la loro valutazione, relativamente al- 
l'azione suindicata. 

Si ricorda che il termine per la presentazione 
delle domande scade il 2 luglio 1996 
L'azione 2.2 è rivolta alle PMI industriali e artigianali 
di produzione e di servizio alla produzione ubicate 
nelle aree ammesse all'obiettivo 2 e concerne la 
concessione di contributi in conto capitale pari al 
50% delle spese sostenute per ricerche applicate, 
studi e progetti mirati allo sviluppo dell'innovazione. 


Per ulteriori informazioni e per ritirare le schede-tipo 
per l'inoltro delle domande, contattare: 

Consorzio per l'Area di Ricerca 

Padriciano, 99 
34100 TRIESTE 
(tel. 040/3755215) 


IL DIRETTORE REGIONALE 
- dott. Giorgio Tessarolo - 


i 


e, 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale 
del Lavoro, Cooperazione e Artigianato 
DOCUP OBIETTIVO 2 


AZIONI COFINANZIATE DAL FERS 
Decisione C.E. 3406/94 - L.R. 35/95 


Asse 1 - Creazione e sviluppo delle imprese 


Azione 1.1: "Aiuti agli investimenti delle imprese ar- 
tigiane di produzione e di servizio alla produzione" 
Azione 1.3: "Animazione economica" 

Azione 1.4: "Servizi reali alle imprese artigiane di 
produzione e di servizio alla produzione" 


Nei Supplementi straordinari del Bollettino Ufficiale del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia nn. 12 e 13 del 3 mag- 
gio 1996 sono pubblicati i bandi contenenti i termini, le 
modalità e le procedure per la presentazione delle do- 
mande di contributo, nonché i criteri istruttori per la loro 
valutazione, relativamente all'azione suindicata. 

Si ricorda che il termine per la presentazione 

delle domande scade il 2 luglio 1996 

l bandi per il settore dell'artigianato prevedono: 
— contributi in conto interesse a fronte di mutui bancari 
contratti per finanziare programmi di investimento effet- 
tuati a partire dall'1.1.1994 (Azione 1.1 "Aiuti agli inve- 
stimenti...") È 
— contributi in conto capitale pari al 50% delle spese so- 
stenute per la promozione della cultura imprenditoriale 
e pero sviluppo di nuove iniziative sul territorio (Azione 
1.3 "Animazione economica") 
— contributi in conto capitale pari al 50% delle spese so- 
stenute per l'acquisizione di servizi relativi all'amplia- 
mento dei mercati, soprattutto quelli dell'Est europeo, 
alla certificazione di qualità e all'innovazione di proces- 
so e di prodotto (Azione 1.4 "Servizi reali alle imprese 
artigiane di produzione e di servizio alla produzione"). . 
Possono presentare domanda le imprese e gli enti di 
settore aventi i requisiti indicati dai bandi stessi e ubicati 
nei Comuni delle province di Trieste, Gorizia e Udine 
«ammessi all'obiettivo 2. 


Sabato 15 giugno 1996 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale 
del Commercio e del Turismo 
DOCUP OBIETTIVO 2 


AZIONI COFINANZIATE DAL FERS 
Decisione C.E. 3406/94 - L.R. 35/95 


Asse 1 - Creazione e sviluppo delle imprese 


Azione 1.3: "Animazione economica" 
Azione 1.5: "Aiuti agli investimenti turistici" 


Nei Supplementi straordinari del Bollettino Ufficiale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia nn. 12 e 13 del 
3 maggio 1996 sono pubblicati i bandi contenenti i 
termini, le modalità e le, procedure per la presenta- 
zione delle domande di contributo, nonché i criteri 
istruttori per la loro valutazione, relativamente al- 
l'azione suindicata. 


Si ricorda che il termine per la presentazione 
delle domande scade il 2 luglio 1996 


l bandi per il settore turistico prevedono: 


Azione 1.3 "Animazione economica": concessione 
di contributi in conto capitale pari al 50% delle spese 
sostenute per la promozione della cultura imprendi- 
toriale e per lo sviluppo di nuove iniziative sul terri- 
torio. 

Azione 1.5 "Aiuti agli investimenti turistici": conces- 
sione di contributi in conto interessi a fronte di mutui 
bancari contratti per finanziare programmi di investi- 
mento effettuati a partire dall'1.1.1994. 


Possono presentare domanda le imprese e gli enti 
di settore aventi i requisiti indicati dai bandi stessi e 
ubicati nei Comuni delle province di Trieste, Gorizia 
e Udine ammessi all'obiettivo 2. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA" 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo ab tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 


‘0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, 


, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 


Una grande automobile non smette mai dic) 


Lancia k si rinnova. Per dare il benvenuto a Lancia k SW. 


Ouverture Lancia k e Lancia k SW 


Sabato 15 e Domenica 16 giugno in tutte le Concessionarie Lancia. 


via G. D’Alzano 4fî, tel. 
035/222100, fax 


035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, Lui 


. 051/253267, 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala _55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/9360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 3 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 


ranno anticipati o posti ia 
seconda delle di ibi teo 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
feresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica: 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 = 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 


riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per.il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


A.A. AZIENDA Avedisco atti- 
vità ventennale con sedi Trie- 
ste, Udine, Gorizia, ricerca 
personale con esperienza o 
da addestrare per completa- 
mento quadri ed organico tele- 


Per ulteriori informazioni e per ritirare le schede-tipo per 
l'inoltro delle domande, contattare: 
Direzione regionale del Lavoro, Cooperazione ed 


Artigianato 

Via Giulia 75/1 

34100 TRIESTE 

(tel. 040/3774835-3774844) 


IL 


\ 


AZIENDA operante a livello 
nazionale seleziona perito 
elettronico con esperienza al- 
meno triennale nella manuten- 
zione di apparecchiature bio- 
medicali zona di lavoro Me- 
stre Udine e Pordenone scri- 
vere a Ital Tbs Spa casella po- 
stale 803 Trieste. (A7174) 
AZIENDA seleziona 
signore/ine, residenti Trieste 
per promozioni supermercati. 
Telefonare 8.30-10 allo 
0337/548644. (G5370) 
CERCASI funzionario vendita 
ltalia estero settore estrusi in 
alluminio conoscenza inglese 


DIRETTORE REGIONALE 
- dott.ssa Daniela Belli - 


culum vitae: Metalgreen Spa 
via Zona Industriale  S.n. 
‘34070 Mariano del Friuli (Go). 
(A9876) 

CERCASI pasticcere serio vo- 


lonteroso telefonare al 
635973. (A7107) 
CORRIERE espresso selezio- 


na padroncini muniti di furgo- 
ne da 15-18 quintali portata 
utile mc 12-15 per distribuzio- 
ne Trieste e provincia. Guada- 


. gni superiori alla media. Tele- 


fonare ore ufficio al n. 
040/280225. (A7115) 

INSEGNE luminose impianti 
elettrici per prossima apertura 


Per ulteriori informazioni e per ritirare le schede-tipo 
per l'inoltro delle domande, contattare: 
Direzione regionale del Commercio e del Turismo 


Viale Miramare 19 
34100 TRIESTE 
(tel. 040/3775714) 


IL DIRETTORE REGIONALE 


MONFALCONE concessiona- 
ria Renault cerca meccanico 
con esperienza serietà. Tele- 
fonare 0481/413030. ufficio. 
(A9876) 


MONFALCONE mandamen- 
to residente cercasi pensiona- 
to giovanile o studente univer- 
sitario, discreto inglese, guar- 
diarigi notturno part-time, am- 
biente, confortevole. Inviare 
curriculum Publied cassetta n. 
28/A 34100 Trieste. (C0469) 


PORTIERE unico hotel centro 
città cercasi urgentemente 


manoscrivere a casella Pu-, 


« dott. Franco Richetti - 


giovane e volonteroso mecca- 


nico-gommista. Tel. 
0481/20095. (B00) 
PRIMARIA società cerca ope- 


raio serramentista con prova- 
ta esperienza lavorazione ed 
‘assemblaggio serramenti in al- 
luminio inviare curriculum a 
cassetta n. 25/A_. Publied 
34100 Trieste. (A7151) 


SELEZIONIAMO ambosessi 
per inserimento settore investi- 
gativo quali detective, polizia 
privata femminile. Scrivere a 
cassetta 24/A_ Publied 34100 
Trieste. (GPD) 


9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- loqui 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 


lunedì 
12.30. (C0454) 


fonare per appuntamento col- 
10/6 
0481-412337 dalle. 10. alle 


e tedesco per informazioni te- 
lefonare allo 0481/69615 op- 
pure allo. 0421/65672. rag. 


Franceschetto. Inviare curri-  (A7229) 


nuova società cerca collabora- 
tore scrivere a cassetta n. 
28/A Publied 34100 Trieste. 


blied n. 29/A 34100 Trieste. 
(A7235) 

PRIMARIA azienda ricerca 
per proprie filiali in Gorizia 1 


URGENTE . cercasi. aiuto 
cuoca/o-piastrista. Solo refe- 
renziati Telefonare allo 
0481/40561-62. (C0467) 


LIRA DR Unni "ni —crcsCEIE ras:gie-.,sr 
B.G. 040/272500 zona Rive 


AFFERMATA ditta. di Pado- 
Va, produttrice arredamenti 
per ufficio, cerca per la regio- 


ne Friuli-Venezia Giulia agen-, 
ti-arredatori già inseriti nel set-! 


fore. Per appuntamento tel.: 
049/5564533 (r.a.) (G697) 
AZIENDA chimica seleziona 
rappresentanti da inserire nel 
proprio organico per amplia- 
mento zone Trieste-Gorizia 
età 23/35. Offresi: training 
aziendale operativo, lavoro 
pianificato, . minimo mensile 
1.500.000, provvigioni, incenti- 
vi, ambiente stimolante e pro- 
fessionale. Tel. 0541/620725. 
(GRI) 


VENDESI arredamento ufficio 
3 scrivanie con cassettiere 2 
sedie 2 armadi ottimo stato 


età 1 anno telefonare 
040/363988-302311. (A7204) 


E een 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 


(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 8 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 


AFFITTASI a Trieste in zona 
centralissima due uffici ottima- 


mente Sronali cu la 
d'aspetto e doppi servizi situa-. 
ti in CS tal. Lire 600.000 
e lire 1.000.000 tel. 
0337-535048 anche singolar- 
mente. (A6829) Lar 

‘ALLEANZA Assicurazioni af- 
fitta in Trieste via Battisti, via 
Palestrina appartamenti mq 
100... Tel. 0432/25892. 


A lavoratori dipendenti servi- 
zio prestiti cessione quinto: 
nessuna spesa anticipata an- 
che protestati 040/764784. 
(A7099) 

CEDESI oreficeria centralissi- 
ma licenza arredamento 
70.000.000 eventualmente 
senza inventario telefono 


0360/464130. (A7065) 
COLORI ferramenta centrale 
attività trentennale vendo tel. 
040/633309 escluso lunedì. 
(A7051) 


CERCO rusico per allevamen- 
to. Scrivere a Publied casset- 
ta n. 8/Z 34100 Trieste. 
(A6132) Lidi e 
COMPERO stabili o rustici in 
qualsiasi zona e stato di con- 
‘servazione. Pagamento con- 
tanti o in permuta. Scrivere a 
Pubblied cassetta n. 9/Z 
34100 Trieste. (A6132) 


vendite 


A.A.A. 210.000.000 ultime vil - 
lette a schiera impresa vende 


Vicinanze 
0337/526092. (Gpd) 
A. QUATTROMURA. Foraggi 


Aquileia. 


paraggi, saloncino, cucina, 
due camere, bagni, ampia sof- 
fitta. 145.000.000. 


040/578944. (A6958) 

ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale panoramico. Apparta- 
mento con mansarda. Mq 


160. Garage doppio. 
530.000.000. 040/371361. 
(A6967) 


ABITARE a Trieste. Stazione. 
Soleggiato. Saloncino, cuci- 
na, bicamere, bagno. Autome- 
tano. 139.000.000. 
040/371361. (A6967) 
BIBIONE mare prenotate le 
Vostre vacanze al mate ven-, 
diamo appartamento seminuo- 
vo 6 posti riscaldato. Agenzia 
Sabina 0431/439515-430428. 
(A7114) 

.G. 040/272500 Muggia abi- 
tazione in bella casa trifamilia- 
re nel verde. Matrimoniale 
due camerette soggiorno cuci 
na con sala pranzo doppi ser- 
vizi terrazzone cantina e giar- 
dino privato. Lire 
‘275.000.000. si 
B.G. 040/272500 Muggia via 
Strudthoff lussuose ville singo-, 
le in fase di costruzione tre 
stanze salone cucina bagni, 
con idromassaggio taverna lì- 


Lerescere. 


Pubblichiamo i risultati di base di un anno di attività dell’AIRO e 


della FIRC, rispettivamente Associazione Italiana per la Ricerca 


icRvNQANYI 


sul Cancro e Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. Le 
due organizzazioni sono giuridicamente distinte ma unite da un 
comune obiettivo: debellare il cancro sostenendo la ricerca scien- 
tifica. Fondata nel 1965, I'AIRC si regge sul contributo dei suoi 
soci; a tutt'oggi ha finanziato progetti di ricerca per complessivi 


322.6 miliardi e ha assegnato 2779 borse di studio. Il patrimonio 


della FIRC si è avvicinato nel 1995 a 100 miliardi, provenienti da lasciti e contributi di soste- 


nitori, e si conferma fondamentale garanzia per il futuro a lungo termine della ricerca onco- 


logica italiana. Le due organizzazioni insieme coprono oltre il 40% di quanto viene destinato 


in Italia a questi progetti e hanno certamente contribuito ad innalzare la ricerca italiana 


ai primi posti oggi nel panorama della ricerca internazionale, per vitalità e competitività. 


Valori in milion 


CONTRIBUTI 48.967 
LEGATI ED EREDITÀ 11.686 
PROVENTI 2.198 | 5.001 7.199 
Tra nde ss Sen —5:590 | 18922] 01.852 


L'AIRC, Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, è una 
libera associazione con oltre un milione e mezzo di soci, che 
versano quote annuali ariche di piccola entità. Accanto al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche e al Ministero 
della Sanità, l'AIRC è diventata il più importante 
sostegno per la conduzione di specifici progetti di 
ricerca oncologica e per la formazione di giovani 
ricercatori. L'AIRC devolve alla ricerca ogni anno la 
quasi totalità dei fondi che si rendono disponibili, 
mantenendo a fine esercizio una riserva che consen- 
ta di far fronte immediatamente agli impegni per l'an- 
no successivo, condizione che permette all'AIRG di 
dar corso ai finanziamenti con procedure rapide.: |Pf_ 


EROGAZIONI PER PROGETTI 
E BORSE DI STUDIO: 


PUBBLICAZIONI 


I 
I 
| 
L 


SC 


T 


La FIRO, Fondazione Italiana per la Ricer 


nismo giuridicamente riconosciuto 
tuito per acquisire l: 
sone giuridiche (siano es 


gono da enti 0 pri 
borse di s 


gradualmente 


stamentari e liberalii 


imprese individuali) sono fi: 
del reddito annuo imponibi 
da patrimonio della FIRO e 


aggiornamento su temi oncologi- 
per sostenere l'attività di i 
ituzionali della FIRG figura in particolare quello di 


35.283 | 1 


Si 


.660 | 47.943 


ca sul Cancro, è un orga 
(DPR 1041 del 10/12/80), costi- 
I contributi di per- 
società di persone, di capitali o 
mente detraibili fino al 2% 
(DPR 917 art. 65). I redditi 
somme che 
engono utilizzati 


ituti di ricerca. Tra i com- 


un patrimonio, da intendersi 


come base anche per assicurare il futuro della ricerca. 


AIRC via Corridoni 7, 20122 Milano - C.C.Postale 307272 - FIRC via Manara 15, 20122 Milano 


sciaia palestra e garage. Giar- 
dino con'barbecue. Spettaco- 
lare vista golfo. 

B.G. 040/272500 Opicina ru- 
stico riadattato con camera ca- 
meretta soggiorno cucina tinel- 
lo e bagno. In mansarda tro- 


Il Bilancio analitico completo, ceri 


to da KPMG 


Viamo ulteriori tre vani e ba- 
gno. Terrazza portico e giardi- 
ho. Prezzo interessante. 

B.G. 040/272500 via Rossetti 
‘appartamento in palazzo epo- 
ca di prestigio ottimo due ca- 
mere soggiorno cucina abitabi- 


voglia pri 


le doppi servizi ripostiglio giar- 
dinetto privato. Possibilità po- 
sto macchina. Riscaldamento 
autonomo. 215.000.000. 

B.G. 040/272500 viale Mira- 
mare-Barcola appartamento 
nuovo ingresso ultimo piano 


ne presso le 


di di AIRO e FIRO, 


con mansarda soggiorno cuci- 
na camera matrimoniale due 
bagni terrazza solarium. L'al- 
loggio si trova a due passi dal 
mare ed è dotato riscaldamen- 
to autonomo. Lire 
280.000.000. 


in buono stabile epoca: salo- 
ne cucina con dispensa due 
stanze servizi separati riscal- 
damento autonomo serramen- 
ti nuovi anti bora vista mare. 
Vendesi occupato lire 
180.000.000. S 
CASETTA indipendente vista 
golfo ampio giardino posti au- 
to soggiorno cucina due matri- 
moniali bagno taverna Profes- 
sionecasa. 638408. (A6180) 
CONTOVELLO progetto ap- 
provato per la totale ristruttura- 
zione di una casetta su 3 livelli 
con cortile di 50 mq con ac- 
cesso auto 99.500.000. Rabi- 
no 040/368566. 

FARO Adiacenze Pam (via 
Marco Polo) appartamentino 
recentemente restaurato in ca- 
sa d'epoca composto da cuci- 
na abitabile camera cameret- 
ta servizio con doccia termo- 
autonomo secondo piano lu- 
minosissimo. completamente 
‘arredato 78.000.000. 
040/639639. (A00) 

FARO Besenghi villino d’epo- 
ca indipendente su due livelli 
composto da soggiorno cuci- 
na studio tre camere servizi 
balcone ampio scantinato 
‘adatto taverna box auto giardi- 
no recintato di 400 mq scorcio 
mare 580.000.000. 
040/6839639. (A00) 

FARO Boccaccio in bellissi- 
mo palazzo d'epoca ultimo 
piano senza ascensore s0g- 
giorno camera cucina bagno 
restaurato termoautonomo 
parziale scorcio panoramico 
95.000.000. 040/639639. 
(A00) 

FARO Gretta casa accostata 
su tre livelli con piccolo giardi- 
no di proprietà vista mare me- 
ravigliosa soggiorno con cami- 
netto cucina doppi servizi al 
piano terra tre camere al pri- 
mo piano tre stanze mansar- 
date al secondo piano cortilet- 
to sul retro 600.000.000. 
040/639639. (A00) 

FARO Lazzaretto Vecchio lo- 
cale d'affari fronte strada 14 
mq soppalcabile 22.000.000. 
040/639629. 

FARO Servola casetta acco- 
stata accuratamente restaura- 
ta con finiture da ultimare 
(25.000.000 preventivo di spe- 
sa); soggiorno con angolo cot- 
tura due camere ripostiglio 
doppi servizi soffitta posto au- 
to 195.000.000. 040/639639. 
(A00) 

FARO Sistiana villa bifamilia- 
re di recente costruzione su 
due livelli più mansarda accu- 
ratamente rifinita. Completa- 
no la proprietà un giardino di 
oltre 2.000 mq con barbeque, 
un garage per quattro macchi- 
ne, un orto. L'alloggio al piano 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale dell'Industria 


DOCUP OBIETTIVO 2 
AZIONI COFINANZIATE DAL FERS 


Decisione C.E. 3406/94 - L.R. 35/95 
Asse 1 - Creazione e sviluppo delle imprese 


Azione 1.1: «Aiuti agli investimenti industriali e di 
servizio alla produzione industriale». 

Azione 1.2: «Servizi finanziari». 

Azione 1.3: «Animazione economica». 

Azione 1.4: «Servizi reali alle imprese industriali e di 
servizio alla produzione industriale». 


Nei Supplementi straordinari del Bollettino Ufficiale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia nn. 12 e 13 del 
3 maggio 1996 sono pubblicati i bandi contenenti i 
termini, le modalità e le procedure per la presenta- 
zione delle domande di contributo, nonché i criteri 
istruttori per la loro valutazione, relativi alle azioni 
suindicate. 


Si ricorda che il termine per la presentazione 
delle domande scade il 2 luglio 1996 


| bandi, per il settore industriale, prevedono: 

- contributi in conto interessi a fronte di mutui 
bancari contratti per finanziare programmi di 
investimento effettuati a partire dall'1.1.94 (Azione 
1.1 «Aiuti.agli investimenti industriali e di servizio 
alla produzione industriale). 

- partecipazioni di minoranza al capitale sociale 
delle imprese industriali da parte della Finanziaria 
Regionale Friulia S.p.A. (Azione 1.2 «Servizi 
finanziari»). 

- contributi in conto capitale pari al 50% delle 
spese sostenute per la promozione della cultura 
imprenditoriale e per lo sviluppo di nuove iniziative 
sulterritorio (Azione 1,3 «Animazione economica») 

.- contributi in conto capitale pari al 50% delle 
spese sostenute per l'acquisizione di servizi relativi 
all'ampliamento dei mercati, soprattutto quelli 

| dell'Est europeo, alla certificazione di qualità e 
all'innovazione di processo e di prodotto (Azione 
1.4 «Servizi reali alle imprese industriali e di 
servizio alla produzione industriale»). 

Possono presentare domanda le imprese e gli enti 

di settore aventi i requisiti indicati dai bandi stessi ed 

ubicati nei Comuni delle Province di Trieste, Gorizia 

e Udine ammessi all'obiettivo 2. 


Per ulteriori informazioni e per ritirare lo schede-tipo 
per l'inoltro delle domande, contattare: 

Friulia S.p.A. 

Finanziaria Regionale Friuli-Venezia Giulia 

Via Locchi 19 

34123 TRIESTE (tel. 040/31971) 


IL DIRETTORE REGIONALE 
- dott. Claudio Calandra Di Roccolino - 


terra dispone di ampia cucina 
in muratura con camino da 
cottura e forno a legna. La 
mansarda può essere adibita 
ad. appartamentino indipen- 
dente adatto a ospiti. 
040/639639. (A00) 


GIRANDOLA finemente ri 
strutturata ampio giardino po- 
Sto auto progetto ampliamen- 
to 340.000.000 Professioneca- 
sa. 638408. (6180) 
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Il Piccolo 


Mostra 


Giro 


RE DELLA CITT 


Cappella 


Trieste / Agenda 


Pomeriggio 


Polisportiva 


al Jolly 


Esposizione nazionale di 
pittura, scultura e grafi- 
ca Fine Art 2 alla Sala 
Tommaseo del Jolly Ho- 
tel di Trieste. La mostra 
sarà visitabile ancora og- 
gi e domani con orario 
9.30-13 e 5-23. L'ingres- 
so è gratuito. 


Festa dei Patroni 
diFiume _ 

Oggi, alle 18, assemblea 
della Sezione di Fiume 
della Lega Nazionale, 
nella sede sociale di Cor- 
so Italia 12. Domani, al- 
le 11.30, messa nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario e alle 13 
pranzo al Savoia. 


Italia 
Nostra 
Oggi appuntamento al 
Bagno Ausonia, alle 


11.30, per la presentazio- 
ne del libro curato dalla 
vice presidente Antonel- 
la Caroli: «Gli stabili- 
menti balneari Austo- 
nia» — Storia e immagini 
di un bagno storico di 
Italia Nostra, edito da 
Gampanotto. 


Parrocchia 
di Santa Croce 


Domani si festeggeranno 
i Patroni al borgo dei 
Santi Quirico e Giulitta 
di Santa Groce. Alle 8.30 
messa domenicale; alle 
11 messa patronale so- 
lenne; alle 12 fanfara e 
apertura dei chioschi; al- 
le 15.30, processione; al- 
le 16.30 coro Gagliardi; 
alle 18 fanfara; alle 
19.30 premiazione delle 
squadre di calcio, con pe- 
sca e lotteria; alle 20.30 
ballo col complesso «Bi- 
bi» e animazione. 


Mostra 

di Fragiacomo 

In considerazione del 
successo che sta riscuo- 
tendo la mostra antologi- 
ca di Pietro Fragiacomo, 
ordinata nella nuova Gal- 
leria Lloyd Adriatico, 
per favorire l'afflusso di 
studenti, associazioni, 
club e quanti volessero 
visitare la rassegna in 
gruppi, si invitano gli in- 
teressati a concordare ta- 
li visite guidate con la se- 
greteria della Galleria 
(7781286). 


Club 41 
in assemblea 


Prendono il via oggi i la- 
vori delle Assemblee Na- 
zionale ed Internaziona- 
le del Club 41. Nella cor- 
nice del Castello di Mira- 
mare nelle sale dei Gab- 
biani e del Trono alle 
15.30 avranno inizio i la- 
vori congressuali che ter- 
mineranno con l'elezio- 
ne dei rispettivi consigli 
direttivi per l’anno 
1996/97. Per l'occasione 
sono giunti in città circa 
250 delegati provenienti 
da 16 Paesi. 


Corsi intensivi 
d’inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi per I, 
II, III livello. Per infor- 
mazioni British Institu- 
tes, via Donizetti 1 (late- 
rale di via Battisti) tel. 
369222. 


Festa dello sport 
Sdas Primorec 

Sdas Primorec organizza 
nei giorni 15, 16 e 22, 23 
giugno l'annuale festa 
dello sport presso il cam- 
po sportivo di Trebicia- 
no. Ogni giorno dalle 17 
in poi specialità gastro- 
nomiche, vino, birra e 
musica. 


rRigsfiitiiltiiittii:\\:tii: 


LA LISTA DI NOZZE 
CHE VI DISTINGUE 


del Carso 


L'Azienda di Promozio- 
ne Turistica informa che 
oggi con partenza dalla 
Stazione marittima avrà 
luogo il Giro del Carso in 
pullman, con guida natu- 
ralistica. Ritrovo alle 
14.45. Il rientro è previ- 
sto per le 19. Domani in- 
vece, con ritrovo alle 
9.15, sempre dalla Sta- 
zione marittima Giro del- 
la Città a piedi, con gui- 
da turistica. Prima del 
rientro, verso le 12, so- 
sta in un caffè storico. Il 
costo di ogni giro è di li- 
re 10.000. Per i possesso- 
ri della carta turistica T 
for you i giri sono gratui- 
ti. 


Da oggi fino al 15 settem- 
bre gli uffici informazio- 
ni dell'Apt osserveranno 
il seguente orario: Mug- 
gia e Sistiana (tutti i gior- 
ni, compresa la domeni- 
ca) dalle 10 alle 13 e dal- 
le 16 alle 19; Stazione 
centrale da lunedì a sa- 
bato: dalle 9 alle 19; do- 
menica: dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19. Sede 
Apt — via San Nicolò 20 
da lunedì a venerdì: dal- 
le 8 alle 19.30; sabato: 
dalle 8 alle 14, 


Orfa 


di guerra 

Nel cinquantesimo anni- 
versario dell'inizio delle 
attività del collegio «Ve- 
nezia Giulia», dei campi 
estivi, della scuola pro- 
fessionale femminile 
nonché delle colonie di 
Grado, Ovaro e Pierabe- 
ch, l'associazione Orfani 
di guerra organizza per 
oggi, con inizio. alle 
10.30, la celebrazione di 
una S. Messa presso la 
cappella dell'ex collegio 
(viale Romolo Gessi 10) 
cui farà seguito in un vi- 
cino locale l'ormai tradi- 
zionale incontro convi- 
viale. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi 
alla sede dell'associazio- 
ne in via Pellico 2 (tel. 
636098). 


civica 

Oggi, alle 20, con ingres- 
so libero, nella Chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo 
avrà luogo un concerto 
straordinario del Grup- 
po femminile della Cap- 
pella Civica. 


Unione italiana ciechi 
circolo Tomè 


Oggi, con inizio alle 
16.30, al Circolo Tomè 
dell’Unione italiana cie- 
chi di via Battisti 2, il 
gruppo di intrattenimen- 
to «Amici in allegria) del- 
l'Uic condotto da Dino 
Cenzon, animerà il po- 
meriggio con canzoni, 
scenette e poesie. Presen- 
terà il maestro Mario 
Pardini. 


Festa 
Confesercenti 


Prosegue in piazzale 
Kennedy a ‘Barcola la 
«fiesta del sol» promossa 
dalla Confesercenti trie- 
stina nell'ambito delle 
iniziative «fuori orario». 
Questa sera alle 21 
«Mamafastalla» in con- 
certo. 


Seminario 
di chitarra 


Il chitarrista Pietro Nobi- 
le e la chitarra ovation 
saranno protagonisti di 
un seminario, ad ingres- 
so libero, dedicato, come 
di consueto, a tutti i mu- 
sicisti e musicofili inte- 
ressati. Lo stage si svol- 
gerà alla scuola di musi- 
ca Cinquantacinque, og- 
gi, con inizio alle 17, nel 
teatrino di via Carli 
10/a. 


Escursione 

Acnin 

Domani, l'Acnin organiz- 
za per soci e simpatiz- 
zanti una escursione gui- 
data per il riconoscimen- 
to delle erbe da Opicina 
a Trebiciano sotto la gui- 
da di Max Saule. A Trebi- 
ciano si visiterà l'apiario 
di Fausto Settimi. Ritro- 
vo alle 9.30 in piazza 
Oberdan, al capolinea 
del tram per Opicina. In- 
formazioni tel. 425075 e 
417990. 


ii RISTORANTI E RITROVI 


AI Britannia 
Pranzi e cene in giardino, carne e pesce alla gri- 
glia. Servola centro tel. 880708. 


Ingresso gratuito al Paradiso 


Stasera la più bella musica del mondo: anni 
‘60-70, revivals. Domani sera si balla: sempre in- 


gresso gratuito. 


Itis 

Oggi alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
si terrà un pomeriggio di 
musica classica con la 
cantante Gigliola Catta- 
ruzza accompagnata al 
pianoforte da Daniela 
Hribar, nel programma 
verranno eseguite arie 
d'Opera e da Camera. So- 
no invitati gli ospiti dei 
centri diurni. 


Saggio 
musicale 


Oggi, con inizio alle 16, 
nel teatro Madonna del 
mare, la scuola di musi- 
ca Cinquantacinque pre- 
senta il saggio di fine an- 
no scolastico dei piccoli 
allievi dei corsi di musi- 
ca di base, di violino, pia- 
noforte e coro per bambi- 
ni, condotti dalle inse- 
gnanti Eleonora Bettinel- 
Ii, Elisabetta Buffulini e 
Antonella Grusovin. Nel 
corso del pomeriggio si 
esibiranno una settanti- 
na circa di allievi, di età 
compresa fra i tre e i 
nove/dieci anni. Come 
sempre, il corso di musi- 
ca di base ha coinvolto 
un nutrito gruppo di al- 
lievi, attraverso insegna- 
menti mirati di approc- 
cio e introduzione alla 
musica e al ritmo. Il re- 
pertorio del saggio preve- 
de una scaletta decisa- 
mente ricca e multifor- 
me: le proposte alterne- 
ranno infatti ai canti po- 
polari italiani, francesi, 
tedeschi — ma persino 
brasiliani e zulu — i pez- 
zi tratti da composizioni 
di Lehar, Mozart, Offen- 
bach, Liszt, Bach, Schu- 
bert... L'ingresso è aper- 
to alla città. La seconda 
parte del Saggio di fine 
anno scolastico è in pro- 
gramma per venerdì 21 
giugno, nel teatro Miela. 
Di scena saranno alcune 
centinaia di allievi soli- 
sti e decine di gruppi di 
musica d'insieme della 
scuola Cinquantacinque. 
Per informazioni, la se- 
greteria risponde al nu- 
mero 040/307309, tutti i 
giorni in orario 
17.30/19.30. 


Alpina 
delle Giulie 


La Società Alpina delle 
Giulie informa i soci e 
li escursionisti che i ri- 
‘ugi alpini «G. Corsi», 
Jof Fuart versante Sud, 
«F.lli Grego», Sella di 
Sompdogna, e «F.lli Nor- 
dio e Deffar», Alta Val 
Uqua, da oggi sono rego- 
larmente aperti per la 
stagione estiva. 


Super nonno Angelo festeggia i101 anni 


” 


Uno dei più arzilli ” 


over cento" di Trieste, Angelo Zambon, ha festeggiato nei giorni 


scorsiin municipio il traguardo del secolo e un anno di vita, insieme a molti parenti 
ealsindacotlly. E che si tratti di una bella meta lo ha confermato lo stesso 
festeggiato, dimostrandosi più che vispo, prontissimo nel rispondere alle domande 
e proponendo lui stesso una serie di battute spiritose, persino sull'attualità politica 


ha di 


[giiti:{i}{ti{{}{t}i 


(EE È 


Trieste c 


che hanno fatto ridere di gusto tuttii presenti. Al simpaticissimo super2nonno, Illy 
i Ji dedica, con gli auguri dell'intera città. 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


TRIESTE - V. S. Francesco 2 - Tel. 371156 


Dal 17 al 30 giugno 


PRESENTERA' PER VOI 
UN ECCEZIONALE E 


GRANDISSIMO 
SPETTACOLO 


Inoltre musica dal vivo con Ferdi 
seralmente dalle 22 alle 04 


———— CHIUSO LA DOMENICA — 


Opicina 

La Polisportiva Opicina 
organizza oggi e domani, 
la festa di chiusura atti- 
vità. La manifestazione 
articolata in due giorni 
prevede: oggi, dalle 18 
alle 24 la festa dell'atle- 
ta della Polisportiva, do- 
mani invece ci saranno 
svariate manifestazioni: 
calcio ore 10 finale gio- 
vanile allievi Opicina-Ca- 
priva, torneo di bocce de- 
dicato a Paolo Serraval- 
le, calcio femminile, cal- 
cio amatoriale, campio- 
nato sociale di pattinag- 
gio. Alle 19.30 premiazio- 
ni. Il tutto sarà allietato 
dai tradizionali chioschi 
enogastronomici. 


Trieste 
Contemporanea 
Oggi alle 20.30 al Teatro 


Stabile Sloveno (via Pe-. 


tronio 4) «Trieste Con- 
temporanea» presenta 
«Bertolt-Brecht-Abend», 
un recital speciale di Gi- 
sela May, straordinaria 
interprete delle figure 
femminili più significati- 
ve del teatro brechtiano. 


Circolo 
Crt 


Il pittore Fulvio Gazza- 
dor espone ancora oggi 
le sue opere nella sala 
del circolo tra i dipen- 
denti Crt, in via Valdiri- 
vo 42, I piano, con ora- 
rio dalle 17 alle 19.30. 


San Vito 

e il Patrono 

Oggi il rione di San Vito 
festeggia il suo Patrono 
con una solenne celebra- 
zione eucaristica alle 19 
nella chiesa di Notre Da- 
me de Sion (l'edificio di 
culto più antico del rio- 
ne). Seguirà alle 20 nel- 
l'oratorio di via don Min- 
zoni un incontro convi- 
viale. 


Cena 

Arcigay 

Oggi, alle 20.30, cena di 
quasi estate del circolo 
Arcigay Arcilesbica di 
Trieste, nella sede di 
strada di Rozzol 79. Sie- 
te invitati tutti senza di- 
stinzione di sesso, di Taz- 
za, di lingua, di religio- 
ne, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e 
sociali, per festeggiare 
insieme il grande caldo e 
anche per sostenere l'at- 
tività del circolo triesti- 
no. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi «Umberto Lupi in- 
sieme ai giovani di una 
volta». Il celebre cantan- 
te triestino offrirà ai so- 
ci un pomeriggio di can- 
zoni e musica. Inizio alle 
IEZE 


PICCOLO ALBO 


Venerdì 14 mattino smar- 
Tito mazzo chiavi con 
portachiavi in cuoio zona 
Belpoggio-Cavana-Piazza 
Unità-Corso Italia. Chi le 
trovasse è pregato di tele- 
fonare al 301764. Grazie. 


Venerdì ore 12 nella pe- 
scheria di piazza Goldoni 
smarrita busta contenen- 
te documentazione (e in 
più astuccio occhiali). 
Pregasi rinvenitore tele- 
fonare 367747. 


STATO CIVILE 


NATI: Pes Alessandro, 
Scrobe Alessandro, Nor- 
bedo Vittorio, Besinovic 
Cristina. 

MORTI: Radin Oliviero, 
di anni 68; D'Aquino An- 
tonino, 85; Viola Anna, 
74; Gherdol Lidia, 88; 
Fragiacomo Lucio, 60; 
De Pelka Caterina, 94; 
Ladogna Albina, 89; Co- 
lomban Elena, 87; Me- 


.sar Fanco, 51, 


Sabato 15 giugno 1996 
IL «TRANQUILLI» CONSEGNATO A GIULIANA CRISMAN 


Premio a una tesi di laurea 
sul «principe» degli inviati 


Il direttore de ‘Il Piccolo Mario Quaia, mentre consegna il premio a Giuliana Crisman 


Avvenimento speciale, l'altro ieri nella sede del «Pic- 
colo». Con una breve cerimonia, tenuta nell'ufficio 
del direttore Mario Quaia, è stato consegnato alla 


dottoressa Giuliana Crisman il premio «Lucia Tran- 
quilliy, che l'omonima Fondazione destina annual- 


mente a una tesi di laurea conseguita all’Università 


di Trieste in tema letterario, filologico, artistico-sto- 
Tico di scienze morali che tratti dell'italianità della 
città e della Venezia-Giulia. Il riconoscimento, giun- 
to alla 32.a edizione, è promosso dalla Fondazione 
per onorare la memoria di Lucia Boccassini Tran- 
quilli, che fu giornalista al «Piccolo», dove si occupò 
in particolare della terza pagina, fino al 1960, anno 
in cui, dopo una lunga malattia, si spense. Lucia Boc- 
cassini fu moglie di Vittorio Tranquilli, anch'egli 
giornalista al «Piccoloy, dove vi approdò dopo essere 
stato all'«Indipendente» di Vittorio Zampieri. Volon- 
tario nell'esercito italiano nel 1915, Tranquilli entrò 
al «Piccolo» nel primo dopoguerra, per rimanervi 
ininterrottamente occupandosi soprattutto di critica 
teatrale e ricoprendo anche la carica di direttore fi- 
no al 1955. La commissione giudicatrice della fonda- 


zione Lucia Tranquilli, composta da Maria Grazia 


Bravar, Ruggero Fauro Rossi, Sauro Pesante, Lucia- 
no Lago, Gabrio Szombathely e Giovanni Paoletti, ha 
proclamato Giuliana Crisman, neolaureata in lette- 


re, vincitrice del premio grazie alla sua tesi di laurea 


SCUOLA 


Premiati 
glialunni 

al concorso 
“Aldo Renzi” 


Nei giorni scorsi si è 
svolta al museo civico 
di Storia naturale la 
premiazione del quin- 
to concorso “Aldo 
Renzi”, riservato alle 
scuole elementari e 
medie, I premi sono 
stati così assegnati; 
primo premio di un 
‘milione alla V E della 
elementare “Lona” di 
Opicina e primo pre- 
mio da un milione al- 
la scuola media de 
Marchesetti di Duino. 
Secondo premio di cin- 
quecento mila lire al- 
la scuola di Santa Cro- 
ce e a pari merito al- 
l'elementare “Manna” 
di Trieste. La commis- 
sione giudicatrice ha 
segnalato inoltre il la- 
voro della Internatio- 
nal School di Trieste. 
La signora Geltrude 
Renzi ha consegnato 
ai vincitori il premio 
in denaro, una coppa 
e medaglie commemo- 
rative agli alunni. Al- 
la premiazione erano 
‘presenti anche l'archi- 
tetto Bruno Patrono 
del Gomune, il dottor 
Sergio Dolce direttore 
del museo di Storia 
patmalo, Sale dottori 
uggero C aris e 
Giorgio Alberti. 


TOMMASEO 


Questa sera 
il maestro 
Cergoli 
inconcerto 


Il maestro Guido 
Gergoli, “il pianista 
di Franz Lehar”, ri- 
torna a Trieste per 
un concerto straordi- 
nario dal. titolo 
"Buonasera, 
Europa": 

L'appuntamento è 
fissato per oggi, alle 
20.30, nelle sale del- 
lo storico caffè Tom- 
maseo e riporterà il 
pubblico in un'atmo- 
sfera mitteleuropea, 
con fantasie da ope- 
rette, arie romanti- 
che, motivi interna- 
zionali e vecchie 
canzoni triestine. 
Ghi fosse interessato 
ad assistere alla per- 
formance del mae- 
stro Cergoli può pre- 
notare telefonando 
al n. 367236. 


su «Mario Nordio: un inviato speciale nella cultura 
italiana», nella IUES è stata ricostruita la figura del 

u per anni il decano dei giornalisti 
triestini e italiani, prima di scomparire più che cen- 


giornalista che 


tenario. Mario Nordio ebbe, fra le altre cose, il meri- 
to di firmare la prima corrispondenza di guerra da 
Tripoli, nel 1911, in occasione della guerra di Libia. 
Erano tempi in cui non esistevano non solo i compu- 
ter o i fax, ma nemmeno i telefoni. Le comunicazio- 
ni erano precarie, in un articolo bisognava racconta- 


re tutto quello che si vedeva e per un inviato c'era 
ancora quel gusto romantico di sentire l'importante 


missione di informare i propri lontani lettori degl 
i 


avvenimenti che gli capitavano sotto i propri occ 

Mario Nordio fu però uomo di cultura a tutto tondo, 
si occupò anche di teatro e di musica. Alla premia- 
zione erano presenti, oltre a Gabrio Szombathely e 
Giovanni Paoletti per la Fondazione Lucia Tranquil- 
li, il direttore del «Piccoloy Mario Quaia, che ha con- 


segnato a Giuliana Crisman la prima 


agina in ar- 


ento del «Piccolo», e Riccardo, figlio di Mario Nor- 
dio) Se Riccardo Nordio non ha seguito le orme pa- 
terne, scegliendo la carriera nelle assicurazioni, toc- 
ca ora al nipote proseguire nella professione così fe- 
licemente intrapresa dal nonno. Il giovane Mario 
Nordio infatti esercita il mestiere di giornalista a Ro- 
ma, nell'agenzia Adn Kronos. 


Farmacie 
di turno 


dal 10 al 15 giugno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13. e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltel- 
la 41, tel. 947797; via 
Flavia 89 - Aquilinia, 
tel. 232253; Sgonico - 
tel. 229378 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: via Tor San 
Piero 2, via Revoltel- 
la 41, piazza Goldoni 
8, via Flavia 89 - 
Aquilinia, Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in servi 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Goldoni 8, tel 


Per consegna a domi- 
cilio dei ‘medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


p.mar. 


Quando il medico muo- 
re ha finito il suo tiroci- 


Temperatura minima: 
18,5; massima: 26; umi- 
dità 20%; pressione 
1023,8 millibar in dimi- 
nuzione; cielo sereno; 
vento da E-N-E con ve- 
locità di 16,4kmy/he raf- 
fiche di 73,4 km/h; ma- 
Te poco mosso con tem- 
peratura di 18 gradi. 


Oggi: alta alle 9.43 con 
cm: 30 e alle 20.40 con 
cm 48 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.07 concm 6l e al- 
le 14.52 con cm 13 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 10.15 Da cm 
31 e prima bassa alle 
3.36 con cm 62. 

(Dati fomiti dall’ E.R.S.A. - Con- 
tro. Meteorologico. regionale). 


NS 


a 


—In memoria di Sara Cen- 
trone nel trigesimo dalle so- 
relle Carmen ed Ina 
500.000, da Ernesto 50.000, 
dalla fam.Pilitteri 80.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Nino Can- 
ciani per l'onomastico dalla 
moglie Luciana 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di mamma 
Aida (15/6) da Gilda ed 
Oscar 25.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
Ti), 25.000 pro Pro Senectu- 
te. 

—In memoria di Fabio Bo- 
scolo nel XXI anniv.(15/6) 
dalla fam.Dario e Luciana 
Boscolo 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Silvia Co- 
misso Cavallarin e Mario 


nell'anniv.(15-17/6) dalla 
‘cugina 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Luigi 
Ghebba per. il compleanno 
(15/6) da Palmira 100.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Enrico 
Ciardi nel XIII anniv.(15/6) 
dalla moglie Bruna 50.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Silvia Co- 
misso nell'anniv.(15/6) da 
‘Franco e Maria 20.000, da 
Laura e Luca 20.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S.Vincenzo de Pao- 
li). 

— In memoria di Luigi 
Chebba e Patrizia Ferluga 
per i loro compleanni 
(15/6-27/6) da Marisa,Lau- 
ra,Lucio e Dario 100.000 
pro Sogit. 


— Im memoria di Lucio 
Klein nel VI ‘anniv. dalla 
moglie Maida 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Franco,Patrizia, Luca e Bar- 
bara 50.000 pro Pia casa 
Gentilomo. 

— In memoria di Giuseppe 
Marangoni dalla figlia Cla- 
Ta 30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Anna Ma- 
telik nell'VIMI anniv.(15/6) 
dalla figlia Laura 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Francesco 
Maver nel I anniv. dalla mo- 
glie Anita e dal figlio Mauri- 
zio 50.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

— In memoria di Fabio Pe- 
trini nel VI anniv. da mam- 
ma , Bella 100.000 pro 


Ass.Famigliari per la tossi- 
codipendenza, 100.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po. 
— In memoria di Oreste Se- 
grè nel XXX anniv.(15/6) 
dalla figlia Laura 10.000 
pro Itis. 
—In memoria di Guido Spi- 
netti per il compleanno 
(15/6) dalla moglie 100.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Gina e 
Bruno Vecchiet da Laura 
50.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione. 
— In memoria di Giovanni 
Zuliani nel INI anniv.(15/6) 
dalla figlia Iolanda 100.000 
‘pro Div.cardiologica 
‘prof.Gamerini. 
— In memoria di Mario 
Brun da Anna e Norma 
Pauluzzi 40.000, da 
Saule,Decleva,Dudine,Rebe- 


schini,Decandussio,Pahor e 
Cuccagna 140.000, dalla 
fam.Bruno Brunetta 30.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
—Imn memoria di Renè Ciof- 
fi dalla fam.Roberti 30.000 
pro Piccolo coro di S.Gio- 
vanni. 

— In memoria di Wanda 
Ciofi ved.Baffoni dai condo- 
mini di via dell'Istria, 110/1 
90.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carlo 
Crasso dalla moglie e dalla 
figlia 20.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Maurizio 
Degrassi da Chiara Furlan 
50.000, pro Liceo Petrarca- 
borsa di studio M.Degrassi. 
— In memoria di Olimpia 
Fedele ved.Furlan dalla 
fam.Giaretta Agosti 
100.000 pro Agmen. 


Sabato 15 giugno 1996 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


LIBRI /PIAZZA GUTENBERG 


Le collane e i programmi futuri di quaranta piccole case editrici aderenti all’ Aipe 


Ilmagistrato De Nicolo 
illustra «EI Monario» 


Oggi, alle 10.30, lo spazio appuntamenti di Piaz- 
za Gutenberg apre con Orio di Brazzano e Anto- 
nio  Scrimali, autori rispettivamente di 
"Gaporetto” e “Il Garso della grande guerra" peri 
tipi della Lint. Alle 16 Tres Ra della rivista 
Pastircek, 50 anni di letteratura per l'infanzia e 
alle 16.45 presentazione dei periodici per ragazzi 
della casa editrice Zanfi di Modena. ù 5 

Alle 19.15 incontro con Fabio Fumi e gli altri 
autori de "El Monario”, dissacrante 


stupidarietto etimologico” della Mgs Press. A 
presentare questo originale dizionario ispirato al 
nonsense sarà il magistrato Antonio De Nicolo, 


che fa parte del gruppetto di autori. Nato come 
IE oe accuratamente celato, 
quasi un appuntamento'clandestino per insospet- 
tabili professionisti, si è poi diffuso ad amici, mo- 
gli e perfino figli, contagiati da un gusto irrefre- 
nabile di provarsi a fare questo gioco irriverente 
ma innocuo con il lessico. 

Gli altri autori che si alterneranno oggi sotto il 
tendone della piazza sono Diego Redivo (ore 12, 
presentano Antonio Sema e Roberto Spazzali); Li- 
vio Sirovich (ore 17.30), Giuseppe O. Longo (ore 
18.15) e, alle 20.45, Fulvio Tomizza che parlerà 
della sua ultima opera "Dal luogo del sequestro” 
edita da Mondadori. 


Domani si chiude la ter- 
za edizione di Piazza Gu- 
tenberg, la kermesse che 
per una decina di giorni 
ha convogliato sotto. il 
tendone di piazza Unità 


. una porzione del mondo 


che ruota attorno al li- 
bro. Senza azzardare bi- 
lanci, anche se va regi- 
strata la soddisfazione 
dei librai per la loro si- 
stemazione logistica, a 
stand, avviata quest’'an- 
no, si può fare una rifles- 
sione intorno al protago- 
nista della manifestazio- 
ne, ossia il libro. 

C'è chi dice che in giro 
ce ne siano troppi, e che 
solo vna parte, piccola, 
della grande massa car- 
tacea che invade le libre- 
rie meriterebbe la digni- 
tà della lettura. È pur ve- 
ro però che, nonostante 
Jorge Luis Borges dices- 
se che si potrebbe legge- 
re un solo libro durante 
tutta la vita — ma lui, 
precisiamo, si riferiva al- 
la Bibbia o al Don Chi- 
sciotte, non a «Uomini» 
di Alba Parietti — a una 


maggiore scelta delle al- senza a tappeto sulterri- 


ternative possibili corri- 
sponde una più alta pos- 
sibilità di imbroccare un 
libro che faccia trascor- 
rere al lettore qualche 
ora piacevole, 

Questo per dire come 
il mare bianco e nero del- 
le pagine che occupa le 
numerose librerie della 
nostra città e ne invade 
gli angoli, non sia che 
una parte della produzio- 
ne editoriale. Quella pre- 
ponderante delle grandi 
case editrici che possono 
permettersi una distribu- 
zione capillare, una pre- 


torio. Ma oltre a questi 
giganti ci sono non dei 
nani, per carità, ma del- 
le persone normali che 
stampano libri perché 
credono che il libro sia 
ancora un anello di una 
catena universale che 
stringe gli uomini in un 
legame di civiltà. Parole 
grosse? Chissà, ma piace 
pensare che ci sia anco- 
ra qualcuno per il quale 
il libro non è solo l'ogget- 
to di una strategia edito- 
riale, un pacco di carta 
da vendere un tanto al 
chilo, ma un contenitore 
di idee. 


A Piazza Gutenberg so- 
no presenti circa una 
quarantina di piccole ca- 
se editrici aderenti al- 
l'Associazione Italiana 
Piccoli Editori. Nata nel 
1989 a Torino, trasferita- 
si successivamente a Mi- 
lano, l’Aipe conta circa 
180 iscritti e il suo scopo 
è promuovere la cono- 
scenza presso il pubbli- 
co, organizzando stand 
collettivi alle più impor- 
tanti fiere del libro e 
pubblicando cataloghi te- 
matici che fanno cono- 
scere al grande pubblico 
la produzione delle pic- 
cole case. editrici. «A 
Piazza Gutenberg — dice 
Garlo Giovanella, della 
Mgs Press, editrice trie- 
stina affiliata all'Aipe — 
il pubblico ha la possibi- 
lità unica di conoscere i 
nomi e i marchi di tanti 
editori che altrimenti 
non sarebbero mai arri- 
vati nella nostra città. È 
un'occasione unica per 
avere sott'occhio un am- 
pio ventaglio di proposte 
di qualità». 

p.mar. 


LIBRI /L’ULTIMA FATICA DI CORRADO BELCI 


Guardando indietro quel confine mancato 


Presentato al Miela da Arrigo Levi e Demetrio Volcic il volume sulla «linea del presidente Wilson» 
LIBRI/FOTO DI CROZZOLI 


Storia di città 
in mille colori 


Per due volte Trieste è stata sfiorata da un'ipotesi di 
confine che forse l'avrebbe resa una «frontiera» me- 
no lacerata. È la famosa (per gli Storici) «linea Wil- 
son» che il presidente americano cercò di imporre al- 
la fine AGG rima guerra mondiale. «Quel confine 
mancato. La Fnsa Wilson (1919-1945)» è appunto il 
titolo del libro scritto da Corrado Belci, presentato 
da due ospiti di eccezione al Teatro Miela, Arrigo Le- 
vie Demetrio Volcic. 

«Il libro è esplicitamente — ha detto Arrigo Levi — 
una rivalutazione di Wilson, della sua visione, in an- 
ticipo sui tempi ma giustificata dai disastri che l'ab- 
bandono dei suoi principi ebbe a provocare, disastri 

revisti da una storica profezia di Francesco Saverio 
Nitti del 1921: "L'Europa continentale si prepara a 
una serie di nuove e più violente guerre di popoli, 


che minacciano di far naufragare la civiltà, se non sì > 


trova il modo di sostituire agli attuali trattati, un si: 
stema di accordi che metta vincitori Goo 
Piede di libertà e di o SORnt Sui 
Il presidente americano Woodrow Wilson, «uno 
scomodo sognatore», propose una linea di demarca 
zione che demoliva gli accordi di Londra (1915) ma 
si presentava come la «giusta via di mezzoy (molto 
simile a quella redatta da tre «patrioti», Valussi, Res- 
smann e Luciani, già nel 1861), In realtà le «linee 
Wilson» proposte nel 1919 sono due: la prima asse- 
ava all'Italia l'Istria occidentale e centrale e l'iso- 
Ba Lussino, mentre la seconda includeva anche Al- 
bona fino al fiordo di Fianona. Ma la «linea Wilson» 
fu sconfitta dall'intransigenza Ei potenze europee 
e soprattutto dall'opposizione italiana. Ù 
dii contrasto ar - ha detto Volcic — una 
concezione opposta del mondo. A Versailles si assi 


Stette a un primo scontro globale tra la "real politik® | 


i stampo europeo e la visione “missionaria”, ideali- 
Stica, improntata all'illuminismo spinto di Wilson». 
Un quarto di secolo più tardi, l'Italia è tra le po- 
tenze sconfitte e questa volta sarà De Gasperi ad ag- 
grapparsi, inutilmente, alla memoria della Linea 
ilson, demolita soprattutto da francesi e inglesi, 
decisi a punire l’entrata in guerra dell'Italia a fianco 
della Germania di Hitler. «La prima volta — scrive 
Belci — l'Italia la rifiutò come una mutilazione offen- 
siva, la seconda volta la invocò come un'ancora di 
salvezza». E così quella linea, basata su «un criterio 
Primario di un ragionevole equilibrio etnico», rima- 
se per due volte un «confine.mancato, un'intenzione 
storica due volte sconfitta». Ma che senso ha, oggi, 
ripercorrere questa occasione mancata? «Perché non 
mi è sembrato ozioso — risponde Belci — riguardare 
Quei fatti dalla “vedetta” della fine del secolo, e rica- 
varne una riflessione retrospettiva, forse utile a ri- 
toccare giudizi consolidati nel tempo, secondo linee 
eccessiva semplificazione derivanti dalla esaspe- 
razione dei conflitti». Quello che rimane è l'utopia di 
Una pacificazione possibile. 
Franco Del Campo 


SAMAUTO: 


«Seguivo la gente per 
tracciare degli ipotetici 
itinerari triestini. Ecco — 
mi dicevo — percorrono 
innumerevoli volte una 
piazza, velocemente, chis- 
sà se sono mai riusciti a 
vederla, veramente». Ga- 
briele Crozzoli, di profes- 
sione fotografo, mosso 
anche da queste riflessio- 
ni, ha cercato di riscopri- 
Te con l’obiettivo la sua 
città. Palazzi, particolari 
architettonici, ma soprat- 
tutto luci che svelano tut- 
to il fasfino di «Trieste, 
porta d'oriente». Come 
Una bella donna, che si 
ama o si detesta, questa è 
la città del colpo di fulmi- 
ne, dei forti contrasti, so- 
lare e cattiva, arrabbiata 
e tenera allo stesso tem- 


po. 

Il libro cerca di coglie- 
Te queste sfumature, con 
successo. Pubblicato cin- 


que mesi fa dalla Vianel- 
lo libri di Treviso, giun- 
ge, infatti, alla seconda 
edizione. L'annuncio è 
stato fatto a Piazza Gu- 
tenberg da Livio Scibilia, 
responsabile commercia- 
le della casa editrice, che 
si è soffermato anche sul- 
le altre iniziative che si 
stanno realizzando in col- 
laborazione con il foto- 
grafo. Vedrà la luce entro 


la fine dell’anno un volu- 
me su Dobbiaco/ela figu- 
ra'di Gustav Mahler: un 
abbinamento immagine- 
musica che rappresente- 
Tà una novità In campo 
editoriale. La seconda ini- 
ziativa riguarda i Pavi- 
menti di Venezia, un lun- 
go e paziente lavoro che 
Grozzoli sta portando a 
termine e che uscirà nel- 
la primavera del ‘97. Ma 


già altri progetti si deline- 
ano, come la pubblicazio- 
ne di una monografia sul 
Castello di Duino coni te- 
sti di Ettore Campailla e 
«ricognizioni» fotografi- 
che in Istria e Dalmazia. 

Ad affiancare le imma- 
gini, nei libri editi dalla 
Vianello, ci sono i nomi 
di Anna Maria Mori, Lu- 
ciano Cossetto ed Elena 
Marco per il volume su 
Trieste, Paolo Sgaravatti 
pet «Trieste: i nostri giar- 
dini). Quelle della Mori e 
di Cossetto sono testimo- 
nianze del loro rapporto, 

articolare, con la città 

i Trieste. Dal canto suo, 
Elena Marco è riuscita a 
completare le immagini 
con dei flash — aneddoti, 
poesie, dichiarazioni di 
uomini famosi, citazioni, 
appunti — che invitano a 
scoprire, attraverso le fo- 
tografie e gli scritti, una 
città dai mille volti. 


TOURNÉE OLTREOCEANO PER TONY DAMIANI E RICCARDO TOSTI 


In Canada, ricordando Marco Luchetta 


«Marco sai, quanti sono i figli che han 
pagato la pazzia dei falsi eroi...». Sono 
alcuni dei versi di «A Marco (per non 
dimenticare) che il duo triestino com- 
posto da Riccardo Tosti e Tony Damia- 
ni ha dedicato a Marco Luchetta, l’in- 
viato della Rai morto a Mostar. Com- 
posta recentemente e finora inedita, la 
canzone farà parte dello spettacolo iti- 
nerante che i due la prossima settima- 
na porteranno nientemeno che in Ga- 


nada. 


Sulla scena da molti anni, molto atti- 
vo anche nel sociale (Tosti ha cantato 
più volte a San Patrignano e in una co- 
munità di recupero di Pescara), il duo 
è stato invitato ufficialmente a Toron- 
to, all’inaugurazione di "VitaNova”, 
un grande centro di recupero per i t0s- 
sicodipendenti. Assieme a loro ci sa- 
Tanno anche il figlio di Vincenzo Muc- 


SAMAUTO 
UBARU 


Esposizione: Strada della Rosandra 26 - Tel. 817121 - TRIESTE 
Assistenza: via Caboto 20 - Tel. 382548 - TRIESTE 


cioli, Andrea, e il dottor Giovanni Cor- 
dova di Pescara, deus ex machina del 
centro Laad di Pescara. Entrambe le 
associazioni "sponsorizzano. anche la 
nuova cassetta di Damiani e Tosti, 
‘Per non dimenticare.” che non sarà 
In vendita e i cui proventi, maturati 
dalla vendita ai concerti, saranno de- 
stinati alle due comunità. 

La cassetta raccoglie, oltre all'inedi- 
to prima menzionato, un pot pourri di 
canzoni italiane (“Uomini solî”, “Dieci 
Ragazze”, “Caruso”. tra le altre). Lo 
stesso repertorio, insomma, che sarà 
presentato nelle varie e popolose co- 
munità italiane sparse per tutto il Ca- 
nada. Informatore scientifico Damia. 
ni, funzionario del Lloyd Triestino "To: 
sti, i due confermano oltre alla nota 
"passionaccia” per la musica anche Ja 
loro estrema disponibilità umana. In 
altre parole, non son solo canzonette... 


LIBRI/PIAZZA GUTENBERG 


Tanti contenitori di idee !Mparare cos è l'arte 
dai banchi di scuola 


Arriva un po' tardi, si 
scusa e dice: «Di solito 
sono una personcina co- 
sì puntuale, eppure ogni 
volta che vengo a Trie- 
ste...», ma che importa, 
ormai tutti hanno tra le 
‘mani la rivista e sono im- 
pazienti di sentire com'è 
nata quest'idea, perché 
«Arteragazzi - Rivista la- 
boratorio d'arte per ra- 
gazzi)» (l'indirizzo è San- 
zanobi, via Stalingrado 
27/5, 40128 Bologna, tel. 
6311524) non è una del- 
le tante riviste che na- 
scono qua e là, ma è un 
prodotto editoriale uni- 
co, che in Italia, «paese 
dell'arte» per eccellenza, 
mancava proprio. 

Gosì Marco  Dallari, 
ospite sotto il tendone di 
Piazza Gutenberg, sem- 
bra proprio contento del- 
la «sua» pubblicazione, 
che si prefigge uno sco- 
po molto semplice: avvi- 
cinare anche i più picco- 
li al mondo dell'arte 
d'oggi, fornendo delle 
chiavi di lettura indiret- 
te, poiché come spiega 
«Noi vogliamo usare l'ar- 
te come pretesto). 

Nella rivista infatti 
non... si spiega niente, 0 
meglio, non viene inse- 
gnato nulla di «categori- 
co» e definitivo; la criti- 
ca, la filologia non entra- 
no neppure per caso, per- 
ché «L'arte — dice ancora 
Dallari — è, senza alcun 
dubbio, un materiale per 
i bambini», che attraver- 
so questo incontro ravvi- 
cinato con le avanguar- 


die dimostrano di avere 
una grandissima sensibi- 
lità, e forse grazie alla lo- 
ro apertura mentale, o 
alla mancanza di pregiu- 
dizi, sono molto più pre- 
parati di tanti adulti a 
capire, o ad amare, l'ar- 
te contemporanea. Ma 
vediamo com'è fatta la 
rivista; il formato è quel- 
lo dell'album — quello di 
tanti giornali a fumetti 
per intendersi — la coper- 
tina coloratissima ha sul 
numero zero un disegno 
di Lorenzo Mattotti, poi 
all'interno comincia il 
gioco: c'è un'intervista 
immaginaria (di Silvia 
Spadoni) tra una «picco- 


QUESTA SERA 
Concerto 
a San Giusto 


Concerto di benefi- 
cenza, a ingresso li- 
bero, questa sera al- 
le 20.30 nella catte- 
drale di San Giusto. 
Protagonisti l'orche- 
stra "I Cameristi 
Triestini” e il coro "I 
Madrigalisti di 
Trieste”, diretti dal 
maestro Fabio Nos- 
sal. Organizza l’ap- 
puntamento il Rota- 
ract Club Trieste, 
‘per raccogliere fondi 
per il Burlo Garofolo 
e il reparto di nefro- 
logia infantile del Ga- 
smi di Genova, 


la Marie e Pablo Picas- 
so», che le racconta con 
semplicità i suoi pensie- 
ri accanto alle riprodu- 
zioni dei suoi dipinti più 
famosi; continuano poi i 
«testi e pretesti» con una 
piccola «storia» delle im- 
magini dei tori e si ritor- 
na indietro, ai graffiti 
primitivi, e poi passando 
ancora per Picasso si ar- 
riva alle espressioni più 
recenti. A pagina 16 co- 
mincia il bello — anzi il 
«più bello» — con i labora- 
tori: «Molti artisti han- 
no prodotto Tracce e Im- 
pronte», scrive Cristina 
Francucci e allora ecco 
un excursus tra il dire e 
il fare, tra Yve Klein e 
Piero Manzoni, tra le im- 
pronte lasciate dal tem- 
po (i fossili) e quello che 
anche il bambino potreb- 
be fare: «Cerchiamo im- 
pronte — dice la rivista — 
o facciamo impronte». 
Laboratorio successivo è 
quello di Riccardo Fanel- 
lì, del museo Pecci di 
Prato, che in sette pagi- 
ne suggerisce un modo 
per guardare un'immagi- 
ne grazie a Lucio Fonta- 
na e ai suoi tagli, attra- 
verso i quali chiede Fa- 
nelli: «Gi credi se ti dico 
che si possono vedere 
molte cose?», il cielo per 
esempio, Infine c'è la po- 
sta, una rubrica dedica- 
ta ai libri e i disegni dei 
bambini che partecipano 
ai laboratori. Insomma 
c'è «qualcosa di unico e 
speciale: l'Arte in cui an- 
che i più piccoli possono 
mettere le mani». 
en.cap. 


La storica sede della Degustazio- 
ne Internazionale Cremcaffè sarà 
completamente ristrutturata e 
potrà ospitare la propria cliente- 
la in ambienti rinnovati, efficien- 
ti, luminosi e accoglienti. L’origi- 
nale e collaudato “sistema” della 
Degustazione sarà migliorato 
ulteriormente. Avrete la possibi- 


Piazza Goldoni, giugno 1996 
La tradizione si rinnova 


sz, 
e A 


LE 


e alla Degustazione 


costa meno ! 


Sino al 29 giugno 


la maggior parte dei prodotti del reparto vendita. 
saranno scontati dal 10 al 30%. 


FÉ 


lità di effettuare i vostri acquisti 

in modo più semplice e rapido in 
Un assortimento ancora più 
vasto, dalla rinomata qualità. — 
Al banco di mescita, ancora più 
grande, potrete degustare oltre 

al caffè e alle altre bevande calde 

e fredde, frappé e —novità— 
pasticceria da prima colazione. 


Hunt 


I 


Vi invitiamo 
Sabato 15 
e Domenica 16 
alla presentazione della 
Nuova 
Concessionaria 
Subaru 
per Trieste 
i e provincia 
o in Strada 
della Rosandra 26 


O 


' 


O ERE EI INI nti | 


IVANO FOSSATI: «Ma- 
cramè» (Sony Music). 
Strano destino, quello di 
‘un artista grandissimo e 
sensibile qual è il can- 
tautore genovese. Negli 
oltre vent'anni che sono 
trascorsi dagli esordi 
sanremesi come cantan- 
te e flautista dei Deli- 
rium (ricordate 
«Jesahely?), ha scritto al- 
cune delle pagine più 
belle e originali della mu- 
sica italiana. Eppure, 
per diventare uomo da 
copertina (ammesso e 
non concesso che a lui 
importi qualcosa), ha do- 
vuto attendere che la 
sua «Canzone popolare» 
diventasse - su idea di 
Walter Veltroni - la sigla 
della campagna elettora- 
le dell'Ulivo. Questo suo 
nuovo album è un ulte- 
riore passo avanti sulla 
strada di un'arte che at- 
tinge alle tradizioni po- 
polari e alla musica mo- 
derna, che sa parlare dei 
dubbi, delle inquietudi- 
ni, dei drammi umani. 
Le undici canzoni an- 
drebbero ricordate tutte, 
tanto sono belle. Ci limi- 


Intrecci di Fossati 
Gran festa irlandese 


tiamo ad alcune: «La sca- 
la dei santi», «L'angelo e 
la pazienza», «L'abito 
della sposa», «Bella spe- 
ranza» («Scusa se non te- 
lefono, ma ho già il mio 
bel daffare a non mori- 
re..)). La parola del tito- 
lo dall'antica arte araba 
dell'intreccio e dell'anno- 
datura di fili e cordonci- 
ni in trame ornamentali 
e preziose. Proprio quel- 


lo che Fossati fa nella 
sua musica da tanti an- 


ni. 

AUTORI VARI: «Com- 
mon Ground» (Emi). Ri- 
leggere alcuni grandi 
classici della tradizione 
folk irlandese, con l'ausi- 
lio di una manciata di 
star originarie della ver- 
de isola, ma soprattutto 
con i suoni e le atmosfe- 
re giuste per farne un di- 


sco ascoltato e apprezza- 
to in tutto il mondo. Que- 
sto era l'obbiettivo - riu- 
scito - del progetto pre- 
sentato come «il più 
grande album celtico 
mai pubblicato». Fanno 
parte della partita Bono 
e Adam Clayton, Sinead 
O'Connor, Elvis Costel- 
lo, Brian Kennedy, Kate 
Bush, Paul Brady e tanti 


altri. 
AUTORI VARI: «Blue 
Note - Contemporar 
Superstars» ai 
Un'etichetta che ha fatto 
la storia del jazz esce 
per la prima volta in edi- 
cola, con cd allegati a un 
muovo magazine. Nel pri- 
mo disco sfilano alcuni 
dei protagonisti del gene- 
re afroamericano di og- 
gi: Bobby McFerrin e 
Cassandra Wilson, Joe 
Lovano e Charlie Hun- 
Mido] Prossimamente 
(l'appuntamento in edi- 
cola è al 25 di ogni mese) 
arriveranno anche Fats 
Navarro, Miles Davis, 
Sonny Rollins, Dexter 
Gordon e altri grandi 
che hanno scritto la sto- 
ria del jazz. 

Garlo Muscatello 


ACCUINO MOSTR 


Due pittori dalle Canarie 


Gonzalo Gonzales e Josè Luis Perez Navarro alla «Torbandena» 


Marconi 16, fino a lunedì 24: feriali, 11-12.30 e 


Una mostra di due giovani artisti delle Isole Cana- 
rie, Gonzalo Gonzales e Josè Luis Perez Navarro re- 
sterà aperta, alla Galleria «Torbandena», fino a sa- 


bato 15: da lunedì a sabato, 10-13 e 16-20. 


Galleria «Lipanjepuntin» 


Silvano Rubino 


«Silence...I don't speak about silence» si intitola la 
mostra di Silvano Rubino, curata da Sabrina Zan- 
nier, che resterà aperta alla Galleria «Lipanjepun- 
tin», di via Diaz 4, fino al 17 luglio. Orario: da mar- 
tedì a sabato, 11-13 e 16.30-20. 

La mostra verrà suddivisa in tre allestimenti: «Pagi- 
ne bianche»; «Mort-Amour», da sabato 22 giugno; 
«Scritto sul corpo», da venerdì 5 luglio. 


Studio «Tommaseo 
Vaclav Sevcik 


Prosegue fino a sabato 22, allo Studio «Tommaseo» 
di via del Monte 2/1, la mostra di manifesti di 
Vaclav Sevcik Orario: dal martedì al sabato, 11-13 e 


17-20. 
«Art Gallery» 
Hugo de Soto 


Una mostra di Hugo de Soto resterà aperta all'«Art 


Gallery», 
(10.30-12.30 e 17-19.30). 
Galleria «Cartesius» 
Renata De Mattia 


di via San Servolo 6, ancora oggi 


Renata De Mattia alla Galleria «Cartesius», di via 


16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


Studio «Bassanese» 
Alik Cavaliere 


«Pian Cordova, Romagnano Sesia 28078» si intitola 
la mostra di Alik Cavaliere, dedicata al suo studio- 
eremo di Pian Cordova, aperta allo Studio «Bassane- 
se», di piazza Giotti 8, fino a sabato 22. Feriali, 


17-20. 
A «Juliet» 
Sergio Cascavilla 


«Pane, amore e fantasia» si intitola la mostra di Ser- 
gio Cascavilla, curata da Roberto Vidali e che reste- 
rà aperta a «Juliet», in via Madonna del Mare 6, fi- 
no a martedì 25. Tutti i martedì, 18-21, o per appun- 


tamento. ) 
Galleria «Isis» 
Gianfranco Bottoni 


«Suggestive armonie» si intitola la mostra di Gian- 


franco Bottoni che resti 


erà aperta alla Galleria 


«Isis», di via Corti 3/a, da oggi (inaugurazione alle 


18) fino a venerdì 28. Feriali, 


10.30-12.30 e 


17-19.30; festivi, 10-13. Lunedì mattina chiuso. 
Azienda di promozione turistica 


Cernecca e Vidor 


Verranno inaugurate oggi, alle 18, due mostre nelle 


sedi di Sistiana e Muggia 


dell'Azienda di promozio- 


ne turistica di Trieste. Esporranno, rispettivamente, 
Sergio Cernecca e Mario Vidor. 


APPUNTAMENTI 


Vino, musica e motori 


Automotoraduno di Alpe Adria a Cividale e a Torreano degustazione doc 


Finalmente è arrivato il 
weekend, chiusi i pensie- 
ri in un cassetto è tanta 
la voglia di divertirsi e 
rilassarsi un po'. E allo- 
ra che fare? Per OGGI ad 
esempio si potrebbe 
prendere la macchina e 
andare a Torreano dove 
fino a lunedì si svolge la 
«Festa del vino» (inf. allo 
0432/712028 e mi racco- 
mando: moderazione). 
DOMANI invece a Civi- 
dale per tutti gli appas- 
sionati del rombo dei 
motori c'è l'«Automoto- 
raduno di Alpe Adria» 
(inf. allo 0432/700737), e 
poi in serata un po' di 
musica si troverà al tea- 
tro Orsoline con l'Ensem- 
ble canzoni da Battello 
(ore 18). 

Ancora festa VENER- 
DÌ prossimo a Cividale 
con la simpatica manife- 


confezioni accurate. 


APERTO ANCHE 
LUNEDÌ" MATTINA 
Via Carpineto 16- Tel. 822210 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


stazione «È qui la 
festa!», rassegna enologi- 
ca dei vini doc del Friu- 
li-Venezia Giulia e spet- 
tacoli vari nelle piazze 
cividalesi (inf. allo 
0432/732900), mentre a 
Latisana per tutto giu- 
gno in Parco Gaspari ci 
aspetta la coloratissima 
manifestazione «Doc 
estate» (ogni giorno alle 
21 c'è una novità). Natu- 
ralmente non mancano 
le mostre da visitare in 
tutta la regione: a Trie- 
ste alle scuderie del ca- 
stello di Miramare anco- 
ra per pochi giorni c'è 
«Karel Teige. Architettu- 


Ta, poesia. Praga 
1900-1951» (sab., dome- 
nica 10-22; feriali 


10-18; chiude il 23 ed è 
da non perdere!); a Villa 
Manin di Passariano 
(Codroipo) è allestita in- 


ISUBACQUEI 


AxPROMASTER 
della © CITIZEN 


E 


daL. 


Triestino 


Via Pacinotti 6-7/1 
Tel. 040-308690 


dal mobile singolo 
all'arredamento 


VISITATECI 
Dove tutto costa mei 


vece l'antologica «Ar- 
mando Pizzinato. Ope- 
re», mentre alla caserma 
Napoleonica di Palma- 
nova ci sono i multipli 
di «Marc Chagall». 

E poiché con il caldo 
la voglia di muoversi 
verso sera non manca 
davvero, vediamo quali 
sono i concerti che ci 
aspettano in tutto il Tri 
veneto. OGGI si comin- 
cia con il classico Mon- 
falcone, con il concerto 
dell'Ensemble Rubhi 
Ayangil»-di Istanbul (ore 
20.30) per passare poi a 
qualcosa di più forte per 
esempio al Bikers fest di 
Villanova di San Danie- 
le, con Alvin Lee, «Tre 
allegri ragazzi morti» e 
«Black Guard» (inf. allo 
0432/940765), oppure al 
Rivolta di Mestre-Mar- 
ghera per il concerto di 


organizza 


DOMENICA 16 GIUGNO 


MARATONA DEL CARSO 


Gara dilettantistica con pattini in linea 


INFORMAZIONI E iscrizioni: SURE 


V.le Miramare 31 & 425145 


RIGORIFERI 
aL. 375.000 


F 
d 


ELETTRODOMESTICI 
@elleti 


MIA E. VENI N. 10 «> 307480 


Marlene Kuntz (21.30 
circa). DOMANI ancora 
al Biker Fest di San Da- 
niele suoneranno Pietro 
Nobile & His Guitar, 
mentre nuovi appunta- 
menti ci aspettano da 
GIOVEDÌ all'Udine Jazz 
Festival - Udine Giardi- 
no del Torso; primo ap- 
puntamento appunto glo- 
vedì con la Big Band Cit- 
tà di Udine di Bruno 
Tommaso (ore 21), men- 
tre VENERDÌ sarà la vol- 
ta di «McCoy Tyner trio 
& Michael Brecker (sem- 
pre alle 21); ancora ve- 
nerdì a Buia (Ud) al Ca- 
stello Monte di Buia alle 
21 circa, concerto dei 
«Zo Yo Mundi» e per fini- 
re a Villazza (Vi) l'ap- 
puntamento è con i bra- 
vissimi «Tacabanda». E 
allora... buon  diverti- 
mento. 3 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


GIORNALE 


Sabato 15 giugno 1996 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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Temperature nel mondo 


‘eni jabil j; i; Amsterdam nuvoloso 7 22 Madrid variabile 20 36 
sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia temporale ‘neve Fra qua Sata Maniia area 
Tempo previsto RIS Dee ASS montano RS, 
nec Barcellona sereno 21 32 Montreai "uveloso AG 24 

OGGI: al mattino cielo se- Belgrado variabile 18 27 Mosca nuvoloso 17 28 
reno su tutta la regione Berlino nuvoloso 9 19 New York variabile zi 28 
con atmosfera fresca e EDIUEGO ‘pioggia 24 26 NICosia sereno 19 37 
îÌ E ruxelles. variabile mgzi slo ‘sereno 9 21 
SERIO do ue: Buenos Aires. variabile | 17 23 Parigi rano 9 25 
lerato sulla costa. In gior- Caracas sereno 18 30 Perth nuvoloso | 11 20 
nata possible qualche an. Chicago Variabile 19 31 Riodedaneiro sereno 18 25 
nuvolamento, più probabi- REL sereno 9 i4 SanfFrancisco variabile 10 18 
Hi il ‘rancoforte sereno 10 22 San Juan variabile 23 31 

le sui monti. Gerusalemme sereno 16 27 Santiago pioggia 8 14 
TENDENZA PER DOMA- Helsinki nuvoloso 9 17 San Paolo nuvoloso 13 23 
NI: in prevalenza poco nu- Hong Kong ‘sereno 28 31 Seul nuvoloso 20 29 
voloso. Dal pomeriggio Honolulu variabile 23 29 Singapore nuvoloso 25 31 
robabili tem rali in mon- istanbul sereno, 19 28 Stoccolma nuvoloso 10 20 
ipo! Il Calro ‘sereno 21 35 Tokyo pioggia 20 22 

lagna e, dalla serata, pos- Johannesburg sereno 3 20 Toronto sereno 17 24 
sibili anche in pianura. Kiev pioggia 10 31 Vancouver sereno 818 
Londra ‘sereno 21.21 Varsavia nuvoloso 13 22 

Los Angeles sereno 18 26 Vienna variabile 10 20 


SABATO 15 GIUGNO $. GERMANA Tuoi 
isesscze sg cinese 29 | ARREDAMENTI ICFAILZAA 


S.s. 202 bivio Prosecco 
(uscita autostrada Prosecco) 


Temperature minime e massime per l'Italia | 


TRIESTE 18526 MONFALCONE 167 28 


GORIZIA 18,1 26,5 UDINE 17,7 24,9 è 

Bolzano 16 34 Venezia 19 26 Trieste > Tel. 040/225498-225785 
Milano 20 30 Torino 20 27 

Cuneo 18 24 Genova 22 27 

Bologna 19 29 Firenze 18 29 

Perugia 19 27 Pescara 20 26 

L'Aquila 13 22 Roma 19 32 

Campobasso 16 22 Bari 21 27 

Napoli @ 21 31 Potenza 17 23 S 
Reggio C. 22 29 Palermo 21 28 

Catania 19 28 Cagliari 17 30 Nuovo orario 


N 


estivo: 8.30-12.30 
15.30-19.30 


Tempo previsto per oggi: Su tutte le regioni si prevedono 
annuvolamenti cumuliformi, temporaneamente più intensi, 
lungo le regioni adriatiche e sui rilievi; a tali addensamenti 
potranno essere associate precipitazioni a prevalente carat- 
tere temporalesco. Dalla serata tendenza ad attenuazione 
della nuvolosità e dei fenomeni. Nottetempo e al primo matti- 
no visibilità ridotta, per foschie, sulla Pianura padana e, lo- 
calmente, nelle valli e lungo i litorali del Centro-Sud. 
Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione su tutte le regio- 
ni. 

Venti: deboli orientali, con temporanei rinforzi al mattino 
all'estremo Sud. 

Mari: quasi calmi o poco mossi; localmente mossi lo Stretto 
di Sicilia e lo Jonio. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo in prevalenza poco nuvolo- 
so, con temporanei addensamenti sulle regioni del versante 
orientale e sulle zone interne che, nel pomeriggio, daranno 
luogo a temporali. 

Temperatura: in lieve diminuzione. 


Venti:da deboli a moderati orientali, tendenti gradualmente 
ad attenuarsi. 


LA MIGLIORE QUALITA' A PREZZO GIUSTO 


Arredamento moderno e classico, centro cucine Scavolini, 
mobili da giardino, piscine, gazebo, barbecues, 
tutto per lo sport e il tempo libero. 


SCIARADA (4/5 = 2,7) 

Attore vendicativo 
La lingua tua tagliente mi ha ferito, 
ma peri fischi me la pagherai 
ché m'han costretto a cominciar da capo 
lo svolgimento, quando m'imbrogliai! 
LUCCHETTO (7,7 =4) 

Celiando le calciatrici 

Pur se in complesso lottano davvero 
‘a femminilità son proprio a zero 
in queste squadre tanto nerborute 
dove da fondo campo abbiam vedute 
tirare a rete certe, poi pescate 
in area con le polveri bagnate! 
cr. ni 

SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di vocale: 
staffe / stoffe 


Anagramma: 
parto / Sorelle = l'esploratore 


ORIZZONTALI: 1 Creò Perpetua (iniziali) - 
3 La Giunone dei greci - 6 Può essere 
«con» nel canottaggio - 8 Comprova l'avve- 
nuto pagamento - 11 Si ferma in stazione - 
12 Il padiglione di una fiera - 14 La diva del 
film «Madame X» - 17 Strapazzare, tartassa- 
re - 18 Seccate, dispiaciute - 19 Relativo a 
un segmento... nella circonferenza - 21 Cla- 
moroso tracollo - 23 La coda dei buoi - 24 
Articolo maschile - 25 Un po' di coraggio - 
26 È anche extravergine - 28 Venuto alla lu- 
ce - 30 Utilizzazione - 32 La fine del Titanic - 
33 Incidono nella determinazione del prezzo 
del prodotto - 34 Una lunga corsa - 37 Dispe- 
rato appello - 38 Uno è detto Telamonio - 39 
Vasti, estesi. 

VERTICALI: 1 Corporazione professionale 
medievale - 2 Lo è un ordine religioso come 
quello dei benedettini - 3 Los... al singolare - 
4 Non andarsene - 5 Attenuato, smorzato - 
6 Condannata all'inferno - 7 Designa... chi è 
stato - 8 La Lee che fu una nota attrice - 9 
Mammifero dei mustelidi - 10 L'eroe di Tara- 
scona - 13 Lasciato in totale abbandono - 15 
Una lingua biblica - 16 Ha sempre un ‘segui 
to - 17 Carlo, critico letterario - 18 Bricco - 
20 Amò Abelardo - 22 Ottone pittore - 27 
Rende tesi i rapporti - 29 Atleti eccezionali - 
31 C'è anche quella... di finirla - 33 Il figlio 
maledetto da Noè - 35 Azione cattolica - 36 
Ultime in scena. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIAN 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


KTX . NI È à 7 S 
pei Ariete AK Gemelli Leone SY Bilancia he Sagittario A Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Tutto era comincia- 
to bene, pol man 
mano che passava il 
tempo perdevate la 
vostra sicurezza; fa- 
te qualcosa, Più co- 
raggio anche in amo- 


Seguite il vostro im- 
pulso e tutto sem- 
brerà naturale, faci- 
le da fare. Non com- 
plicate i rapporti 
sentimentali e ascol- 
tate di più il part- 


Dissidi e malintesi 


Le vostre possibilità È 
dovrebbero svanire. 


di riconciliazione so- î 
no molte, ma spetta Vi sentirete travolti 
a voi il primo passo. da un'irresistibile 
Nel lavoro non fate- gioia di vivere. Nel 
vi prendere dall'an- lavoro siate più con- 
sia in mancanza di cretie non ascoltate 


I vostri desideri co- 
minciano a realiz- 
zarsi: non in fretta 
ma qualcosa nel la- 
voro si sta muoven- 
do. Non rimandate 
un chiarimento sen- 


Riflettete molto pri- 
ma di agire o di 
prendere decisioni 
di una certa impor- 
tanza. Reagite alla 
depressione fre- 
quentando i vostri 


amici. timentale. de: risultati. chi sparla. ner. | 
Gi St ne T Yen E 

Lin Toro SM Cancro di Vergine «ME Scorpione «S Capricorno sh Pesci | 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 | 


Le informazioni che 
vi hanno dato sono 
esatte e vi consenti- 
ranno di percorrere 
la strada giusta. In 
amore riuscirete ad 
imporvi, ma con dol- 
cezza. 


Miglioramenti in vi- 
sta: sarete facilitati 


Non siete molto con- | 
| 
negli accordi e in va- | 
| 


vinti di quello che 
state facendo in que- 
sto periodo; non vi 
rimane che modifi- 
care i programmi. 
C'è spazio per pro- 
getti sentimentali. 


I vostri progetti so- 
no troppo ottimisti- 
ci: guardate la real- 
tà senza sottovalu- 
tare i rischi. In amo- 
re avete sbagliato 
voi e voi dovete ri- 
mediare. 


Il vostro atteggia- 
mento non è certo 
fatto per incoraggia- 
re le persone che vi 
stanno vicino: fate 
un po' di autocriti- 
ca. Incontri fatali 
per il cuore. 


Alla radice della vo- 
stra situazione c'è 
una decisione capar- 
bia e sbagliata: s1e- 
te in tempo per 11- 
‘mediare. Vita socla- 
le interessante e mo- 
vimentata. 


rie soluzioni prati- 
che. La vita privata 

è piuttosto freneti- | 
ca e sconsiderata. | 
Fermatevi un po'. 


J 
D 
] 


Sabato 15 giugno 1996 


GIRONE A 
RISULTATI 
Inghilterra-Svizzera 1-1 


GIRONE B 
RISULTATI 
Spagna-Bulgaria 1-1 


GIRONE C 
RISULTATI 
Germania-R. Ceca 2-0 


GIRONE D 
RISULTATI 
Danimarca-Portogallo 1-1 


Olanda-Scozia 0-0 


Romania-Francia 0-1 


Italia-Russia 21 


Turchia-Croazia 0-1 


Svizzera-Olanda 0-2 


Bulgaria-Romania 1-0 


Rep. Ceca-Italia 2-1 


Portogallo-Turchia 1-0 


Scozia-Inghilterra 


Francia-Spagna 


Russia-Germania 


Groazia-Danimarca 


Scozia-Svizzera 


Francia-Bulgaria 


Russia-Rep. Ceca 


Groazia-Portogallo 


Olanda-Inghilterra 


Romania-Spagna 


Italia-Germania 


Turchia-Danimarca 


CLASSIFICA 
PEVNPES 


Olanda 4211020 


CLASSIFICA 
PGVNPFS 


Bulgaria 14211021 


CLASSIFICA 
PGVNP.FS 


Germania 3110020 


CLASSIFICA 
PGVNPEFS 


Portogallo 4211021 


Inghilterra 1101011 


Francia 3110010 


Rep. Ceca 3210123 


Croazia 3110010 


Scozia 1101000 


Spagna 1101011 


ltala 3240133 


Danimarca 1101011 


Svizzera 12041113 


Ne- 


MARCATORI: . 4° 
18° Chiesa, 35° 


Bejbl. 5 

ITALIA: Peruzzi, Mus- 
si, Costacurta, Apollo- 
ni, Maldini, Fuser, Al- 
bertini, Baggio (39' pt 
Carboni), Donadoni, 
Chiesa (32’ st Zola), Ra- 
vanelli (13’ st Casira- 


ghi), 
REPUBBLICA CECA: 
Kouba, Latal (43’ st 


Nemecek), Suchoparek, 
Kadlec, Hornak, 
Nemec, Nedved, Bejbl, 
Berger (19' st Smicer), 
Poborsky, Kuka. 
ARBITRO: Lopez Nieto 
(Spa). 

NOTE: Espulso al 28' pt 
Apolloni per somma di 
ammonizioni per gioco 
scorretto. Ammoniti: 
Suchoparek e Kadlec 
per gioco scorretto, La- 
tal e Kuka per compor- 
tamento antiregola- 
mentare. Spettatori 35 


mila. È 

LIVERPOOL — Non si sa- 
prà mai chi ringraziare 
per questa sorpresa ceca. 
Le strampalate scelte di 
Sacchi che ha rivoluzio- 
nato per cinque undicesi- 
mi la squadra vincente 
dell'esordio? O l’incredi- 
bile errore di Apolloni an- 
dato a falciare un avver- 
sario nell'altra metà 
campo? In ogni caso quel 
la che si è visto ieri sera 
a Liverpool è proprio 
l'Italia di Sacchi, una 
squadra che ama compli- 
Carsi la vita, quasi maso- 
chistica. Nello stesso tem- 
Po un gruppo cui si fa fa- 
tica voler male perché 
l'impegno e la determina- 
zione viste nella ripresa 


Romania 0200202 


Russa 0100112 


Turchia 0200202 


MARCATORI 


Stoichkov e Casiraghi 
tandem infuga con 2reti 


2 RETI:Casiraghi (Ita- 
lia), Stoichkov (Bulga- 
ria, l rig.). 
RETE:Vlaovic (Groa- 
zia), B. Laudrup (Da- 
nimarca), Dugarry 
(Francia), Moeller, 
Ziege (Germania), 
Shearer (Inghilt.), Sa 
Pinto, Couto  (Por- 
tog.), Tsymbalar (Rus- 
sia), Alfonso  (Spa- 
gna), Turkyilmaz 
(Svizzera,r.), Cruiyff, 
Bergkamp (Olanda), 
Chiesa (Italia), Ne- 
dved, Bejbel (R. Ceca) 


LE PARTITEDA GIOCARE 
il programma completo 


OGGI 


Girone A: a Wembley Scozia-In- 
ghilterra (16, Raiuno e Tmc) 
Girone B: a Leeds Francia-Spagna 


(19, Raidue e Tmc) 
DOMANI 


Girone GC: a Manchester Russia- 
Germania (16, Raidue e Tmc) 
Girone D: a Sheffield Croazia-Da- 
nimarca (19, Raidue e Tmc) 
MARTEDI’ 18 GIUGNO 
Girone B: a Newcastle Francia- 
Bulgaria (17.30, Raidue e Tmc). 
Girone B: a Leeds Romania-Spa- 


Girone A: a Wembley Olanda-In- 


ghilterra (20.30, Raiuno e Tmc) 


MERCOLEDI' 19 GIUGNO 
Girone D: a Nottingham Croazia- 


Portogallo (differita Raidue e Tmc) 
Girone D: a Sheffield Turchia-Da- 


gna (19.20 differita Raidue e Tmc) 


Girone A: a Birmingham Scozia- 
Svizzera (differita Raiuno e Tmc). 


GIRONE C/VITTORIA A SORPRESA (MA FINO AD UN CERTO PUNTO) DELLA REPUBBLICA CECA 


Alla fine l’Italia riesce a perdere 


Determinante l'espulsione di Apolloni (per un fallo inutile) e la «rivoluzione» di Sacchi - Difesa disastrosa 


Il primo gol dei cechi: Nedved supera Peruzzi. 


sono esemplari e strappa- 
no l'applauso. 

Resta il fatto che la 
partita contro la Germa- 
nia di mercoledì prossi- 
‘mo sarà un appuntamen- 
to da non perdere. In tut- 
ti i sensi. 

Così non è il caso di 
parlare di promozione o 
bocciature di Chiesa, Ra- 
vanelli e soci. L'esordio 
dell'ex  sampdoriano è 
stato eccellente, e non so- 


Acquistato dal Cagliari 

lo svizzero Ramon Vega 

CAGLIARI — Il Cagliari ha acquistato il difensore 
Svizzero Ramon Vega. Il centrale della nazionale 
di Artur Jorge proviene dal Grasshopper e ha 
Sompiuto proprio ieri 25 anni. Vega è costato cir- 
napette miliardi e ha firmato un contratto trien- 


Mondi 


li 2002: richiamo della Fifa 


Per Giappone e Corea del Sud 


SEUL — Con una lettera del segretario 
la Fifa ha RR 


Sepp Blatter, 
Giappone e all 


enerale, 
ente chiesto al 


la Corea del Sud di non prendere 


nessuna iniziativa in merito ai Mondiali del 


2002, se non concordata 
federazione internaziona] 
‘un richiamo alle uscite delle 
parte dei dirigenti sudcoreani, che avev. 


recedentemente con la 
e. a pratica; si tratta di 

time settimane da 
ano parla- 


to di un coinvolgimento della Corea del Nord nei 


mondiali del 2002. 


Olanda: il nigeriano Kanu 
ha chiesto il parametro zero 


AMSTERDAM — 


L'attaccante 


Nigeriano 


dell'Ajax, Nwanko Kanu, ha richiesto alla feder- 
calcio olandese un arbitrato per potersi trasferire 
all'Inter a costo zero. Il 19.enne giocatore, il cui 
contratto con l'Ajax scade quest'anno, ritiene di 
potersi trasferire liberamente e a costo zero, a se- 
guito dell'abbattimento delle «indennità di trasfe- 
Timento» (il cosiddetto parametro) stabilito 
dall’Ue e recepito dall’Uefa. L'Ajax ritiene invece 
che Kanu, in quanto nigeriano, non ricada nelle 
nuove norme, stabilite solo per calciatori comuni- 
tari, e pretende per la cessione del giocatore 5,3 
Milioni di dollari, 7 miliardi e mezzo di lire circa. 
Il giocatore avrebbe già raggiunto l'accordo con 
l'Inter, sulla base di un contratto triennale. 


Selezione a Bastia Umbra 
ber Nazionale extracomunitari 


PERUGIA — Anche gli extracomunitari che vivo- 
no in Italia avranno una loro nazionale nell'ambi- 
to dell'Uisp, Si svolgerà infatti oggi, alle 15,30, al- 


0 stadio 


i Bastia Umbra, una prima selezione 


dei Tigliori elementi impegnati nei campionati 


Uisp de 


lle varie regioni italiane. 


lo per il gol. Chiesa è sem- 
brato un veterano degli 
azzurri, per collocazione 
tattica, pericolosità e per- 
sonalità. Decisamente 
sotto tono Ravanelli che 
non è in forma. E' la sco- 
perta dell'acqua calda 
ma vale rifletterci: Sac- 
chi ripete sempre che gio- 
ca chi è più in forma, Al- 
lora perché ha giocato 
Ravanelli? 

L'Italia parte malissi- 


mo come sempre. La dife- 
sa continua ad avere pro- 
blemi ma forse è il caso 
di chiamare le cose con il 
loro nome: Apolloni. Co- 
sa ci trovi Sacchi in que- 
sto giocatore non è chia- 
To: è lento, poco attento 
e ieri anche falloso. E' 
stato Apolloni a ritardare 
l'uscita della difesa nel- 
l'applicazione del fuori- 
gioco su un cross nean- 
che troppo pericoloso di 


Podborski. Così Nedved 
si trova un corridoio libe- 
ro davanti a sè e fulmina 
Peruzzi. Doccia fredda 
sugli azzurri che non sì 
trovano e ballano con la 
musica . dell'eccellenza 
Podborski e dell'inconte- 
nibile Nedved. Il ceco fa 
ammattire Peruzzi ma 
DEREO su un contropie- 
‘le azzurro Chiesa fila via 

che sembra su una Ve- 
spa: sovrappone Fuser 
che riceve e chiude il 
triangolo con Chiesa, toc- 
co felino e pareggio. 

L'Italia sembra prende- 
re le misure, ma ci pensa 
Apolloni a complicare la 
vita. Va a falciare un av- 
versario a 80 metri dalla 
porta di Peruzzi. L'arbi- 
tro non fischia il fallo, ap- 
plica il vantaggio per la 
Rep. Ceca ma alla prima 
occasione ammonisce 
Apolloni: già ammonito 
il parmense va fuori, 
. Altro scossone per l'Ita- 
lia e i cechi non si com- 
muovono. Maldini e soci 
aspettano che Sacchi in- 
serisca Carboni (che da 
un po' si scaldava a bor- 
do campo) e non ‘prendo- 
no sul serio l'ennesima 
performance di Podbor- 
ski. Altro pallone che fil- 
tra in area'e stavolta è 
Bejbl a provocare la frit- 
tata azzurra. 

Nella ripresa, con Zola 
e Casiraghi, ma soprattut- 
to con gli incontenibili 
Maldini, Albertini e Do- 
nadoni, l'Italia appare 
trasformata. Sfiora spes- 
so il gol ma i cechi sono 
pericolosi in contropiede, 
Peruzzi è magico a salva- 
re la Caporetto. E dopo 2° 
di recupero, Zola inventa. 
un assist delizioso. in 
mezzo all'area per Casira- 
ghi che spreca incredibil- 
mente, 

E adesso la Germania. 


nimarca (differita Raidue e Tmc). 
Girone C: a Liverpool Russia-Rep. 
Ceca (differita 22.30 su Raiuno e 
23 su To) 
Girone G: a Manchester Italia- 
Germania (20.30, Raiuno e Tmc) 
22 GIUGNO 
Quarti: (alle 16 e alle 19.30 su Ra- 
iuno e Tmc). 
23 GIUGNO 
Quarti: (alle 16 e alle 19.30 su Ra- 
iuno e Tmc) 


GIRONE C/IL TECNICO SODDISFATTO DELLA RIPRESA 
L'Arrigo sconfessato è di gomma: 
«Tornassi indietro, rifarei le scelte» 


LIVERPOOL — Ma chi 
l'ha mai detto che una 
squadra vincente non si 
tocca? «Nossignori, tor- 
nassi indietro rifarei le 
stesse scelte». 

Arrigo Sacchi, dopo 
l'inaspettata (ma non 
per lui) sconfitta con la 
Repubblica Ceca, non 
cerca attenuanti e assu- 
‘me su di sè ogni respon- 
sabilità. «Ora dobbiamo 
battere la Germania. E' 
difficile, ma dobbiamo 
farlo, è nelle nostre po- 
tenzialità. Certo non 
dobbiamo giocare come 
nel primo tempo, quan- 
do la squadra non si è 
assolutamente espressa 
come doveva, Nella ri- 
presa, invece, in dieci, 
siamo riusciti a schiac- 
ciarli nella loro metà 
campo per 40' e se Casi- 
raghi, al 91’, avesse pa- 
reggiato ora saremmo 

1 a fare altre doman- 

e, e a dare altre rispo- 
ste). 

Secondo Sacchi, quel- 
lo che è mancato all'Ita- 
lia in questa seconda 
partita dell'Europeo è 
stato il DIESIDE «Erava- 
mo una squadra senza 
velocità - ha detto, gli 
occhi stralunati, il ber- 
retto in testa che non 
riesce a nascondere il 
sudore della tensione - 


"ei LIL, 
GIRONE D/PARTITA SENZA EMOZIONI A NOTTINGHAM 


Couto risolve la pratica-Turchia 
ma il Portogallo non convince 


1-0 


MARCATORE: 20° st 
GCouto. 

PORTOGALLO: Vitor 
Baia, Paulinho Santos, 
Helder, Couto, Dimas, 
Figo, Paulo Sousa, Rui 
Costa, Folha (1’ st Tava- 
res), Joao Pinto (31’ st 
Porfirio), Sa Pinto (19° 
Cadete). i 


TURCHIA: Rustu, Ve-' 


dat, Recep, Ogun (1’ st 
Rahim), Alpay, Abdul- 
lah, Tugay, Oguz (24’ st 
Arif), Sergen, Saffet 
(177 st Tolunay), 


Hakan. 
ARBITRO: Puh] (Unghe- 
ria) p 
NOTE: angoli: 6-2 per 
il Portogallo. Spettato- 
ti 22.670. Ammoniti 
Paulinho Santos, Tava- 
res, Vedat, Abdullah, 
Tolunay e Rahim per 
gioco falloso. 
NOTTINGHAM — C'è un 
pizzico d'Italia al City 
Ground di Nottingham, 
Perchè a fine partita gli 
altoparlanti GERE 
la voce di Domenico Mo- 
dugno che canta «Vola- 
Te». Ma a farlo, almeno 
nella classifica del giro- 
ne D degli Europei, 5 so- 
lo il Portogallo perchè la 
confusione organizzata 
della Turchia non appro- 
da a risultati concreti e 
lascia nella mediocrità la 
squadra allenata dal mi- 
tico Fatih Terim, che ri- 
mane tale solo nella con- 
siderazione dei giornali- 
sti del suo pe 

I turchi hanno proble- 


L'esultanza di Couto dopo il gol-partita. 


mi offensivi superiori 
perfino a quelli del Porto- 
Eolo, che almeno gioca 
ene, Se una, squadra 
continua ad affidarsi 
all'ex granata Hakan 
Sukur, perchè proprio 
non ha nulla di meglio, 
vuol dire che ci sono 

‘ai seri da risolvere. 

Il gol della vittoria è 
venuto al 20' st da una 
prodezza di Fernando 
Couto, che ha tirato al 
volo di sinistro ripren- 
dendo uno shoot di Pau- 
lo Sousa rimpallato dalla 
difesa avversaria. A par- 
te questo, il Portogallo 
‘ha confermato le sue dif- 
ficoltà ad inquadrare la 
porta avversaria, e man- 


canza di peso in avanti, 
difetto per \OVViare ‘al 
quale si è rivisto in cam- 
po perfino l'ex bresciano 
Cadete, al quale i turchi 
hanno concesso il lusso 
di due colpi di tacco. 
Ilusitani avrebbero po- 
tuto vincere Con uno 
scarto maggiore se non 
avessero fallito alcune 
buone occasioni, Al 32° 
del primo tempo Sa Pin- 
to è riuscito a sbagliare 
da posizione favorevolis- 
sima su un cross di Rui 
Costa che si.era «bevuto» 
due avversari (Ogun e 
Abdullah), mentre al 17° 
della ripresa Rustu è sta- 
to bravo CERTO col 
corpo un tiro da distanza 


ravvicinata di Joao Pin- 
to. Lo stesso numero 8 
portoghese al 25' st si è 
tuffato su. l'ennesimo 
cross di Rui Costa, e il 
suo colpo di testa è finito 
alto di poco. 

La partita è stata af- 
frontata con piglio offen- 
sivo dalla «selecao» di 
Oliveira, che ha escluso 
Oceano mandando in 
campo dall'inizio Folha, 
veloce centrocampista di 
sinistra con propensione 
a puntare verso la rete 
avversaria. La Turchia 
ha risposto con Saffet in 
avanti accanto a Hakan, 
il ritorno a centrocampo 
del faro Oguz, tenuto fuo- 
ri a sorpresa contro la 
Croazia, e la conferma in 
difesa di Alpay, che sta- 
volta ha dato retta a chi 
gli consiglia di fare fallo 
quando e se serve. Ha lot- 
tato, si è fatto rispettare 
e ha anche preso un «cal- 
cione» da Rui Costa. 

Degli altri turchi, tan- 
to a e poca tecni- 
ca, ha fatto una discreta 
figura il libero Ogun, fer- 
mato a fine primo tempo 
da un infortunio. L'ini- 
zio è stato difficile per i 

ortoghesi, ca ‘dal 
È foga dei rivali, poi Fi- 
go e Rui Costa hanno pre- 
so il sopravvento nel re- 
mezzo, tenendo 
il pallino del gioco. 
L'azione più bella è stata 
quella già descritta spre- 
cata da Sa Pinto, mentre 
la Turchia ha risposto 
con qualche tiro da fuo- 
ri, e con le proteste di 
Saffet in occasione del 
suo atterramento in 
area. 


Enrico Chiesa Fortezzia la splendida rete. È 
8 


stato il migliore tra 


una squadra che si muo- 
veva con lentezza insuf- 
ficiente. Soprattutto la 
difesa, che è il reparto 
più collaudato, mi ha 
deluso. Ho qualche cosa 
da dire ai ragazzi, ma lo 
dirò solo a loro». 

Il ct aveva ammonito 
gli azzurri che la Repub- 
blica Ceca non era una 
squadra da sottovaluta- 


uomini di Sacchi. 


re, «e nel secondo tem- 
po, in 10 contro ll, la 
squadra lo ha capito. 
Nei primi 45‘, però, ab- 
biamo fatto di tutto per 
permettere loro di di- 
ventare un problema». 
La cosa che più ha delu- 
so Sacchi è stata la par- 
tenza. «Se avevo cam- 
biato 5 elementi su 11, 
era stato perchè avevo 


cercato di mettere insie- 
me i giocatori che si sen- 
tivano meglio. Sia Zola, 
sia Casiraghi, in tre gior- 
ni non erano tornati al 
meglio delle condizioni. 
Certo però che non sia- 
mo partiti bene. Poi ab- 
biamo pareggiato e in 
quel momento ero con- 
vinto che avremmo vin- 
to. Purtroppo, e qui sta 
il problema, abbiamo ri- 

reso a fare un calcio 
lento, non ci muoveva- 
mo senza palla, aveva- 
mo un possesso di palla 
sterile. In più è venuta 
l'espulsione che ha ulte- 
riormente complicato le 
cose). 

Meglio la. ripresa, 
dunque, meglio giocare 
in dieci. «Sì - ha rispo- 
sto Sacchi - nella ripre- 
sa ho visto una grande 
squadra: ma a questi li- 
velli non si possono con- 
cedere vantaggi agli av- 
versari, altrimenti può 
succedere che una squa- 
dra che ha minori poten- 
zialità vinca la partita». 

«Mi sono trovato da- 
vanti al portiere, ma ho 
colpito la palla da bas- 
so in alto. Putroppo, 
l'ho tirata in alto»: è un 
Pierluigi Casiraghi delu- 
so e AmaTegglato. «Era 
la nostra ultima occa- 
sione. Sicuramente la 
sognerò». 


EUROPEI/PROTESTE DELLA ROMANIA 
La Russia contro l’Uefa: 
«Cacciate questi arbitri» 


LONDRA — La Russia ha protestato ufficialmente con 


TEST MEDICI 
Vialli 
aLondra 


LONDRA -— Gianlu- 
ca Vialli è a Londra, 
E’ arrivato ieri, in 
tarda mattinata 
all'aeroporto di Hea- 
throw, accolto dal ge- 
neral manager del 
suo nuovo club il 
Chelsea, Colin Hu- 
tchinson. Vialli è sta- 
to accompagnato in 
un paio di cliniche 
londinesi dove ha 
svolto i test medici. 
A quanto è filtrato 
tra le fitte maglie 
dell'organizzazione 
del Chelsea nessun 
problema è stato ri- 
scontrato. «Vialli ha 
il fisico di un venten- 
ne» è la scarna battu- 
ta di Hutschinson, 
dopo il colloquio con 
i sanitari che si sono 
occupati dell'ex ju- 
ventino. Vialli ha tra- 
scorso il resto della 
giornata insieme a 
Ruud Gullit, che lo 
ha accompagnato nel 
centro della città per 
fare un po’ di shop- 
ping. In serata, Vialli 
ha seguito Italia e Re- 
pubblica Ceca negli 
studi della Bbc, dove 
Gullit è ospite nelle 
vesti di commentato- 
re. 


l'Uefa per il livello degli arbitr. 
residente 


ha annunciato ieri il 


i degli Europei. Lo 
(ella Federazione rus- 


sa, Vyacheslav Koloskov. «Abbiamo attirato l'attenzio- 
ne dell'Uefa - ha spiegato - sul fatto che gli arbitri so- 
no una componente importante dello spirito del fair 
play che l'Uefa vuole vedere». Pesante la critica del ct 
Oleg Romantsev: «Se gli arbitri non sono esperti abba- 
stanza dovrebbero essere sospesi o sostituiti». Il tecni- 
co ha ripetuto ancora che secondo lui Casiraghi era in 
fuorigioco in occasione del primo gol dell'Italia e ha 
elencato una serie di «errori» arbitrali che, negli ulti- 
mi vent'anni, avrebbe sfavorito l'ex Urss. Romantsev 
ha infine annunciato che per la partita di domani con 
la Germania ci saranno «probabilmente due o tre cam- 
biamenti». La Federazione russa ha infine scritto una 
lettera di protesta al comitato organizzatore per i pro- 


blemi dei visti non rilasciati dall 


l'ambasciata inglese a 


Mosca ai tifosi già muniti di biglietto (le perdite per la 
Federazione russa ammonterebbero a oltre 100 milio- 


ni di lire). 


E anche la Romania è sul piede di guerra ed ha pre- 
sentato una protesta ufficiale all'Uefa riguardante l'in- 
contro perso per 1-0 con la Bulgaria. La protesta si 
«profondo disappunto e l'indignazione per il modo in 
cui la nostra nazionale è stata privata, in maniera in- 
giustificata e non sportiva, della possibilità di disputa- 
re la fase finale degli Europei». I romeni protestano 
non soltanto per il gol di Munteanu non visto dalla 
terna arbitrale danese, ma RE il presunto rigo- 


re non accordato dall'arbitro M: 


elsen per il mani in 


area di Ivanov su tiro di Hagi. L'Uefa ha. già fatto sape- 


re però che non darà se, 


da regolamento, «le decisio; 


re oggetto di reclamo». 


to alla protesta in quanto, 
mi OE dall'arbitro in cam- 
po anche in caso di proteste 


fatto non possono esse- 


Lite nella squadra olandese 
spedito a casa il milanista 


Il centrocampista della nazionale olandese Egdar Da- 
vids sta per rientrare in patria dopo una lite con il tec- 
nico Guus Hiddink, «Davids andrà a casa immediata- 
mente» ha detto il capo ufficio stampa della rappre- 
sentativa, Rob Van Led, precisando che in serata Hid- 

mk terrà una conferenza stampa sull’ argomento. 
Non è ancora chiaro se Davids, escluso a sorpresa dal- 
la formazione iniziale nella gara di ieri contro la Sviz- 
zera, sia stato cacciato dal ritiro o abbia deciso auto- 
nomamente di lasciarlo. Certo è che al neomilanista 
sono state attribuite su alcuni quotidiani olandesi di- 
chiarazioni molto polemiche nei confronti di Hiddink. 
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continuare il loro per- 
corso lungo le strade di 
Euro 96. 

Sono gli ShRGuol a 
preoccuparsi di più, vi- 
sto il pareggio d'esordio 
contro la Bulgaria. La 
Francia ha già conqui- 
stato i suol primi tre 
punti, ma non ha inten- 
zione di puntare al risul- 
tato a reti bianche. La 
sfida si preannuncia ad 
alta tensione, fisica e 
agonistica. 

Francia e Spagna so- 
no imbattute da due an- 
ni, con un ruolino di 
marcia rispettivamente 
di 24 e 17 partite in posi- 
tivo. «Mi aspetto la vera 
Spagna, non quella vi- 
sta contro i bulgari», è 
l'avviso di Jacquet. Il ct 
spagnolo Glemente, con- 
tinuo bersaglio delle cri- 
tiche della stampa del 
suo paese, deve rinun- 
ciare all’ «argentino» 
Pizzi, squalificato, ma 
non per questo abbando- 
na il modulo con una 
punta sola: toccherà ad 
Alfonso, autore di un 
fortunato e rapidissimo 
sol di polpaccio contro 
‘fa Bulgaria. Immutato il 
modulo, cambiano però 
gli uomini. 

Clemente, in attesa 
che Nadal esaurisca la 
seconda giornata di 


15 CAMINERO 


21 LUIS ENRIQUE 
11 ALFONSO 
Arbitro: ZHUK (Bie) 


Diretta Tv dalle 18.50 
su RAIDUE e TMC 


squalifica, cambierà la 
difesa con Otero al po- 
sto di Belsuè. A centro- 
campo, spazio ad Amavi- 
sca per Amor e al ‘brasi- 
lianò Donato per Guerre- 
ro. 

«Non capisco il conti- 
nuo accanimento contro 
Glemente», dice Fernan- 
do Hierro, centrocampi- 
sta del Real che in nazio- 
nale cerca il riscatto da 
una stagione deludente. 
Gli osservatori spagnoli 
sono pronti a consegna- 
re nelle sue mani il ruo- 
lo di guida tecnica e ca- 
ratteriale di una forma- 
zione finora titubante. 
E lui non si tira indie- 
tro. «Il mio Sogno è gio- 
care a Wembley» dice 
l'uomo di «ferro», come 
lo hanno ribattezzato i 
connazionali giocando 
sul significato del suo 
nome. 

«La nostra nazionale 
ha fatto un ottimo mon- 
diale - prosegue il ma- 
dridista dall'alto del suo 
metro e 87 - Poi abbia- 
mo continuato il cammi- 
no internazionale senza 


mini n Ho ruit ommHH all 


‘no il tutto per tutto da 


ro - è un'ottima squa- 
dra. Ci somiglia, ma in 
più ha i guizzi di Djorka- 
eff). 

Il ct francese Jacquet 
non ha sciolto gli ultimi 
dubbi, su difesa e attac- 
co, Nel reparto arretra- 
to, il neointerista Anglo- 
ma potrebbe essere ri- 
chiamato al posto di 
Thuram, schierato con- 
tro la Romania a destra. 
Il ballottaggio di attacco 
è tra Dugarry, apparso 
poco concreto nel primo 
Incontro, e Loko, suben- 
trato al neomilanista 
nel secondo tempo con- 
tro la Romania. Preoccu- 
pa un lieve dolore mu- 
scolare di Guerin, per il 
quale è pronto Pedros. 

«Mi aspetto un inizio 
di partita dai ritmi altis- 
simi - ammette Jacquet 
- Gli spagnoli tenteran- 


subito: sarà importante 
reggere allo choc inizia- 
le, per questo mi appel- 
lo a Desailly», Il milani- 
sta, impiegato da difen- 
sore centrale - suo ruolo 
d'origine - con la nazio- 
nale, guarda avanti nel 
cammino della Francia: 
«Siamo una squadra 
compatta: pensiamo a 
vincere domani, per pas- 
sare ai quarti. Poi, vi 

dremo», Una sospensio- 
ne di giudizio che è già 
‘un programma. 


LONDRA — «Sarà una 
battaglia». Il coro di in- 
glesi e scozzesi tiene in 
allarme la metropoli mili- 
tarizzata, in vista dell’ at- 
teso derby britannico in 
programma a Wembley e 
del Trooping colour, la 
parata militare cui assi- 
sterà stamattina anche 
sua maestà la regina. A 
Scotland Yard si augura- 
no che la battaglia resti 
soltanto sportiva. 
Inghilterra e Scozia, 
che si affrontano per la 
108/a volta nella loro sto- 
ria (43 le vittorie inglesi, 
40 quelle scozzesi, con 
24 pareggi), hanno prece- 
denti poco incoraggianti. 
Nell' 88, proprio a Wem- 
bley l' 1-0 per l' Inghilter- 
ra scatenò incidenti che 
portarono all'arresto di 
200 hooligans scozzesi, 
Nell'89, a Glasgow, un' 
altra vittoria per gli ingle- 
si (2-0) fu presa a prete- 
sto dai nazisti del Natio- 
nal front per scatenare 
scontri violentissimi at- 
torno allo stadio di Ham- 
pden Park. Da quel gior- 
no, le federazioni di In- 


TRIESTE, — Missione 
impossibile, oppure 
fattibile? Mah! Chissà co- 
sa passa per le teste ala- 
bardate costrette al sole 
cocente della Versilia. In 
quel di Tirrenia, paradi- 
so degli atleti, già da ieri 
la Triestina è in ritiro, 
pronta a ritemprarsi lo 
spirito in vista del «ritor- 
no») di domani con il Li- 
vorno. 

Prima della partenza 
l'atmosfera era un po' bi- 


gia, forse rassegnata, ma 
il folletto Gubellini già 


scalpitava per poter ridi- 
scendere in campo dopo 
aver seguito l'andata dal- 
la tribuna. Una grande 
sofferenza per lui. Reali- 
sticamente, però, il tre- 
quartista modenese non 
concede all'Alabarda 
molte chance: «Già pri- 


COSI' INCAMPO 


Ore 16.a Wembley 


1SEAMAN 

2 NEVILLE 

5 ADAMS 

3 PEARCE 
11 ANDERTON 

7 PLATT 

4 INCE 

8 GASCOIGNE 
17 MCMANAMA 
10 SHERINGHAM 
9 SHEARER 


12 GORAM 
4CALDERWOOD 
3 BOYD 
5 HENDRY 

16 BURLEY 

17 MCKILLEY 
8 MCCALL 

10 MCALLISTER 

11 COLLINS 
7 SPENCER 

14 DURIE 
Arbitro: PAIRETTO (Italia) 

Diretta tv dalle 15.50 
su RAIUNO e TMC 


ghilterra e Scozia hanno 
deciso di non sfidarsi 
più. 

La speranza è che i 7 
anni di digiuno abbiano 
placato gli appetiti dei 
violenti. I servizi di sicu- 


Venables, il c.t. inglese, catechizza Paul Ince 


rezza saranno imponen- 
ti. La sezione football del- 
la polizia inglese metterà 
in campo un esercito di 
mille agenti, 30 dei quali 
- in abiti borghesi - si in- 
filtreranno nei gruppi ri- 
tenuti maggiormente a ri- 
schio, Il vero timore è le- 
gato agli scozzesi residen- 
tia Londra, che potrebbe- 
ro recarsi allo stadio an- 
che se sprovvisti di bi- 
glietto. 


Inoltre, Scotland Yard 
ha ordinato di chiudere 
le fontane di Trafalgar 
Square. La celebre piaz- 
za londinese è il luogo di 
ritrovo della «Tartan Ar- 
my», la colorita comitiva 
dei supporters della Sco- 
zia. Si vogliono evitare 
bagni esuberanti, sia pri- 
ma che dopo l’incontro 
di Wembley. 

«Dobbiamo dare una le- 
zione di stile britannico, 


in campo e fuori», ha det- 
to il Gt inglese Terry Ve- 
nables. «Questo è un ma- 
tch fuori dal torneo, per 
le caratteristiche del no- 
stro gioco e quelle del no- 
stro tifo», ha messo le 
‘mani avanti David Platt. 
«Magari in campo ci 
prenderemo a morsi e a 
graffi, ma senza alcuna 
slealtà» gli ha fatto eco il 
centravanti Shearer. 

La partita si annuncia 
particolarmente emotiva 
anche per alcuni curiosi 
duelli: in campo, si ritro- 
veranno faccia a faccia 
tre coppie di giocatori 
che abitualmente sono 
compagni di squadra. E 
cioè Gascoigne e McGall, 
entrambi dei Ranger Gla- 
sgow, Shearer e Hendry 
del. Blackburn e Calde- 
twood e Sheringham del 
Tottenham. 

Venables ha cercato di 
smorzare anche i toni di 
questi curiosi derby nel 
derby: «Certo, molti gio- 
catori si conoscono a me- 
raviglia. Ma non è detto 
che questo sia determi- 
nante in un senso o nell’ 


GIRONE A/DA 7 ANNI LE DUE NAZIONALI NON SI AFFRONTANO A CAUSA DEGLI INCIDENTI TRA LE TIFOSERIE 


Tra inglesi e Scozia derby rovente 


Scotland Yard dispone la chiusura delle fontane di Trafalgar Square per tenere a bada gli esuberanti «cugini» 


altro. Vincerà chi avrà 
sangue più freddo». 

Il Ct inglese ha anche 
ridimensionato le criti- 
che mosse da alcuni (an- 
che dall'ex arbitro inter- 
nazionale inglese Tho- 
mas) a Pairetto, cui è toc- + 
cata la direzione del ma- 
tch più delicato del tor- 
neo: «Basterà che sia un 
po' elastico. Il nostro è 
‘un calcio particolare, fisi- 
co ma non cattivo. Io co-. 
munque mi fido. Se si 
tratta di uno dei migliori 
arbitri del campionato 
italiano deve essere bra- 
vo per forza». 

Tatticamente, saranno 
in campo due squadre 
identiche. Sia Venables 
sia Brown ricorreranno 
al 3- 5-2, Il Ct scozzese 
ha smentito l'ultima tro- 
vata dei tabloid: non ha 
mai fatto vedere alla sua 
squadra «Braveheart» il 
film vincitore dell' Oscar 
che narra le gesta di un 
ribelle scozzese al domi- 
nio inglese. «Non abbia- 
mo bisogno di una pelli- 
cola per caricarci», ha 
detto. 


TRIESTINA /L’ATTACCANTE RIENTRA E FARÀ COPPIA CON MARSICH | 


Gubellini: «Livorno, non illuderti» 


«Giocare in uno stadio con 20mila spettatori contro servirà a darci la carica» 


ma di cominciare — sorri- 
de — il Livorno era favo- 
rito, figuriamoci ora! Di- 
ciamo che loro hanno 
l'80 per cento di possibi- 
lità di passare il turno, e 
noi il rimanente 20 per 
cento. Però ce la giochia- 
mo fino in fondo. Chissà, 
magari con un'artigliata 
di Marsich o un rigore 
regalato, potremmo an- 
che vincere 2-0 e andare 
in finale. D'altronde, di 
regali da parte degli arbi- 
tri finora ne abbiamo ra- 
cimolati ben pochi, L'im- 
portante sarà entrare in 
campo con un minimo di 
convinzione). 

E questa sembra non 
mancare. Dopo il galop- 
po con la Polizia, la Trie- 
stina è sembrata più rin- 
francata. Roselli e Osti 
hanno fatto bene a pro- 


Schumacher segue sul monitor le prove 


MONTREAL — La gior- 
nata dedicata alle prove 
libere del Gran premio 
del Canada sul circuito 
di Montreal è stata mo- 
nopolizzata dalla Benet- 
ton. 

Jean Alesi ha fatto re- 
gistrare il miglior tem- 
po, precedendo il com- 
pagno di scuderia Ber- 
ger. Schumacher, che 
ha fatto registrare il ter- 
zo tempo, ha fugato i 
dubbi espressi in prece- 
denza da Jean Todt, se- 
condo il quale la vitto- 
ria di Barcellona potreb- 
be essere solo un episo- 
dio. Irvine ha segnato il 
sesto tempo. 

Le Williams, come di 
consueto, nella prima 
giornata di prove si so- 
no espresse con la sordi- 
na. Probabilmente oggi 


G.P. DELCANADA/LE PRIME PROVE 


Sfrecciano le Benetton 


Di Alesi il miglior tempo. Terzo Schumacher, sesto Irvine 


sarà un'altra musica, in 
occasione delle prove uf- 


.ficiali. 


I tempi delle prove li- 
bere: 1) Alesi 
(Fra/Benetton-Renault) 
1:22.498 (media: 
192,921 km/h); 2) Ber- 
ger (Aut/Benetton-Rea- 
nult) 1:22.570; 3) Schu- 
macher (Ger/Ferrari) 
1:22.906; 4) Hill (Gbr / 
Williams-Renault) 
1:22.958; 5) Barrichello 
(Bra/Jordan-Peugeot) 


1:23.026; 6) Irvine 
(Irl/Ferrari) 1:23.148; 7) 
Brundle  (Gbr/Jordan- 
Peugeot) 1:23.208; 8) 


Villeneuve 
(Gan/Williams-Renault) 
1:23.546; 9) Panis 
(Fra/Ligier-Mugen Hon- 
da) 1:23.906; 10) Goul- 
thard (Gbr/McLaren- 
Mercedes) 1:23.931; 11) 


Hakkinen (Fin / McLa- 
ren- Mercedes) 
1:23.943; 12) Frentzen 
(Ger/Sauber-Ford V10) 
1:24.201; 13) Fisichella 
(Ita/Minardi-Ford V8) 
1:24.264; 14) Herbert 
(Gbr/Sauber-Ford V10) 
1:24.427; 15) Lamy 
(Por/Minardi-Ford V8) 
1:24.639; 16) Diniz 
(Bra/Ligier-Mugen Hon- 
da) 1:24.701; 17) Ver- 
stappen (Ola/Footwork- 
Hart) 1:24.799; 18) Kata- 
yama (Gia/Tyrrell- 
Yamaha) 1:25.062; 19) 
Badoer . (Ita/Forti-Ford 
V8) 1:25.668; 20) Mon- 
termini (Ita/Forti-Ford 
V8) 1:25.815; 21) Salo 
(Fin/Tyrrell-Yamaha) 
1:26.595; 22). Rosset 
(Bra/Footwork-Hart) 
1 27:90015 

Diretta su Italia 
Uno dalle 18.50. 


CICLISMO /IL PROGRAMMA NEL WEEKEND IN REGIONE 


Juniores a Flaibano, cronoscalata per amatori 


TRIESTE — Ancora un fine settimana mol- 
to intenso nel ciclismo. Si inizierà oggi, alle 
17, con un minicross per giovanissimi ad 
Artegna valido per il 2.0 Gp Giclocampe- 
stre, che si disputerà al campo sportivo di 
Artegna. Ancora due gare per giovanissimi 
domani: il Gp Miniciclistico Zoppola, che 
prenderà il via alle 15 al campo sportivo di 
Zoppola, e il 6.0 Gp Pro Loco Cisterna, che 
inizierà alle 15:30 al parco festeggiamenti 
di Cisterna. È 
Sempre per le gare giovanili, domani gli 
esordienti gareggeranno ad Azzano Deci- 
mo, su circuito, con partenza dal Bar degli 
Alpini alle 15:15, per il 6.0 Gp Commercian- 
| ti Artigiani Memorial Mario Paolon, men- 
| tre gli allievi saranno in gara a Corva, su 
| un circuito che salirà al Vajont, per il 14.0 
Gp Falegnameria Tonin. Il via alle 10:30 al 
Centro sociale di Corva. 
Tra le gare di domani riservate alle cate- 


gorie femminili, tutte organizzate dal G.s. 
Caneva S. Marco e valide 
De.Co.Ri. Colori Sacile. Le juniores prende- 
ranno il via alle 9:45 e gareggeranno su un 
circuito di 67 km tra Caneva, Fiaschetti, 
Caneva (circuito da ripetere 3 volte) e quin- 
di Caneva, Sarone, Bivio (Gp della monta- 
gna), Sacile, Ronche, Bivio e Caneva. La ga- 
ra delle esordienti partirà alle 14 su un per- 
corso di 44 km tra Caneva, Fiaschetti, Ron- 
che, Bivio e Sacile; le allieve si misureran- 
no su 55 km, con partenza alle 16. Il via sa- 
rà dato al Centro culturale di Caneva. 

Gli juniores saranno in gara domani a 
Flaibano per il 6.0 Gp Banco di Credito Co- 
op. Friuli Centrale su un percorso di 113 
km abbastanza pianeggiante. La gara parti- 
rà alle 9:30 dalla Banca LOOn, 
Domani Trieste ospiterà, per la terza dome- 
nica di seguito, una gara per amatori. Sta- 
volta saranno in gara per una cronoscala- 
ta, la Bagnoli Basovizza organizzata dal Fe- 


per il Gp 


di Flaibano, 


una gara di fon 


bar Primavera. 


derclub Trieste (tel. 638009). Ritrovo al mu- 
nicipio di S.Dorligo alle 8:30, il via alle 10, 
Sempre a Trieste domani si disputerà, 
per l'organizzazione della Scv Cottur e del 
Cral Telettra, il recupero della «Sesta peda- 
lata di maggio», una pedalata ecologica 
tra San Dorligo, via Flavia, via Caboto, 
Aquilinia, Rio Ospo, Muggia e Lazzaretto. 
Il ritrovo è previsto alle 8:30 al piazzale Al- 
catel-Telettra di strada Monte d'Oro 14. 
Per partecipare rivolgersi al negozio Cottur 
di via Crispi 9 o al Cral Telettra (tel. 
8322411) o presentarsi al ritrovo. i 
Mountain bike: domani a Torreano il 
campionato ORO crono individuale, 
o di classe A, sui 15 km. Il 
via alle 10 dalla piazza di Torreano. I ciclo- 
SMOG potranno partecipare a una gara 
80 km organizzata dalla Usa Pontoni di 
Povoletto. Partenza alle 8:30 di domani dal 


Anna Pugliese 


porre una squadra-mate- 
rasso ai loro uomini per 
tirargli su il morale. La 
quaterna di Palombo, ad 
esempio, potrebbe aver 
ridonato fiducia in extre- 
mis a un giocatore che 
sembrava averla smarri- 
ta tutto l’anno. Anche se 
al romano, stavolta, qua- 
si sicuramente toccherà 
la panchina. Allo sfortu- 
nato Pivetta addirittura 
la tribuna; vista la dop- 
pia giornata rifilatagli 
dal giudice per quella go- 
mitata malandrina a 
Scalzo, che per tutta la 
partita aveva continua- 
mente ingiuriato la pan- 
china. Chissà se il tena- 
ce friulano l'avrà fatto 
apposta... 

A difendere le sorti e 
l'onore dell'Unione, cer- 
cando i due gol utili, 


scenderà in campo l’ac- 
coppiata. formata dal 
«Condor» e dallo stesso 
Gubellini. Quest'ultimo, 
la partita-spareggio la 
vede così: «Il Livorno 
sente il traguardo avvici- 
narsi rapidamente — spie- 
ga — e durante la partita 
gli sembrerà sempre più 
vicino. In teoria, noi do- 
vremmo attaccare subi- 
to per cercare di recupe- 
Tare, ma sarebbe sciocco 
partire subito sbilanciati 
in avanti. Cominciando 
più tranquilli. potremo 
contringerli a venire 
avanti e colpire in con- 
tropiede. E questa la no- 
stra arma migliore». 

I probabili 20 mila 
supporter labronici, pur 
considerando chiasso e 
stupidaggini di quei tre- 
mila giunti a Trieste, 


IPPICA / AMICO DI CAMICI 


Morto Cerchi 
Allenò Ribot. 


Ribot vince l'Arco di Trionfo 


MIRANDOLA — È mor- 
to a Milano Zeno An- 
drea Cerchi, 67 anni, 
che fu uno degli allena- 
tori di Ribot. Nato a 
San Martino Spino, fra- 
zione di Mirandola ne- 
la pianura modenese, 
Cerchi divenne . un 
esperto ed appassiona- 
to di cavalli frequen- 
tando il Centro milita- 
Te di stanza nella zo- 
na. ; 

Nel 1959 si trasferì a 
Milano, - dove per un 
certo periodo preparo 
e montò l' imbattuto 
Ribot. Divenne amico 
di Camici, il fantino 
del più famoso cavallo 
italiano, che racconta- 
va come Cerchi lo bat- 
tesse spesso in allena- 
‘mento quando monta- 
vano cavalli di più mo- 
desto livello. Camici 
tentò anche inutilmen- 
te di convincerlo a ten- 
tare la carriera di fan- 
tino ma Cerchi, perso- 
naggio schivo, preferì 
continuare nella sua 


attività, preziosa però 
nell'ombra. a 

Con la scomparsa dî 
Cerchi si chiude l'epo- 
pea legata ai trionfi di 
‘Ribot. E pensare che il 
proprietario del più ce- 
lebre cavallo da corsa, 
Federico Tesio, non cre- 
dette subito al numeri 
d FRiboL. «Non è da but- 
tar via, no, ma sarò un 
cavalluccio senza pe- 
so. Io mi sbaglio diffi- 
cilmente». 

Quella volta si sba- 
gliò. Tesio morì prima 
che ‘Ribot (chiamato co- 
sì in omaggio al pittore 
francese Theodule Ri- 
bot) cominciasse a vin- 
cere, 

E Ribot vinse molto: 
tra l'altro un Criterium 
nazionale, il Gran Cri- 
terium, il Jockey Club 
italiano, due volte l’Ar- 
co di Trionfo, il King 
George VI Stakes, il 
Gran Premio di Mila- 
no. Ottenne sedici suc- 
cessi in altrettante cor- 
se. 


non fanno temere i trie- 
stini; anzi, Gubellini si 
ringalluzzisce di fronte 
alla possibilità di gioca- 
re in uno stadio stracol- 
mo. «Sarà Un piacere — 
dice ilGube” — anche se 
gli ‘spettatori faranno 
tutti e 20 mila il tifo per 
il Livorno. Per noi rap- 
presenterà 
una grande carica. Parti- 
te come questa, e in simi- 
li-piazze, noi le gioche- 
Ttemmo tutti i giorni. An- 
che se avversario, il pub- 
blico e il “clima” ti fanno 
sentire addosso. una 
grande carica». 

Da Trieste, comunque, 
qualcuno partirà. Un 
centinaio di tifosi salirà 
infatti sul treno per Li- 
vorno delle 8.04 di do- 
mattina. 

Alessandro Ravalico 


comunque | 


LETTERA 
Degrassi auspica 
una festa di sport 


TRIESTE — Alla vigilia 
della partita, l' assessore 
allo sport di Trieste, 
Franco PI ha in- 
viato al collega toscano, 
Vezio Benetti, una lette- 
ra în cui sottolinea «i sen- 
timenti di amicizia e sti- 
ma, che accomunano le 
due città» e l' impegno a 
«emarginare quelle 
ge estreme che -.coma ae 
caduto al Rocco - turba- 
no e rischiano di compro- 
mettere l’ evento sporti- 
vo alimentando contrap- 
posizioni che non hanno 
Tagion d' essere». 
Degrassi conclude: 
«Spero di vedere una bel- 
la partita di calcio, una 
civile festa di sport che 
accumuni tutti). 


BASKET /CONSIGLIO 
Ilgiorno della verità 
perla Fip su svincolo 
e commissariamento 


TRIESTE — Il basket 
italiano attende le rispo- 
ste che verranno oggi 
dal Consiglio federale co- 
me fossero quelle del- 
l'oracolo. Svincolo sì, 
svincolo no, e soprattut- 
to svincolo da subito? Il 
presidente della Fip 
Gianni Petrucci ha invi- 
tato a partecipare anche 
i rappresentanti delle al- 
tre parti in causa, la Le- 
ga e la Giba (sindacato 
dei giocatori). Stando a 


‘ alcune «voci», la Fip po- 


trebbe orientarsi su una 
proroga di un anno dello 
status quo, attuando lo 
svincolo dal '97. 1 prov- 
vedimento per il momen- 
to non scontenterebbe 
le società anche se, chi 
spera di rientrare dei 
passivi piazzando i gio- 
Catori al «mercato», a 
questo punto dovrà fare 
‘in fretta e probabilmen- 
te a condizioni straccia- 
te, pur di portare a casa 
qualcosa. 

Intanto i giocatori si 
stanno muovendo e, 
stanchi di questa eterna 
indeterminatezza, si ac- 
casano all'estero. vedi il 
caso del (peraltro non ec- 
celso) Marco Mian, fini- 
to ad Antibes, È il caos 
invece attorno a Gregor 
Fucka: il Panathinaikos 
annuncia di averlo pre- 
so, la Stefanel comunica 
di essere prossima al rin- 
novo del contratto. 

Il. Consiglio federale 
dovrà pronunciarsi an- 
che sul commissaria- 
mento del Comitato re- 
gionale della Fip, dopo 
le vane elezioni di lune- 
dì scorso. 


Bevilacqua 
Doping-bis 
ROMA — Antonella 
Bevilacqua è risultata 
positiva, per efedrina, 
anche al controllo an- 
tidoping in occasione 

lei campionati italia- 
ni del 26 maggio scor- 
so a Bologna, Lo ha 
confermato la Fidal 
dopo averne ricevuto 
comunicazione dal la- 
boratorio di analisi. 
«La quantità di efedri- 
na rilevata alla prima 
analisi - specifica la 
Fidal - leggermente in- 
feriore a quella del 4 
maggio a Milano, è co- 
munque superiore ai 
limiti consentiti». Già 
positiva all'antido- 

ing dopo la Pasqua 
Lell'atleta del 4 mag- 
gio scorso, la saltatri- 
ce azzurra s'è difesa 
asserendo di avere uti- 
lizzato un preparato 
di erboristeria che 
non indicava sulla 
confezione il contenu- 
to di efedrina, e la Fi- 
dal non ha applicato 
la prevista squalifica 
per tre mesi invocan- 
do la regola del Cio 
che ammette gli erro- 
ri in buona ni 


La Tris: 
6-2-7 


ROMA — Ai 2.239 vin- 
citori cha hanno indo- 
vinato la combinazio- 
ne vincente (6-2-7) 
della corsa Tris di Pa- 
dova vanno 3.855.400 
lire. Il movimento glo- 
bale delle scommesse 
Coi stato 

12.694.630.000 lire. 
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AVVENTUROSA PRIMA EDIZIONE DELLA REGATA «AQUILEONE» 


In 14 contro la bora ta Triestina mira 


PALLANUOTO SERIEB 


Il Piccolo [23] 


Le 100 miglia di difficile navigazione si concluderanno oggi a Venezia su . la capol Ista 


CANOTTAGGIO / CERIMONIA 
La Canottieri Trieste 
compie cento anni: 

si festeggia sul pontile 


Camillo Picciola 
TRIESTE — Oggi alle 18, 


nella sede sociale sul ponti- 
le Istria 4, la Canottieri 
Trieste - stella d'oro al me- 
Tito sportivo nel 1983 - ce- 
lebrerà un secolo di vita. 
Ancora oggi attiva, con 
303 soci e 12 agonisti alle- 
nati da Giuseppe Sauli e 
Paolo Vascotto, e presiedu- 
ta da Valeriano Pantalisse, 
la Canottieri brinderà al 
compleanno nel corso di 
una festa importante che 
consentirà di ricordare un 
capitolo di storia gloriosa 
avviata dal socio fondato- 
re del Club, Gamillo Piccio- 
la, atleta tra i più forti del 
canottaggio ottocentesco 
triestino. 

Fu proprio il 13 giugno 
del 1896 che Picciola rea- 
lizzò il suo grande sogno: 
costituire un circolo naut: 
co formato da giovani ali 
ni da dogmatismi e settari 
smi intolleranti; in tal sen- 
so Picciola si distanziò da 
coloro che praticavano 
l'ostracismo nei riguardi 
degli stranieri. Nonostante 
le difficoltà (a cominciare 

lalla bandiera sociale - un 
bardo rosso in campo nero 
- poco gradita all'autorità 


austriaca), il Rowing club 


triestino nacque e operò 
fin dall'inizio con dirittura 
morale e grande impegno. 
Ii, sede della socie- 
tà fu un trabaccolo ormeg- 
giato al molo della Lanter- 
Na; solo più tardi, su uno 
spiazzo del molo, si co- 


ATLETICA 
Allievi e Allieve 


al«Draghicchio» | 


TRIESTE — Tra oggi e do- 
mani, al «Draghicchio» di 
ologna si svolgeranno i 
Campionati di società di 
Specialità delle categorie 
iuevi e Allieve. Queste ul- 
me comprendono cinque 
Bruppi: Velocità (con la di- 
cauta di 100, 200, 400); 
Istacoli (100/110 hs e 400 
hs); Mezzofondo (800, 
1500, 8000); Salti (alto; 
asta, lungo, triplo); Lanci 
(disco, peso, giavellotto, 
martello). 

Le maggiori società del- 
la regione si giocheranno 
la SHE di migliori, quin- 
di, nella somma delle varie 
gare costituenti le cinque 
Specialità. L'organizzazio- 
Ne della manifestazione è 
è cura del Comitato provin- 
Ciale Fidal di Trieste. 

Per oggi, l'inizio delle ga- 
Te è fissato alle 15,30 con 
il martello maschile;  do- 
Mattina, alle 9.80, si inizie- 
Tà con lo stesso attrezzo 
‘emminile. Sempre per do- 
Menica, il Gruppo sportivo 
Caneva mette in piedi sul- 
terta di Sarone di Caneva 

criterium regionale di 
Corsa in montagna, riserva- 
to ad amatori e veterani, 

. Dalla sede dell'Associa- 
zione nazionale alpini di 
‘aneva, partirà un traccia- 
to di 5.535 metri riservato 
‘e donne e agli uomini 
dalla cinquantina in su. 
eri maschietti più giova- 
1, imvece, il percorso sarà 
di 7.035 metri, Oltre ai tito- 
lo regionali individuali del- 
£ varie categorie, ci saran- 
Do in palio pure il V Trofeo 
la Caneva, riservato alla 
tina società maschile, e 

«III Gran Premio Cava di 
iigfone» per il miglior soda- 

Zio femminile. 
ar. 


struì un edificio in muratu- 
ra inaugurato il 13 giugno 
del 1897. In seguito a una 
rottura tra soci mazziniani 
e cavouriani nel 1904 un 
gruppo di iscritti lasciò il 
Rowing e dette vita alla So- 
cietà canottieri Nettuno, 

Nel 1908 le autorità au- 
striache ritirarono la con- 
cessione di occupare il suo- 
lo pubblico e i soci del 
‘Rowing decisero di costrui- 
re un pontone da attracca- 
re al molo Sartorio. Gli an- 
ni della guerra sono i più 
difficili: dei 102 soci 31 si 
arruolarono volontari nel- 
l'esercito italiano e 7 mori- 
Tono in azioni in guerra. 
Nel 1920 intanto viene 
eletto presidente Giorgio 
Amodeo che manterrà i 
vertici per 55 anni. Duran- 
te questo lungo periodo, 
nel 1935, il Rowing club 
triestino diviene Canottie- 
Ti Trieste. Da questi anni 
fino ai nostri giorni si sus- 
seguono tanti fatti e avve- 
nimenti tristi e gioiosi che 
oggi troveranno posto nei 
discorsi ufficiali e nei ri- 
cordi, 

Tra i soci illustri del so- 
dalizio vanno citati Ame- 
deo di Savoia duca d'Aosta 
e Gabriele d'Annunzio che 
nel 1922, nel corso di una 
regata a Salò, regalò alla 
Società una sua fotografia 
con il motto «In silentio et 
ope fortitudo mea) assun- 
to poi quale motto del 
club, Tanti i protagonisti e 
i campioni italiani: da Piet 
Paolo Luzzatto Fegitz, nel 
singolo seniores del 1925, 
a Sergio Petronio, primo 
nel singolo juniores nel 
1925 e ‘28 ai fantastici 
quattro juniores Martinol- 
li, Rocco, Magliacca ed Er- 
nè fino ad arrivare a Ser- 
fio Mazzoli e a Diego Rode- 
a 
Tra le imprese infine, 
vanno ricordate la crocie- 
ra a remi Trieste-Manto- 
va-Trieste con una yole a 
quattro e un doppio canoe 
con timoniere; la Trieste- 
Torino ritenuta dai pie- 
montesi irrealizzabile ‘per 
cui alla yole a quattro 
giunta felicemente a tra- 
guardo vennero tributate 
accoglienze trionfali; la To- 
rino-Venezia; e la Trieste- 
Lago Maggiore-Locarno- 
Lugano-lago di Como-Ad- 
da-Trieste. 


Bora guastafeste nella prima edizione dell'«Aquileone» che si concluderà a Venezia. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — Quattordici 
scafi hanno sfidato ieri 
mattina la bora, per par- 
tecipare alla prima edi- 
zione di «Aquileone», la 
regata organizzata dallo 
Yacht club Adriaco, e dal- 
la Compagnia della vela 
di Venezia, in collabora- 
zione con le Assicurazio- 
ni Generali, la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste e la 


Francesco Parisi spedizio- 
ni. 

Gli scafi sono partiti 
da Trieste ieri mattina al- 
le 11, con un'ora di ritar- 
do rispetto al previsto a 
causa delle condizioni 
meteorologiche molto im- 
pegnative, quindi si sono 
dirette lungo la costa 
istriana fino a San Gio- 
vanni in Pelago, nei pres- 
si di Rovigno, dove han- 


no intrapreso la traversa- 
ta dell'Adriatico fino a 
Venezia, per un totale di 
100 miglia di navigazio- 
ne. La bora ha permesso 
alle barche di mantenere 
per tutta la giornata 
un'andatura spedita, di 
gran lasco fino a Salvore 
e quindi di traverso fino 
al faro di San Giovanni. 
Tra gli equipaggi più get- 
tonati figura quello con- 


dotto dallo skipper trie- 
stino Dani de Grassi che 
in questa occasione si tro- 

va al timone di Cimbra. 
L'arrivo delle imbarca- 
zioni nella città lagunare 
è previsto per oggi; que- 
sta sera infine si svolgerà 
la cerimonia di premia- 
zione e la cena all'isola 
di San Giorgio organizza- 

ta dal circolo ospitante. 
Arci 


BASEBALL /LA TERGESTE IN TRASFERTA A CODOGNO 


L’Alpina a cacciadi punti 


I Black Panthers affrontano l’ostica compagine del Sanremo 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Ormai la stagione 
si fa sempre più intensa, 
sempre più interessan- 
te. Ogni incontro, ogni 
appuntamento diventa 
decisivo ai fini della 
classifica finale, del pro- 
sieguo di stagione. E co- 
sì sia nel baseball, sia 
nel softball l'obiettivo è 
sempre lo stesso: fare di 
ogni incontro un capito- 
lo che dia la possibilità 
di avanzare posizioni in 
classifica. Nel «batti e 
corri» maschile di serie 
A2 i Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari, 
raggiunti in testa alla 
graduatoria della De An- 
gelis Godo, affrontano 
quest'oggi uno dei doppi 
appuntamenti più diffi- 
cili del suo cammino. 
Protagonista allo stadio 


«Enrico Gaspardisy, con 
inizio alle 15.30 e alle 
21, è il Sanremo, secon- 
do in classifica nel giro- 
ne l a quota 611 con 11 
vittorie e 7 sconfitte e 
reduce da un doppio suc- 
cesso sul Crocetta Par- 
ma. Un impegno da 
prendere con le dovute 
cautele, guardando an- 
che ciò che succede a Go- 
do dove la Angelis rice- 
verà la visita del Bolla- 
te. Con la speranza di ra- 
cimolare almeno una vit- 
toria l’Alpina Tergeste, 
ancora ultima in classifi- 
caa quota 111 con2 vit- 
torie e 16 sconfitte, è 0g- 
gi sul diamante del Co- 
dogno, penultimo nel gi- 
Tone l a quota 278 con 6 
successi e 13 kappaò. 
Peri giuliani una concre- 
ta possibilità di far pun- 


PRIMO APPUNTAMENTO DI «FIDALESTATE» 
Serata di grazia a S. Vito 
Cividino fulmine nei 200 


SAN VITO — La prima 
puntata del meeting «Fi- 
dalestate», svoltosi în ri- 
va al Tagliamento, ha re- 
galato una serata piena 
di atleti, pubblico e risul- 
tati per l'atletica regiona- 
le. Da San Vito squilla il 
21"5 di Giona Cividino 
(Rolo) sui 200, sesta pre- 
stazione «all time» regio- 
nale; alle sue spalle il 
pordenonese dell'Aero- 
nautica Andrea Fogliato 
(21‘9) e il «cussino) Anto- 
nio Bratus, bravo ad 
ascriversi il personale in 
22'2. Sulla stessa distan- 
za in campo femminile 
dominio della triestina 
Katia Valzano (Chimica), 
capace di esprimersi in 
uno 256. Sugli 800 
exploit di Dario Giaco- 
mello (Beretich Pordeno- 
ne), vincitore allo sprint 
in un ottimo 1'52”, e del- 
la solita «gioiosa» Lara 


Zulian (Cus Trieste), che 
si è sbarazzata in 2'12/9 
delle promettenti Vanes- 
sa. lacuzzi (Libertas 
Grions) e Daniela Chmet 
(Panathlon Trieste). 

Dai 400 ostacoli è arri- 
vata la vittoria del friula- 
no delle Fiamme Oro Ti- 
ziano Gregoris con 52‘4, 
mentre il gialloblù triesti- 
No Stefano Peditto ha col- 
to un'importante terza 
ossa Dolo, fo alla 

ovane stella della Rolo 
Michele Prez (54’8). Sil- 
vana Trampuz (Paf Vero- 
na) ha piazzato un 
9'42"8 sui 3000, trasci- 
nando la «junior» porde- 
nonese Jacqueline Tonio- 
lo (Atletica Pordenone) al 

ersonale di 9'45‘3, che 
fa migliora di quasi mez- 
zo minuto, Nei 3000 ma- 
schili dominio di Alessan- 
dro Briana (Fiamme Oro), 
primo in 8249 davanti 
al solito Carlo Spinelli 
(Cus Udine). 


I due portacolori del 
Gus Trieste Roberto Poz- 
zari e David Daris hanno 
colto la quarta e sesta 
piazza, migliorandosi in 
8/28"6 e 8345. Nel gia- 
vellotto gran lancio del 
pordenonese Carlo Sone- 
go (Fiamme Gialle), che 
ha scagliato l'attrezzo a 
73,36 metri; lo sloveno 
Oliver Batagelj (A.k. Gori- 
ca) ha sbaragliato il cam- 
po con un triplo balzo 
che lo ha proiettato sino 
a 14,74. La giovane Ilaria 
Goi (Gemonatletica) ha 
invece lanciato il disco a 
42,54. Nell'alto femmini- 
le, specialità che sta sem- 
pre più assumendo con- 
torni regionali, Silvia 
Miorin (Libertas Pordeno- 
ne) e Francesca: Brada- 
mante (Cus Trieste) han- 
no superato l'asticella po- 
sta a 1,76 metri. 

Alessandro Ravalico 


Cadette, Zimmerman e Ferrarato 
approdano alla finale nazionale 


TRIESTE — Nel campio- 
nato regionale Csain, ente 
di promozione sportiva 
ideato dall'«Assindu- 
stria», svoltosi a Cologna, 
c'erano in palio i biglietti 
per le finali nazionali che 
si svolgeranno ad Ascoli 
Piceno a fine stagione. 
Due le atlete degli orga- 
nizzatori del Prevenire 
Trieste che hanno stacca- 
to il tagliando per la città 
marchigiana. Si tratta di 
Janina Zimmerman e 
Chiara Ferrarato. La pri- 
ma ha vinto i 600 cadette 
in un buon 1'45"3, dopo 
essersi laureata campio- 
nessa provinciale sulla 
stessa Corea soltanto 
24 ore prima; per la Ferra- 
rato, invece, successo nel 


salto triplo cadette con 
un discreto 9,02, Nella 
Stessa. manifestazione, 
ma fuori concorso, la mar- 
tellista del Cus Trieste Ro- 
berta Fischer ha scagliato 
l'attrezzo al suo nuovo li- 
Imite di 37,10 metri. Per il 
Testo dominio assoluto 
dei goriziani. 
CADETTI 

80: Morgera (Fincantieri 
Monf., 93); 300 hs: Mol- 
fo (idem, 45”5); 1000: Pe- 
taccia (idem, 3‘2”1); lun- 
Sa (Chimica Friuli, 


CADETTE 
80: in (Ugg, 10/9); 
300. Antoni (idem, 
50”8); 600: Zimmerman 


(Prevenire, 1'45‘3); 1000: 
Doz (Ugg, 3‘38"”1); disco: 


Gregori (Ugg, 18,56); mar- 
tello: Toldo (Chimica Friu- 
li, 18,28); triplo: Ferrara- 
to (Prevenire, 9,02). 
ALLIEVI 


200: Quintana (Atletica 
Gar. Go, 23‘3); 400 hs: 
Plet (idem, 1'2‘7); 800; 
Creatti (idem, 2’26’8); 
3000: Mileto (idem, 
11'39"8); BERIO Divicenz 
(idem, 12,91); alto: Gaier 
(idem, 1,65); giavellotto: 
Plet (idem, 40,44), 
ALLIEVE 
200: Roldo (Ugg, 27"1); 
400. hs: Iansig (idem, 
1‘11’3); 800: Medeossi 
(idem, 2‘31"); 3000: Ger- 
golet (idem, 13‘21”); lun- 
go: Benotto (idem, 4,63); 
peso: Iacono (idem). 
Alessandro Ravalico 


ti preziosi. Fermo fino 
al 29 giugno il massimo 
campionato di softball, 
nel quale sono impegna- 
te Azzanese e Peanuts di 
Ronchi dei Legionari e 
ciò per un impegno in 
Canada della nazionale 
maggiore, il torneo di se- 
rie C1 di baseball presen- 
ta per domani, con ini- 
zio alle 15.30, gli incon- 
tri, validi per Ja quinta 
giornata dell'Intergiro- 
né, Panthers Cervigna- 
no-Brixia Bressanone, 
Rangers Redipuglia-Vi- 
cenza, Banca di credito 
cooperativo Staranza- 
no-Ponzano, Palladio Vi- 
cenza-Europa Bagnaria 
Arsa, Cus Trento-White 
Sox Buttrio e Coneglia- 
no-Quartiere  Praissola 
San Bonifacio. 

Luca Perrino 


CANOA 
Regionali 
di discesa 


TRIESTE — Domani 
verrà disputato sul- 
l'Isonzo goriziano il 
campionato regionale 
di discesa per tutte le 
categorie. La gara, or- 
ganizzata dall'Unione 
ginnastica. goriziana 
avrà inizio nel pome- 
iggio; la partenza ver- 
tà di in località San 
Mauro mentre l’arri- 
vo è previsto nel Par- 
co Piuma, nel centro 
di Gorizia, Alla mani- 
festazione, per tradi- 
zione open, hanno già 
dato l'adesione un cen- 
tinaio di atleti del 
Friuli-Venezia Giulia. 


BASKET/REGIONALE 
Aperte le iscrizioni 
per'il trofeo di luglio 
«Città di Muggia» 


TRIESTE — Anche quest'anno la Pallacanestro Inter- 

club Muggia organizza, con il patrocinio del Comune 

di Muggia, il Torneo di basket (aa Città di Mug- 
le 


gia». La manifestazione che ripreni 


il tradizionale 


appuntamento estivo del Torneo di San Lorenzo, si 


svolgerà, per 


Secondo anrìo consecutivo, sul c 


È - fono 
all'aperto del Ricreatorio parrocchiale di Muggia, dal 


9 al 27 luglio. Vi prenderann 
li e 6 femminili suddivise in 


lo parte 6 squadre maschi- 
dis gironi che si conten- 


deranno l'ambito trofeo messo in palio dalla Zzero. 
Anche il pubblico potrà ROSE attivamente al- 


la manifestazione; 


n < i sono previsti infatti giochi con in 
palio premi offerti dalla Zzero. Il parqui 


et rimesso a 


nuovo darà maggior risalto alle prestazioni atletiche 


dei giocatori. 


leterà le serate un chiosco gastrono- 


mico allestito dalla Società muggesana in cui si po- 
tranno gustare Specialità alla griglia e dell'ottima bir- 


ra. Muggia quini 
ne del È 


l si candida nuovamente all'attenzio- 
asket regionale ospitando un torneo di eleva- 
ta qualità e partecipazione. 


Sono previste iscrizioni di atleti-atlete provenienti 
dalle diverse realtà del basket regionale ma non è im- 
probabile la partecipazione di qualche straniero. La 
macchina organizzatrice si è già messa in moto e prei- 
scrizioni cominciano ad arrivare alla Società di Calle 
Pancera. Il termine per le iscrizioni è fissato alle ore 
12 del 3 luglio, ma resta anche il limite del numero di 
squadre che gno iscriversi. Per l'iscrizione contat- 


tare l'Interc! 


lub dalle 19 alle 20, tel. 330430. 


TRIESTE — Stasera alla 
«Bianchi» alle 19 c'è l'at- 
tesa partita fra la prima 
squadra della Mia Im- 
pianti e il Fanfulla che è, 
per il momento, l'imbat- 
tuta compagine capoli- 
sta. Franco Pino, coach 
dei triestini ha presso- 
ché deciso di mantenere 
la formazione che ha 
portato sabato scorso a 
vincere a Milano (squa- 
dra buona non si cambia 
— dice qualcuno). L'uni- 
co dilemma per Pino è: 
«Franz sì, Franz noy che 
tradotto significa France- 
sco Tiberini o il recupe- 
ro di Giancarlo Golob in 
porta? Pino deciderà al- 
l'ultimo momento. 
Rinunciare a un'attac- 
cante come Tiberini in 
un match di questo livel- 
lo è un problema non da 
poco anche se il coach 
può comunque fidarsi di 
tutti gli elementi che ha 
a disposizione, L'allena- 
mento con i patavini del 
Plebiscito si è rivelato in- 
fatti un successo. I trie- 
stini, dopo due ore di 
partita sono tornati a ca- 
sa più sicuri dei loro 
mezzi e ora vanno ad af- 
frontare i lodigiani con 
ottimismo. Non se ne 
parla. nemmeno di di- 
menticare la «mazzata» 
che gli alabardati hanno 
subìto nella partita di an- 
data e sono decisi all'im- 
possibile per mettere a 
segno la vendetta. 
Domani, alla «Bian- 
chi» anche gli allievi del- 
le due società triestine. 
Alle 13.30 giocano infat- 
ti i giovanissimi della 
Mia Impianti contro il 
Vicenza (terzultimo in 
classifica). Alle 14.30 sa- 
ranno di scena i ragazzi 
dell'Edera contro il Ben- 
tegodi di Verona. È op- 
portuno ricordare che 
l'Edera è attualmente in 
cima alla classifica quan- 
do mancano solo due 
partite alla fine del cam- 
pionato con 14 punti, pa- 
ri merito con il Plebisci- 
to di Padova. I veronesi 
del Bentegodi sono un 
gradino più in basso a 
12 punti. Seguono Vicen- 
za, Mestrina e Triestina 
all'ultimo posto (ma so- 
no i più giovani in ac- 
qua). 
Isabella Grandi 


PALLANUOTO /SERIEC 
IlCus «azzarda» 
In casa dell’Edera 
arrivano i fanalini 


TRIESTE — Due im- 
pegni casalinghi atten- 
dono, nell'ultima gior- 
nata d'andata, Edera 
e Cus alle prese rispet- 
tivamente con il Ben- 
tegodi e la prima del- 
la classe Coop Norde- 
milia. Due partite di 
fondamentale impor- 
tanza, sia pure su ver- 
santi opposti, per le 
nostre due portacolo- 
TL 
L'Edera non potrà 
permettersi di fallire 
ancora l'appuntamen- 
to con i due punti nel- 
lo scontro diretto con 
il fanalino di coda 
Bentegodi ancora a 
secco di vittorie pena 
un pericoloso salto 
nella lotta per la sal- 
vezza. I cussini, daL 
canto loro, giocheran- 
no una gara chiave 
per il futuro del tor- 
neo affrontando la ca- 
polista Coop Nordemi- 
lia che arriva a Trie- 
ste con un ruolino di 
marcia che si com- 
menta da sé: sei parti- 
te sei successi. I par- 
mensi sono una for- 
mazione molto solida 
e quadrata che fa del 
collettivo l'arma mi- 
gliore e gli universita- 
ri per superarli do- 
vranno sfoggiare una 
gran partita. 

Il Gus, reduce dai fe- 
steggiamenti per i cin- 
quanta anni di attivi- 
tà, arriva all'incontro 
molto caricati: «I ra- 
gazzi — attacca Poli, 
allenatore cussino — 
sono consci del loro 
valore e sanno che og- 
gi ci aspetta una gara 
imporantissima, Noi 
— prosegue Poli — in- 


sieme a loro siamo ri- 
maste le due uniche 
squadre imbattute 
ma questa sera noi 
dobbiamo vincere». 
Per Calvani e compa- 
gni, reduci da tre vit- 
torie consecutive, e 
che potranno di nuo- 
vo contare sul prezio- 
so apporto di Pecorel- 
la e Samani, la sfida 
con i capiclassifica di- 
rà molte cose sulla lo- 
ro reale consistenza. 
Sconfiggere gli ospiti 
vorrebbe dire aggan- 
ciarli in testa alla gra- 
duatoria: una motiva- 
zione più che suffi- 
ciente per aspettarci 
dal Cus una bella im- 
presa. 

Se per gli uomini di 
Poli i due punti sono 
indispensabili altret- 
tanto si può dire per 
l'Edera di Tedeschi il 
cui ultimo successo ri- 
sale alla seconda gior- 
nata. Un periodo or- 
mai lungo che impone 
a Tommasi e compa- 
gni l'appuntamento 
con i due punti. Gli 
ederini, autori di un 
buon derby, devono 
assolutamente batte- 
re il Bentegodi e an- 
che Cuccaro, dirigen- 
te ederino, ne è consa- 
pevole: «Noi — dice 
Guccaro — dobbiamo 
vincere senza discus- 
sioni, gli avversari so- 
no alla nostra portata 
e la squadra sta gio- 
cando bene». Il pro- 
gramma della giorna- 
ta prevede anche gli 
incontri tra Carpi e Vi- 
cenza e Vignola con- 
tro Mestrina con mo- 
denesi e mestrini favo- 
riti d'obbligo. 

Luca Siracusa 


PALLANUOTO/LETTERA 


Bracciate polemiche 
da un’ex-promessa 


Da Dino Sorini (ex nuota- 
tore della Triestina) rice- 
viamo: 
Per la seconda volta in 
cinque mesi ho dovuto 
«subire» la vostra incom- 
petenza. Dapprima, a 
gennaio, quando parlan- 
do di una premiazione fe- 
derale svoltasi a Roma, 
sono stato relegato in 
fondo ad un gruppetto di 
«novellini» di quelle ga- 
re, con la piccola diffe- 
renza che un titolo nazio- 
nale assoluto conquista- 
to a dispetto di 272 con- 
correnti è lievemente più 
importante di quello di 
categoria dove erano pre- 
senti solo tre ragazze. — 
Adesso, nell'articolo di 
nuoto del 29 maggio, ci 
sono altre gravi impreci- 
sioni e dimenticanze: 
nella storia recente del 
srao «Sette colli», se si 
volevano citare solo due 


A Pordenone ritorna Judo Tenda: 
gara-festa per 120 concorrenti 


TRIESTE — Sarà la campionessa polac- 
ca Johanna Majdan ad affiancare Lau- 
ra di Toma, nella conduzione della 5.a 
edizione dello stage giovanile Judo Ten- 
da. La manifestazione pordenonese, 
che si svolgerà al Centro 
Villanova di via Pirandello, avrà inizio 
stamane per protrarsi fino a domani e 

hi coinvolgimento di oltre 120 


prevede 


iovani e 20 tecnici, in rappresentanza 
Slovenia, Croazia, Veneto, Emilia-Ro- 
magna e, naturalmente, Friuli-Venezia 


Giulia. 


Il successo dell'iniziativa, che nei pri- 

di vita è stata guidata tec- 
nicamente dalla sola Laura Di Toma, 
ha poi allargato-lo sguardo anche sulle 
didattiche europee riferite alla gioven- 
tù judoista. Dopo la Francia che ha te- 
nuto banco l'anno scorso sarà la volta 
della Polonia. A rappresentarla è stata 
chiamata Johanna Majdan, per tre vol- 


mi due anni 


polisportivo 


zato e 


ci, a 


se, sarà la 


stroni). 


lasciata sfug 
conoscere anche al È 
Sempre nell'ambito di Judo Tenda si 
svolgerà anche una sessione del corso 
di aggiornamento per insegnanti tecni- 
do la quale interverrà il mae- 

stro Nicola Moraci, membro della com- 
missione federale ricerca e sviluppo. Ul- 
tima novità della due giorni pordenone- 
ara conclusiva che vedrà il 
confronto delle classi maschili'e femmi- 
nili degli esordienti e cadetti (vi parteci- 
perà anche l'Sgt con Spangaro, Tence, 
Corsani Scuz, Varvaro, Carofilgio e Me- 


te medaglia di bronzo ai campionati 
d'Europa nei 52 kg 
plona ‘88 e Helsinki ‘89), terza ai cam- 
pionati del mondo di Vienna nell'84 e 
ancora terza nell'85 al Torneo di Fukuo- 
ka. oggi la Majdan è un tecnico apprez- 

la Polisportiva Villanova non si è 
gire l'opportunità di farla 


(Londra ‘86, Pam- 


blico friulano. 


nomi di atleti triestini, 
dopo quello di Marco 
Braida, spettava il mio 
(quarto classificato nel 
1994) e non quello di Iva- 
na Siega (sesto nel 1990) 
come da documentazio- 
ne allegata. 


La lettera di Dino Sorini 
prosegue con una serie di 
«apprezzamenti» e consi- 
gli ai giornalisti, la cui 
portata non crediamo in- 
teressi i lettori, Quanto a 
Sorini, stia tranquillo 
che faremo «tesoro» della 
sua lezione. È 
Questa lettera di Sori- 
ni segue, a distanza di al- 
cune settimane, una tele- 
fonata che lo stesso atle- 
ta (con il conforto dei 
suoi «tifosi») ci aveva im- 
putato anche allora un 
presunto disinteresse del 
giornale nei suoi confron- 
ti. All'epoca Sorini si la- 


mentava anche in modo 
piuttosto inelegante con 
la sua società (a questo 
punto ex): la Triestina 
Nuoto. 

Nonostante il chiari- 
mento telefonico, Sorini 
inoltrò una lettera nella 
rubrica Segnalazioni alla 
quale rispondemmo, Rite- 
nevamo chiusa la vicen- 
da ma, evidentemente, ci 
eravamo sbagliati. 

Sorini può tenersi tut- 
te le opinioni che vuole 
sulla isnallo e 
credibilità dei giornalisti. 
Ma ci consentirà di fare 
altrettanto. Siamo infatti 
convinti che uno sporti- 
vo, specialmente se è un 
campione (come sostiene 
di essere Sorini) debba 
mantenere un atteggia- 
mento di umiltà e mode- 
stia che nel definire «no- 
vellini» altri atleti non 
troviamo. 

Roberto Covaz 


GOLF/PADRICIANO 
Pelliccettitallonato da Orrù 
sbaraglia la prima categoria 


TRIESTE — Le brezzo- 
line carsiche che aleg- 
giano lungo i sentieri 
dei campi di golf di Pa- 
driciano hanno consen- 
tito a una nutrita 
schiera di atleti di di- 
sputare una gara su 18 
buche stableford, hcp, 
singola per due catego- 
rie. Risultati di tutto ri- 
spetto anche fra i me- 
no esperti i quali han- 
no giocato con molto 
impegno. 

Questi i risultati. Pri- 
ma categoria: 1) net- 


to Massimo Pelliccetti 
(hcp 3), punti 39; 2) 
netto Matteo Orrù 
(hcp 4), p. 38; 3) netto 
Andrea Gargano (hcp 
6), p. 36. Seconda ca- 
tegoria: 1) netto Silvio 
Klugmann (hcp 23), p. 
34; 2) netto Liselotte 
Menin (hcp 34), p. 34; 
3) netto Giancarlo Cap- 
pellari (hcp 24), p. 32. 
Un trofeo «La combu- 
stibile» che ha suscita- 
to molta simpatia fra i 
concorrenti. 
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DURA DICHIARAZIONE DELL’EX CANCELLIERE NIGEL LAWSON 


Lira, siluro da Londra 


«La Bundesbank ha orrore che l’Italia aderisca all’Ume» - E il marco rimonta... 


ROMA — Una dura pre- 
sa di posizione dell'ex 
cancelliere dello scac- 
chiere britannico, Nigel 
Lawson, nei confronti 
dell'Italia, ha pesato ie- 
Ti come un macigno sul- 
le quotazioni della lira 
che, nei confronti del 
marco, ha perso quasi 
tutti i progressi realiz- 
zati nell'arco dell'ulti- 
mo mese, Con la quota- 
zione di Banca d'Italia 
a quota 1.017,63 e con- 
trattazioni che hanno 
raggiunto anche un 
massimo di 1.021,05 li- 
Te, il marco è infatti tor- 
nato ieri ad un livello 
abbandonato il 13 mag- 
Bio scorso. 

Il motivo di un simile 
rafforzamento - spiega- 
No gli operatori - ha po- 
co a che fare, soprattut- 
to per l'entità, con l'in- 
debolimento del dollaro 
su marco e yen e con le 
polemiche sulla mano- 
vra economica all'esa- 
me del governo. 

Nonostante questi fat- 


tori gli operatori hanno 
dato molto rilievo alle 
dichiarazioni di Law- 
son che, parlando ad un 
convegno finanziario a 
Gannes, ha affermato 
che la Bundesbank sa- 
rebbe «determinata ad. 
irrigidire i criteri per 
impedire alle valute me- 
diterranee (Italia, Porto- 
gallo e Spagna) di aderi- 
re alla moneta unica», 
che «il pensiero che i pa- 
esì mediterranei possa- 
no aderire all'Ume riem- 
pie la Bundesbank di or- 
Tore»; per quanto ri- 
guarda più direttamen- 
te l'Italia, Lawson ha 


FAZIO ALLE BANCHE 
«Non speculate 
sui derivati» 


SORRENTO — «Per le 
banche l'uso dei derivati 
deve essere limitato a fi- 
Nalità di tipo assicurati- 
Vo. L'uso a scopo pura- 
Mente speculativo va 
evitato». Lo ha detto il 
governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, 
intervenendo alla giorna- 
ta conclusiva dell'Inter- 
national banking sum- 
mer school. Ma sempre 
in merito ai derivati, Fa- 
zio ha sottolineato che 
la loro diffusione ha ac- 
centuato l'efficienza ope- 
rativa dei mercati finan- 
ziari. «Il loro utilizzo ha 
registrato una decelera- 
zione nel 1995. Tale ral- 


lentamento si è prodotto 
tuttavia dopo molti anni 
di espansione ininterrot- 
ta a tassi di crescita as- 
sai rilevati. La consisten- 
za dei contratti derivati 
sui mercati ufficiali è au- 
mentata di oltre quattro 
volte negli ultimi cinque 
anni e ha raggiunto 
9mila miliardi di dollari 
in termini di capitali sot- 
tostanti alle operazioni. 
I mercati non ufficiali so- 
no ancora più ampi». 
Fazio ha poi aggiunto 
che il sistema bancario 
ha bisogno di una più ra- 
pida ristrutturazione 
per. essere ‘ competitivo 
Loca della finanza glo- 
e. 


Alla Fondiaria ritorna 
il dividendo, nuovo cda 


FIRENZE — Nuovo con- 
Siglio d'amministrazio- 


Ne per la Fondiaria Assi- 
curazioni, che quest'an- 
No torna a distribuire il 
dividendo agli azionisti 
e, a livello di gruppo, si 
avvia ad azzerare l'in- 
debitamento entro il 
1996. Nel nuovo cda en- 
trano Vanni Paoletti e 


Luigi Landi. L'assem- 
blea ha approvato an- 
che il bilancio 1995, 
chiuso con un utile civi- 
listico di 87 miliardi 
contro una perdita di 
493 miliardi del 1994. 
Il risultato quest'anno 
consentirà il pagamen- 
to di 185 lire (ordinarie) 
e 175 lire (risparmio). 


Un portavoce della Buba replica 


alla sortita di Lawson (nella foto): 


«Può dire quello che gli pare, 


non può parlare a nome nostro» 


detto che «più Prodi riu- 
scirà a ridurre il deficit 
italiano, più rigida sarà 
la Bundesbank nell’in- 
terpretazione dei criteri 
di convergenza e più ri- 
dotto sarà il gruppo dei 
paesi che entrerà subito 
nell'Ume». 
Nessun'altra spiega- 
zione, se non queste du- 
re dichiarazioni, spie- 
gherebbe secondo i cam- 
bisti questa improvvisa 
perdita di valore della 
valuta italiana, che solo 
giovedì valeva 1.010,29 
lire sul marco. Una per- 
dita, inoltre, poco com- 
pensata dal recupero 


sul dollaro che pure mo- 
stra segni di cedimento 
sui mercati internazio- 
nali. A Tokyo il bigliet- 
to verde è infatti sceso 
a 108,54 yen (dopo il 
nuovo scontro commer- 
ciale nato tra Usa e 
Giappone nel settore di 
prodotti fotografici) 
mentre a Francoforte è 
stato indicato a 1.5220 
marchi rispetto agli 
1,5340 di giovedì. Se- 
condo la Banca d'Italia 
il dollaro valeva ieri 
1.548,01 lire. 

Intanto è arrivata la 
secca la reazione di un 
‘portavoce della Buba: 


«Sono affermazioni del 
signor. Lawson» che 
«può dire quello che gli 
pare». «Come potrebbe 
mai un ex cancelliere 
dello Scacchiere parlare 
a nome della 
Bundesbank?y Afferma 
lo stesso portavoce, ag- 
giungendo che la Buba 
non farà alcuna smenti- 
da ufficiale sulla vicen- 
a. 

Prezzi in flessione e 
scambi in aumento an- 
che per i contratti futu- 
re sui Btp, in una gior- 
nata condizionata dalla 
battuta d'arresto di lira 
e dollaro. Anche gli al- 
tri mercati obbligazio- 
nari hanno vissuto qual- 
che momento di incer- 
tezza, alla vigilia delle 
elezioni politiche in 
Russia. Il Btp future de- 
cennale, al termine del- 
la prima sessione, sì è 
portato a quota 114,60 
contro le 115,05 di gio- 
vedì e dopo un minimo 
a 114,33. A Londra so- 
nò stati siglati 51.000 
contratti, a Milano ne 
sono stati sottoscritti 
9.100. 


IN APRILE 


Industria in ritirata: 
frena la produzione 
media (- 4,1%) 


ROMA — L'indice Istat 
della produzione indu- 
striale globale è stato in 
aprile superiore del 4,6% 
a quello dello stesso me- 
se del 1995: a spingere 
al rialzo l'indice globale 
è stata però la presenza 
di due giorni lavorativi 
in der La produzione 
media giornaliera, che 
corregge il diverso nume- 
To dei giorni lavorativi, 
mostra invece un calo 
tendenziale del 4,1%, 
confermando così la fre- 
nata congiunturale, 

Anche l'indice desta- 
gionalizzato mette in lu- 
ce un tono produttivo 
più basso, segnando in 
aprile rispetto al mese 
precedente una riduzio- 
ne del 3%. I dati - diffusi 
ieri dall'Istat - mostrano 
tuttavia che per l’insie- 
me dei primi 4 mesi del 
1996 persiste una varia- 
zione positiva rispetto al- 
lo stesso periodo del 
1995, pari a +1,3%. 

| L'indice della produ- 
zione industriale regi- 
stra variazioni tenden- 
ziali superiori alla me- 
dia nei settori: macchine 
per. ufficio (+19,5%), 


macchine e apparecchi 
meccanici +19,5%), 
macchine e apparecchi 
elettrici (+19,3%), mezzi 
di trasporto non autovei- 
coli (+17,8%), apparec- 
chi rediotelevisivi e per 
telecomunicazioni 
(+3,1%), calzature e con- 
cia (+6,5%). Variazioni 
negative si riscontrano 
per produzione di metal- 
i (+6,3%), carta (-3,2%), 
Recnliuma (- 2,8%) e ab- 

igliamento (-2,3%). Per 
destinazione economica 
gli indici segnano incre- 
menti del 16,3% per i be- 
ni di investimento, del 
2,7% per i beni di consu- 
mo e del 2,4% per i beni 
intermedi, 

Per i beni di investi- 
mento il risultato è dovu- 
to agli aumenti del 2,4% 
‘per Ie maccchine e le at- 
trezzature, del 7,5% per 
i mezzi di trasporto e del 
7,3% per gli altri beni. 
Per i beni di consumo 
l'incremento deriva, in- 
vece, dal +6,9% per1be- 
ni durevoli, dal +4% dei 
beni non durevoli e da 
una diminuzione dello 
0,9% dei beni semidure- 
voli. 


LA SUMITOMO SCOPRE UN «BUCO» DI 1,8 MILIARDI DI DOLLARI 


A Tokyo affiora un nuovo «caso Barings» 
Operazioni illecite sul mercato del rame 


NEW YORK — La Sumi- 
tomo Corp. di Tokyo ha 
annunciato di aver sco- 
‘perto «significative per- 
dite non riportate in pre- 
cedenza» nella divisione 
metalli non ferrosi, deri- 
vanti da transazioni 
non autorizzate in un 
periodo di dieci anni da 
‘parte di Yasuo Hama- 
naka, ex responsabile 
del settore rame. In base 
alle stime preliminari, 
la Sumitomo ritiene di 
dover assorbire una per- 
dita nell'ordine di 1,8 
miliardi di dollari. 

Le radici della Sumito- 
mo affondano nel dicias- 
settesimo secolo, quan- 
do la trading house era 
specializzata nella pro- 
duzione e raffinazione 
del rame. La House of 
Sumitomo era stata fon- 
data da Masatomo Sumi- 
tomo, un monaco-guer- 
iero che aveva rinuncia- 
to alla vita monastica 
per avviare un business 
nel settore medico e li- 
brario. In seguito, il mo- 
naco apprese una tecni- 
ca di raffinazione del ra- 
me europea. Oggi la Su- 
mitomo è uno dei mag- 
giori distributori mon- 
diali di materie prime, e 
di un'ampia gamma di 


UN INVESTIMENTO DA 10 MILIONI DI DOLLARI 
Capodistria, mega-terminal 
per lo sbarco di «auto gialle» 


CAPODISTRIA — «Una 
Ruova porta aperta ver- 
so l'Europa alla quale 
la Slovenia si è da poco 
associata», Con queste 
parole il capo del gover- 
no sloveno Janez Drno- 
vsek ha inaugurato al 
porto di Capodistria il 
Nuovo terminale per 
automobili. Si tratta di 
lino del maggiori inve- 
Stimenti in assoluto del- 
l'ultimo decennio per 
l'unico emporio maritti- 
Mo sloveno. Per la rea- 
lizzazione della infra- 
Struttura e degli im- 
Pianti complementari, 
Sono stati stanziati 10 
tnilioni di dollari. 
L'ultima fase dell'am- 
Pliamento logistico del- 
9 scalo è iniziata negli 
ahni Novanta, alla vigi- 
lia dello sfascio della 
SX federazione jugosla- 
Va. Si calcola infatti 
Che negli ultimi sei an- 
ni, dall'acquisizione 
dell'indipendenza dello 
‘Ovenia a oggi il traffi- 
Co di automobili in 
transito provenienti da 
aesi dell'estremo 
cinte è aumentato di 
tre 60 per cento. 
Questa sensibile lievi- 


tazione ha consigliato i 
programmatori dello 
sviluppo dell'emporio 
portuale di trovare im- 
mediatamente adegua- 
te soluzioni per uno 
smistamento rapido di 
automobili provenienti 
soprattutto dal Giappo- 
ne e dalla Corea del 
Sud e diretti verso i Pa- 
esi ELAGI danubia- 
na: Austria, Ungheri: 
Repubblica Rane SI 
vacchia, Baviera e Polo- 
nia. 

Si calcola che attual- 
mente, all'incirca il 30 
per cento dei fabbiso- 
gni dei mercati automo- 
bilistici di questi Paesi, 
per quanto concerne le 
forniture di automobili 
giapponesi e Sud corea- 
ne, venga smaltito dal 
porto di Capodistria. Il 
primo ministro sloveno 
e i dirigenti dello scalo 
capodistriano hanno 
tra l'altro sottolineato 
che dopo la firma del- 
l'accordo associativo 
della Slovenia all'Unio- 
ne europea, già nel 
1998 il traffico dei vei- 
coli, ma anche di altre 
correnti merceologi- 
che, registrerà un ulte- 


riore sensibile allarga- 
mento qualitativo e 
quantitativo, con la ca- 
duta delle barriere do- 
ganali. 

La capienza del nuo- 
vo terminal,‘ che si 
estende su una superfi- 
cie di 200 mila metri 
quadri, è di 15 mila vet- 
ture. Stando alle valuta- 
zioni della dirigenza 
dello scalo, quest'anno 
dovrebbero essere ac- 
colte circa 200 mila au- 
tomobili provenienti 
dai Paesi asiatici, che 
verranno assorbite dai 
mercati del Centro Eu- 
Topa. 

Il comprensorio di- 
spone inoltre di offici- 
ne specializzate in gra- 
do di offrire le presta- 
zioni tecniche di base 
ai veicoli in transito. 
Ultimamente, ai servizi 
Offerti dal nuovo termi- 
Nal si sono interessate 
anche alcune tra le più 
Importanti industrie 
automobilistiche euro- 
pee, in particolare 
Bmw, Volkswagen e 
Mercedes, che piazza- 
no i loro veicoli sui 
principali mercati del 
Medio ed Estremo 
Oriente. 


Il presidente della Sumitomo, Tomiiki Akiyama, e la sede della società 


prodotti industriali e di 
COnsumo. 

La notizia delle fortis- 
sime perdite ha avuto 
immediate ripercussioni 
suî prezzi del rame su 
tutte le maggiori piazze 
asiatiche. Le quotazioni 
del rame sono scese ieri 
adun minimo da 27 me- 
si di 1. 862 dollari per 
tonnellata nelle contrat- 
tazioni di pre-mercato a 
Londra. 

La Sumitomo ha preci- 
sato di aver scoperto 
l'esistenza di transazio- 
ni illecite nell'ambito di 
un'indagine svolta in co- 
operazione con la Us 
Commodities Futures 
Trading Commission e 
con il Uk Securities and 
Investment Board per fa- 
re luce sulle recenti 


oscillazioni del prezzo 
del rame. 

Dopo aver scoperto le 
transazioni illecite, la 
Sumitomo ha informato 
«immediatamente, e vo- 
lontariamente» le autori- 
tà regolamentari ameri- 
cane; giapponesi e bri- 
tanniche, fornendo le 
conclusioni delle indagi- 
ni preliminari. Le irrego- 
larità nella gestione del 
‘portafoglio attività rame 
sono state scoperte dopo 
che la Sumitomo ha rice- 
vuto un avviso da una 
banca nel quale veniva- 
no accreditati fondi deri- 
vanti da una transazio- 
ne che il Trasury Depart- 
ment dell'istituto non 
era in grado di identifi- 
care. Hamanaka ha con- 
fessato tutto ad un suo 
superiore ed è stato subi- 


to licenziato. Già lo chia- 
mano il «Nick Leeson di 
Tokyo», anche se non è 
giovane come il 29enne 
operatore nel settore de- 
rivati della filiale di Sin- 
gapore della Barings. 
Hamanaka, 48 anni, era 
noto come un trader di 
lunga esperienza nel 
mercato dei metalli. Era 
entrato alla Sumitomo 
nel 1970, ed aveva ope- 
rato per 15 anni nella di- 
visione metalli non fer- 
rosi. 

In quel periodo, la Su- 
mitomo era diventata la 
trading house più in vi- 
sta nel settore del rame, 
gestendo il 5% delle tran- 
sazioni mondiali. Di Ha- 
manaka lo stesso presi- 
dente della Sumitomo, 
Akiyama, aveva «un'opi- 
nione elevatissima» per 


le caratteristiche di «lu- 
cidità, calma e razionali- 
tà» dell'operatore. 

Il 26 febbraio 1995 la 
più antica banca d'’affa- 
ri britannica la Barings, 
aveva dichiarato ufficial- 
mente fallimento, dopo 
aver accumulato perdite 
per oltre 2000 miliardi 
di lire per un'eccessiva 
esposizione sui contratti 
finanziari derivati. 

Le operazioni, defini- 
te in un doumento idel 
Cancelliere dello Scac- 
chiere «occulte e non au- 
torizzate», sono. costate 
a Leeson 12 capi d'impu- 
tazione, inclusi quelli di 
falso e frode, che ancora 
aspettano Leeson a Sin- 
gapore. In una conferen- 
za stampa il presidente 
della Sumitomo, Tomii- 
chi Akiyama, ha ribadito 
che la forte posizione fi- 
nanziaria dell'istituto fa 
sì che le enormi perdite 
registrate nella divisio- 
ne rame verranno assor- 
bite «con facilità». Il ca- 
so non ha avuto ieri al- 
cun effetto sulla Borsa 
di Tokyo grazie a un'on- 
data di ordini di acqui- 
sto da parte di investito- 
ti nazionali che non 
hanno reagito alla noti- 
zia. L'indice Nikkei ha 
quadaanato lo 0, 93%. 
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n | n un d n 

PADOVA — La Grassetto Spa, la holding controllata 
dalla Premafin del gruppo Ligresti, è stata messa in 
liquidazione. Lo ha deliberato ieri l'assemblea degli 
azionisti. Lo stato di crisi della società si è determi- 
nato a causa dello stato di stasi del settore delle co- 
struzioni. L'esercizio '95 della Grassetto si è chiuso 
con una perdita di 114,4 miliardi. Le perdite com- 
plessive, al 31 marzo ‘96, ammontano ad oltre 140 
miliardi e superano il capitale sociale, pari a circa 
29 miliardi. Pesante l'indebitamento, che ammonta 
a 387 miliardi. L'assemblea ha deciso di nominare 


un unico liquidatore ed ha affidato l'incarico a Fau- 
sto Nunzi. 


Hypo Service decolla 
verso il Nord-Est 


UDINE — Erogazioni per complessivi 257 miliardi di 
lire (erano stati 107 miliardi nel 1994), un utile netto 
di due miliardi (+100%), 5.000 clienti nel Nord Est del 
Paese, una presenza nei principali settori industriali: 
è, in sintesi, il bilancio 1995 della «Hypo Service», so- 
cietà di leasing controllata al 100% dalla «Hypo Bank» 
di Klagenfurt, la principale banca della Carinzia. 


Trasporti marittimi, via 
all'esenzione tassa merci 


ROMA — Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri 
una norma che esonera dal versamento della tassa 
sulle merci sbarcate e trasbordate. La norma, spiega 
il ministero dei Trasporti, consente a tutti i porti na- 
zionali che esrcitano attività di "transhipment”, di 
avere una legislazione in materia doganale confor- 
‘me a quella degli altri Paesi. 


Carraro, il fatturato sale 
in3 mesi del 21% 


PADOVA — Forte incremento del fatturato della Car- 
raro nei primi tre mesi del 1996: le vendite hanno 
raggiunto i 127 miliardi di lire con una crescita del 
21% rispetto al corrispondente periodo del 1995 
(+27% considerando lo scorporo dell attività di pro- 
duzione trattori avvenuta alla fine del 1995); la per- 
centuale all'esportazione è stata pari all'85%. 


Friulia-Lis, utile a quota 
1,2 miliardi (+65 %) 


UDINE — La Friulia Lis, finanziaria per le locazioni 
industriali di sviluppo controllata dalla Friulia, ha 
chiuso il bilancio 1995 con un utile netto di un miliar- 
do e 256 milioni di lire, il 65% in più rispetto all'anno 
precedente. La finanziaria ha superato, nell'attività, 
le medie nazionali delle società di leasing registrando 
un aumento del 59% delle operazioni deliberate. 


Mobili, pannelli in legno: 
mercato in pieno «boom» 


UDINE — Con una visita alla «Plaxil 6», il nuovo 
Stabilimento Fantoni per la produzione di pannel- 
li in fibra di legno (Mdf), si è conclusa la riunione 
dei soci della Federazione europea dei produttori 
del settore (Emb), cominciata a Venezia il 12 giu- 
gno. Ieri, in particolare, sono stati anche affronta- 
ti i problemi relativi al mercato, che nella sola Eu- 
ropa potrebbe raggiungere nel 2000, i 3 mila mi- 
liardi di lire. Il gruppo Fantoni - con gli stabili- 
menti di Osoppo e quelli di Avellino - è oggi il pri- 
mo produttore europeo di Mdf con una capacità 
ci entro il 1997 raggiungerà gli 800.000 metri cu- 
i. 


ESTATE INNOCENT 


Entrate nell'estate a bordo di una Innocenti. Fino al 30 giugno il vostro Concessionario vi offre un comodo finanziamento fino a 


10 milioni su Mille Clip ed Elba* 
usato, anche da rottamare: usufi 


*Esempio. Importo da finanziare: L.10,000.000, Durata del finanziamento: 24 mesi. Importo rata mensile: L. 416.667 (. 
**Esempio, Importo da finanziare: L.12.000.000. Durata del finanziamento: 24 mesi. Importo rata mensile: L 500.000 


(scadenza 1° rata:35.gg.). TA.N.:0%.T.A.E 


e fino a 12 milioni su Porter**, dilazionabili in 24 mesi a interessi zero! Oppure portate il vostro 
ruirete della supervalutazione di 2 milioni. In ogni caso, la bella stagione inizia con Innocenti. 


2,44%.. Spese apertura pratica a carico del Cliente: 1.250.000, MOLTO DI PIU,, NIENTE DI MENO 
(scadenza 12 rata: 35/gg.). TA.N.: 0%. T.A.E.G.: 2,02%. Spese apertura pratica a carico del Clier 


1.250.000. 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DELLE CONCESSIONARIE INNOCENTI VALIDA FINO AL 30 GIUGNO 1996 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABATO 
E... Con Alessandra Bellini e Marco Di 
Buono. 

9.00 L'ALBERO AZZURRO 

9.30 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

9.55 | MUSEI VATICANI. Documenti. 

10.20 LARAICHEVEDRAI. Con Guido Bartozzet- 
ti. 

10.45 IDOLO INFRANTO, Film (drammatico ‘48). 
Di Carol Reed. Con Ralph Richardson, Mi- 
chele Morgan. 

12.20 CHECK-UP 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 CHECK-UP. Con Annalisa Manduca. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 | SEGRETI DELLA NATURA. Documenti. 

15.15 ALF. Telefilm. "La festa hawaiana" 

15.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.50 CALCIO: SCOZIA - INGHILTERRA 

18.00 TGI 

18.15 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI DELLA 
SPERANZA 

18.35 PAVAROTTI STORY. Documenti. 

19.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. “Il caso 
del tenente Ballinger" 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI1 SPORT 

20.45 | CERVELLONI. Con Paolo Bonolis. 

23.15 TGI 

23.20 SPECIALE TGi 

0.10 TG1 NOTTE 

0.20 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 PROVA DI MEMORIA. Film (drammatico 
'92). Di Marcello Aliprandi. Con Franco ne- 
ro, Peter Davis. 

2.10 STUDIO UNO (1961) 

3.25 MUSICA DA SERA 

4.05 DIECI MINUTI CON: FRANCESCO MESSI- 
NA. Documenti. 

4.15 DOC MUSIC CLUB 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. 
Documenti. 

4,30 TECNOLOGIA MECCANICA, LEZIONE 
13. Documenti. 

5.15 TECNOLOGIA MECCANICA, LEZIONE 
14. Documenti. 


RAIDUE 


7.00 YOOS E YAMBO. Telefilm. "Il legno sacro" 

7.25 BLACK STALLION. Telefilm. "Paura di cre- 
scere" 

7.55 UN DIFFICILE ADDIO. Film tv (drammatico 
’90). Di John Erman. Con Tyne Daly, Terry 
D'Quinn. 

9.00 TG2 MATTINA (10.00) 

9.30 TGR IN EUROPA 

10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.30 LA VALLE DEI MAORI. Film (avventura 
754). Di Ken Annakin. Con Jack Hawkins, 
Glynis Johns. 

11.55 TG2 MATTINA 

12.00 HO BISOGNO DI TE 

12.15 SERENO VARIABILE 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 2 

13.40 DALLE PAROLE Al FATTI 

13.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. "Tut- 
to qui ?...Il resto arrivera” 

15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.40 VIDEOCOMIC 

16.00 PROSSIMO TUO 

16.40 IL COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. 
"Grimine che viene da lontano" 

18.10 SERENO VARIABILE 

18.40 METEO 2 

18.50 CALCIO: FRANCIA - SPAGNA 

19.45 TG2 - 20.30 ANTEPRIMA 

21.00 TG2 TELEGIORNALE 

21.20 DELITTO INCROCIATO. Film (thriller ’95). 
Di Ralph Hemecker. Con Matt McCoy, 
Tracy Scoggins. 

22.50 TG2 NOTTE 

23.10 LA FINE E’ NOTA. Film (drammatico ’93). 
Di Cristina Comencini. Con Fabrizio Benti- 
voglio, Carlo Cecchi. 

0.40 METEO 2 

0.45 LA RAICHEVEDRAI 

1.10 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. Tele- 
film. “Un fratello nei guai" 

1.55 SEPARE' CON SERGIO ENDRIGO, DO- 
MENICO MODUGNO 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A. DISTANZA. 
Documenti. 

2.45 COSTI DI PRODUZIONE E GESTIONE 
AZIENDALE. Documenti. 


6.45 SCHEGGE 

7.05 IL GIOCO DELLE OMBRE. Film (dramma- 
tico ’90). Di Stefano Cabrini. Con Fabio 
Bussotti, Mariella Valentini. 

8.50 IL CORAGGIO E LA SFIDA. Film (dram- 
matico ’61). Di Roy Baker. Con Dirk Bogar- 
de, John Mills. 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 LARAICHEVEDRAI. Con Guido Bartozzet- 
ti. 

13.05 VITA DA STREGA. Telefilm. "Tre uomini a 
cavallo” 

13.15 GLI UOMINI FIORE. Documenti. 

13.30 IN EUROPA 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

15.15 CALCIO: SPECIALE CAMPIONATI EURO- 
PEI 

115.35 GOLF: CAMPIONATO NAZIONALE OM- 
NIUM 

16.05 BILIARDO: CAMPIONATO ITALIANO 

16.50 RALLY RAI 

17.00 GINNASTICA ARTISTICA FEMMINILE 

17.50 ATLETICA LEGGERA: MEETING INTER- 
NAZIONALE 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BLOB SOUP. 

20.30 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI. 
Film (musicale ’54). Di Stanley Donen. 
Con Howard Keel, Jane Powell. 

22.30 TG3 

22.45 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 PASCIA'. Con Catherine Spaak. 

23.55 TG3 

0.05 NOTTE SPORT 

0.05 PALLAVOLO: ITALIA - GRECIA 

0.45 BILIARDO: CAMPIONATO ITALIANO 

1.15 CANOA: CAMPIONATI DEL MONDO 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


‘Radiotre 
6.00: Ouverture. La musica del È 


(OJEMG 


6.00 CNN 
7.00 EURONEWS 
8.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. 
Con Con Giancarlo Longo. 
10.00 LE GRANDI FIRME 
11.00 CARTONE ANIMATO 
111.25 SKIPPY IL CANGURO. Tele- 
film. 
12.00 CALCIO: CAMPIONATI EU- 
ROPEI 
13.45 TMC ORE 13 
14.00 L'AMORE E' NOVITA'. Film 
(commedia ’37). Di Tay Gar- 
nett. Con Tyrone Power, Lo- 
retta Young. 
15.30 CALCIO: SCOZIA - INGHIL- 
TERRA 
18.30 CALCIO: FRANCIA - SPA- 
GNA 
20.00 TMC ORE 20 
20.30 TORNA A CASA LASSIE. 
Film (commedia '43). Di Fred 


Wilcox. Con Roddy 
McDowall, Donald Crisp, Ely- 
zabeth Taylor. 


22.35 TMC SERA 
22.45 SENTO CHE MI STA SUCCE- 
DENDO QUALCOSA. Film 
(commedia '69). Di Stuart Ro- 
senberg. Con Jack Lemmon, 
Peter Lawford. 
1.00 TMC DOMANI 
1.50 CHARLIE'S ANGELS. Tele- 
film. 
2.50 TMC DOMANI 
3.00 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVER- 
SITA' A. DISTANZA. Docu- 
menti. 


peo 3 
33 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 ARNOLD. Telefilm. "Cuccioli 
senza papa" 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 PIANETA BAMBINO. 
10.15 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 
10.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 
"Doti di casalinga" 
11.00 ANTEPRIMA. 
11.30 FORUM. 
13.00 TGS 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 AMICI. Con Maria De Filippi. 
15.30 | SIMPSON. Telefilm. "Scene 
di lotta di classe a Springfield" 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
16.00 CALIMERO 
16.25 AMBROGIO, UAN E GLI AL- 
TRI DI BIM BUM BAM 
16.30 IL GRANDE SOGNO DI MA- 
YA 


17.00 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 PERRY NASON 

17.30 MILLY, UN GIORNO DOPO 
L'ALTRO 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. . 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Gon Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 IL BOOM. Con Teo Teocoli. 

23.00 SPECIALE DERBY DEL 
CUORE: GENOA - SAMPDO- 
RIA 

23.30 TG5 

23.45 SONO FOTOGENICO. Film 
(commedia ’80). Di Dino Risi. 
Con Renato Pozzetto, Ed- 
wige Fenech. 

0.30 TGS 
0.45SONO FOTOGENICO - 2. 

PARTE. Film. 


D ITALIA 1 


6.10 MISTER ED, IL CAVALLO 
PARLANTE. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 

10.05 SECONDO NOI 

10.15 SPECIALE RALLY (R) 

10.45 MCGYVER. Telefilm. 

11.45 ADAM 12. Telefilm. 

12.20 SPECIALE CINEMA 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT. 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 DON TONINO. Telefilm. "Delit- 
to al night club" 

15.45 LA SCUOLA IN DIRETTA 

16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 


16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Contratto prematrimo- 
niale" 

17.50 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

18.50 AUTOMOBILISMO Fi: PRO- 
VE GP CANADA 

20.10 BENNY HILLS SHOW 

20.30 A TRENTA SECONDI DALLA 
FINE. Film (drammatico ’85). 
Di Michalkov Konchalovsky. 

22.30 GIUSTIZIA PRIVATA. Film 
(avventura ’87). Di Chri- 
‘stopher Bentley. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

1.50 LONDRA MI FA MORIRE. 
Film (drammatico ‘91). 


DI RETE4 


6.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 
7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
8.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 
9.00 WINGS. Telefilm. 
9.30 CASA PER CASA. Con Patri- 
zia Rossetti. 
11.30 TG4 
11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Te- 
lenovela. 
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. 3 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CONFRONTO 
DEL SABATO. Con Daniela 
Rosati. 
16.00 CHRISTY. Telefilm. "Per Gra- 
ce” 


17.00 AGENZIA. Con Barbara D'Ur- 


so. 

17.45 COSI COME SIAMO. Con Pa- 
ola Saluzzi. 

18.50 | JEFFERSON. Telefilm. 

19.30 TG4 vinci 

19.50 GAME BOAT 

19.55 SAILOR MOON E IL CRI 
STALLO DEL CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20.40 IL CLIENTE. Telefilm. 

22.50 IL VOLO DELLA FENICE. 
Film (drammatico '66). Di Ro- 
bert Aldrich. Con James 
Stewart, Ernst Borgnine. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL’INTER- 
VALLO DEL FILM) 

1.40 RASSEGNA STAMPA 

1.50 MEDICINE A CONFRONTO 
(R). Con Daniela Rosati. 

3.30 L'UOMO DA 6 MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. 

4.20 MANNIX. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.00 THE CAT. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD TUTTO SULLA DISCO 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.40 CARTONI ANIMATI 
15.55 FIABE DAL MONDO 
16.20 CHICAGO STORY. Telefilm. 
17.45 FATTI E COMMENTI 
117.55 SLOT MACHINE 
18.15 SOTTO UN CIELO DI FUOCO. Tele- 
film. 
19.05 FIABE DAL MONDO 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.30 EMPIRE INC.. Telefilm. 
21.20 TELESPORT 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 FILM. Film. 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD TUTTO SULLA DISCO 


CAPODISTRIA 


15.30 EURONEWS 

15.55 PETER PAN CLUB 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 FOGLIE E FIORNI: JELENA. Documen- 


ti. 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 DOMANI E' DOMENICA 
19.40 TIC TAC DI MAPPAMONDO 
20.00 ZONA SPORT 
20.30 BASKET - FINALI NBA 
22.00 TUTTOGGI 
22.45 ... DI NOI GRAN PARTE 
23.15 ACHTUNG BABY! 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


5.30 IL PONTE DI WATERLOO. Film (dram- 
matico '40). Di Mervin LeRoy. Con Ro- 
bert Taylor, Vivien Leigh. 


7.15 PER FORTUNA E’ VENERDÌ* ANCHE 
‘A PORDENONE 
8.15 VIDEO SHOPPING 
10.30 SPECIALE FRIULITIME - 1996 20 AN- 
NI DOPO 
12.15 INCONTRI A TAVOLA 
14.00 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 PER FORTUNA E’ VENERDÌ’ ANCHE 
A PORDENONE 
17.00 SHAKER 
17.30 MOSAICI DI SPILIMBERGO. Documen- 
ti. 
18.00 MOTO E MOTORI 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 SPRINT 
20.30 SU NELLA VALLE DEL TEMPO 
21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 MOTOR 15 
23.30 LAVORARE PER LA NATURA. Docu- 
menti. 
24.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
11.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 MUSICA E SPETTACOLO 
3.15 IL PONTE DI WATERLOO. Film (dram- 
matico '40). Di Mervin LeRoy. Con Ro- 
bert Taylor, Vivien Leigh. 
5.00 TELEFRIULINOTTE 
5.30 VIDEOBIT 


TELE+3 
rn 
7.05 GOOD VIBRATION: OLTRE IL ROCK 


(R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 GOOD VIBRATION: ROCKSTAR 

19.05 THE DOORS, LENNY KRAVITZ, BOY 
GEORGE... 

20.50 +3 NEWS 

21.00 CLASSICA 

21.05 G.F. HANDEL: TEODORA 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 PAT LA RAGAZZA DEL BASEBALL 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 


.. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.30 MOTOR 15 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5, Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TOURING 
13.30 MILLIONAIRE SI DIVENTA 
13.45 COVER GIRL. Film tv:(drammatico ’78). 
Di Robert Greenwald. Con Kim Basin- 
ger, Don Johnson. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON.... 


.17.30 MERENDA & CARTOONS 


19.00 NEWS LINE 
19.35 RANMA 1/2 
20.05 CALENDARMEN 
20.35 EFFETTO NOTTE. Film (commedia 
'72). Di F. Truffaut. Con J. Bisset, V. 
Cortese. 
22.45 BLIND JUSTICE. Film. Di Rod Hol 
comb. Con Tim Matheson, Lisa Eichorn. 
0.30 A TUTTO GAS 
1.00 NEWS LINE 
1.30 IL VENTAGLIO BIANCO. Film. Di 
Jackie Chan. Con Jackie Chan, Yuen 
Biao. 
3.15 ANDIAMO AL CINEMA 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MON- 
ROE. Telefilm. 
12.15 NON STA BENE RUBARE IL TESORO. 
Film (commedia '67). Di M. di Nardo. 
Con L.Ward, M.F.Pisier. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 FRAME 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 ARRIVANO DJANGO E SARTANA ... E' 
LA FINE!. Film (western 70). Di Dick 
Spitfire. Con Hunt Powers, Chet Davis. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.17: Italia istruzioni 
per l’uso; 6.47: Bolmare; 7.0 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.30: Ra- 
diouno musica; 7.42: L'oroscop: 
8.00: GRI; 8.32: Speciale Campi 
nato Europeo; 9.00: GR1 Ultimo 
minuto (Un'edizione. ogni ora); 
9.10: Giocando; 10.05: Arg 
10.30: Speciale agricoltura e am: 
biente; 11.05: Sabato Uno; 11.1, 
Pepe, Nero e gli altri; 12.00: GRI 
Ultimo minuto (15.00 17.00); 
13.00: GR; 13.30: | cerchi e le 
stelle; 14.00: Estrazioni del Lotto; 
14.05: Tam Tam Lavoro; 15.2 
Bolmare; 15.35: Speciale Campio- 
anto Europeo; 15.50: GR1 Calci 
Inghilterra - Svizzera; 15.50: Cal- 
cio: Scozia - Inghilterra; 18.00: Di 
versi da chil; 18.30: Ragiogramm 
18.50: Calcio: Francia - Spagna; 
19.01 GRI; : Bolmare; 
28.00: GRi Ultimo minuto; 23:0! 

Radiouno Jazz; 24.00: Il giornale 
della mezzanotte; 0.30: La notti 
dei misteri. Si 


—_———_ __ 


Radiodue 


6.00: Il tempo ritrovato; 6.30: GR: 
7:47: Momenti di pace; 7.30: GR: 
8.02: Coriandoli; 8.30: GR2; 9.1 
Radiolupo; Black o 
11.00: La stanza delle. meravigli 
12.00; 
12.10: 
12.50: 


radio; 21.85: Taxi taxi; 22.3! 
GR2; 22.40: Fans club; 24.00: Ste- 
reonotte. 


mattino; 7.80: Prima pagina; 8.45: 
GR3; 9.00: Appunti di volo; 10.2! 
Terza pagina; 10.30: Concerto, 
camera; 12.00: Uomini e profeti; 
12.45: I maestri del musical; 
13.30: Scaffale; 14.00: La barcac- 
cia; 15.00: Dossier; 15.30: Quadr: 
to magico; 16.15: Respiri; 16.3! 
Jambalaya; 17.00: Vedi alla voce; 
18.00: Mediterraneo; 18.45: GR3; 
19.15: Radiotre suite; 20.00: Le 
Roi Arthusj; 23.00: Audiobox; 
24.00: Musica classica. 
Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezz 
notte; 0.80: Notturno ‘Italian 
1.00: Notiziario in italiano (2-3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.0 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in t 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.80: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus;12.10: Coltì al volo; 12.3 
Giornale radio; 18.15: Incontri d 


Campus. 
Programmi in lingua slovena. 7. 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.25: Calendarietto: 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica) 
8.40: Musica orchestrale; 9: Atilij 
Kralj: Avanti un altrol; 9.20: Musi- 
ca leggera slovena; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 11 
Musica orchestrale; 11.30: Sugli 
schermi; 11.45: Melodie a voi ca- 
te; 12: Realtà locali: trasmissione 
per la Val Resia, indi: musica or- 
chestrale; 13: Segnale orario - Gr; 
18.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10. 
Realtà locali: Le campane del Nati- 
‘sone, indi: Evergreen; 15: Dietro al 
riflettore; 15.30: Made in Italy; 16: 
Nel mondo della musica leggera; 
16.30: Musica per tutte le età; 17 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Piccola 
scena. «La notte di San Giovan. 
ni». Radiocommedia di Atilij Kralj 
Produzione Ribalta radiofonica; 
18.30: Soft music; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


—————m 
Radioattività 
7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20: Notiziario; 8.90, 
12.30, 18.30: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano; 7.30: Radio Trafic e me- 
teo; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 
9.30: I titoli del Gr oggi; 9.35: L'oro- 
scopo di Paolo Agostinelli; 10.30: 
La: mattinata, curiosità e musica 
con Sergio Ferrari; 12.37: Radio 
Trafic - viabilità; 13.30: «Dj hit dan- 
ce parade»; 14: Il pomeriggio con 
Paolo Agostinelli; 15: Dj Hit inter- 
national; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo Co- 
sta; 18.35: Radio Trafic - viabilità 
19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 2! 
Rassegna stampa locale e nazio- 
nale alle 8.45; Gazzettino Trivene 
to alle 7.05; Notiziario triveneto 
120 secondi ogni ora dalle 10.45 
alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15: Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 coi 
Giuliano Rebonati; | nostrì amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind Rogno di vela il merco- 
le 11; Hit 101 Italia lunedì al 
le 14, sabato alle 13 e domenica 
alle 21; Hit 101 Trendy Dance la 
classifica più ballata con Mr. Jake 
lunedì alle 21, sabato alle 17 e alle 
23, e domenica alle 20; Hit 101 
House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, 
sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica uffici 
le con Mad Max dal martedì al ve- 
nerdì alle 14 e alle 21 e i sabati e 
domeniche in replica pomeridiana; 
Zero juke box dediche e richieste 


040/661555 dal lunedì al sabato | 


dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 

nati; Arrivano i mostri programma 

demenziale a cura di Andro Me- 

rkù; Serandro Serandro linea aper- 

ta alle telefonate 040/661555 dal 

lunedì al venerdì con Andro Me- 
Ù. 


TA 1996 - Sala Tripcovi- 
ch. «Sissi», musiche di 


22, 25 giugno ore 20.30, 


tando sotto la pioggia», 


ore 18. «Scugnizza», mu- 
siche di Mario Costa: 27, 
30, 31 luglio e 1, 2 ago- 
sto ore 20.30, 28 luglio 
ore 18. Biglietteria della 


tutti gli spettacoli. 
ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 


STE CONTEMPORA- 
TRIESTE PRIMA. Lune- 


ENTE AUTONOMO TEA- 


Sabato 15 giugno 1996 


nerdì 28 giugno concerto 
dell'orchestra del Teatro 
Comunale Giuseppe Ver- 
di diretta dal M.o Julian 
Kovatchev, sala Tripcovi- 
ch ore 20.30. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12 16-19). Prevendita 
per tutti i concerti. 

FILM E CONCERTI ALLA 
STAZIONE  MARITTI- 
MA. A cura dell’Associa- 
zione Festival Internazio- 
nale dell’Operetta: «Al ci- 
nema con Sissi»: lunedì 
(17 giugno) ore 17, proie- 
zione del film «Sissi desti- 
no di un’imperatrice» 
(1957) con Romy Schnei- 
der. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - TRIESTE CON- 
TEMPORANEA. Oggi 
ore 20.30: «Bertolt Bre- 
chi-Abend». Recital spe- 
ciale di Gisela May. Testi 
di B. Brecht; musiche di 
K. Weill, P. Dessau, H. 
Eisler. Ingresso: intero li- 


NALE DELL’OPERET- 


Fritz Kreisler: 18,19, 20, 
28 giugno ore 18. «Can- 
musiche di Nacio Herb 


Brown: 9, 10, 11, 12, 13 
luglio ore 20.30, 14 luglio 


Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). Prevendita per 


SEPPE VERDI». In col- 
laborazione con TRIE- 


NEA per la rassegna 


dì 17 giugno Chromas 


Ensemble Trieste, Goe- re 20.000; ridotto Te 
the Institut (via Coroneo, (9.000, PISVaNcio, 
5) ore 20.30. Sabato 22 UTAT e Teatro Stabile 
giugno Slovenska Filhar- Sloveno. 

monia Ljubljana. Politea- 

ma Rossetti - ore 21. Pre- 1.a VISIONE 
vendita presso la bigliet- AMBASCIATORI. Festa 


teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12 16-19). Il giorno 
del concerto dalle ore 
19.30 al Goethe Institut. 


del cinema. Ingresso li- 
re 7000. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Nome in codice 
Broken Arrow» di John 
Wood con John Travolta 
e Christian Slater. Azio- 
ne e grande spettacolo 
dagli autori di «Speed». 
Dolby digital. Domani: 
«Il primo cavaliere». 
ARISTON. Sotto dittatu- 
ra. In collaborazione con 
Amnesty International, 
con il patrocinio del Co- 
mune di Trieste. Solo 0g- 
gi, ore 18.30 e 22; «Un- 
derground» di Emir Ku- 
sturica («Palma d'Oro» 
al Festival di Cannes 
1995. Titini avidi e menti- 


TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». In col- 
laborazione con le AS- 
SICURAZIONI GENE- 
RALI - I CONCERTI 
D'ESTATE. Lunedì 17 
giugno recital del piani- 
sta Andrea Trovato. Lu- 
nedì 24 giugno recital del 
pianista Roberto Poli. Lu- 
nedi 1 luglio recital dei 
pianisti Lorenzo Di Bella 
e Roberto Prosseda. Sa- 
la Auditorium del Museo 
Revoltella, ore 20.30. Ve- 


NEI LOCALI PIU' FRESCHI DELLA CITTA? 


INGRESSO A SOLE L. 7.000 


e in più ogni 5 ingressi: L'ENTRATA GRATUITA 
ELA SPILLA DEL CENTENARIO INOMAGGIO! 


AMBASCIRIVA 


SOLO OGGI: 


o )D 
SOLO DOMANI: 


CINEMA MULTISALA 


TRE SCATENATE «DRAG QUEEN» IN UN DIVER- 
TENTISSIMO «EASY RIDER» SUI TACCHI ALTI! 


parric«SWAYZE © 


UNICO DIFETTO: TROP: 


DI DI 
GIU' LE M 
RI 


ARIA CONDIZIONATA. SEC 
era 


wiliis STOME PITT) 
il futuro è storia p' 


‘riu Di TERBY GILLIAM 


L'ESERCITO DELLE 


17 SCIMMIE 


ARIA CONDIZIONATA. SE «L'ATTIMO 
FUGGENTE» VI E' PIACIUTO, QUESTO FILM 
VI ENTUSIASMERA'! UN FILM DA OSCAR 
CON IL PREMIO OSCAR RICHARD DREYFUSS 


RI E CINEMA 
| TRIESTE | 


FESTIVAL INTERNAZIO- 


tori, pungente satira bal- 
canica. Ingresso lire 
7000. Domani: «Io e il 
re» (1.a visione) e «I 600. 
giorni di Salò» (1.a visio- 


ne). 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso li- 
re 7000. Ore 18, 20, 22: 
«Il profumo del mosto sel- 
vatico» di Alfonso Arau, 
con Keanu Reeves. Lu- 
nedì: «Killing Zoe». Aria 
climatizzata. 

EXCELSIOR. Ingresso li- 
re 7000. Ore 18.25, 
20.20, 22.15: «Girl 6 - 
Sesso in linea». Una dis- 
sacrante commedia di 
Spike Lee. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Le donne di 
Mandingo sono tutte put- 
tane». Domani: «Le ca- 
meriere lo vogliono. du- 
ro». 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «A Wong 
Foo, grazie di tutto Julie 
Newmar» con Patrick 
Swayze e Wesley Sni- 
pes. Un divertentissimo 
«Easy Rider» sui tacchi 
altil Dolby stereo. 


: NAZIONALE 2. Festa del 


cinema. Ingresso L. 
7000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Giù le ma- 
ni dal mio periscopio». 
C'è qualcosa di diverten- 
te in. agguato sotto 
acqual Un film che ha un 
unico difetto, è troppo 
comico!!! Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. (Aria con- 
dizionata) Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
7000. 17.30, 19.45, 22: 
«L'esercito delle: 12 scim- 
mie» di Terry Gilliam con 
Bruce Willis e Brad Pitt. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. (Aria con- 
dizionata) Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
7000. 17, 19.30, 22: «Go- 
odbye mr. Holland». Un 
film da Oscar con il pre- 
mio Oscar Richard 
Dreyfuss. Se «L'attimo 
fuggente» vi è piaciuto, 
questo film vi 
entusiasmerà! Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 20.15, 22 (tutti 
i giorni): Premio per la mi- 
glior regia al Festival di 
Cannes «Fargo» di Joel 
Goen, con Eran Me 
Dormand e Steve Busce- 
mi. L’assonnata. provin- 
cia americana scossa da 
una serie di delitti... 

CAPITOL. Festa del cine- 
ma. Ingresso: interi L. 
5000, riduz. L. 4000, 
Ore 18.20, 20.15, 22.10: 
«Diabolique», un. giallo 
mozzafiato con Sharon 
Stone. 

LUMIERE FICE. 20.30, 
22.15: «Le affinità eletti- 
ve» di Paolo e Vittorio Ta- 
viani, con Isabelle Hup- 
pert, Fabrizio Bentivoglio 
e Jean Hughes Anglade. 
Da un romanzo di Goe- 
the la più grande storia 
d’amore dell'Ottocento. 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Lezioni 
di anatomia». 2 ore di al- 
legria con Melanie Griffi- 
th e Ed Harris. 


CRISTALLO. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
7000. Ore 20.30, 22.30: 
«Vacanze di Natale 195» 
di Neri Parenti, con Chri- 
stian De Sica, Massimo. 
Boldi. 


STARANZANO 


Sere di giugno in Teatro 
Tenda. ore 21: «| prota- 
gonisti» di Robert Altman 


con Tim Robbins, Julia | 


Roberts. Ingresso gratui- 
to. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE: 
Festival nell’aria della 
sera. Il Mediterraneo e 
la musica ore 21 concer- 
to conclusivo con l'En- 
semble Ruhi Ayangil 
Istanbul in collaborazio- 
ne con Modena Interna- 
tional Music srl. In pro- 
gramma: antiche arie ot- 
tomane. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 17-21, 
Utat. Trieste, Discotex 
Udine, Appiani Gorizia. 


CIVIDALE DEL FRIULI 


MITTELFEST. Teatro, mu- 
sica, danza, marionette, 
cinema dalla Mitteleuro- 
pa. (20-28 luglio). E aper= 
to. l'ufficio informazioni: 
tel. 0432/701198. 


| GORIZIA | 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 


«Schegge. di paura». 
Con Richard Gere. Festa 
del cinema. Ingresso 
7000 lire. 


E _————P——tm_m@—‘°r meme 1] er 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


LIRICA 
Coppola 
eM’Punga 
le «voci» 
emergenti 


TRIESTE — Il premio 
dell'Associazione Amici 
della lirica «Giulio Vioz- 
zi) riservato ai migliori 
giovani cantanti italiani 
non protagonisti della 
Stagione lirica da. poco 
conclusasi alla Sala Tri- 
pcovich, è stato attribui- 
to al mezzosoprano $a- 
rah M'Punga (Olga in 
«Eugenio Oneghin») e al 
tenore Walter. Goppola 
(«Norma» e «Tristan und 
Isolde»). Entrambi sono 
Stati interpreti anche di 
applauditi recital per il 
ciclo «Un'ora con...). 

La ventiquattrenne 
cantante sarda di origi- 
ne zairese Sarah M’Pun- 
ga (mella foto) ha impres- 
sionato per le qualità vo- 
cali di autentico mezzo- 
soprano, per il promet- 
tente temperamento e la 
bella presenza scenica. 
Sarà fra poco Amneria 
nell'«Aida» a Dijon. 

Il triestino Walter 
Coppola si è affermato 
negli ultimi anni come 
uno dei rari tenori italia- 
Ni di tempra lirico-dram- 
Matica nonchè di grande 
Intelligenza. Il suo reper- 
torio affronta la vocalità 
Verista non meno di 
Quella wagneriana e una 
Vasta letteratura concer- 
tistica - da Schubert a 
Janacek - con la quale 
Sta riscuotendo vivo suc- 
cesso in Europa. __. 

I due giovani artisti sa- 
Tanno premiati nel corso 
di un concerto che gli 
Amici della Lirica orga- 
nizzeranno a Trieste alla 
fine dell'anno. 

Nell'albo d'oro dei pre- 
Imiati figurano artisti di- 
venuti famosi e passati 
dai ruoli di fianco alle 
parti principali: Fabio 
Previati, Sonia Ganassi, 
Roberto De Candia, Cin- 
Zia-De Mola, Paolo Ru- 
metz, Chiara Taigi, Gem- 
ma Bertagnolli, Ildebran- 
do D'Arcangeto, Marco 
Camastra, Silvia Gava» 
Totti, Simone Alberghini. 


Nove inlizza 
perPAmidei 


GORIZIA — Saranno 
nove i film in concor- 


so al XV Premio «Ami- 
dei» per la migliore 
sceneggiatura. Il festi- 
val si terrà al Castello 
di Gorizia dal 25 lu- 
glio a 3 agosto. È 
Si contenderanno il 
riconoscimento: «Gel- 
luloide» di Carlo Liz- 
zani, «La seconda vol- 
ta» di Mimmo Calo- 
presti, «L'odio» di Ma- 
thieu Kassovitz, «Un- 
dergorundy di Emir 
Kustirica, «Nelly e 
Mr. Arnaud» di Clau- 
de Sautet, «Ragione e 
sentimento» di 
Lee, «Io ballo da sola» 
di Bernardo Bertoluc- 
ci, «Ferie d'agosto» di 
Paolo Virzì e «Compa- 
gna di viaggio» di Pe- 
ter Del Monte, 


CINEMA /RECENSIONE 


Tre «sciantose» nel West 


Vivace riproposta Usa dei travestiti di «Priscilla, regina del deserto» 


A WONG FOO, GRAZIE 

DI TUTTO! JULIE NEW. 

MAR 7 
Regia di Beebam Kidron 
Interpreti: Wesley Snipes, 
Patrick Swayze, John Le- 
guizamo. Usa, 1995. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Sciantose, coloratissime, 
‘provocanti, tre «reginet- 
te» del giro dei travestiti 
newyorkesi s'imbarcano 
su una Cadillac decapot- 
tabile del 1967. Destina- 
zione: Hollywood. Ma 
per un guasto, e dopo 
aver steso un poliziotto 
«manomorta», finiscono 
in un paesetto sperduto 
e polveroso del Mid- 
west. 

È in questo luogo bi- 
gotto e sonnolento, ma 
anche violento e maschi- 
lista, che le tre scianto- 
se, cioè i tre muscolosi 
Patrick Swayze, Wesley 
Snipes e John Leguiza- 
mo, manifesteranno im- 
pensabili capacità tau- 
maturgiche. In soli due 
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Da sinistra, i«travestiti» Wesley Snipes, John Leguizamo e Patrick Swayze. 


giorni cambieranno in 
meglio le abitudini degli 
abitanti, aprendo occhi, 
rimarginando cuori in- 
‘franti, immergendo tutti 
în un bagno di glamour 
e felicità. 

È abbastanza bello, de- 
licato e divertente, an- 
che se più semplice e ne- 
cessariamente hollywoo- 
diano, questo remake 
Usa (voluto da Spiel- 
berg) di «Priscilla, regi- 


na del deserto», il film 
australiano lanciato a 
Cannes due anni fa con 
questa filosofia: in fon- 
do ognuno sceglie il suo 
travestimento. Lì era Te- 
rence Stamp a interpre- 
tare con grande signori- 
lità la regina del terzet- 
to. Qui il ruolo è assolto, 
col dovuto impegno sur- 
reale, da un. Patrick 
Swayze abituato a esse- 
re un «macho» che rive- 


la un'anima con partico- 
lari sensorialità «Gost», 
«Point Break»). Swayze 
guida l'eleganza pac- 
chiana e sgargiante di 
un trio «politically corre- 
cet» (col nero Snipes e 
l'ispanico Leguizamo), 
indubbiamente vivace 
ma anche molto meno 
credibile e toccante del 
trio di «Priscilla». 

In questa nuova ver- 
sione (Che prende il tito- 


lo da una foto con dedi- 
ca di Julie Newmar, la 
Catwoman dei vecchi te- 
lefilm di Batman), la re- 
gista Beeban. Kidron 
(«Antonia e Jane») ha vo- 
luto ridimensionare il 
viaggio delle tre vamp e 
la loro presenza assurda 
e metafisica nel deserto, 
dilatando invece l'episo- 
dio della sosta nel pae- 
sotto di provincia. 

«A Wong Foo» diventa 
allora un perfetto we- 
stern «travestito». Tro- 
viamo le assi malferme 
del villaggio di frontie- 
ra, troviamo allusioni ai 
duelli nella Main Street, 
e poi il ballo, le spese al- 
lo spaccio, e l'immanca- 
bile gruppetto di brutti 
ceffi da sistemare per ri- 
dare una speranza alla 
comunità. E dopo aver 
compiuto il loro dovere, 
e aver liberato il paese 
da chi lo soggiogava, le 
tre sciantose alla fine si 
allontanano nella polve- 
re verso l'orizzonte e il 
loro destino randagio, 
come «Il cavaliere della 
valle solitaria». 


MUSICA /MILANO 


La Scala smentisce le voci 
sull’abbandono di Muti 


MILANO — Dopo Strehler dimissiona- 
rio dal «Piccolo», Muti che lascia la 
Scala? Le voci riportate ieri in prima 
pagina dal «Corriere della Sera», secon- 
do cui il direttore musicale Riccardo 
Muti starebbe per decidere di abban- 
donare Milano dopo dieci anni, sono 
state per ora smentite. «L'intenzione 
attribuita al maestro Riccardo Muti di 
lasciare Milano - e cioè il Teatro alla 
Scala - non trova riscontro in alcuna 
comunicazione agli organi del Teatro» 
si legge nel comunicato ufficiale diffu- 
so ieri. Analoga risposta ha dato il so- 
vrintendente Garlo Fontana. 

Secondo le voci raccolte dal quoti- 
diano milanese, Muti se ne andrebbe 
perchè deluso dall'impossibilità di rea- 
lizzare, secondo il progetto scenico stu- 
diato col regista Andrè Engel, «L'oro 
del Reno» di Wagner, proposto qual- 
che settimana fa alla Scala in forma di 
concerto, senza scene e costumi. 

«E' assolutamente impossibile con- 
trollare le voci - ha affermato il sovrin- 
tendente Fontana -. Per noi, comun- 
que, queste sono Voci infondate». 

Matumori, momenti difficili, tensio- 


ni sì, ma mai la seria intenzione di ab- 
bandonare la Scala per andare a dirige- 
re altrove. Questo deve aver provato 
Riccardo Muti negli ultimi mesi secon- 
do la testimonianza di Jean Rodocana- 
chi, presidente della Fondazione per il 
Teatro alla Scala, che ha coprodotto al- 
cuni tra i più importanti spettacoli sca- 
ligeri delle ultime stagioni. 

«Sono amico di Riccardo Muti - ha 
spiegato Rodocanachi - e non l'ho mai 
sentito dire che avesse intenzione di 
lasciare la Scala. Certo, momenti di 
sconforto ne ha avuti in questi ultimi 
tempi, ma scaturiti più che altro dai 
guai italiani, dalla difficile situazione 
generale degli enti lirici. A questa stre- 
gua, tutti i direttori d'orchestra do- 
vrebbero andarsene dall' Italia». 

In ogni caso Milano è tutta dalla par- 
te di Muti. Giovedì sera, al termine 
dell'ultima recita dell'«Oro del Reno», 
il pubblico ha accolto il direttore con 
un affetto, una devozione, un entusia- 
smo più grandi del solito. Era come se 
si fosse diffuso il presentimento di un 
possibile abbandono di Muti. Sarebbe 
una «tragedia» per Milano. 


MUSICA / TRIESTE 


Serata «poetica» al Goethe 
con il duo Barta e Gulin 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Pochi esecutori hanno la 
Tara dote di poter catalizzare l'atten- 
zione del pubblico sull’interpretazio- 
ne; cioè a far maturare temperamento 
e personalità che divengono così il da- 
to fondamentale, attivo della lettura 
definitiva del lavoro, che riacquista co- 
sì la sua piena valenza etica, estetica e 
poetica, Jiri Barta e Corrado Gulin so- 
no stati i protagonisti di questo evento 
straordinario giovedì sera al Goethe In- 
stitut, nel quadro del ciclo: di concerti 
per Trieste contemporanea. 

Due personalità musicali distinte: 
Gulin, pianista, razionale e implacabi- 
le nell’esibire un gesto tecnicamente 
ineccepibile, di grande vigoria e al con- 
tempo di composta leggerezza; Barta, 
violoncellista, emotivamente lucido 
ma passionale, egualmente implacabi- 
le nel suo gesto perentorio e tecnica- 
mente infallibile, di forza quasi telluri- 
ca nel far suonare un violoncello di so- 


norità quanto mai evidenziate da una 
tecnica dell'arco precisa e assoluta- 
mente equilibrata nei rapporti fra ar- 
cate e funamboliche digitazioni. En- 
trambi accomunati dallo stesso atteg- 
giamento di piena coscienza e consape- 
volezza di veicolare attraverso la loro 
interpretazione, l'ineffabilità della mu- 
sica. 

Nella prima parte del programma, il 
solo Barta ha edificato, con fresca emo- 
zione, i colori a tratti esangui a tratti 
rutilanti delle partiture prescelte; e 
nella seconda parte, dall'incontro for- 
tuito ma felicissimo con Gulin è scatu- 
rita, letteralmente deflagrata, la Sona- 
ta di Alfred Schnittke che ha visto i 
due interpreti disegnare con decisa 
chiarezza i contorni frastagliati di que- 
sto naufragio dei nervi. 

A Part, che chiudeva il concerto, 
Barta ha fatto seguire il preludio da 
una delle Suite di Bach che ha confer- 
mato pienamente la sua cifra d'inter- 
prete d'altissimo livello. 

Una serata di lucida, emozionante 
poesia... 


Voglio 


VIVERE LA NATURA! 


‘Anche voi sarete affascinati dalle acque cristalline color tur- | 
chese, dalle splendide spiagge e dalle insenature di questa 
regione. All'ombra delle palme, a Crikvenica, respirate pro- | 
fondamente e lasciatevi alle spalle gli stress quotidiani: a Novi 
Vinodolski concedetevi le mille eccitanti occasioni per gusta- 
re una vacanza attiva. L'aria salubre e profumata che soffia 
sulla costa porta con sè L'atmosfera di un passato orgoglioso, | 
a partire dai Romani fino al rappresentanti dell'alta aristocra- | 
zia, che ad Opatija (Abbazia) veniva a ristorarsi nella stagione 
estiva. E ancora: Rijeka (Fiume), il più importante porto della 
Croazia, vi entusiasmerà con la sua vitalità cosmopolita. Sulle | 
isole di Krk (Veglia), Cres (Cherso), Losinj (Lussino) e Rab | 
(Arbe), ogni giorno porta nuove amicizie ed eccitanti sco- 
perte. Venite a camminare nel Gorski Kotar, su per ripidi mas- 
sicci montuosi e dolci planori, e specchiatevi nelle silenziose 
acque di un lago di montagna. Mangiar bene, bere bene, vivere 
bene, Immersi nella natura, fra la gente ospitale del Kvarner 
(Quarnaro), sulla Riviera adriatica. 


Ente per il Turismo della Regione Kvarner 


E 226, 
HR-51410 Opatija/Kroatien © Park 1.maja 1-4 S52 
Tel. 00385/51/272-988 © Fax 00385/51/272-909 CROATIA 


ere la natura e sono interessato a ricevere informazioni su: 
Opatija Riviera Crikvenica Riviera DI Novi Vinodolski Riviera 
l'Isola di Krk Isola di Cres Isola di Losinj L_lisola di Rob 
Gorski Kotar L__] Rijeka | 
NOME: tic 
(NDiRzzo sso A | 
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Nuove tendenze 
ad Arezzo wave 


ROMA — La decima edizione di «Arezzo wave», il fe- 
Stival delle nuove tendenze musicali che si terrà dal 
3 al 7 luglio nella città toscana, accentuerà quest'an- 
no il ruolo di «osservatorio Tock» della realtà italia- 
na, ospitando una cinquantina di gruppi e dando 
Spazio anche alle esperienze internazionali. 

Fra i protagonisti ci saranno: Ivano Fossati, Alma- 
megretta, Mau Mau, Avion Travel. gli spagnoli Ra- 
dio Tarifa, i cubani Gema Y Pavel, i romani Douar 
Djedid, gli inglesi Akabu, Gary Clail e Renegade, gli 
algerini Takfarinas e l'americano Chris Thomas. —. 

Nello spagio «Psycho Stage» si esibiranno, tra gli 
Sur i calabresi Phaleg, i messinesi Isola, i triestini 

eko Baobab, i fiorentini Deadburger e De Glaen. 


Patti Smith torna sul palcoscenico 
dopo diciotto anni di assenza 


LONDRA — Patti Smith ritorna sul palcoscenico do- 
Po un'assenza di 18 anni. La creatrice del «rock fuso 
a poesia» ha organizzato una mega-tournée per il 
lancio di un nuovo album, «Gone again», che defini- 
Sce «una meditazione sulla transitorità delle cose e 
Sulla certezza della morte». 

.Era stato il desiderio di avere dei figli e di passare 
Più tempo con il marito musicista, Freddy Smith, a 
Spingere l'artista a congedarsi dal palcoscenico nel 
1978. Adesso, alla soglia dei 50 anni, appare di nuo- 
Vo impegnata in una serie di concerti in Europa (si 
Ssibirà in Italia l'8, 9, 11 e 12 luglio) e negli Stati 

Miti: «Questi anni di assenza mi hanno permesso di 
©rescere creativamente»: 


Due concerti al «Punto musicale» 
Una «Festa» perartisti e allievi 


TRIESTE — Domani, nella sede della Scuola - Associa- 
zione «Punto musicale» di Duino Aurisina, si terrà alle 
nell'ambito della «Festa della musica» un concerto 
preti artisti dell'Associazione stessa. Il chitarrista 
Jerluigi Corona proporrà musiche di Albeniz e Bar- 
Tios, ‘mentre il fisarmonicista Corrado Rojac offrirà pa- 
SRO di Frescobaldi e Lundquist; brani di Astor Piaz- 
Olla saranno eseguiti dal quintetto «Triestango», con 
al Maurizio Marchesich al bandoneon, Stefano Toso 
Violino, Carla Agostinello al pianoforte, Angelo Col- 


ossi al contrabbasso e Fabian Perez Tedesco al vi-' 


1 afono e percussioni. Il concerto sarà preceduto, alle 

cui dal saggio finale degli allievi del «Punto musicale», 

troy terverrà il coro «Otroski Zbor - Ladijca». Per en- 
e le manifestazioni l'ingresso sarà libero. 


«Fantaghirò» 
si trasforma 
in una storia 
di pirati 


L'AVANA — Mele carni- 
vore, talpe parlanti, or- 
chi senza nome, galeoni, 
volanti, pirati, magie, 
nell'incanto della città 
più controversa e diroc- 
cata dei Caraibi: L'Ava- 
na. Dopo quattro serie 
ambientate tra i castelli 
del centro Europa Fanta- 
ghirò sbarca a Cuba. La 
fiaba di Canale 5 campio- 
ne di audience natalizia 
in Italia e in mezza Euro- 
pa, si trasforma in una 
storia di pirati. 

Le due puntate della 
quinta serie, diretta da 
Lamberto Bava e inter- 
pretate da Alessandra 
Martines, Remo Girone 
e Brigitte Nielsen, con 
Luca Venantini nel ruolo 
che doveva andare a Jo- 
acquim Cortes, andranno 
in onda per l'Epifania. — 

Racconteranno, col ri- 
corso ai pupazzi e agli ef- 
fetti speciali di Sergio 
Stivaletti, l'immaginifi- 
ca avventura di un grup- 
po di bambini che un or- 
co pirata (Girone) circon- 
dato da orrendi ‘arcim- 
boldi', cucina in un gale- 
one fantasma sperando 
che il legno del suo cor- 
po si tramuti in carne. 

. n soccorso dei ragaz- 
Zi arriva Fantaghirò, evo- 
cata da due streghe in 
guerra. Le ‘memosughe’ 
Te mangiano la memoria, 
l'amore per Romualdo 
scompare e Fantaghirò 
si invaghisce dell'inaffi- 
dabile Aries-Venantini 
in una sarabanda di co- 
stumi colorati e trovate 
narrative. 

Al fascino della storia 
si somma la suggestione 
dei posti dell'Avana, in 
cui Bava e il socio An- 
drea Piazzesi girano la 
serie da 9 settimane, 


Terrorismo «noir» 
perla Kaprisky 


Ecco i film da seguire in una serata televisiva in cui 
spicca l'omaggio di Raitre dedicato alla città di Berli- 
no con la «prima Tv» del fantascientifico «Doctor 
M.» di Claude Chabrol (all’1.35) seguito da «I giorni 
di novembre», il magnifico documentario sul muro 
di Berlino di Marcel Ophuls e da «La caduta di Ber. 
lino» monumento nazional-popolare del russo Ciau- 
reli in onda alle 5.40 del mattino. Ecco gli altri film: 

«La fine è nota» (1992) di Cristina Comencini 
(Raidue, ore 23.10). In prima Tv. Il nuovo cinema 
italiano ha il volto di una storia di terrorismo che rj_ 
calca fedelmente un «noir» degli anni ‘40 adattando 
situazioni e personaggi. La donna del mistero è Vale_ 
rie Kaprisky, i due uomini che se la contendono sono 
Fabrizio Bentivoglio e Carlo Cecchi. 

«Giustizia privata» (1987) di Christopher Bentley 
(Italia 1, ore 22.30). Il marine Michael Parè lascia 
l'esercito per una vendetta privata. 

«Delitto incrociato» (1995) di Ralph Hemecker 
(Raidue, ore 21.20). Due amanti clandestini progetta- 
no un doppio delitto per essere felici. Ma tutto va 
storto... Con Matt McCoy e Tracy Scoggins. . 

«Sette spose per sette fratelli» (1954) di Stanley 
Donen (Raitre, ore 20.30). Il più famoso western mu- 
Sicale riscrive la storia di Biancaneve. Con Jane 
Powell, Howard Keele Tommy Rall. 


Raidue, ore 9.30 


Turchia, Germania e Slovenia a Tgr in Europa 


Oggi a «Tgr in Europa»: un servizio sulla Nuova si- 
tuazione politica in Turchia, con gli integralisti isla- 
mici al governo; la storia dei socialdemocratici di 
Monaco che ne governano il Comune grazie al voto 
di un'italiana; la volontà della Slovenia di entrare 
nell'Unione Europea. 


Raitre, ore 22.55 


Luca Giurato ospite di «Pascià» 

Luca Giurato è ospite dell'ultima puntata di «Pa- 
scià». Sarà «accusato» da Catherine Spaak e da Gian- 
na Schelotto di voler piacere a tutti i costi. Lo aiute- 
ranno nella difesa Livia Azzariti e Carmen Russo. 


Raiuno, ore 12.20 
«Check Up» sui traumi da incidenti stradali 


Si parlerà dei traumi da incidente stradale nella pun- 
tata odierna di «Check up», con i professori Alessan- 
dro Carteri, neurochirurgo dell’Università di Padova 
e dell'Ospedale di Treviso; Rocco Docimo, chirurgo 
della II Università di Napoli, e Giampiero Giron, ane- 
stesista rianimatore dell'Università di Padova. 


In occasione delle celebrazioni per il millenario dell'Austria 
torna il Musical sulla vita di Elisabetta: 
una splendida fiaba per adulti e bambini 


SISSI 


Fritz Kreisler 


Daniela Mazzucato, Alessandro Safina, Chiara Taigi, 
Marzia Ubaldi, Riccardo Peroni, Ugo Maria Morosi. 


Direttore 
Guerrino Gruber 


uno spettacolo di 
GINO LANDI 
per il Festival Internazionale dell'Operetta 
alla Sala Tripcovich 


martedì 18 giugno ore 20.30 
mercoledì 19 giugno ore 20.30 
giovedì 20 giugno ore 20.30 


sabato 22 giugno ore 20.30 
domenica 23 giugno ore 18.00 
martedì 25 giugno ore 20.30 


Tutta la grinta 
del nero su ETEER 


Per due mesi eccezionalmente densi 

di avvenimenti sportivi (gli 
Europei di calcio, le Olimpiadi 
di Atlanta, il Tour de France, 
la Formula Uno), un’abbinata 
senza precedenti: Il Piccolo 
e La Gazzetta dello Sport, 
insieme — a richiesta — a sole 
2000 lire* anziché 2900. 


: *Il sabato a 2500 lire Il Piccolo e 
La Gazzetta dello Sport 
più il Magazine della Gazzetta 


E LA GAZZETTA DELLO SPORT, INSIEME, OGNI GIORNO. 


La fedeltà del quotidiano, lucida e puntuale, “nero 
su bianco” giorno dopo giorno: Il Piccolo, 

la voce amica di sempre. 

E la grinta del “nero su. 
rosa”: il mondo dello sport 
— gli eventi, i personaggi, 
ma anche gli aspetti 
socioculturali — in una 
testata che ormai è mito: 
La Gazzetta dello Sport. 


Dal 7 giugno al 4 agosto. 


AADU O01PnIS 


Sabato 15 giugno 1996 


ANCHE TU PUO 


DIVENTARE 


LLIONA[RE 


MILLIONAIRE CARD. LA-CARTA-CHE-PIU'-SPENDI-PIU'-GUADAGNI. 


LA CHIAVE DI VOLTA DELLA TUA VITA HA IL &® 


FORMATO DI UNA CARTA DI CREDITO E UN 
NOME CHE É TUTTO UN PROGRAMMA. 
MILLIONAIRE CARD É LA CARTA DI ACCREDITO 
CHE TI CONSENTE DI GUADAGNARE SEMPLI- 
CEMENTE FACENDO ACQUISTI. E SEMPLICE. 
MENTE VUOL DIRE CHE PRESENTANDOLA 
ALLA CASSA DEI NEGOZI CHE ESPONGONO IL 
MARCHIO MILLIONAIRE MARKET PUOI AVERE 


UNO SCONTO SUBITO OPPURE OTTENERE È 


SOLO NEI NEGOZI 


NUMERO VER 


i 


QUESTO — 


UN ACCREDITO IN PUNTI ELETTRONICI, CHE 
i ACCUMULATI DANNO DIRITTO A OGGETTI 


ESERCIZIO. DI REALE VALORE DA SCEGLIERE SU DI UN 


aderisce al 


A Indro 


44.33.88 


APPOSITO CATALOGO. MILLIONAIRE CARD É 
GIA PRONTA PER TE; PER AVERLA BASTA 
CHIEDERLA A UN CONSULENTE INDIPENDEN- 
TE DEL MILLIONAIRE NETWORK, CHIAMANDO- 
LO AL NUMERO VERDE. PER MAGGIORI 
CHIARIMENTI E DEFINITIVI CONVINCIMEN- 
Sci TI, OSSERVARE LA SIGNORA QUI A FIANCO, 


MILLIONAIRE MARKET. 


CHIAMA PER AVERE INFORMAZIONI SULLA MILLIONAIRE CARD O PER SAPERE 
COME AFFILIARSI AL CIRCUITO NEGOZI DEL MILLIONAIRE MARKET, 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


GORIZIA vendesi occasione 
inintermediari appartamento 
ingresso indipendente riscal- 
damento autonomo  biletto 
soggiorno cucina biservizi can- 
tina garage terrazze. Possibili- 
tà mutuo tel. 0481/212381. 


GRADISCA appartamenti 2/3 
camere soggiorno cucina 2 
servizi cantina garage giardi- 


no privato da L: 105.000.000. t: 


dilazionati + mutuo regionale 
concesso. Vendita diretta Val- 
dadige Costruzioni Spa 
0481/316983. (A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003 complesso Colle- 
oni ultima disponibilità con vi- 
sta mare: salone, tre grandi 
stanze, cucina, due bagni, 24 
metri quadrati di terrazzo pa- 
noramico, massimi comforts. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Fortunio ulti 
mo piano vista mare: salonci-; 
no, tre stanze, cucina; servizi 
separati, due poggioli, comfor- 
is moderni. ‘225.000.000. 
LA CASA Barcola bellissima 
villa indipendente tre livelli am- 
PIO parco alberato box trattati- 
Ve. riservate 040/8307571. 


DAL VIVO CON ME 


0056 91 5384 
DOLCI TONTATTI 
0056 91 5820 


SEMPRE DI PIÙ 
0056 91 5825 
«abura jersey p.o.box 688 channel islands t. max |. 1.858 + iva/130 sec 


IMMOBILIARE BORSA LARGO Mioni libero in stabile 
040/368003 Rotonda del Bo- recente piano alto con ascen- 
Schetto recente soleggiato: sa- sore perfetto composto da ca- 


loncino, tre stanze, cucina, ba- 
gno, due poggioli, totali 122 
metri quadrati. Occasione 
200.000.000. (A6218) 
IMMOBILIARE 

040/3868003 Rupinpiccolo ven- 
diamo nel borgo storico. due 
casette indipendenti con gran- 
de cortile e terreno coltivabile. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 Santa Caterina 
(zona pedonale) signorile pia- 
No alto ascensore: salone, 
Quattro stanze, grande cuci- 
Na, doppi servizi, ascensore, 
riscaldamento autonomo. 


BORSA, 


mera matrimoniale cucina abi- 
tabile 


bagno poggiolo 
87.000.000. Rabino 
040/368566. 


LARGO Sonnino. libero. nel 
grattacielo piano alto con 
ascensore composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale poggiolo canti- 
na 113.000.000. Rabino 
040/368566. dica 

LORENZA 040/7606552 Stu- 
parich completamente restau- 
rato salone matrimoniale cuci- 
na bagno ripostiglio autoriscal- 
damento 120.000.000. 


MONFALCINE KRONOS 
San Polo casetta accostata 
completamente | ristrutturata, 
con box auto, giardino. L. 
160.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale lumino- 
so bicamere mq 78 bella ter- 
razza. L. 119.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fogliano nuova 
palazzina: 2-3 letto, 2 servizi 
con MUTUO 4%. Possibilità 
giardino. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Pieris lotto di ter- 
reno edificabile mq 1100, idea- 


li per bifamiliare. L. 
88.000.000. 
MONFALCONE ALFA 


see EER recentissimo tri- 
oppi servizi 

cantina. L. 159.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano vici- 
nanze villa mq 400 letto, gran- 
«de mansarda abitabile, scanti- 
nato, doppio garage. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 TERZO D'AQUI- 
LEIA recentissima villa. indi- 
pendente, mq 220, ampio 
scantinato, garage, terreno 
mq 1100. L. 420.000.000. 


MONFALCONE 
‘appartamenti/ville bifamiliari a 
‘schiera da 2/3/4 camere s0g- 
giorno cucina servizi cantina 
taverna garage giardino priva- 
to. Mutuo regionale concesso. 
Pagamento dilazionato. Vendi- 
ta diretta Valdadige Costruzio- 
ni Spa 0481/485135-31693. 
OPICINA splendida villa indi- 
pendente con doppia entrata 
circa 1400 mq giardino albera- 
to totale 280 mq coperti 120 
mq terrazze adatto anche nu- 
cleo familiare prezzo interes- 
sante. 040/3682838. (A6059) 


0481/411430. . 


OPICINA terreno. costruibile 
circa 1000 mq alberato con pi- 
ni secolari pianeggiante zona 
Villaggio Fanciullo con acqua 
luce e metano recinto in pietra 
alto 3 metri possibilità costru- 
zione vila o bifamiliare 
450.000.000. 040/3682883. 


POLITEAMA Rossetti, lumino- 
80,150. mq. salone 2 stanze 
stanzino cucina bagno vende 
135.000.000. SILVANA IM- 
MOBILIARE, Mazzini 32 Tel. 
040-630980 / 661766. 
PRIVATAMENTE vendesi ca- 
setta restaurata 180 mq giardi- 
no posti macchina praticamen- 
te centro città 560.000.000 te- 
lefonare 0360/464130. 
(A7065) 

PRIVATO vende "Girandola" 
perfettamente restaurata po- 
sto macchina caminetto forno 
Pizza giardino proprio recinta- 
fo con muretto progetto am- 
Do E 000.000 tratta- 
Dili. Tel. 0347/2257900. (A00) 
PROGETTOCASA e 
‘cenze appartamento con vista 
mare, quarto piano con ascen- 
sore, soggiorno con angolo 
cottura, camera, bagno, balco- 
ne, riscaldamento autonomo 
90.000.000. —040/868283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Rossetti 
adiacenze appartamento da 
restaurare, composto da sog- 
giorno, tre stanze, cucina abi- 
tabile, servizi, due ripostigli, 
145.000.000.. — 040/368283. 


(Ie 
PROGETTOCASA via Piccar- 
di appartamento buone condi- 
zioni, riscaldamento autono- 


mo, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, bagno, due 


balconi, ripostiglio, soffitta, 
160.000.000. 040/3682883. 
(A00) 


ROIANO (via Moreri) recente, 
ottimo, ingresso, ampia matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, 100.000.000. Euro- 
casa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

ROIANO in ottimo stabile re- 
cente, appartamento lumino- 
so, terzo. piano, ascensore, 
atrio, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, 
130.000.000. Eurocasa . via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
ROMANS: grazioso apparta- 
mento nuovo su due livelli, po- 
stomacchina, 120.000.000. 
2001 IMMOBILIARE, Ro- 
mans, 0481/909351. (CO0) 
ROMANS: prossima costru- 
zione appartamenti varie me- 
trature, una/due/tre camere, 
garage; giardino; 2001 IMMO- 
BILIARE, Romans, 
0481/909351. (C00) 
ROTONDA del Boschetto 70 
mq, stabile recente, VII piano 
con ascensore, riscaldamento 
centrale, corridoio, Cucina abi- 
tabile, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, POggiolo. L. 
145.000.000 trattabili. Imm. Vi- 
co tel. 311023. (A00) 

SAN Giacomo epoca, appar- 
tamento da ristrutturare, atrio, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
merino, cucina abitabile, ba- 
gno,: 63.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
SAN Giacomo finemente rj- 
strutturato e arredato, ingres- 
so, matrimoniale, Cucina abita- 
bile, bagno con doccia, pog- 
giolo, cantina, riscaldamento 
autonomo con acqua calda, 
56.000.000. Eurocasa via Bat: 
tisti 8, 040/638440. (A00) 
SAN Giovanni recente, ‘terzo 
piano, ascensore, atrio, sog- 


Classe E. La prima Mercedes usata 
con tutti i vantaggi di una nuova. 


» prezzo trasparente secondo la quotazione 


giorno, cucinino, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, cantina, 105.000.000. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440, (A00) 


SAN Luigi in palazzina recen- 
te, immersa nel verde, circa 
100 mq, atrio, grande soggior- 
no, due matrimoniali, cucina 
abitabile, doppi servizi comple- 
ti, ripostiglio, veranda, terraz- 
za, cantina, posti macchina, 
270.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
SERVOLA (via del Ponticello) 
in palazzina recente, apparta- 
mento luminoso con vista 
aperta, ristrutturato, . salonci- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, terrazza, 
cantina, posto macchina co- 
perto, riscaldamento autono- 
mo, 203.000.000. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

SISTIANA splendide ville co- 
Struende, tre livelli, ampia me- 
tratura, porticati, giardino, sola- 
rium. Rifiniture signorili perso- 
nalizzate. Progettocasa 
040/368283. (A00) 
STUPENDA vista golfo parte 
villa recente, ampie metrature 
esterne interne, box, 
040/420352. (A6832) 
VENDO terreno con vigna vici- 
no Noghere e Caresana. Tele- 
fonare 040/231509. (A6892) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, primi piani con 
giardino, posti macchina, can- 
tina. (A6965) 

VESTA 040/636234 villa Dui- 
no vista e accesso mare, tre li- 
velli con quattro camere, salo- 
ne, servizi, ampio giardino. 
(A6965) 


di Quattroruote 


» garanzia “Occasioni Fidate Mercedes-Benz” 


DI 
Garante dal'Onpanizzazione 
Mervedes Benz 


VIA Bonomea. soleggiatissi- 
mo appartamento su due livel- 
li in palazzina di soli quattro al- 
loggi composto da ingresso 
cucina abitabile con poggiolo 
salone con terrazzino tre stan- 
ze doppi servizi e al piano ter- 
ra grande taverna con ulterio- 
re terrazzo abitabile. Buonissi- 
me condizioni interne. Box au- 
to e cantina. Sit 040/636618. 
(A00) 

VIA Conti appartamento re- 
staurato, luminoso, composto 
da soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera, cameretta, bagno, 
riscaldamento ‘autonomo; 
110.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A00) 


VIA Fabio Severo in decoro- 
sissimo palazzo d'epoca con 
ascensore appartamento ele- 
gante di ampia metratura com- 
posto da salone, tre stanze, 
doppi servizi grande cucina 
sul verde, ripostiglio stanzetta 
atrio corridoio poggiolo, terraz- 
za e soffitta. Lit. 300.000.000. 
Possibilità di acquisto box vici 
nissimo. L’Igloo tel. 661777. 
(A00) 


VIA Molino a Vento Occasio- 
ne in secondo piano lumino- 
sissimo e tranquillo apparta- 
mento in stabile d'epoca re- 
staurato 90 mq completamen- 
te ristrutturato, primo ingresso 
composto da ampio salone, 
cucina abitabile, due matrimo- 
niali, bagno, balcone, autome- 
tano. Scorci verde e mare. Li- 
re 155.000.000. L’Igloo tel. 
661777. (A00) 

VIA Petrarca (laterale della 
Ginnastica Triestina) immerso 
nel verde condizioni perfette 
in bel palazzo d'epoca propo- 
niamo un appartamento com- 
posto da soggiorno, matrimo- 


niale, ampia cucina e bagno 
in condizioni perfette, con infis- 
si ed impianto termoautono- 
mo nuovi a Lit. 120.000.000. 
L'Igloo 661777. (A00) 


composte da: ampio salone, 
cucina abitabile, tre camere, 
doppi servizi, terrazza, man- 
sarda abitabile, porticati, am- 
pio giardino, posti macchina, 
rifiniture personalizzate. L. 
390.000.000. Pagamenti dila- 
zionati. Casacittà 
040/362508. 

VISTA mare e città a Campa- 
nelle, appartamento con otti- 
me finiture in stabile recente 
con ascensore, e riscaldamen- 
to centralizzato, composto da 
ingresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, 
terrazza, cantina br 
145.000.000. Portici Immobi- 
liare tel. 774177. (A00) 
120.000.000 inizio  Moreri- 
Roiano luminosissimo appar- 
tamento internamente compo- 
sto da ingresso cucinino tinel- 
lo due matrimoniali ampio ba- 
gno ripostiglio. Possibilità mu- 
tuo personalizzato. Casaim- 
media 93. 040/941424. (A00) 
130.000.000 zona Hortis in 
stabile epoca ristrutturato nel- 
le parti comuni internamente 
composta da salone matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
possibilità di ricavare la stan- 


za singola attualmente al grez-* 


zo sono stati rifatti tutti gli im- 
pianti nuovi (acqua luce gas e 


.riscaldamento). (A00) 


140.000.000 zona Fiera in sta- 
bile epoca piano alto lumino- 
sissimo appartamento compo- 
sto da ingresso saloncino con 
terrazza ampia matrimoniale 
‘ampia singola cucina abitabi- 
lissima con poggiolo bagno e 
wc lavanderia ripostiglio ter- 


moautonomo ristrutturato in- 


ternamente. — Casaimmedia 
93. 040/941424. (A00) 
160.000.000 zona Giardino 
Pubblico in stabile epoca ap- 
partamento luminoso ingtes- 
so cucina abitabile con dispen- 
sa salone due matrimoniali ca- 
mera singola bagno e servizio 
separato + soffitta termoauto- 
nomo. Affare. Casaimmedia 
93. 040/941424. (A00) 
190.000.000 periferico appar- 
tamento condizioni perfette in- 
ternamente composto da in- 
gresso cucina abitabile sog- 
giorno con poggiolo vista ma- 
re camera matrimoniale came- 
ra singola bagno ripostiglio po- 
sto macchina in garage auto- 
matizzato. Casaimmedia 93. 
040/941424. (A00) 
200.000.000 viale Miramare: 
epoca signorile con ascenso- 
re: ampio ingresso salone due 
matrimoniali camera singola 
Studio cucina abitabile bagno 
e servizi separati. Casaimme- 
dia 93. 040/941424, (A00) 
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» possibilità di finanziamento agevolato personalizzato 


» opportunità di aderire al Programma Safe, il servizio 


E' una iniziativa della 
Concessionaria Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN 


MUGGIA (TRIESTE) 
OFFERTA VALIDA FINO AL 20 LUGLIO 1996 PER LE VETTURE DISPONIBILI. 


assicurativo furto-incendio Mercedes-Benz. 


Il Piccolo 
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SIRIA ATTI MEI ini REZZA 


IL PICCOLO 


Eurospar vuole accontentare tutti i clienti; pertanto, sarà 
consentito l'acquisto di un pollo per ogni spesa 


Via dei Leo, 7 - angolo via Piccardi 


guoniin 


Offerta valida sol@Sabato'15 giugno, fino asaurimentordelle.scorte 


33.000.000 Fiumicello rustico angolo cottura soggiorno ma- 100 mq. Giardino di 350 mq. di proprietà. Casaimmedia 93. 
accostato da ristrutturare, 2 trimoniale bagno con doccia Progettocasa —0431/35986. 040/941424.(A00) 

piani e giardino. Progettocasa ‘buone condizioni. Casaimme- 90.000.000 periferico in casa ZONA Rozzol, vendesi appar- 
0431/35986. (A00) 
50.000.000 Roiano in stabile 88.000.000 Fiumicello rustico sto da ingresso cucina abitabi- Posto macchina coperto. 
epoca appartamento interna- indipendente da ristrutturare, le matrimoniale bagno riposti Prezzo interessante. La nuo- 
mente composto da ingresso 2 piani abitabili ciascuno di glio cantina e posto macchina va 


dia 93. 040/941424. (A00) recente appartamento compo- tamento 100 mq, vista mare. 


immobiliare. Tel. 


S E RVI L | O Siamo un’ azienda leader nel 
settore, organizzata per soddisfare 


al meglio i desideri di ogni famiglia. Siamo nel cuore di Trieste per 


farvi scoprire che la qualità è ” 
la cosa che ci sta più a cuore. QU AL | A 


Siamo un'azienda leader 


anche perché sappiamo farvi risparmiare. Alla grande. Venite nel 


negozio di scarpe € 
p RE / / @) pelletterie più grande di 
Trieste: è figlio" della 


Città della Calzatura di Reana del 


Rojale, la più grande d'Europa. S ( E IR | A 
L'imbarazzo della scelta? Vi aspetta. 


040/661955. (AG941) 

ZONA semi-centrale, in stabi- 
le ristrutturato vendesi appar- biciclette, giardino, fino 10 per- 
tamento come primo ingres, ———_______—_—_—_m sone, 50 metri mare prezzo, 
so. Posto macchina coperto. LIGNANO Pineta, affittasi pre-  CONveniente. Tel. 
La nuova immobiliare. Tel. stigiosa posizione fronte mare 0431/428971. (GUD) 

040/661955. (A6941) 3 camere, salotto, 2 bagni, cu. LIGNANO Sabbiadoro. affitto 


cina, lavatrice, tv, balcone vi-” 
sta mare, posto macchina, 2 


appartamenti e posti barca 8 
e 12 mt. Per informazioni rivol- 
gersi 0431/71952. 

(GUd) 3 

RICCIONE albergo George 
Junior via Messina 3 tel. 
0541/602258 vicino mare zo- 


‘mere servizi ascensore giardi- | 


na terme piscina moderno ca: 


no parcheggio privato.biciclet- | 
te trattamento familiare bassa | 
45.000, media” 52.000, alta 
68.000 sconti bambini. 

(800) 


